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ORDINE DEL GIORNO 

 

 

1. Documento Unico di Programmazione triennio 2018-2020; istituzione Centro 
Servizi per Anziani approvazione; 

 

2. Approvazione ex art. 174, D.Lgs 267/00 smi, Bilancio di Previsione 2018-2020- 
Istituzione Centro Servizi per Anziani e relativi allegati; 

 
3. Approvazione Documento Unico di Programmazione DUP Triennio 2018/2020. 

Modificazioni ed integrazioni della deliberazione di G.C. n. 40 del 7.2.2018. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Atti consiliari                                                     Comune dell’Aquila 

Pag. 3 di 136 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Per cortesia i Consiglieri possono prendere posto, prego.  Consiglieri prego Colantoni, De 
Matteis se per cortesia potete prendere posto così iniziamo la seduta. Allora dichiaro 
aperto la seduta prego Segretario Generale per l'appello”. 

 

ALESSANDRA MACRI’ SEGRETARIO GENERALE COMUNE DELL’AQUILA 

“Buongiorno a tutti, sono le dieci e trenta”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Silenzio per cortesia, silenzio in Aula”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

SEGRETARIO GENERALE 

“Allora trenta presenti, seduta valida”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con trenta presenti la seduta è valida quindi diamo inizio al Consiglio Comunale. Allora 
all'Ordine del Giorno al primo punto è -Documento Unico di Programmazione triennio 

2018/2020; istituzione Centro Servizi per Anziani approvazione- quindi la parola all'Assessore e 
poi passiamo la parola eventualmente al dirigente Giannangeli prego Assessore per una 
brevissima illustrazione. Grazie”. 

 

FRANCESCO BIGNOTTI ASSESSORE POLITICHE SOCIALI  

“Buongiorno grazie Presidente, Consiglieri, Colleghi della Giunta. Come sapete il Centro 
Sociale per Anziani è un’istituzione un organismo indipendente per il quale adesso farò 
una breve relazione per quanto riguarda il DUP poi abbiamo sia il Dirigente pro tempore 
ad interim del CSA, abbiamo anche il Vice Presidente, della Direzione anche in sala quindi 
per qualsiasi cosa più specifica si può passare la palla… la parola a loro come è stato fatto 
anche in Commissione, ovviamente il Centro Servizi per Anziani si occupa di erogare i 
servizi sociali…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Scusi Assessore, per cortesia in Aula silenzio, silenzio, prego Assessore”. 
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FRANCESCO BIGNOTTI ASSESSORE POLITICHE SOCIALI 

“… ovviamente il Centro Servizi per Anziani si occupa di offrire i servizi sociali per quella 
categoria di cittadini residenti nel Comune dell'Aquila dai sessantacinque anni in poi, 
mentre sotto i sessantacinque c'è il Settore delle Politiche Sociali. Ovviamente nel DUP 
vengono riportati i servizi che esplica questo… questa istituzione e diciamo delle linee 
guida per il triennio, ovviamente abbiamo la solita suddivisione della sezione operativa e 
nella sezione strategica, nella sezione operativa vengono evidenziati i servizi ve li elenco 
brevemente: abbiamo quattro categorie sostanzialmente, abbiamo i servizi generali nei 
quali si annoverano il servizio sociale professionale, il segretariato sociale quindi quello di 
pronto intervento, il servizio psicologico perché sappiamo che c'è un’integrazione socio 
sanitaria come anche nei servizi sociali del Comune, il pronto intervento sociale; quindi 
questi sono i servizi di prima interfaccia con il cittadino che rappresentano categorie 
ancora più debole essendo persone anziane. Poi abbiamo i servizi domiciliari quindi quelli 
di aiuto verso il cittadino verso la dimora del cittadino, abbiamo l’ADI cioè l'assistenza 
domiciliare anche questa integrata socio-sanitaria, il SAD servizio assistenza domiciliare, il 
telesoccorso e la teleassistenza questo è molto importante perché chiaramente nella 
fragilità del… dell'anziano che magari non guida la macchina o ha altre criticità magari 
usa il mezzo pubblico, riveste una  particolare importanza nel proprio di intervento al 
momento, gli assegni di cura, gli assegni sulle disabilità gravissime per le persone 
chiaramente in quelle disabilità quindi basso funzionamento, e anche per le persone affette 
da Sla, sappiamo che è una malattia che debilita tantissimo. Poi abbiamo i servizi 
intermedi quindi quelli diciamo che si collocano un po' a metà ovvero i soggiorni climatici, 
questi per le terme, per le cure, i centri di socializzazione e il trasporto delle persone non 
autosufficienti. Infine come sappiamo nella ex Onpi fa anche un servizio residenziale e 
abbiamo la RP quindi la residenza protetta, sempre per ultrasessantacinquenni non 
autosufficienti, la residenza alberghiera per gli anziani questa volta autosufficienti, gli 
spazi destinati al Social housing, si interviene anche con l'integrazione delle rette per 
l'ospitalità in strutture residenziali e poi c'è come mi raccontava appunto anche la 
Dirigenza dell’Onpi questa zona ristorazione-bar che si tentava anche di migliorare e di 
implementare per avere un servizio sempre migliore. Come, come abbiamo detto poi 
abbiamo all'interno del DUP tutti gli obiettivi che vengono legati a questi… a questi 
programmi. Se, siccome adesso qui si entra molto nel tecnico, io direi che sia il caso di 
passare la parola al Dirigente che può dare qualche altra parola in più poi la parte 
chiaramente del bilancio la illustreremo successivamente. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, prego Giannangeli per una brevissima illustrazione ma chiara, prego”. 
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FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“Grazie, grazie Presidente, sì soltanto per chiosare quello che ha già illustrato ampiamente 
l'Assessore, diciamo un ragionamento si sta facendo già da tempo per diciamo, 
individuare le soluzioni organizzative e gestionali più efficaci ed efficienti oltre che 
economico ovviamente per l'Amministrazione, in modo da garantire con questa diciamo 
modalità anomala di gestione di servizi socio sanitari che e l'Istituzione e sono pochissime 
in Italia le istituzioni che gestiscono servizi di carattere sociale, ma di carattere socio 
sanitario come nel caso della residenza protetta ex Onpi diciamo siamo forse restati gli 
unici, pertanto stiamo individuando come linea strategica nell'ambito dei programmi per 
il triennio di riferimento anche eventualmente la modalità di gestione alternativa per, 
diciamo, da un lato continuare ad assicurare il livello quali-quantitativo dei servizi offerti 
cercando di essere il più possibile veloci nella gestione perché diciamo uno dei degli 
ostacoli che si frappone tra diciamo, la natura stessa dei servizi socio-sanitari e la 
realizzabilità dei servizi che noi siamo tenuti ad… ad assicurare, è proprio la tempestività 
degli interventi. Nel caso delle prestazioni socio sanitarie ovviamente non si hanno i 
margini che si hanno per la sostituzione del personale dipendente in un'Amministrazione 
pubblica, se si ammala un infermiere per intenderci noi siamo tenuti ad assicurare il 
servizio in tempo reale, così come nel caso per esempio del coordinatore della struttura 
che è diciamo assente per ragioni di carattere non istituzionali da tempo, noi siamo tenuti 
ad intervenire e a trovare soluzioni organizzative più, più efficaci diciamo. Ovvio che con 
una struttura come quella che è l'organismo autonomo istituzione quindi un organismo 
che ha un’autonomia gestionale e organizzativa ma una limitatissima autonomia 
finanziaria, chiaramente assicurare queste, uno standard di servizi molto complesso non è 
diciamo così agevole, peraltro gli standard sia quelli strutturali sia quelli organizzativi o 
funzionali, sono oggetto di continuo monitoraggio da parte della Asl e della Regione 
Abruzzo. Martedì della scorsa settimana abbiamo avuto un’ispezione, ovviamente non 
preavvisata dei NAS, i quali sono stati in struttura tutto il giorno e hanno sostanzialmente 
validato tutte le nostre procedure pertanto diciamo mantenere in piedi un… uno standard 
di questo tipo è troppo oneroso a nostro giudizio con una forma diciamo di gestione di 
servizi come quella attualmente in uso, che ha consentito per carità la messa a regime della 
struttura ma anche la somministrazione di lavoro a termine diciamo, è una forma 
contrattuale di lavoro flessibile che sia diciamo utile ed opportuna nell'utilizzo per 
diciamo la fase di Startup di avvio della struttura ma non a regime, perché oltre a essere 
più onerosa economicamente è anche onerosa dal punto di vista procedurale, pertanto 
anche in questo stiamo facendo una riflessione. Certo finché siamo istituzione dobbiamo 
sottostare a tutte le limitazioni previste per le assunzioni a tempo determinato per gli enti 
locali quindi diciamo il turnover anche con tutte le estensioni diciamo nelle… nelle 
interpretazioni del caso dell'intero Ente, non sarebbe sufficiente ad assicurare lo standard 
minimo della struttura, dicevo che lo standard di personale che al momento consta di tre 
infermieri professionali di cui uno con funzione di coordinatore di servizi infermieristici, 
di un medico e di un geriatra in contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di 
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un coordinatore di struttura sempre in somministrazione e di undici operatori socio 
sanitari e poi c'è un educatore-animatore che cerca di, diciamo seguire tutta la parte anche 
ludico-ricreativa, oltre al fisioterapista di riabilitazione motoria. Questo standard 
organizzativo se da un lato consente di ottemperare alle previsioni normative in 
particolare a quelle regionali e ci ha consentito fino ad oggi di superare tutte le verifiche 
diciamo che abbiamo in qualche modo subito, come da ultimo quella dei NAS di martedì 
scorso a cui facevo riferimento, dall'altro non consentono ne abbiamo parlato in 
Commissione ampiamente, non consentono di mantenere diciamo il livello di prestazione 
adeguato rispetto ai, al carico assistenziale che manifestano gli anziani non autosufficienti 
post-sisma, perché prima del sisma e ce lo siamo detti anche in passato in Aula, prima del 
sisma il livello diciamo il carico assistenziale richiesto dagli utenti era molto minore 
perché gli utenti erano più tendenti all'autosufficienza, adesso diciamo la tipologia di non 
autosufficienza accolta nella struttura richiede invece interventi maggiori quindi noi 
ottemperiamo agli standard ma dovremmo incrementare di un minimo la dotazione di 
personale, nel rispetto delle norme di Legge, nel rispetto degli equilibri finanziari, però 
diciamo non credo possa essere ulteriormente rinviabile questo tipo di… diciamo di scelta 
e noi l'abbiamo soltanto accennato nel DUP ma non ovviamente come programma, 
nell'invarianza delle risorse, quindi così come abbiamo previsto la possibilità di utilizzare, 
sempre a livello di linea programmatica nel DUP alternativamente anche altre porzioni 
immobiliari, ha detto già l'Assessore che la gran parte dell'immobile è occupato 
attualmente dalla ASL, una parte della vecchia residenza assistenziale adesso residenza 
protetta per circa trenta posti, è occupata dagli sfollati della residenza sanitaria 
assistenziale di Montereale, a seguito al sisma del 2017, e una parte del Social housing 
quindi tutta la struttura che abbiamo realizzato, gli undici appartamenti che abbiamo 
realizzato con i fondi cosiddetti Giovanardi, sono lo stesso occupati alla ASL per questo 
tipo di accoglienza. Li recupereremo appena diciamo abbiamo, avranno completato i 
lavori di ripristino della RSA di Montereale, però nel frattempo stiamo ragionando su 
come cercare di ottenere l'accreditamento anche di altri quaranta posti, perché come ha 
detto l'Assessore, la struttura è accreditata per quaranta posti per non autosufficienti 
quindi di residenza protetta e autorizzata per altri quaranta posti per utenti 
autosufficienti. Il nostro obiettivo è quello di potenziare ovviamente l'accoglienza dei non 
autosufficienti perché diciamo questo tipo di residenzialità mostra nella provincia 
dell'Aquila un fabbisogno diciamo accolto, riscontrato dalle istituzioni presenti e dai 
privati soltanto per il 19%. Quindi è un obiettivo che intendiamo perseguire e anche 
perché è interesse dell'istituzione estendere la implementazione del modello diciamo 
messo a punto per la prima fase di gestione, prima fase che c'è stata nel 2005 
originariamente e poi è ripartita con i nuovi manuali di autorizzazione di accreditamento, 
perché dopo il sisma è cambiata integralmente la normativa in materia e noi dal 2013 
abbiamo riaperto secondo i nuovi standard con una struttura che peraltro rispetto alle 
altre ce lo dicono anche, ci hanno confermato anche i NAS la settimana scorsa, a livello 
strutturale e anche a livello organizzativo dei servizi è diciamo all'avanguardia rispetto 
alle altre strutture presenti nel territorio. Penso di poter essere stato esaustivo non so se…” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va benissimo, va bene, grazie. Allora dichiaro aperta la discussione dopo l'illustrazione 
fatta dall'Assessore dal Dirigente, prego”. 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Sull’ordine dei lavori, ma qualche dato sul bilancio dopo? DUP? Ok”.  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene, quindi non ho interventi quindi dichiaro chiusa la discussione e pongo a 
votazione per appello nominale prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con venti favorevoli, dodici astenuto…dodici astenuti il Consiglio approva”.  
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Adesso passiamo al secondo punto dell'Ordine del Giorno, è: - Approvazione Bilancio di 

Previsione 2018-2020; istituzione Centro Servizi per Anziani e relativi allegati - Prego 
Assessore”. 

 

FRANCESCO BIGNOTTI ASSESSORE POLITICHE SOCIALI 

“Grazie Presidente di nuovo Consiglieri, Colleghi della Giunta, dunque, scusate, allora 
anche qui apprendiamo il bilancio elaborato all'interno dell’ex Onpi quindi trasmessoci 
dal CDA dell’ex Onpi e vi relaziono quanto segue. A decorrere chiaramente dall'esercizio 
finanziario 2015 gli Enti locali applicano le nuove disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio di cui al Decreto 
Legislativo 118 del 2011 e 126 del 2014. In particolare, in base a queste previsioni contenute 
nella Legge, le istituzioni degli Enti Locali di cui all'articolo proprio 114 e gli altri 
organismi strumentali delle Amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, adottano il 
medesimo sistema contabile dell'Amministrazione di cui fanno parte. Per questo quindi ci 
troviamo a discutere oggi anche il bilancio dell'istituzione che rientra poi nel bilancio 
Comunale. In sostanza vediamo quali sono i criteri di valutazione adottati per le 
previsioni triennali relative all' ex Onpi, previsioni triennali di entrata e di spesa formulate 
in questo bilancio, rispettano i principi contabili delle annualità dell'unità, 
dell'universalità, dell'integrità, della veridicità e dell'attendibilità della correttezza e la 
chiarezza della comprensibilità della spesa chiaramente e della congruità. Le previsioni 
formulate possono essere riepilogate in questo modo, per quanto riguarda la cassa, 
parliamo del… dell' annualità 2018, abbiamo circa per quanto riguarda il titolo due quindi 
per le entrate, circa due milioni e mezzo, ovviamente io adesso dei dati più o meno così 
complessivi globali poi per le caratteristiche tecniche più specifiche passeremo ancora la 
parola al Dirigente, per quanto riguarda le spese quindi a titolo primo invece sempre sulla 
cassa del 2018 siamo sui 3.600.000, per quanto riguarda invece il titolo terzo solo nelle 
entrate 1.100.000 circa mentre il titolo secondo della cassa 2018 è zero. Il totale quindi delle 
entrate tra il titolo due e il titolo tre ammonta a circa 3.600.000 mentre per le spese finali 
totali 3.200.000 circa. Vediamo allora questa analisi delle, delle entrate. La previsione degli 
stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio della storicità, con 
specifico riferimento alle risultanze degli ultimi tre esercizi, sulla scorta di proiezioni e per 
quanto nello specifico riguarda i trasferimenti annuali da parte del Comune, alla luce della 
comunicazione appositamente resa dall'Amministrazione stessa, dall'Ente, in merito alla 
consistenza di questi trasferimenti riconosciuti all'istituzione CSA per il triennio di 
riferimento, quindi 2018/2020. Tanto nello schema di bilancio di previsione adottato 
dall'esecutivo Comunale, si tratta di entrate necessarie a fronteggiare le spese di personale 
dell'istituzione di CSA che come prima è stato evidenziato il quantitativo dal Dirigente, il 
funzionamento della residenza proprio ex Onpi e l'utenza della struttura, mentre 
interventi di manutenzione straordinaria questi sono rimasti ovviamente in capo al 
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Comune e dove si rendessero necessari poi ulteriori interventi figurando chiaramente 
all'interno del bilancio. I restanti trasferimenti che provengono sempre dal Comune 
dell'Aquila, ma percepiti a monte dalla Regione Abruzzo, quindi diciamo è una, una 
parte… un giro sostanzialmente, risultano in funzione delle finalità proprie per cui sono 
destinati per i servizi socio assistenziali e sono quelli poi erogati in realtà in sostanza in 
favore di cittadini quindi sempre ultrasessantacinquenni residenti all'interno del Comune 
dell'Aquila. Questi trasferimenti che sono relativi agli interventi per la non autosufficienza 
presente all'interno del Piano Distrettuale Sociale, sono stati chiaramente oggetto di… di 
confronto quindi anche di… di tavoli di confronto tra il Settore proprio Servizi per il 
benessere della persona quindi le Politiche Sociali e chiaramente il CSA anche il 
riferimento al trasferimento per la compartecipazione alla spesa per la retta sostenuta per 
l'accoglienza delle persone anziane non autosufficienti proprio presso la struttura. Fermo 
restando che ad inizio dell'esercizio la relativa stima deve essere chiaramente e 
necessariamente eseguita su base previsionale. Ulteriori entrate si rinvengono anche nelle 
rette versate dagli ospiti, sulle rette avevamo qui, sì, allora per gli non…, per gli 
autosufficienti l'importo giornaliero e di 39 euro e 80, sono dieci utenti per un totale annuo 
di circa 145.000 euro i non autosufficienti come abbiamo riportato anche prima nel… 
mentre relazionavamo il DUP sono quaranta utenti per un importo di 35 euro e 37 
centesimi per un totale annuo di circa 516.000 euro. Quindi dal punto di vista di incasso 
per le rette sono circa 650.000 euro annui per un totale quindi di cinquanta utenti 
complessivi. Andiamo un attimo sull'analisi della spesa: allora chiaramente le spese 
inserite in bilancio sulla scorta delle specifiche esigenze gestionali in relazione anche come 
abbiamo visto prima al DUP e quindi alla programmazione e considerano chiaramente la 
consistenza dei trasferimenti per gli interventi finanziati e con… dalle entrate aventi delle 
destinazioni vincolate. Tra… riporto giusto le principali voci di spesa evidenziamo delle 
uscite originate, originate dai rapporti in essere per il personale socio-sanitario, quello 
socio-assistenziale che chiaramente è quotidianamente impiegato per garantire lo standard 
organizzativo e funzionale come da Legge, quindi ricordiamo sempre che ormai adesso 
anche nei piani sociali la, sono socio-assistenziali quindi c'è una grande collaborazione di 
questi Settori, allo stato queste vengono assicurati con ricorso alla somministrazione di 
lavoro a termine richiamandosi in merito ai contenuti dell'articolo 1 della Legge 296/2006. 
Al pari è significativo anche la spesa sostenuta per garantire i servizi alberghieri, come 
abbiamo evidenziato poc'anzi e di ristorazione, poiché questa struttura ed è destinata 
all'accoglienza degli anziani autosufficienti e in data 30 marzo 2016, quindi ormai due anni 
fa circa, l’esito a procedura, di apposita procedura di evidenza pubblica a carattere 
comunitario è stato sottoscritto un contratto per l'affidamento dei servizi in menzione 
evidenziando… in itinere una nuova procedura di gara. Qui possiamo dare qualche… 
qualche dato, per esempio il Global Service e quindi è l'Azienda che svolge i servizi, 
esatto, l'importo a base d'asta era di un milione e 200 per diciotto mesi, quindi 
nell’annualità 2018 verrà affidata appunto come abbiamo detto la gara in itinere, quindi 
questo… questo servizio. Sempre quindi anche qui l’importo è sul milione e duecentomila 
insomma per avere una… un'idea quindi mensilmente siamo sui 66.500 euro all'incirca. 
Poi giusto per avere un dato finale ok, per quanto riguarda al 31 dicembre 2016 possiamo 
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dare il risultato, i dati sul risultato di amministrazione deliberati il 22 maggio Delibera 67 
chiaramente, abbiamo un fondo di cassa quindi all’1.1.2016 di due milioni e mezzo circa, 
riscossioni sotto i 5 milioni, 4 milioni e 9, pagamenti per due milioni e mezzo, il fondo di 
cassa quindi di riporto al 31/12 sono 4 milioni e 8, residui attivi 1.100.000 residui passivi 
quasi 1.985.000 per un avanzo complessivo quindi di 5 milioni per, di competenza 
chiaramente. Io penso che per qualcosa di più tecnico possiamo comunque, se il 
Presidente è d'accordo passare anche la parola al Dirigente per qualcosa di più tecnico 
dico, che può essere esaustivo per quanto riguarda la discussione, grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va benissimo prego Giannangeli una brevissima illustrazione purché sia chiara, grazie”. 

 

FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“Grazi… cerco di recepire il suggerimento. Dunque riprendo il discorso che faceva 
l'Assessore con riferimento in particolare alle entrate e quindi che sono di circa 3 milioni e 
mezzo di euro complessivamente tra trasferimenti regionali e entrate che l'Istituzione 
diciamo acquisisce direttamente non per il tramite dell’Ente locale in particolare per 
declinare alcune delle principali voci, come aveva anche richiesto il consigliere Mancini, 
dunque noi abbiamo la gestione dell'area anziani per quanto concerne il piano di zona dei 
servizi sociali adesso piano sociale distrettuale 2017-2018, quindi gestiamo circa 660.000 
euro dell'intero pacchetto piano di zona, tra quota Comunale e quota a carico della 
Regione, e poi gestiamo anche i trasferimenti per quello che era il piano locale per la non 
autosufficienza, che adesso diciamo sintetizzato in un nuovo intervento che si chiama 
appunto: interventi rivolti alla non autosufficienza per circa 133.000 euro, quindi 
telesoccorso, assegno di cura e teleintervento, che ha descritto l'Assessore nel diciamo 
enunciazione dei servizi di competenza. La Regione Abruzzo, a proposito dello standard 
di personale e della struttura di cui abbiamo parlato prima per il DUP, ci riconosce anche 
per la corrente annualità un budget di 500.000 euro, il budget è ovviamente, 490.000 euro 
diciamo per esattezza, il nostro, la nostra richiesta è leggermente superiore è di circa 
525.000 euro che è praticamente il valore che si ottiene moltiplicando i quaranta posti 
disponibili, tutti coperti, per tutto l'anno, per la retta che ha diciamo sempre illustrato 
l'Assessore che è pari a trentacinque… 375 euro al giorno. La Regione è uscita dal 
commissariamento da poco diciamo, ha un piano di risanamento nel campo sanitario e 
quindi ha difficoltà a riscontrare tutte le richieste delle strutture. E’ anche vero che rispetto 
al budget che ci riconosce annualmente è difficile che si riesca a fatturare tutti e quaranta 
gli autosufficienti per tutti e trecentosessantacinque giorni di potenziale residenzialità, 
perché molte volte purtroppo ci sono le uscite, i nuovi ingressi, ci sono i ricoveri in 
strutture socio-sanitarie e ci sono anche le uscite legate a particolari terapie di cui alcuni 
degli utenti hanno bisogno, quindi noi ci… diciamo continuiamo in questo percorso di 
accreditamento istituzionale o definitivo ma diciamo le risorse che la Regione ci ha 
riconosciuto riteniamo possano essere sufficienti rispetto al bacino di utenza accreditata 
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che abbiamo, i famosi quaranta posti letto. Poi abbiamo i rimborsi dell'Ente, l’Ente ha… 
riconosce annualmente da sempre 205.000 euro per il pagamento del personale dipendente 
a tempo indeterminato assunto in alcuni casi direttamente dal Comune, in altri casi negli 
anni, diciamo nei primi anni 2000, la restituzione su delega del Comune e quindi 
restituisce i soldi sia per pagare i dipendenti sia per pagare il Direttore, che al momento 
diciamo è vacante c'è la figura del Direttore ad interim. Poi c'è un rimborso per il 
pagamento dei compensi al CDA che anche questo è stato rideterminato negli anni è di 
40.000 euro l'anno complessivamente, c'è un trasferimento per la gestione della residenza, 
è nato per la residenza autorizzata e si è, ha subito un leggero incremento per quanto 
riguarda dal momento in cui, quindi dal 2005, quando è entrata a regime la residenza 
assistenziale allora, adesso residenza protetta, quindi al momento è di circa 247.000 euro 
perché si era ipotizzato un primo trasferimento di 200.000 euro per i primi quaranta posti 
letto e altre 200.000 euro per gli ulteriori quaranta posti letto. Siccome siamo al momento a 
circa cinquanta ospiti in media, l’Ente ci riconosce annualmente anche per questo 
esercizio, 247.000 euro. Poi c'è il rimborso delle utenze, la struttura paga 
complessivamente circa 400.000 euro di utenze tra le varie tipologie presenti di servizi 
presenti, siccome c’è la presenza della ASL, che è superiore diciamo dal punto di vista 
della superficie complessivamente occupata, a quella detenuta al momento dalla 
istituzione CSA e poi c'è la parte non ancora definitivamente adeguata del nucleo 
Alzheimer, su 400.000 euro complessivi di utenze che paga l'Istituzione orientativamente 
all'anno, centosettanta vengono rimborsati dalla ASL, centotrenta dal Comune e centomila 
direttamente con fondi dell’Istituzione legate appunto all'introito delle rette e dei 
trasferimenti a detto titolo. E va be’ poi ci sono le ritenute previdenziali e assistenziali, i   
servizi per conto di terzi per circa 420.000 euro per un totale di 4 milioni 73.000 euro. Dal 
punto di vista della spesa con qualche diciamo dettaglio in più rispetto alle entrate 
collegate direttamente alle spese, cioè appunto le voci più grandi, più importanti sul 
bilancio annuale e pluriennali sono quelle relative al Global Service dei servizi 
residenziali, quindi tutta la… i servizi che diciamo la Struttura offre, sia alberghieri e di 
ristorazione, nei confronti degli utenti accolti all'interno della struttura stessa e li estende 
anche agli utenti esterni, perché molti degli utenti dei nostri servizi domiciliari e sono oltre 
cento, vengono a pranzare o a cenare all’Istituzione quindi diciamo è una forma di 
servizio residenziale che offriamo al territorio, quindi paghiamo circa 800.000 euro l'anno 
di servizio di Global Service, una parte di questo diciamo degli introiti quella, il 20% 
esattamente di quello che diciamo, la Società che negli anni si aggiudica l'appalto, diciamo 
fa derivare nei propri bilanci dall'accoglienza di utenti non accolti permanentemente in 
residenza quindi la cosiddetta utenza esterna, il 20% di quello che sono gli introiti 
vengono girati a all'Ente locale che appunto contribuisce quindi all'Istituzione, che 
contribuisce a pagare una parte delle spese appunto anche con questo introito. Diciamo 
della forza motrice e delle prestazioni sanitarie professionali esterne abbiamo detto che, 
diciamo c'è uno standard di personale assicurato con somministrazione di lavoro a 
termine, perché la somministrazione di lavoro? Perché nella fase dell'apertura c'era 
sembrata correttamente la forma contrattuale di lavoro flessibile più adeguata, inoltre a 
mente delle vigenti disposizioni normative in materia e in particolare la Legge 296/2006 
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nel novero della spesa di personale dell'Ente, che è contingentata notoriamente che è, 
diciamo subisce delle limitazioni continue, non entrano le forme contrattuali del lavoro 
flessibile utilizzate dalla… dall'agenzia, dall'Istituzione CSA quindi dalle istituzioni in 
generale. quindi la somministrazione di lavoro a termine oltre che alla diciamo agevole 
gestione, perché l'agenzia per il lavoro ci… ovviamente sostituisce i dipendenti assenti per 
malattia o per ferie o per infortunio, ne abbiamo due al momento assenti per infortunio in 
tempo reale, cosa che non sempre è assicurabile ovviamente con il lavoro dipendente o 
con il lavoro a tempo determinato. Però diciamo il vantaggio principale che si trae da 
questa dall'individuazione di questa forma di gestione delle modalità con cui assicurare le 
prestazioni sanitarie, è proprio il fatto che non vada nel novero della spesa complessiva. 
Spendiamo circa 618.000 euro all'anno di prestazioni professionali sanitarie esterne, l'unico 
diciamo, questo ci consente di rispettare gli standard tant'è che come vi dicevo poc'anzi 
con riferimento al DUP l'ultima ispezione dei NAS si è conclusa da quanto, dai verbali già 
acquisiti positivamente, tuttavia c'è bisogno di assicurare un minimo di margine in più 
agli operatori presenti e un minimo di sostegno in più soprattutto nel turno degli operatori 
socio-sanitari della mattina che diciamo, è un… è un turno di lavoro che assorbe più 
energie, perché c'è la necessità di assicurare a tutti gli utenti i famosi bagni assistiti. Se si 
tratta di farne dieci al giorno è sufficiente lo standard di personale, se come nel caso nostro 
al momento su quaranta utenti la pressoché totalità degli utenti appunto richiede il bagno 
assistito, diciamo è necessario garantire un minimo di margine in più. Poi abbiamo la… il 
Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, l’ADI, in integrazione assicurata in 
integrazione con la ASL che ci costa ancora di più praticamente 660.000 euro l'anno ed 
infine il rimborso che noi dobbiamo, come partita di giro, per… su diciamo trasferimento 
regionale della quota che gli utenti fronteggiano per assicurare il ricovero dei propri 
familiari in strutture residenziali che non siano quella dell'istituzione CSA. Questo tipo di 
spesa è difficilmente prevedibile come ha detto l'Assessore nel… nel… diciamo 
nell’enunciazione dei principi ispiratori della nota integrativa al bilancio, ovviamente noi 
ci… ci basiamo sul dato storico, noi sia come Comune sia come Settore Politiche Sociali e 
Cultura perché anche per l'accoglienza di… di diciamo dei minori e delle persone infra 
sessantacinquenni dobbiamo necessariamente trarre ispirazione dal dato storico. E in 
ultimo volevo solo diciamo sottolineare quello che è già stato evidenziato sempre nella 
Commissione competente, che non abbiamo sostanzialmente oneri da riportare al fondo 
pluriennale vincolato perché, che riguarda essenzialmente anche, può riguardare anche la 
parte corrente, ma riguarda essenzialmente la parte in conto capitale del bilancio perché 
l'Istituzione non avendo autonomia, pienamente autonomia finanziaria, fino ad ora, per la 
realizzazione degli interventi a parte per piccole attività di manutenzione ordinaria o 
straordinaria che comunque si esauriscono nell'esercizio di riferimento, non ha… ha fatto 
riferimento per i lavori di ripristino, quindi per le opere murarie, al Provveditorato 
Interregionale per le Opere Pubbliche che è il soggetto attuatore degli interventi quindi il 
trasferimento che noi abbiamo ottenuto per un importo complessivo di circa 15 milioni di 
euro a valere su diverse misure dalla legge Giovanardi ad alcune ordinanze del Presidente 
del Consiglio e ad alcuni ulteriori interventi acquisiti nel tempo, le abbiamo fatti realizzare 
dal Provve… il Comune proprietario dell'immobile, li ha fatti realizzare in convenzione 
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dal Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche che era soggetto attuatore ex 
Lege per gli interventi di ripristino post sisma. Mentre diciamo non… non abbiamo 
attivato non abbiamo diciamo stanziato risorse per garantire la copertura del fondo crediti 
di dubbia esigibilità, perché a mente sempre delle vigenti disposizioni in materia in 
particolare dell'allegato 4.2 al 118, che è alla Norma, Decreto Legislativo 118/2011 che è la 
Norma di riformulazione di nuovi principi contabili a cui si attiene anche l'Istituzione 
come Ente strumentale del Comune, non ci sono entrate di incerta esigibilità e sempre a 
questo riguardo preciso che secondo quanto è stato già riportato sempre in Commissione, 
è stato fatto nel tempo dal Funzionario responsabile e dai Dirigenti che si sono avvicendati 
ad interim o come titolari dell'incarico,, negli ultimi cinque anni è stato fatto un grosso 
lavoro di riaccertamento dei residui tant'è che su 5 milioni di avanzo di Amministrazione 
diciamo, circa 4 milioni corrispondono a disponibilità di cassa e soltanto un milione, 
invertendo esattamente il rapporto rispetto a cinque anni fa, quando erano 4 milioni 
residui e un milione la cassa, diciamo abbiamo dato una sostenibilità, una… un livello di 
attendibilità all'avanzo di amministrazione molto elevato rispetto alle annualità pregresse. 
Il milione di euro di residui che ancora diciamo incide sul totale dell'avanzo di 
amministrazione che come noto è costituito dal fondo di cassa più i residui attivi meno i 
residui passivi, è dato dai residui in conto competenza 2017 molti dei quali sono stati 
peraltro esauriti dalla data di approvazione del bilancio, quando noi abbiamo fatto il  
riaccertamento, alla data odierna e che verranno comunque esauriti nel corso dell'esercizio 
di competenza quindi nell'esercizio vigente, quindi diciamo che da questo punto di vista 
la situazione contabile è molto chiara, grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie Dottor Giannangeli non ho interventi quindi dichiaro chiusa la discussione e 
nemmeno per quanto riguarda, quindi passo alla votazione finale, per appello nominale 
prego…” 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ALESSANDRA MACRI’ SEGRETARIO GENERALE COMUNE DELL’AQUILA 

“Diciannove sì, dodici astenuti”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Il Consiglio approva con diciannove sì e dodici astenuti, la parola al consigliere 
Masciocco prego Consigliere”. 
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GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“Grazie Presidente, le chiedevo la possibilità di sospendere il Consiglio Comunale per 
poter riunire i Capigruppo e discutere sulla presentazione degli emendamenti che ci sono 
stati affinché, con i Capigruppo, decidiamo i tempi e il perché non ci so’ stati, anche perché 
ancora lei non dichiara l'ammissibilità o meno degli stessi. Quindi se lei ritiene, invece che 
discuterne in Aula perché potrebbe essere, sospendiamo venti minuti i lavori, ci riuniamo 
come Capigruppo e decidiamo il percorso da poter proporre per gli emendamenti”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Masciocco se nessuno si oppone sospendiamo il Consiglio Comunale 
per venti minuti prego”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consi…Per cortesia silenzio in Aula, Consiglieri prego prendere posto diamo inizio, 
riprendiamo il Consiglio Comunale prego Segretario Generale per l'appello”. 

 

ALESSANDRA MACRI’ SEGRETARIO GENERALE COMUNE DELL’AQUILA 

“Allora dodici e quaranta, rifacciamo l’appello, veloce”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con ventisette presenti la seduta è valida, quindi passiamo al punto 3: -approvazione 
documento unico di programmazione DUP triennio 2018/2020. Modificazioni ed 
integrazioni della deliberazione di Giunta Comunale numero 40 del 7-2-2018, ammetto la 
discussione di tutti gli emendamenti che sono stati presentati, e mi chiede la parola il 
consigliere De Santis”. 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“Di nuovo buongiorno a tutti, Presidente, i colleghi Consiglieri e la Giunta. Solo in 
relazione all'ordine dei lavori, un problema più tecnico voglio sollevare perché è stato 
oggetto in qualche altro Comune poi di osservazione, per avere quindi questo chiarimento 
magari del… da parte del Segretario Generale. In… nel momento in cui si approva il 
Bilancio di Previsione, deve essere, bisogna che il Consiglio constati che sia stato prima 
approvato la Delibera quella con la quale si va a verificare la qualità e la quantità delle 
aree destinate a fabbricati per la residenza e per le attività produttive. Questa Delibera io 
nell'Ordine del Giorno non la vedo, ai sensi dell'articolo 172 del 267…(voci di 
sottofondo)… va approvata prima del Bilancio di Previsione. Ora guardando attentamente 
io questo atto lo trovo come allegato parte integrante del bilancio quindi approvando il 
bilancio noi approviamo, diamo atto, diamo atto che c'è inserita anche questa 
deliberazione. Questo a me non pare che sia corretto, pertinente, rispondente alla Norma, 
lo voglio dire a scanso di equivoci per evitare che ci siano delle incomprensioni, dei   
problemi o dei ricorsi come è avvenuto in altri Comuni. Questa Delibera a parer mio, 
doveva essere messa all'Ordine Giorno e discussa e approvata prima della discussione 
dell’approvazione della Delibera sul bilancio, lo dico, che rimanga agli atti e che il 
Segretario ci dica, ci esprima il suo punto di vista al fine di evitare di inficiare tutto il 
lavoro che andremo a fare. Grazie”. 

 



Atti consiliari                                                     Comune dell’Aquila 

Pag. 16 di 136 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere De Santis dò parola al Segretario Generale per avere delucidazioni, 
prego”. 

 

ALESSANDRA MACRI’ SEGRETARIO GENERALE COMUNE DELL’AQUILA 

“Allora un attimo Consigliere perché pare che sia stata adottata in precedenza, stiamo 
controllando, un attimo eh? Allora il 30 gennaio, nella seduta del 30 gennaio l’avete 
approvata e sempre, c'è anche una delibera di Giunta sempre perché comunque qui c'è un 
articolo dello Statuto che viene interpretato come una sorta di pregiudiziale 
l'approvazione in Giunta rispetto al Consiglio e quindi la delibera di Giunta reca la data, 
me la date la data? 28 dicembre e invece il 30 gennaio l'avete approvata in Consiglio e la 
Delibera è stata numerata? Gliela dò tra un attimo, il numero, se no, purtroppo qui non 
abbiamo la consultazione degli atti, però abbiamo diciamo dei nostri fortunosi elenchi. 
Potete procedere”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, quindi la parola al Vice Sindaco Liris, prego”. 

 

GUIDO QUINTINO LIRIS VICE SINDACO DELL’AQUILA 

“Grazie Presidente, intanto vorrei… va be’ un saluto a tutti e a tutta l'Aula, sottolineare 
come… va bene? Come il documento appunto Documento Unico di Programmazione sia 
uno dei due documenti di programmazione che adotta il Consiglio Comunale insomma e 
l'Amministrazione, no il Comunale ed è propedeutico al Bilancio di Previsione quindi 
come tale vorrei sottolineare che era già pronto il 7 febbraio 2018, dato che il Ministero 
dell'Interno fissava la scadenza dei termini per quanto riguarda la previsione di bilancio al 
28 febbraio 2018, e aveva già quello approvato in Giunta il 7 febbraio 2018 messo in 
evidenza che tutte quelle che fossero state le incongruenze in particolar modo per quanto 
riguarda la macrostruttura e la microstruttura che stavamo mettendo in evidenza e che 
stavano approntando sarebbero state sanate poi successivamente nel Peg. Nel momento in 
cui la scadenza successiva è andata al 28… al 31 marzo 2018 abbiamo avuto tempo e modo 
di rifare il DUP completo degli accorgimenti giusti per quanto riguarda macro e 
microstruttura. Quello, l’articolo 151 decreto legge 267 del 2000 Tuel, dispone che gli Enti 
locali ispirano la propria gestione al principio di programmazione e cioè, cosa si vuole 
realizzare, come e quando, quindi una programmazione che è tutta quanta poi presente 
nel DUP. Appunto abbiamo un DUP che è… ha due parti al suo interno la sezione 
strategica e la sezione operativa. La sezione strategica è quella che ha la prospettiva del 
quinquennio del mandato Amministrativo, quella della sezione operativa è quella, ha la 
prospettiva del Bilancio di Previsione che si va ad approvare. E nella parte strategica noi 
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andiamo… i contenuti della parte strategica sono appunto le linee del programma di 
mandato, gli obiettivi del… strategici per singolo Settore, le analisi delle condizioni esterne 
all'Ente e le analisi delle condizioni interne all'Ente. Per analisi delle condizioni esterne 
all'Ente naturalmente è il tipo di contesto all'interno del quale l'Amministrazione 
Comunale si muove quindi a livello territoriale e nazionale; le condizioni interne sono 
legate evidentemente a quella che è la situazione finanziaria, economica, patrimoniale ma 
anche a quello che riguarda la macro la microstruttura, quindi di come poi il… 
un'Amministrazione all'interno del suo contesto può diventare operativa nel momento in 
cui quelle linee strategiche devono diventare un progetto strategico e poi quindi delle 
parti operative. Noi abbiamo la possibilità quindi di avere al nostro interno proprio… 
nell'ambito del contesto interno dell'Ente l'analisi di quelle che sono le attività del… delle 
Partecipate, per cui abbiamo l’ASM come attività dell’ASM abbiamo la gestione integrata 
dei rifiuti e l'igiene ambientale, chiaramente l’AMA SpA per quanto riguarda il trasporto 
pubblico locale, l’AFM per quanto riguarda il servizio farmaceutico e pedagogico, il Gran 
Sasso d'Italia per tutto quanto riguarda le attività legate agli impianti di Campo 
Imperatore, quindi sia a livello turistico che a livello sportivo, la Gran Sasso Acqua dove 
abbiamo una partecipazione del 46%, l'Aquilana Sviluppo dove abbiamo anche qui una 
partecipazione in liquidazione e il Centro Servizi Anziani che è un organismo strumentale 
del Comune. Pertanto all'interno di questo tipo di documentazione, Documento Unico di 
Programmazione, noi stabiliamo anche quella che deve essere la nostra azione e anche 
all'interno delle… di questo documento andiamo a enfatizzare quelle che sono le nostre 
indicazioni per quanto riguarda le Partecipate, quindi con un contenimento dei costi per 
quanto riguarda il Centro Turistico a una cessione, alienazione possibile delle quote per 
quanto riguarda l’ASM, fino a una liquidazione per quanto riguarda L'Aquila Sviluppo 
per poi anche parlare di operazioni di fusione, incorporazione com'è il caso di AMA. Per il 
resto chiaramente andando a parlare dell’AFM, Gran Sasso Acqua e SED parliamo di 
interventi di razionalizzazione della spesa e dei servizi. Cosa importante all'interno di 
quello che deve essere l‘azione sulle Partecipate è che quindi questa Amministrazione ha il 
dovere, l'onere e l'onore di portare avanti è una sorta di indicazione che il Comune dà che 
l’Amministrazione dà per quanto deve essere il tipo di obiettivi che deve raggiungere la 
singola Società per Azioni, la singola Partecipata, ma abbiamo anche i compiti di 
monitoraggio e che questo tipo di gestione di quelle che appunto sono le Partecipate del 
Comune debbano rispondere ai criteri dell'anticorruzione. Quello che noi andiamo a 
enfatizzare come obiettivi per quanto riguarda le Partecipate, abbiamo il rispetto 
dell'indirizzo del contratto di servizio, l'armonizzazione della gestione economico-
finanziaria, la veridicità e integrità del bilancio, la gestione centralizzata dei servizi di 
acquisti con riferimento ai prezzi Consip e Mepa, la verifica eccedenza di personale e 
attivazione rimedi previsti dell'ordinamento, piano di prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza, azioni per la riorganizzazione dell'Azienda secondo criteri di efficacia, 
efficienza ed economicità. Con report periodici tutto diventa più semplice, report che 
possono periodicamente mettere in evidenza quelli che sono i compiti appunto delle 
singole Partecipate e quelli che sono le attività in corso d'opera con … di consuntivi sia per 
quanto riguarda la parte economica che per quanto riguarda la parte di personale, per poi 
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andare a paragonare questi report anche intermedi con quelli delle annualità o delle 
semestralità precedenti. Per cui immagino per la gestione dei rifiuti la volontà di andare 
dal 36% della raccolta differenziata fino al 65, andare a verificare appunto qual è la 
gestione e la situazione che riguarda AMA anche nelle prospettive di incorporazione e di 
inclusione che la Regione ha previsto comunque per la quale ha dato disponibilità entro 
giugno 2018, i rapporti anche con appunto di AMA con TUA ma anche con il trasporto 
pubblico del Gran Sasso; per poi andare a enfatizzare quella che è la linea delle entrate che 
vado a… alla luce del gettito tributario previsto per il 2018 risulta essere per la TARI 1,5 
milioni di euro, per l'IMU 6,8 milioni di euro, per la TASI 5,4 milioni di euro, per 
l'addizionale comunale IRPEF 6,6 milioni di euro. Per quanto riguarda l'indebitamento 
dell'Ente abbiamo un indebitamento con Cassa Depositi e Prestiti che alla data del primo 
gennaio 2018 sono 229 i mutui concessi da Cassa Depositi e Prestiti a decorrere…  per un 
importo complessivo pari a 90 milioni; indebitamento con istituti o crediti privati, di cui 
debito residuo al primo gennaio 2018 risulta essere pari ad euro 43.824, indebitamento da 
prestiti obbligazionari ad oggi è attivo un prestito obbligazionario emesso in data 3 
dicembre 2004 con durata ventennale e valore nominale di emissione pari ad euro 28 
milioni e rotti, il debito residuo al primo gennaio 2018 è di 12 milioni 784.000. Per poi 
andare a verificare qual è anche un modo che l’Amministrazione seguirà per… all'interno 
della propria programmazione strategica anche per monitorare quelli che sono gli obiettivi 
e monitorare la propria azione, quindi andando a una gestione per obiettivi e 
sperimentando la scheda di valutazione bilanciata; proprio come invece di andare a fare 
una valutazione per funzione andiamo a fare una valutazione per obiettivi, cioè una 
gestione andando a verificare il raggiungimento degli obiettivi proprio attraverso una 
scheda che ci dia la possibilità di verificare il tipo di obiettivo e in che termini lo stiamo 
raggiungendo, andando ad enfatizzare  in termini di missione perché esiste questo… di 
missione, valore… la visione e la strategia. Andando alle linee programmatiche di 
mandato 2017/2022 abbiamo la linea per… le quattro linee programmatiche di cui la prima 
è l'identità nell'ambito delle identità evidentemente ci sono dei riferimenti indispensabili a 
quella che è la nostra storia, a quelli che sono le nostre radici, i nostri simboli e quello che 
deve essere valorizzato appieno proprio per evitare di perdere questa nostra identità, 
soprattutto alla luce della disorganizzazione, della… depotenziamento sociale che ha 
avuto il nostro territorio negli ultimi anni. Per cui la valorizzazione del patrimonio che 
abbiamo a livello culturale in termini di Perdonanza Celestiniana, con il percorso teso al 
riconoscimento della Perdonanza Celestiniana come patrimonio immateriale 
dell'UNESCO, ma anche andando a incrementare le iniziative culturali nel resto della città 
anche con… con una considerazione importante per quanto riguarda le realtà periferiche, 
così come la parte turistica è importante: ne abbiamo enfatizzato anche all'interno delle 
discussioni al nostro interno con la valorizzazione dei borghi, con il turismo religioso, sia 
Santa Maria di Collemaggio, ma anche san… il Santuario Giovanni Paolo II per quanto 
riguarda il Santuario della Jenca, abbiamo la discussione anche che abbiamo potuto tutti 
quanti leggere sulla stampa e non solo, relativo a questo tipo di valorizzazione per cui 
c'era anche un tipo di…  c'è Pasquale? Di valorizzazione di questo tipo di percorso con 
una volontà dell'Amministrazione di non perdere questo patrimonio, chiaramente 
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andando a verificare le modalità più idonee a livello anche Amministrativo per poter 
portare al meglio e con una efficacia ed efficienza massima il risultato di Cultura e 
Turismo per quanto riguarda il tipo di attività di cui ci stiamo occupando a 
trecentosessanta gradi. Pertanto se ci sono delle peculiarità, si è parlato spesso e volentieri 
di questi cartelloni che fanno un tipo di proprio, un tipo di strumento che portano a un 
turismo chiaramente… viene utilizzato uno strumento pubblicitario, quello dei cartelloni 
che può essere non è assolutamente il solo è uno strumento assolutamente, quello che 
almeno dal mio punto di vista può essere enfatizzato e studiato, un modo per cui questo 
tipo di strumento possa essere reso al meglio e più efficace e più efficiente anche magari 
andando, è un mio parere ripeto, a ricontrattare per quanto possibile le cifre che oggi 
dobbiamo andare a calarci tout court. Quindi la possibilità di un'Amministrazione di 
andare a ricontrattare per andare a prevedere un enorme ma unico… unica azione per 
quanto riguarda il tipo di promozione turistica dei nostri territori. Altro tipo di linea 
strategica evidentemente è l'Inclusione su questo, in particolar modo il Sindaco, ha 
prestato molta attenzione per quanto riguarda la volontà di far tornare L'Aquila una città 
accessibile e quindi una riscoperta anche per quanto riguarda questa accessibilità di quelli 
che sono i percorsi anche naturali, la pineta di Roio, la riserva del Vetoio, il laghetto di 
Pile, il complesso di San Giuliano, la cura e l'igiene del nostro territorio, la sicurezza e 
anche appunto quello che abbiamo detto precedentemente portare un a atteggiamento 
inclusivo e programmatico a livello strategico anche tutto quello che riguarda le 
Partecipate. Per poi riguarda… abbiamo la terza linea strategica centrale, è quella che 
riguarda la Ricostruzione, una Ricostruzione che è sia pubblica e sia privata, abbiamo la 
Ricostruzione privata del Centro e delle frazioni per quanto riguarda la gestione da parte 
dell'Ente di questo tipo di linea strategica, abbiamo l'ammissione al contributo sia per la 
riparazione, per il miglioramento sismico di edifici danneggiati o per la ricostruzione ex 
novo, per velocizzare i tempi della Ricostruzione pubblica abbiamo all'interno della nostra 
Amministrazione creato una task-force che possa portare a sanare quello che è stato un 
percorso che evidentemente ci vede deficitari rispetto a quelle che dovrebbero essere le 
condizioni di una città dopo nove anni del sisma, con priorità in particolar modo rivolta 
nei confronti delle Scuole. Altra parte dei rilievi importante è quella dei Progetti CASE 
andando a studiare una strategia per cui non diventi un buco nero ma diventi 
un'opportunità per questo territorio e in quale parti può essere ad esempio sperimentata 
una realtà, quella del mutuo sociale o comunque una possibilità di co-housing per quanto 
riguarda gli studenti in particolar modo per quanto riguarda quelle abitazioni post 
emergenziali che sono vicino alle Facoltà universitarie. Il restauro e il consolidamento dei 
beni monumentali culturali e artistici, lo sviluppo del comprensorio del Gran Sasso, la 
ricostruzione, la riparazione e manutenzione degli impianti cimiteriali, la viabilità con in 
particolare un'attenzione su mobilità e parcheggi, un collegamento… potenziamento del   
collegamento tra L'Aquila e Roma, un’attenzione sullo sviluppo e su una visione che passi 
per un nuovo Piano Regolatore. E poi lo sviluppo, lo sviluppo sfruttando quelle che sono 
le risorse del 4% pensando anche che quelle risorse possono essere spese anche nell'ambito 
Cultura con il progetto Restart, il ritorno in Centro, il mercato in Centro a Piazza Duomo e 
anche la valorizzazione dei mercati rionali, una riscoperta di quella che deve essere e 



Atti consiliari                                                     Comune dell’Aquila 

Pag. 20 di 136 

 

dovrà diventare un'infrastruttura utile per la città dell'Aquila come l'aeroporto, ma 
dandogli magari una vocazione di Protezione Civile. Mentre appunto per ogni Settore c'è 
un singolo compito, una singola strategia, un singolo percorso, c'è poi appunto il servizio 
bilancio e razionalizzazione che deve essere un po' da collante intersettoriale, da 
monitoraggio rispetto a tutta questa che è l'azione Amministrativa e che viene di fatto 
riportata all'interno del Documento Unico di Progra… di Programmazione e che deve poi 
essere funzionale alla… all'azione Amministrativa che è scritta nel Bilancio di Previsione. 
Per poi andare alla sezione operativa, abbiamo detto la sezione strategica e quella 
operativa, la sezione operativa appunto abbiamo la contingenza specifica dell'intervento 
puntuale e del tipo di programmazione operativa annuale e pluriennale dell'Ente, con una 
parte prima focalizzata sulla definizione dei programmi per ciascun programma e dei vari 
obiettivi operativi sia annuali che pluriennali e una parte seconda destinata alla 
programmazione dettagliata delle Opere Pubbliche, di acquisti, forniture e servizi di 
importo stimato pari o superiore ai 40.000, al fabbisogno di personale, alienazione e 
valorizzazione del Patrimonio dell'Ente. Pertanto questo tipo di situazioni, di parti che 
abbiamo riportato andando anche a valorizzare i singoli obiettivi in un momento in cui 
oggi le minori entrate e le maggiori spese vengono ancora coperte con un aiuto di 10 
milioni di euro, andiamo in decremento continuo rispetto alle annualità precedenti: si è 
partiti da 30 milioni del 2011 mi pare, oggi siamo a un contributo di 10 milioni, 
chiaramente il tipo di… il tipo di atteggiamento che questa Amministrazione riesce ad 
avere anche con questo Documento Unico di programmazione è appunto di rendere 
questo tipo di documento a funzionale all'azione di individuazione di linee strategiche, ma 
poi anche al monitoraggio delle stesse per andare poi a verificare anche in corso d'opera 
qual è l'azione del nostro mandato e andare a fare anche delle valutazioni interne rispetto 
a questo tipo di percorso, per poi andare a calare quella che è la macchina Comunale in 
senso lato all'interno di queste programmazione nel momento in cui se andassero a votare, 
andare a disegnare una strategia unica, positiva e di programmazione strategica che vede 
nel DUP, poi nel Peg, i… gli elementi di programmazione, gli strumenti programmazione 
nel Bilancio di Previsione successivo all'approvazione del DUP lo strumento poi operativo 
e amministrativo oltre che politico per andare a dare delle risposte a una città che non 
merita più di stare ferma”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie Vicesindaco c'è la richiesta del consigliere Mancini”. 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, sull'ordine dei lavori: finita la relazione sul DUP le chiedo di 
sospendere il Consiglio e riprendere alle tre, perché chiaramente qui ci saranno diversi 
interventi di durata abbastanza sostenuta e quindi di sospendere adesso, altrimenti poi 
qualcuno ci sarà un intervento e poi saremo costretti a sospendere”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Mancini, la proposta la ritengo ammissibile, per alzata di mano chi è 
favorevole alla proposta di sospensione del consigliere Mancini? Tutti favorevoli quindi 
sospendiamo il Consiglio Comunale lo riprendiamo alle ore quindici con appello alle ore 
quindici e trenta, massima puntualità. Grazie”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consiglieri per cortesia prendete posto, allora riniziamo il Consiglio prego Segretario 
Generale per l’appello”. 

 

ALESSANDRA MACRI’ SEGRETARIO GENERALE COMUNE DELL’AQUILA 

“Allora appello delle sedici eh?” 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con trentuno presenti la…il Consiglio è valido. Allora riprendiamo il Consiglio la parola 
al consigliere Masciocco”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“…prima dell’intervento se posso chiedere un chiarimento sul piano triennale che è 
allegato al DUP, c’è l’Assessore Liris c’è? Così, perché qua, perché nell’allegato, Presidente 
se mi sente così ci facciamo spiegare, ci facciamo spiegare che è successo. Nell’allegato, la 
scheda uno normalmente nell’allegato del piano triennale, c’ha il quadro delle risorse 
disponibili, in questo caso il totale delle risorse disponibili sulla annualità 2018, sono 
trentasette milioni zero dodici nove quattro uno virgola quarantanove. Se vado, se vado a 
prendere il totale della scheda due, sempre dell’allegato eh? Vado alla scheda due, il totale 
che dovrebbe essere lo stesso, perché quella è la fonte di finanziamento, cambia, diventa 
trentasette tre e dodici nove e quarantuno virgola quarantanove, se vado a prendere poi la 
scheda tre, che è quella che elenca esattamente le opere, esattamente le opere, porta 
un’altra cifra ancora, trentasette porta trentasei sei e novantuno nove quattro uno virgola 
diciannove. Ora nell’annualità 2018/2019 queste tre cifre sono corrette, dicevo, 
nell’annualità 2019/2020 queste cifre sono corrette per cercare di capire quali so…, se, 
valgono le fonti di finanziamento, se vale l’elenco della scheda due o se vale l’elenco della 
scheda tre? Ma almeno ci dicessero qual è esattamente l’importo dei lavori pubblici 
previsti per il 2018 perché altrimenti diventa complicato, perché a questo punto non si 
capisce nemmeno qual è l’importo che hanno messo in bilancio. Cioè quindi perché a 
queste cifre che sono messe qua, cioè se valgono per gli emendamenti di Romano e della e 
della consigliera Cimoroni cioè il riscontro tra quello che sta scritto nel DUP e quello che 
sta scritto nel piano finanziario, vale anche per questo. Allora dato che io mi so’ trovato, 
mi sono messo a spuntarle le impre…le cioè opere sono le stesse, in tutti e tre gli schemi, 
non capisco perché ci sono tre importi sono diversi. Poi faccio l’intervento nel senso se 
mi… se mi chiarite questa cosa qua? Guardate proprio è l’allegato, cioè scusate è quello 
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che c’ha… quello che c’ha Mariangela in mano. Assessore, c’è l’allegato al DUP c’è il piano 
triennale delle opere pubbliche che è ‘na delibera di Giunta, nell’allegato alla delibera di 
Giunta ci sono quattro schede, la scheda uno, la scheda due, la scheda tre e la scheda 
quattro. La scheda tre anzi la due bis non porta, non comporta, Preside’ per farle 
vedere…” 

  

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene, comunque, no ho capito…(voci di sottofondo)… va bene comunque, no, no, mi 
hanno detto che sta, no, no, non c’è, no, Masciocco scusi se procediamo in questo modo 
allora andiamo avanti con gli interventi ho fatto chiamare Liris e tutti i Dirigenti che 
arriveranno tra poco e quindi andiamo avanti con gli interventi dopodiché risolveremo 
anche questo problema, va bene, quindi chi è che, prego, prego”.  

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE    

“Quindi questo lo risolviamo dopo, cioè questo, questo, questo problema qua. Allora 
questa mattina, però il fatto che non ci sia la… che non ci sia, io capisco che 
l’Amministrazione è ben rappresentata dall’assessore Di Stefano però, però stamattina non 
è stato, l’assessore Bignotti,  non sono stati loro ad illustrare il DUP, ma è stato il Vice 
Sindaco in quanto rappresentante dell’Amministrazione quindi il più alto in grado, perché 
l’altro sta in Siberia per rivendicare la… il perché del, allora dicevo la, questa mattina un 
pochino l’Assessore se ne è dimenticato cioè il Vice Sindaco se ne è dimenticato, allora so’ 
cambiate cioè con la storia dell’armonizzazione è cambiato completamente, è cambiato 
completamente l’aspetto della contabilità pubblica, cioè voglio dire quello che era prima 
dell’armonizzazione cioè voglio dire, rimane come storia è restato qualcosa ma non, conta 
pochissimo. Quello che conta molto è il DUP e poi il piano finanziario, il bilancio di 
previsione finanziario però il DUP almeno nella volontà del legislatore era quello di dare 
un indirizzo, un’anima all’attività politica dell’Amministrazione, cioè il DUP che si 
compone, come ci hanno detto stamattina, di due… di due aree: quella strategica e quella 
operativa diciamo che dovrebbe permettere, quella strategica di avere un arco temporale 
rispetto alla durata della Amministrazione, quella operativa declinare di anno in anno 
l’applicazione e l’attività del programma di mandato che è stato approvato e che il Sindaco 
ha presentato, ha presentato in Aula. Il problema però è che il DUP se tu non gli dai 
l’anima cioè se tu non gli costruisci intorno cioè degli obbiettivi veri, reali, cioè quelli da 
poter far poi far percepire anche ai cittadini, ma lo fai per te, diciamo che ha poco, ha poca 
visibilità perché non penso che i Consiglieri, io sicuramente no, ma nemmeno penso i 
Consiglieri di maggioranza hanno verificato su quasi quattrocento pagine di DUP, perché 
poi qui sta scritto quello che dovrebbe fare ogni Settore però non ci stanno le risorse, non 
ci stanno il personale da fare, non ci stanno alcune cose che so’ fondamentali. Perché se tu 
vuoi fare alcune cose ed è legittimo che tu le individui come missione, come valori, 
come… come volete, ma se poi non gli dai le persone e non gli dai i finanziamenti queste 
cose non le fai. Allora non è riempire il DUP di buone intenzioni che pure ci possono stare 
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voglio dire cioè non è, non fanno male ecco, non fanno male, però poi ci scontriamo come 
giovedì scorso per quanto riguarda la tassazione, tu c’hai dei problemi nelle entrate, devi 
fare gli accertamenti non c’hai il personale devi scegliere o emetti i ruoli oppure faccio i 
controlli. Ma se tu non fai i controlli non trovi l’evasione, se tu non trovi l’evasione quelli 
che magari non sono in regola si mettono in regola. Quindi diciamo che la sezione 
strategica rappresenta un po’ il testamento politico dell’Amministrazione cioè nel senso, 
dice io voglio fare questo per i prossimi cinque anni, stamattina l’Assessore, cioè il 
Vicesindaco si è fermato su  alcune linee guida che sono vuote però, perché non ha detto 
in che modo sotto il profilo amministrativo vuol fare quello che nel programma di 
mandato è scritto, perché non, un… un DUP non è solo il programma di mandato il DUP è 
come declini all’interno dell’Amministrazione all’interno dei settori quello che tu hai 
scritto nel tuo programma di mandato e quello che i cittadini ti hanno votato, perché poi 
di fatto questo è cioè tu hai presentato il programma elettorale, i cittadini te l’hanno 
votato, voi di fatto, il Sindaco Biondi ha preso il suo programma elettorale lo ha 
trasformato in programma di mandato, però adesso tu gli devi dare le gambe 
amministrative per farlo. Vi rendete conto da soli che in questi nove mesi salvo un’attività 
politica, attività amministrativa se ne è fatta, se ne è fatta poca. Quindi la cosa importante 
che porta questo DUP sono anche i tre allegati, perché nella sezione operativa sono 
allegati: il piano triennale delle opere pubbliche, il fabbisogno del personale e il piano 
delle alienazioni. Ora il piano triennale ne parliamo dopo che gli diamo una dignità 
maggiore vi faccio fare un po’ di risate perché me lo sono, cioè l’ho fotocopiato in maniera 
un po’ larga così poi, e l’ho colorato così vi faccio capire quello che è successo nella 
costruzione del piano… del piano triennale, ma per il fabbisogno del personale per 
esempio, appunto se io qualunque, guarda lo apro a caso cioè qualunque posso prendere 
che ne so, prendiamo questo qua, il ruolo è funzioni di servizio, servizio valorizzazioni del 
patrimonio mi si dice qual è il processo strategico, mi si dice qual è il riferimento al 
programma di mandato mi si dice la ricognizione patrimonio pubblico, poi mi si deve dire 
qual è il personale che tu ci metti, quali sono le risorse che tu ci metti, quali sono i progetti, 
non ci sono e per quanto riguarda il personale che dovrà essere, il fabbisogno del 
personale che è previsto nel 2018 la previsione di capacità assunzionale 2018 è pari a 
centocinquantotto mila euro. Cioè quindi tutte le assunzioni che tu farai non possono 
superare in complesso centocinquantotto mila euro compreso il sismologo che il…il 
Sindaco voleva assumere a tempo indeterminato con concorso dentro alla, e che costa circa 
quaranta…quarantamila euro. Però una cosa mi preoccupa so che questo qua molto 
probabilmente è stato richiesto dalla…dal Collegio dei Revisori ma è la prima volta che io 
vedo che una Giunta Comunale autorizzi anticipatamente l’utilizzo della tesoreria, 
dell’anticipo di tesoreria, io in questo Comune dal 2002 salvo due anni, non ho mai visto 
un atto pre autorizzativo cioè questo vuol dire che il Dirigente è autorizzato da oggi a 
poter eventualmente utilizzare il… l’anticipo di tesoreria perché la giunta Comunale così 
ha deciso. Però sappiate, è vero che possiamo chiedere un anticipo di quasi 
venticinquemila euro però se poi tu chiedi l’anticipo poi lo devi coprì, cioè perché è come 
se tu chiedi un fido in banca, cioè fai le cose allo scoperto. E adesso vi voglio leggere 
soltanto un po' di questa… intanto Presidente aspetto poi che mi si dica quel distinguo, 
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allora guardate un po’ qua, per quanto riguarda ho diviso  i colori quello giallo sono i 
lavori che stavano nel piano triennale delle opere pubbliche di Cialente, la prima riga, 
questa qua, è l’anno di competenza, cioè da dove parte, quello invece in rosa è quello che 
ha inserito cioè l’Assessorato per quanto riguarda l’annualità 2018, infatti guardate allora 
nella prima pagina i lavori che partono o che sono in previsione nel 2018, sono tutti quelli 
precedenti, queste rosa partono dall’anno 2019, non solo, ma se vado avanti guardate cioè 
quelle giallo sono quelle che ci stavano pure nel 2017 anche in questo caso partono dal 
2019, le altre, ci sono solamente alcune, vi faccio un esempio che ne so: adeguamento 
impianto pubblica illuminazione che l’ha ideato questa Amministrazione trecentomila 
euro, ristrutturazione Circolo Tennis che viene da lontano il finanziamento però viene 
inserito oggi, quattrocentomila euro dalla Regione sì, oppu… ma infatti ma quello ci sta 
nella … la stessa cosa qua, cioè come vedete l’operazione del piano triennale non è che ha, 
anche questa qua partono qualcuno parte subito, gli altri partono nel 2019, allora il 
discorso qual è non è tanto, poi le ultime, proprio le ultime in coda cioè quando si parla di 
che ne so, edificio scolastico Filetto, rotonda di Monteluco, Chalet di Roio, sede AFM, 
direzione didattica, è poca cosa  rispetto ai trenta, ancora non sappiamo che importo 
esattamente però diciamo intorno ai trentasette milioni circa, e poi ci sono delle cose che 
sono allucinanti, mo mi riferisco a Ferella perché Ferella è un Consigliere di Paganica, cioè 
qua dentro ci sono, allora manutenzione straordinaria  teatro tenda di Paganica un milione 
e ci sta, do’ sta, eccolo qua un milione e otto, poi ci sta la… completamento interni teatro 
tenda un milione e due e in più nel teatro tenda di Paganica ci stanno anche ottoce… circa 
un milione e otto  che sono dall’esterno non è un milione e otto, sono due e quattro  dal 
Comune e uno e otto del finanziamento dei due e quattro, uno e otto proviene dalla CGL. 
Questo molto onestamente e me l’ha detto anche il consigliere Daniele Ferella ma io ho 
parlato con i Sindacati, ormai non è più un obbiettivo dell’Amministrazione, cioè 
l’Amministrazione ha scritto una lettera ufficiale, cioè il Sindaco ai Sindacati CGL, CISL e 
UIL che avevano raccolto un milione e otto per il teatro tenda di Paganica e gli è stato 
detto: signori noi non abbiamo più interesse a continuare i lavori su il teatro tenda… il 
polifunzionale chiamiamolo come vogliamo di Paganica, tant’è che potrebbe essere 
l’Amministrazione interessata a buttarlo giù e farci le scuole medie, cioè quindi nel senso 
che è in stato di avanzato quindi molto legittimamente e gli ha proposto alla CGIL CISL e 
UIL se volete finanziateci uno di questi altri tre progetti. poi se la vedrà con la CGIL. ma il 
discorso è come fai tu a inserirlo nel piano triennale delle opere pubbliche, cioè o lo fai di 
default cioè tu ci metti dentro tutto poi quello che vorrai fare farai, o se c’hai avuto un 
minimo di accortezza non li puoi mettere dentro, non solo, ma poi se, se vai a vedere il 
DUP in uno… in uno di quei programmi c’è scritto che bisogna aumentare l’accoglienza e i 
centri di convivenza dei giovani dove? Nella piazza d’Armi del complesso polifunzionale 
di Paganica. Cioè quello o va completato e questo dovrebbe dirlo il Sindaco visto che non 
l’ha completato, oppure va eliminato, aspetta che dò a Vittorio,Vittorio ecco ti lascio, ti 
lascio, questi sono gli importi, questo è un importo, la scheda due è un altro importo qua e 
la scheda due B e cioè tre, è un altro importo ancora…; quindi dicevo, quindi questo si 
parla di approssimazione cioè nel senso che, a me, io ho la sensazione che anche nel modo 
in cui è stato presentato questa stamattina non mi sembra il pathos di un primo 
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documento di programmazione. Questo è il vostro, cioè questo è il primo atto vero con cui 
parlate alla città non più sotto il punto di vista elettoralistico ma sotto il punto di vista 
amministrativo e programmatico, cioè questo l’avete scritto voi, voi nel senso voi 
Amministrazione di centro cioè voglio dire di… di centro destra, quindi io penso che si 
poteva fare molto di più e poi fatemi dire questo cioè oggi noi arriviamo all’ultimo giorno 
utile oggi è ventinove, il trentuno sca…, e be’ due giorni prima il trentuno scade la… 
esatto? Scade il trentuno? Ok. Cosa che è successo sempre, cioè nonostante, nonostante voi 
siete stati bravi a prendervi dieci milioni a dicembre, cosa che noi non siamo mai stati 
capaci di fa’ e quindi siamo arrivati a marzo, bravo, oggi voi avete messo… ci avete messo 
gli stessi tempi pur avendo i soldi cinque mesi prima di noi. Quindi vi rendete conto che 
questo poteva essere un’occasione di costruire un disegno che c’abbia una visione, una 
visione maggiore. Quindi poi parleremo oggettivamente della… del piano finanziario ma 
poi lo sapete voi che il trentuno luglio dovrete modificare questo piano? Perché, il 
trentuno luglio i tempi, mi corregga Assessore se sono giusti per il DUP, il trentuno luglio 
voi dovete presentare un altro DUP in Consiglio affinché poi entro il quindici settembre il 
Consiglio Comunale lo vota e voi entro il quindici novembre poi preparate il bilancio di 
previsione che scade il trentuno dicembre, sì, quest’anno dicevo, l’anno scorso siete stati 
una… un’Amministrazione entrante, quindi avevate il tempo di poter approvare il DUP 
entro l’approvazione del bilancio di previsione cosa che è praticamente arrivata in punto 
mortis, ma pure prima noi facevamo la stessa cosa quindi non cambia, certe abitudini non 
cambiano perché certe abitudini sono comode cioè quindi nel senso che fanno comodo 
nella… nella gestione; quindi ecco penso che questo documento poteva… poteva… poteva 
produrre un pathos maggiore, cioè nel senso un indirizzo maggiore poteva essere 
illustrato anche con una, che ne so, l’Assessore l’altro giorno in Commissione comunque  
ha provato a, a no, il dirigente Amorosi,  ha provato a proiettare delle slide cioè cercando 
di far capire quale potesse essere la mossa che, cioè voglio dire la spinta che ha ricevuto 
l’Assessorato per produrlo, ma poi questo deve avere un’anima, deve avere delle gambe 
per camminare e questo non l’ho visto, cioè ho visto questa mattina una stanca litania, nel 
presentare in maniera molto anche molto così, molto superficiale perché si vedeva che non 
l’aveva letto come se tutto fosse possibile. Questa città merita di più, merita che gli 
Amministratori studino, non che fanno gestiscono la cosa pubblica o per gossip oppure 
per… per gestione privatistica, cioè il problema è un altro,  il problema è che quando tu sei 
investito di una carica istituzionale cioè tu quella carica la devi mettere per governare i 
cittadini, perché governi sia i tuoi e sia gli altri, quindi ecco mi auguro che nella replica o 
andando avanti qualcuno ci metta anche un’anima all’interno dell’illustrazione del DUP. 
Poi Presidente aspetto che mi venga chiarito, che mi venga chiarito questa… questa 
anomalia e comunque apprezzo la decisione dei capigruppo per quanto riguardava gli 
emendamenti quindi per poterli, per renderli ammissibili e per poterli discutere, grazie.” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie a lei. Io darei la parola a, va bene, Ferella prego”. 
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DANIELE FERELLA CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, buon pomeriggio alla Giunta, ai colleghi Consiglieri e tutte le persone 
che ci seguono. Io volevo cominciare da una prima affermazione e un ringraziamento a chi 
si è speso per elaborare questo Documento, perché per il primo anno, questo è il mio sesto 
anno che siedo in questa… in questa Assise, è il primo anno che per fortuna non trovo da 
nessuna parte né in DUP né in altri documenti di programmazione, il porto di Pescara e 
questo mi sembra già un grande passo avanti rispetto a quello che accadeva negli anni 
passati in questa Amministrazione, il collega Masciocco ride ma lo ricorderà bene che 
questa cosa tutti gli anni veniva sottolineata e tutti gli anni trovavamo il porto di Pescara 
nella programmazione del DUP, sì, io non ricordo gli accordi cioè non so gli accordi, ma,  
però insomma, quindi, diciamo, io comincio con questa battuta…(voci di sottofondo)… 
comincio con questa battuta per sottolineare un aspetto: non sarà il Documento perfetto 
ma sicuramente chi ci ha lavorato ci ha messo anima e corpo e lo dico rispetto all’assessore 
Di Stefano che ha avuto il duro compito di collazionare un pochino tutto quello che era il 
lavoro svolto anche dai singoli Assessorati che comunque quest’anno hanno dedicato 
tempo e fatica a questo Documento, ai Dirigenti che hanno seguito gli Assessori e a tutta la 
Struttura amministrativa. E’ un lavoro che ripeto sicuramente  perfettibile ma sicuramente 
finalmente c’è un termine di paragone rispetto a quello che si vuole fare di questa città, un 
termine di paragone rispetto a quelle che erano  le linee guida del programma di mandato 
e mi permetto di dire è anche leggibile perché magari una tabella è molto più semplice da 
comprendere rispetto a elaborati di venti pagine dove non era scritto nulla, negli anni 
passati quindi; io personalmente penso di poter essere soddisfatto rispetto a quanto è stato 
fatto e rispetto a quanto è programmato all’interno di questo Documento. Aggiungo 
solamente un particolare, certo non sarò io a dover rispondere, verrà ribadito sicuramente 
anche da… da altri ma quanto ci ha fatto vedere con i colori il collega Masciocco è anche 
una questione, che lui sa bene come funziona, cioè all’interno di quel triennale ci sono 
tantissime Opere Pubbliche relative a quelli che sono i finanziamenti CIPE della 
Ricostruzione e che va anche onestamente a livello intellettuale apprezzato il fatto che 
abbiamo ridotto l’impegno di spesa sul primo anno, rispetto a quello che veniva nei 
triennali precedenti, dove venivano impegnati milioni, centinaia di milioni già dal primo 
anno, noi invece abbiamo fatto una scelta diversa, ci siamo guardati in faccia e alcuni 
Consiglieri di questa maggioranza sono stati anche piuttosto pressanti rispetto a questa 
richiesta, il triennale deve essere una cosa sulla quale ci dovremmo confrontare, una cosa 
sulla quale dovremmo rispondere alla città cioè quello che mettiamo che quest’anno si 
deve spendere, quest’anno seppure non per intero ma l’ottanta, novanta per cento deve 
essere se non altro messo in cantiere altrimenti torneremo ad essere dei meri, così, 
esecutori di un triennale che diventa libro dei sogni e che però non dà risposte reali  alla 
città. E in questo senso anche quelle che sono oltre le opere di ricostruzione pubblica 
quelle che sono invece le opere che può fare il Comune e quindi l’impegno di spesa 
ordinaria del Comune tra mutui ed altre spese che è, esatto, sono pochissimi soldi quindi è 
chiaro che era difficile intercettare nella prima annualità chissà quali enormi e 
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innumerevoli interventi, questo è sempre ripeto per una questione così di correttezza 
anche rispetto a chi ci ascolta e ci segue, queste sono cose che bisogna saperle perché 
effettivamente leggendo il triennale il consigliere Masciocco potrebbe avere ragione, però 
non è esattamente così insomma, se v’ha spiegato tutto quanto e quindi in questo senso 
però ritengo che siano giuste anche alcune affermazioni e condivisibili alcune affermazioni 
che sono pervenute relativamente al fatto che comunque questo è il primo atto vero di 
questa Amministrazione rispetto ad una programmazione futura e secondo me è quello 
che si sarebbe dovuto da sempre fare, un Documento semplice, un Documento reale un 
Documento sul quale sicuramente si può discutere perché come sappiamo poi DUP e 
bilancio sono i documenti politici per eccellenza sulla quale evidentemente c’è spazio e 
libertà per ognuno di… di dire ciò che pensa e nessuno potrà mai dirgli che ha torto o 
ragione nel senso i punti di vista possono essere davvero tanti, però sono sicuro che è un 
punto di partenza per il quale avremo termini di paragone e termini di verifica rispetto a 
quello che si potrà realizzare e su quello che, sì…(voci di sottofondo)… sta tornando, sta… 
sta tornando, ma non sono io che lo devo giustificare io penso che, diciamo che almeno 
per quanto riguarda oggi mi sento pienamente di giustificare l’assenza momentanea del 
Sindaco che arriverà, visto che era di ritorno da una missione importante poi ognuno la 
può leggere come… come però è il primo incontro veramente internazionale che il Sindaco 
di questa città fa da sempre da quello che ricordo, quindi, anzi in realtà sono anche curioso 
di sapere poi i risultati nel senso io sono sicuro di… che sarò positivamente  sorpreso di 
quanto ci dirà però oggi mi sento pienamente di giustificarlo in altre occasioni posso anche 
condividere quanto ha detto il collega Masciocco ma oggi proprio no. Ripeto io sono 
soddisfatto di quanto è stato fatto e non smetterò comunque mai di ringraziare chi si è 
sacrificato per farlo, ricordando che in particolare all’interno della nostra Giunta abbiamo 
diverse persone che sono al primo impatto politico con un bilancio, perché il bilancio 
sappiamo che non sono solo numeri come ho detto e lo stanno comunque affrontando 
sentendolo addosso con una responsabilità e una passione dei quali io non ho mai visto 
nei cinque anni passati nessun Assessore assumersi veramente quel carico emozionale 
rispetto a un bilancio e questo almeno per quanto riguarda il DUP Presidente è quello che 
mi sentivo di dire. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie a lei. Consigliere Romano prego, illustri gli emendamenti come eravamo 
d’accordo quindi le dò trenta minuti va bene? Grazie, quello che vuole”. 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente. Ci accingiamo ad approvare la prima manovra finanziaria dell’era 
Biondi con orizzonti fin troppo opachi nella maggioranza e forse con qualche fibrillazione 
di troppo a causa delle recenti notizie sul riconteggio dei voti. Ricordo bene tutti gli 
interventi in questa stessa sede sul programma di mandato, e la titubanza di molti di noi 
nel constatare un testo copia incollato dal programma elettorale, che ha reso le vostre linee 



Atti consiliari                                                     Comune dell’Aquila 

Pag. 29 di 136 

 

politiche aride alla vista di chi voleva scorgervi una visone di futuro che non fosse quella 
prettamente binaria del voi, meglio di noi. Le parole del mio intervento allora fecero 
esplicito riferimento al coraggio, vale a dire alle intenzioni coraggiose in grado di 
dimostrare un’idea di futuro per la città, posso dire con assoluta certezza che questo non è 
accaduto neanche con questo DUP e di fatto con il bilancio, perdendo di nuovo un’altra 
buona occasione per mostrare alla città di che pasta siete fatti, ma veniamo al mio 
intervento: il cuore delle competenze amministrative dell’Ente comunale risiede di norma 
nei servizi pubblici più vicini al cittadino e tra questi un posto prioritario non può non 
trovarlo il trasporto pubblico locale. Ogni buona Amministrazione traccia prima i suoi 
obiettivi e poi lavora sulla realizzazione degli stessi. Oggi il vero assente è il nuovo PUMS, 
strumento con il quale si individuano le linee strategiche della mobilità urbana, ma viene 
da chiedersi come si faccia a parlare di trasporto pubblico locale senza un’analisi 
approfondita della mobilità, una sintesi delle sue diverse funzioni e una visione 
urbanistica nella quale calare i trasporti. Chi legge il vostro Documento di 
Programmazione trova divelti l’uno dall’altro, il PUMS con la definizione dei passaggi 
amministrativi, i parcheggi pubblici, le piste funzionali ciclabili e bi-ciclabili, mobilità 
elettrica, il trasporto pubblico locale su gomma e il metro bus, ora parliamo di PUMS che 
ha intrapreso il proprio iter e se non erro dovrebbe trovarsi allo status della 
partecipazione,   poi di AMA-TUA la cui fusione credo sia ormai purtroppo tramontata, di 
metro bus che è stata una battaglia della passata Amministrazione, di parcheggi ma 
ancora non si trova la strada per la definizione di un piano di parcheggi, nonché dei mezzi 
elettrici, delle bici elettriche e del Carpooling, ma tutto questo a che strategia corrisponde? 
Non si rischia di accrescere ancora di più il patrimonio dell’AMA? Non si rischia di 
mettere ancora più distanze al progetto di fusione con TUA? In questa ottica credo si 
faccia notevolmente bene a procedere con una proroga del contratto di servizio di AMA 
fino al 2027 sperando che presto la possa portare in …, almeno tuteliamo i dipendenti 
almeno quello, il metro bus oggi corrisponde ad un PUM specifico riferito all’anno 2012, 
quindi voi siete convinti della visione della precedente Amministrazione? Il metro bus 
viene da voi citato in questo DUP ed è giusto dare una precisa spiegazione del contesto nel 
quale è nato, perché la mobilità sostenibile della passata Giunta era stata concepita con 
criteri particolareggiati e concatenati l’uno con l’altro, Sede unica comunale non in Centro 
Storico se non quella politicamente rappresentativa che sarebbe ritornata a palazzo 
Margherita, una pedonalizzazione importante almeno della zona A di PRG, un piano 
parcheggi consequenziale a quella visione e l’attivazione contestuale della metropolitana, 
della metropolitana leggera scusate, che avrebbe trasformato la stazione ferroviaria in un 
nuovo cuore pulsante della mobilità e snodo infrastrutturale a servizio della Sede unica 
comunale sita allora nell’ex autoparco, mi sembra che oggi tutto questo sia cambiato anche 
se i trentacinque milioni di euro della CIPE destinati alla Sede unica dell’ex autoparco non 
sono stati mai rimodulati, forse saranno spacchettati per altre cose, forse per una Sede 
diffusa e comunque non sono presenti nel piano annuale delle Opere Pubbliche neanche 
sotto altra forma eppure, nel mese di dicembre avete approvato in Giunta una precisa 
delibera che dà avvio al procedimento proprio sull’ex autoparco, forse un emendamentino 
per dirimere la situazione sarebbe opportuno, almeno, così la penso. In sintesi quello che 
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vi manca è la visione di un futuro cittadino, una strategia da perseguire, per voi oggi sono 
ancora validi gli stessi obbiettivi della passata Amministrazione che fin dalla campagna 
elettorale avete cercato di abbattere, per dovere di cronaca però, anche se qualcosa 
sicuramente sarà dimenticato, la passata Amministrazione ha prodotto, una decisione 
dell’aggiornamento del piano urbano della mobilità della città, l’avvio del piano del 
trasporto pubblico urbano cittadino,  il progetto stralcio del piano del trasporto urbano, il 
documento preliminare del nuovo piano regolatore approvato con delibera di Giunta dove 
emerge una visione di nuovo assetto urbanistico, una mobilità consequenziale ad esso, 
l’inserimento nel Master Plan della ciclabile L’Aquila-Capitignano, richiesta e ottenimento 
finanziamento CIPE della ciclabile Fossa-Molina Aterno, la promozione della mobilità 
sostenibile attraverso l’uso delle biciclette a pedalata assistita ed emanazione di preciso di 
avviso pubblico, inserimento nel Master Plan della valorizzazione del terminal di 
Collemaggio e della costruzione del terminal nella zona ovest, passata Amministrazione, 
progetto preliminare del trasporto pubblico del metrobus per arrivare alla progettazione 
di diversi parcheggi interrati e a raso a servizio del Centro Storico, viale della Croce Rossa, 
villa Gioia, Porta Leoni e via Venti Settembre oggi neanche menzionati nel paragrafo 
parcheggi pubblici nel DUP. Tutti i punti a torto o a ragione vertono su una missione e 
visione della città precisa, che l’Amministrazione precedente aveva ben chiara. L’attuale 
Amministrazione invece in atti pratici e consequenziali ha prodotto una delibera: la 564 
del 21/12/2017 dove viene sottoscritta una convenzione con TUA e la Regione Abruzzo che 
riguarda i due terminal cittadini, uno da potenziare e l’altro da costruire. Nella delibera si 
cita il terminal Lorenzo Natali, questa l’avete fatta voi, con la sistemazione delle aree 
esterne, della viabilità al piano terra, con individuazione delle aree di transito, attracco, 
tutto ovviamente, la sistemazione del terminal Lorenzo Natali, nonché la sistemazione 
delle aree sempre per attesa passeggeri, installazione di pensiline, sistemazione area a 
verde pubblico, tutta la riqualificazione del terminal di Collemaggio. In più il terminal 
della zona ovest, che è una cosa che si richiede da anni. L’unica cosa, la delibera sul Master 
Plan è una battaglia del centro sinistra, non è la sua Assessore, non diciamo le cavolate. Gli 
impegni , gli impegni del Comune, gli impegni del Comune Assessore che lei scrive in 
delibera perché sono nella convenzione, ci chiede l’inserimento dell’intervento in oggetto 
nel programma triennale e dell’elenco annuale dei Lavori Pubblici ove già non 
provveduto, dove stanno nel piano triennale? I due terminal dove stanno nel piano 
triennale e annuale, non ci stanno, semplicemente non ci sono, ve li siete dimenticati. Il 
metrobus, per tornare lì, presente tra le opere inserite nel DUP e non nel piano annuale 
delle Opere Pubbliche come fatto dall’Amministrazione precedente, prevedeva con corsie 
di transito e con una riconfigurazione della viabilità e fermate esistenti, un collegamento 
tra: il polo ospedaliero San Salvatore, via Manzoni, via Comunità Europea, via Da Vinci, 
via Amiternum, via Piccinini, viale Corrado IV, via XXV Aprile, via XX Settembre, viale 
Crispi e Collemaggio, collegando nello stesso tempo con una visione strategica, 
l’Ospedale, l’Università, il Polo sportivo ricreativo di Piazza D’Armi, la Sede unica 
comunale la Regione Abruzzo e il terminal di Collemaggio arrivando infine 
all’installazione di nuove pensiline alle fermate con pannelli a led per l’utenza e lo 
smantellamento delle famose rotaie e dei pali elettrici dell’ex tracciato metropolitano. Ma 
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questo è stato o non è stato oggetto da parte vostra di forte campagna elettorale? Sul 
metrobus, quello che mi chiedo, come si può decidere di riproporlo nel DUP e tralasciarlo 
un secondo dopo nel piano annuale pur avendo un progetto preliminare? Vorrei chiuderla 
qui lasciando, almeno sulla mobilità, lasciando un piccolo spazio ad un ultimo 
interrogativo, scorrendo tra le pagine del DUP ho trovato una frase molto esemplificativa 
citata anche dallo stesso Vice Sindaco questa mattina: “favorire l’approccio strategico alle 
decisioni, finanziamento per obiettivi non per progetti”. Dato che gli obiettivi sono dati 
dal PUMS che è lontanissimo dall’approvazione, significa che fino a quando non avrete 
almeno ideato i vostri obiettivi, anche questo molto, molto lontano, in mancanza di 
un’idea di città che non si fermi solo al decoro di marciapiedi e facciate non porterete 
avanti neanche i progetti della passata Amministrazione? Sono gli stessi progetti urbani 
che erano corredati di parcheggi a servizio della città e che al contrario di quanto avvenuto 
nello scorso piano annuale delle Opere Pubbliche, oggi non trovano più alcuna 
rispondenza in termini di finanziamento e dunque di immediata eseguibilità progettuale, 
persino un’occasione mancata in passato come quella del recupero del ponte Belvedere, 
oggi non è stata colta. Un’Amministrazione appena insediata, forte di consensi, avrebbe 
potuto azzardarne persino l’abbattimento in luogo di un opera pubblica nuova e 
competitiva che portasse la firma del cambio di passo e del vostro nome, non solo è 
mancato questo coraggio ma è anche purtroppo l’accortezza di inserire il ripristino di 
un’arteria di collegamento strategica nella priorità di questa città, sia nel Documento di 
Programmazione che nel piano annuale delle opere pubbliche. Venendo agli emendamenti 
invece, gli emendamenti vanno ovviamente ad incidere su altri settori che sono quelli 
della cultura, del sociale e del piano delle opere pubbliche. Partendo dalla cultura, visto 
che c’è l’Assessore, abbiamo il primo emendamento che riguarda Sharper, sicuramente è 
stato oggetto anche di altre riunioni con i protagonisti ovviamente di Sharper,  e trattasi 
semplicemente di menzionare Sharper tra gli eventi culturali che troviamo nella 
programmazione del DUP…(voci di sottofondo)… lo so, lo so, benissimo, va be’ ma non ci 
stanno problemi, alla pagina 255…”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Scusi consigliere Romano, sta illustrando adesso diciamo quale emendamento, quale, 
quale, quale numero?”. 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Cinque”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va be’”. 
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PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Alla pagina 255, viene esplicitata la missione cinque: -tutela e valorizzazione dei Beni e 
delle Attività culturali- scheda quattro il programma e poi i relativi progetti. Nei relativi 
progetti, nella parte più discorsiva, mi sembra che viene citato il Jazz Italiano per L’Aquila, 
non è la stessa cosa di Sharper? Non è la stessa cosa. Quidi il jazz è aquilano e Sharper è 
nazionale, quindi Franceschini non ha fatto nulla praticamente e lo nomina pure 
Franceschini… non fa niente, poi una cosa visto che parliamo dell’emendamento, il 
dottore Amorosi ha dato parere contabile non favorevole e vado a leggere l’emendamento 
così come è fatto: -particolare attenzione viene dedicata alle manifestazioni culturali 
denominata “Sharper la notte europea dei ricercatori” e “Street Science” eventi organizzati 
da Università degli studi dell’Aquila, Laboratori Nazionali del Gran Sasso in 
collaborazione con Gran Sasso Science Institute, INGV, Comune dell’Aquila e Regione 
Abruzzo. Le manifestazioni rappresentano un appuntamento annuale di caratura 
nazionale in cui ricerca, scienza e intrattenimento si mescolano per essere accessibili a tutti 
gli appassionati-. Perché c’è un parere contabile non favorevole, non richiede alcuna 
contribuzione su Sharper, mi si può spiegare? No, chiaramente non a lei Assessore, 
Presidente, vorrei sapere dal dirigente Amorosi perché l’emendamento cinque ha ricevuto 
il parere contabile non favorevole visto che non chiede alcuna contribuzione?” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene, consigliere Romano lei li illustri tutti io l’ho fatto proprio venire così risponderà 
uno… uno per uno”. 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Andiamo al secondo che è il numero sei e parliamo dell’artista Pelliccione. Penso che sia 
doveroso ricordarlo attraverso un’esposizione delle… delle sue opere, sarebbe cosa 
gradita e sarebbe cosa gradita ancor di più visto che le sue opere si trovano nella chiesa di 
Valle Pretara che attualmente è inagibile. Non credo che questo possa comportare anche 
qui degli oneri di spesa, ma semplicemente andiamo a valorizzare un nostro conterraneo, 
aquilano, che è sicuramente famoso sia a L’Aquila che in Abruzzo. Si chiedeva 
semplicemente l’esposizione a Palazzetto dei Nobili o in altra sede scelta da voi, anche 
questo non ha ricevuto parere favorevole, perché il dirigente Giannangeli mi dice: “non 
favorevole atteso che dall’assenza di specifiche risorse di bilancio da destinare alle finalità 
indicate nell’emendamento de quo, deriva ineludibilmente la non conformità dei 
programmi di cui al DUP 2018-2020 e quindi allo stesso bilancio di previsione con 
conseguente violazione delle vigenti disposizioni normative in materia”. Ma io non vedo 
dov’è il problema della spesa qui, la chiesa di Valle Pretara attualmente è inagibile, 
andiamo a valorizzare anche un quartiere che è stato abbandonato praticamente dal 2009, 
perché non è favorevole? Sempre sulla cultura, è il numero sette e riguarda il MUNDA, è 
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vero o non è vero che qualche tempo fa la stessa direttrice Arbace, aveva posto una serie di 
problematiche legate al museo preconizzando la chiusura? La stessa Direttrice aveva 
esposto tutte le motivazioni della crisi del Museo dicendo: c’è una mancanza di visitatori, 
una scarsa pubblicizzazione anche all’interno della stessa città, nonché un collegamento 
degli stessi servizi con il MUNDA, è ovvio che non è che possiamo fare moltissimo, nel 
piccolo fare una piccola promozione pubblicitaria del MUNDA a livello nazionale e 
regionale sarebbe cosa insomma opportuna, almeno per cercare di valorizzare un Polo 
museale, non solo, nell’emendamento viene chiesta anche una rete con tutte le altre Sedi 
museali che ovviamente esisteranno tra un po’ di tempo, abbiamo il Maxxi, la Casa Museo 
Signorini Corsi che ormai sono in dirittura d’arrivo, è possibile che non abbiamo una 
strategia sui Musei, una strategia? Su questo Presidente invece la domanda è sempre ad 
Amorosi, perché l’emendamento sette è legato all’emendamento sette del bilancio, eccolo 
eccolo… è legato all’emendamento sette del bilancio, qui Giannangeli mi dice che non c’è 
la copertura finanziaria visto che cito la contribuzione specifica, però nel bilancio è stato 
fatto apposito emendamento di centomila euro, a copertura di quanto detto, può essere 
superato questo parere non favorevole? A prescindere poi ovviamente dal voto e dalla 
scelta politica che l’Assise intenderà fare? Poi sul turismo, emendamento otto, il Comune 
riconosce il Turismo e la Cultura, risorse primarie e fondamentali per la crescita e lo 
sviluppo del territorio e intende promuovere e  sostenere ogni azione ed iniziativa  atta a 
valorizzare tali Settori, in particolare nel perseguire tali obiettivi  verrà istituita la Consulta 
Comunale per il Turismo e la Cultura, organismo consultivo e di confronto dell’Ente con 
tutti gli stakeholders del territorio quale strumento di partecipazione che collabora con 
l’Amministrazione Comunale nell’elaborazione di politiche di promozione del territorio e 
di sviluppo di attività economiche connesse con il comparto turistico e culturale; significa 
avviare una concertazione diversa con tutti gli attori del territorio, significa far partire le 
decisioni le scelte dal basso e non dall’alto, anche qui il parere è di Giannangeli e mi dice 
che non è favorevole, atteso che dall’assenza di specifiche di risorse in bilancio da 
destinare alle finalità indicate nell’aumento de quo. Io mi chiedo, dottor Giannangeli, ma 
la Consulta giovanile comporta degli oneri di spesa? La Consulta dello Sport, la Consulta 
delle Sport adesso non c’è l’Assessore Piccinini, comporta degli oneri di spesa? I CTP 
comportano degli oneri di spesa?...(voci di sottofondo)… Lasciamo perde’, oneri e onori 
proprio, andiamo all’emendamento invece sul sociale, non vedo Bignotti che è 
l’emendamento numero nove che dice: -il ricorso al lavoro occasionale di tipo accessorio 
consente all'Amministrazione comunale di svolgere attività lavorative di carattere 
temporaneo e occasionale non realizzabile o difficilmente realizzabili con il personale 
dipendente in servizio e offre nel contempo la possibilità di occupazione temporanea a 
determinate categorie di soggetti con priorità e preferenza per coloro che si trovano una 
momentanea situazione di fragilità sociale; quali disoccupati, inoccupati e in particolare i 
soggetti esodati non salvaguardati. Il ricorso al lavoro occasionale di tipo accessorio, offre 
soprattutto l'opportunità di coniugare le forme di sostegno al reddito di determinati 
soggetti e delle relative famiglie, che manifestano un disagio economico con interventi 
nell’incentivazione attiva delle politiche del lavoro-. Anche questo che penso che sia un 
emendamento di buon senso e non è che, che è strano o oscuro insomma al Comune 
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dell'Aquila tant'è che l'ex assessora Di Giovambattista lo voleva fatto già e c'erano e ci 
sono scusami delle determine, la 226 e la 231, che parlano esplicitamente del Lavoro 
occasionale non potrebbe essere un'altra buona occasione per riproporlo? Anche questo, 
parere non favorevole veniamo poi al… aspetta che prendo il…sempre sul Sociale…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere Romano rispondiamo ai primi quesiti che lei ha posto, perché altrimenti 
diventa difficile per un Dirigente rispondere compiutamente…” 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Va be’ finisco, finisco il Sociale così mi risponde su tutto il Sociale”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…allora, che è il numero? Undici?” 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Dieci”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Dieci, va bene.” 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“L'emendamento dieci, vado a riprendere la missione dodici e la scheda di riferimento, va 
a modificare una frasetta di quanto avete scritto, cioè la -redazione e pubblicazione dei 
bandi per l'assegnazione di alloggi del Progetto CASE e dei MAP-, che è quello 
praticamente di cui dovrebbe occuparsi il Servizio; io sono andato a modificarlo e ho 
messo -pubblicazione della graduatoria del bando per l'assegnazione di alloggi del 
Progetto CASE e MAP, di cui alla Delibera di Giunta 525- dato che non è stata ancora fatta, 
approvata una delibera di revoca, io credo che questa delibera sia ancora valida, quindi è 
giusto che nei procedimenti che voi andate a menzionare scrivete anche “approvazione 
della graduatoria” e mi risponde il dirigente Giannangeli: “l'attività ivi indicata è di 
carattere meramente procedimentale e come tale non oggetto di specifica programmazione 
nell'ambito del DUP”; allora mi viene da chiedere dottor Giannangeli: quando si fa 
esplicito riferimento al Comando Militare Esercito Abruzzo per l'assegnazione di alloggi 
del Progetto CASE e MAP è politico o è semplicemente procedimentale? Quando mi si 
dice bando o eventuale convenzione per l'assegnazione degli alloggi negli insediamenti 
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del Progetto CASE o dei MAP in prossimità delle Sedi universitarie in favore degli 
studenti iscritti all'Università degli Studi dell'Aquila è procedimentale o è politico? La 
stessa cosa equivale per l'emendamento successivo, dove praticamente si va ad inserire un 
qualcosa che avete approvato voi stessi, che ha approvato il consigliere Francesco De 
Santis è il consigliere Luca Rossi, inserire le ragazze madre all'interno del Progetto CASE, 
vado semplicemente a ripristinare una verità, voi avete votato all'unanimità quel giorno, 
quindi io credo che era giusto rimetterlo, bocciato anche questo. Sempre su le.. va be’ qua 
non è Sociale è Partecipazione vengo a… ah se n'è andato il Vice Sindaco ah eccolo, eccolo, 
va a ripristinare un progetto specifico che è legato alla Partecipazione. Ovviamente la 
Partecipazione è già menzionata nel DUP, lo vado semplicemente ad inserire ad un 
progetto specifico e in cui viene reinserito sia il CTP, sia l’Urban Center e sia il Bilancio 
partecipato e in più vado semplicemente ad aggiungere una postilla in cui metto -sarà 
inoltre adottato un regolamento comunale per spazi di partecipazione e dibattito pubblico 
a disposizione di tutti i cittadini, in particolare Palazzetto dei Nobili che potrà diventare in 
prospettiva la nuova Agorà della città, luogo di incontri e dibattiti tra cittadini e tra 
cittadini ed Amministratori-. Credo che era di buon senso visto che, molti di voi vengono 
proprio dai CTP, sarebbe stato giusto rivalorizzare gli stessi mi riferisco all’assessore Di 
Cosimo, al consigliere Rocci, ce ne sono diversi qui, però sembra non interessare… 
semplicemente a riproporlo. Nelle motivazioni ostative che… che il dottor Giannangeli mi 
vai invece ad obiettare, mi dice solamente: “parere di regolarità tecnica non favorevole e 
ciò risultando in itinere l’iter volto all'adozione di specifico regolamento disciplinante 
l'utilizzo del Palazzetto dei Nobili recante previsioni non in linea con quelle ipotizzate 
nella proposta di emendamento al DUP in menzione”, che significa questo? In virtù del 
fatto che state redigendo un Regolamento questo non può essere approvato? Può essere 
comunque bocciato da parte vostra politicamente ma tecnicamente dov'è la problematica? 
Poi questo invece è un regalo per il consigliere Della Pelle e Silveri: anche qui un Ordine 
del Giorno approvato da voi, che sono i Presepi comunali ve lo ricordate sì?...(voci di 
sottofondo)… esattamente era più provocatorio forse ma non siete riusciti ad inserire nel 
DUP neanche i vostri stessi Ordini del Giorno, che voi avete approvato e per cui vi siete 
battuti. Questa ne è la dimostrazione. Poi andiamo sul Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche e allora mi fermo, allora faccio rispondere prima il dottor Giannangeli”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“Dottor Giannangeli lei risponda diciamo emendamento per emendamento, concludendo 
unicamente con favorevole oppure non favorevole, prego”. 

 

FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“Grazie Presidente, provo a ripercorrere rapidamente tutte le osservazioni formulate dal 
consigliere Romano, allora Intanto volevo fare una considerazione di carattere generale 
perché altrimenti diciamo si ingenera qualche equivoco legato alla non stretta natura 
tecnica, ipotizzata ovviamente, di alcuni pareri. Noi abbiano fatto, diverse diciamo 
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riunioni, per entrare nel… nel nuovo meccanismo del DUP così come concepito con 
decorrenza da quest'anno ma sostanzialmente diciamo come concepito a livello 
normativo, quindi il… la programmazione, questa è una considerazione ovviamente 
trasversale su tutti gli emendamenti eh? Il livello di programmazione dell'Ente, passa 
diciamo dalle linee di mandato dell'Amministrazione, del Sindaco, al DUP che è diciamo 
un documento che ha come obiettivo quello di trasfondere gli obiettivi strategici, contenuti 
desumibili, dalle linee programmatiche del Sindaco in obiettivi operativi che poi verranno 
calati nel Peg e quindi devono risultare tutti questi passaggi in linea con le previsioni di 
bilancio, mi sembra che sia stato anche eccepito con riferimento ad altra, diciamo, 
problematica poco fa da un Consigliere comunale questa, diciamo, necessità sia stata 
rilevata e dunque gli emendamenti devono essere comunque in generale coerenti con 
quelli che sono sia i contenuti di ordine, diciamo, operativo contenuti nel DUP, recati dal 
DUP, sia con i contenuti di carattere finanziario recati dal bilancio. Allora alcuni 
emendamenti e non parlo soltanto di quelli che adesso andremo ad esaminare, non hanno 
questa diciamo sequenza o come nel caso di un emendamento per cui il Consigliere 
proponente faceva riferimento a un ulteriore emendamento di carattere finanziario sul 
bilancio di centomila euro, ovviamente non essendo possibile apporre un parere 
condizionato come più volte è successo, che ci venisse eccepito non sul condizionamento 
ma sul possibile condizionamento, il parere deve essere favorevole o non favorevole. 
Quindi in tutti i pareri riportati negli… nelle proposte di emendamento che andiamo a 
discutere, c'è scritto alla luce degli elementi disponibili, perché effettivamente non si può 
dire se passa l'emendamento al bilancio che è successivo rispetto a quello che stiamo 
discutendo al DUP, diventa favorevole il parere; io nel momento in cui esprimo un parere 
su un emendamento ho a disposizione degli elementi e quegli elementi sono quelli alla 
luce dei quali ho provato ad esprimere con i tempi strettissimi disponibili, un 
emendamento che fosse diciamo il più rispondente possibile al quadro normativo 
vigente…(voci di sottofondo)… certo ma non è stato votato, dopo la votazione è possibile 
modificarlo, il DUP è modificabile anche successivamente all'adozione, non si deve 
modificare solo in sede di approvazione io ho dato un parere favorevole all'emendamento 
successivamente, ma che reca un parere contrario, perché diciamo, presuppone la 
riduzione di una spesa obbligatoria. Quindi detto questo tempus regit actum, quindi io 
posso esprimere un parere nel momento in cui a normativa vigente e a, ad atti adottati al 
momento della, diciamo, espressione del parere. Quindi confermo purtroppo tutti i pareri 
già espressi rispetto alla… per le motivazioni che vado a declinare ulteriormente rispetto a 
quelle già espresse nel parere stesso. Per quanto concerne il… l'emendamento numero 
due, quelli di mia competenza, la istituzione del garante territoriale dei diritti delle 
persone sottoposte a misure restrittive…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Aspetti, Giannangeli il numero due riguarda altro Consigliere…” 
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FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“…Elisabetta Vicini ok e va be’, ho capito…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…lei deve rispondere dal cinque al quattordici”. 

 

FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“Siccome, mi scuso ma siccome sono rientrato soltanto adesso pensavo fossero stati 
discussi anche questi…”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“… dal cinque al quattordici, il ventuno e il ventidue”. 

 

FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“…emendamento numero cinque allora, ok, “Sharper la notte dei ricercatori”. Allora non 
possiamo inserire nel DUP che è il documento che declina le linee programmatiche del 
Sindaco, trasfuse in obiettivi strategici, ulteriormente declinati in obiettivi operativi dei 
Dirigenti, perché la manifestazione non è organizzata dall'Ente, è una manifestazione alla 
quale l’Ente aderisce ma che non programma, semplicemente dà disponibilità…(voci di 
sottofondo)… Sì e quindi io vengo adesso da una riunione in Prefettura, io vengo adesso 
da una riunione in Prefettura, in cui si discutevano due distinte iniziative: la processione 
del Venerdì Santo per cui partecipiamo come aderenti diciamo, soggetti che aderiscono 
all'iniziativa e quindi contribuisco a realizzare l’iniziativa, come facciamo per la notte 
ricercatori e c'è poi subito dopo una, diciamo, un altro punto all'Ordine del Giorno che è 
invece la organizzazione degli eventi commemorativi del 6 aprile 2009, per i quali siamo 
soggetto promotore, che abbiamo inserito nel DUP e che decliniamo poi come obiettivi più 
dettagliati nel… nei documenti di programmazione, bilancio e Peg. Quindi questa è la 
ragione per la quale noi non possiamo inserire un… un evento di cui non siamo promotori 
ma soltanto sostenitori; così come non inseriamo tutti gli altri eventi per i quali rispetto ai 
quali siamo soltanto sostenitori”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Quindi mi pare di capire che per il numero cinque, per l’emendamento numero cinque il 
parere, lei riconferma il parere non favorevole, perfetto”. 
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FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“Certo io riconfermo tutto ho detto, però per le ragioni che sto esplicitando…(voci di 
sottofondo)… Intanto un'altra annotazione che devo fare a tutti gli emendamenti, quelli 
che ho… ho rilevato io è che quando un emendamento non reca della dota… una 
dotazione finanziaria, deve essere esplicitato che non ci saranno oneri per l’Ente perché 
l'istituzione della Consulta può comportare spese o può non comportarle, non posso fare 
diciamo l'esegesi di quello che non ho a disposizione, pertanto sono costretto a dedurre 
che comunque un riflesso diretto o indiretto sul bilancio dell'Ente ci sia e quando …(voci 
di sottofondo)…  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere, consigliere Romano io capisco la sua, sì, però Romano per cortesia ci siamo 
dati un ordine”. 

 

FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“Finisco l’esposizione e poi …” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Ci siamo dati un ordine, per cortesia, risponda”. 

 

FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

 “Emendamento numero sei: l'utilizzo diciamo del Palazze… del… l'organizzazione di un 
percorso storico artistico valorizzazione di… dell'artista Augusto Pelliccione, allora idem, 
il nuovo testo dell'articolo 147 bis del Tuel, prevede che il parere espresso dal Dirigente 
dal punto di vista tecnico assorba, a differenza di quello che accadeva sino al 2012, prima 
del D.L. 174, che la valutazione sia fatta anche con riferimento alla regolarità contabile 
oltre amministrativa dell'atto. Pertanto non essendo espresso la, diciamo, presenza di 
riflessi diretti e indiretti oltre che di eventuale copertura finanziaria, il parere per me non 
può che essere non favorevole non essendo appunto riportato, che la eventuale 
organizzazione di eventi non comporti riflessi diretti e indiretti. Devo aggiungere che 
stiamo organizzando una serie di manifestazioni con diciamo, con l'Assessorato e tutte le 
manifestazioni anche quelle che non comportano una contribuzione diretta ma ne 
comportano una in forma indiretta, determinano un aggravio di oneri per l'Ente legato, 
vengo appunto adesso da una riunione dal Prefetto, alla Security e alla Safety, che sono 
diciamo degli adempimenti ulteriori rispetto a quelli che eravamo tenuti ad assicurare fino 
allo scorso anno, ma dalla… dal… dagli incidenti di Torino, è stata emanata la circolare 
Gabrielli che prevede una serie di incombenze in capo all'Ente alcune delle quali anche se 
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non direttamente esplicitate nell'atto o negli atti di avvio di alcune manifestazioni, 
comunque sono onerose per diverse migliaia di euro, perché… diverse migliaia di euro 
perché dobbiamo assicurare appunto la presenza di… del caso di specie, di ambulanze, di 
personale parametrato al flusso che si prevede possa esserci rispetto alle manifestazioni, 
quindi bisogna dire che non ci non ci sarà nessun riflesso diretto e indiretto, ma come si fa 
a dirlo se queste spese vanno comunque sostenute altrimenti l’Ente non si non si può fare 
promotore nemmeno di una mostra, perché anche in quel caso c'è bisogno di un presidio e 
di oneri da sostenere. Questi oneri noi diciamo rispetto alle nostre possibilità, li abbiamo 
praticamente esauriti già adesso avendo una serie di manifestazioni comunque da 
garantire nella realizzazione perché già programmate, quindi in questo senso anche se mi 
rendo conto che diciamo non è di immediata trasmissibilità come problematica, però 
diciamo c’è necessità di accostare a ciascuna proposta tra quelle formulate, degli 
stanziamenti di bilancio che… oppure darne contezza nell'emendamento ma non ci sono, 
quindi è evidente che non sarebbe stato possibile. Emendamento numero sette: anche 
diciamo un’apposita contribuzione volta alla pubblicazione a carattere regionale e 
nazionale della messa in rete con le… richiede comunque degli stanziamenti, stanziamenti 
non indicati, non menzionati e che noi non abbiamo nel nostro, nelle nostre risorse di Peg, 
quindi come si fa a modificare un documento di programmazione a cui non faccia seguito 
o che non faccia riferimento a risorse specifiche di bilancio che consentano di attuare quei 
programmi? Sarebbe come programmare, diciamo attività o azioni senza le necessarie 
risorse finanziarie; Consulta comunale per il Turismo e la Cultura: analoga considerazione 
non riesco ad evincere ma è evidente che dei riflessi diretti e indiretti sul bilancio dell’Ente 
ci siano, per la… per un’eventuale attivazione di un nuovo organismo comunque 
dovremmo sostenere degli oneri, questi oneri non sono esplicitati né indicati come 
sussistenti in bilancio e per quanto mi conta non ci sono, a meno che non siano disponibili 
sui Peg di altri Settori ma, anche in questo caso andrebbero indicati e diciamo la ragione 
del parere non favorevole è comunque rinvenibile nel nuovo testo dell'articolo 147 bis, che 

impone a ciascun Dirigente prima di apporre un parere tecnico, di verificare l'impatto 
finanziario non solo in termini di maggiore spesa ma anche di riflessi diretti e indiretti sul 
bilancio dell'Ente. Per quanto riguarda i buoni lavoro è ovvio che il Settore Politiche 
Sociali ha utilizzato in passato diciamo i voucher che adesso hanno diciamo, ha un altro 
meccanismo di funzionamento e che comunque vanno ricompresi nel novero della spesa 
di personale dell'Ente. Quindi prima di prevedere queste risorse è necessario metterle in 
programmazione e verificare che nel novero della spesa di personale prevista in bilancio 
per il 2018, ci sia la possibilità di utilizzare per le finalità residue che non sono quelle per 
cui l'abbiamo utilizzati fino al 31 dicembre 2017. Peraltro e l'ho scritto, diciamo ho fatto 
anche un riferimento nel… nel parere non è competente il Settore Politiche Sociali e 
Cultura a programmare l’utilizzo dei buoni lavoro, bensì il Settore Risorse Umane, adesso 
Politiche Benessere del Cittadino. Quindi noi non potremmo comunque utilizzare il nostro 
DUP per programmare questo tipo di azioni, possiamo soltanto fare ricorso ai buoni nelle 
ipotesi in cui sussistano tutte le condizioni di legge per riattivarli e non siamo noi a 
doverlo verificare ma il Settore competente, faremo uso dei buoni come abbiamo fatto fino 
al 31 dicembre 2012, termine di scadenza dei buoni 2017. Per quanto concerne invece la 



Atti consiliari                                                     Comune dell’Aquila 

Pag. 40 di 136 

 

pubblicazione della graduatoria del bando di cui alla Delibera di Giunta comunale 525, 
diciamo io ho stigmatizzato perché effettivamente è un atto gestionale ma è una fase 
procedimento e non è come il riferimento che invece è un indirizzo ben preciso alla 
possibilità di stipulare convenzioni con Esercito e Forze dell'Ordine, lì non c'è scritto 
pubblicare la graduatoria degli aderenti alla Convenzione, lì c'è scritto l'atto di diciamo 
programmazione che è appunto la possibilità che venga aperto l'accesso al po… al… 
diciamo al……(voci di sottofondo)… non c'è scritto pubblicazione dell'elenco degli aventi 
diritto all'assegnazione, c'è scritto l'atto programmatorio più generale questo ha diciamo 
una… un senso più specifico e peraltro diciamo è la delibera di cui si parla è in fase di 
riesame, c'è stato un atto di indirizzo che la  Giunta ha adottato da qualche giorno e quindi 
a questo atto indirizzo seguirà, seguiranno degli atti gestionali, pertanto anche questo 
emendamento non è calabile come modifica del DUP in maniera, nella… nella formula… 
nella formulazione proposta. Diciamo che analoghe considerazioni valgono per 
l'emendamento numero undici, per cui, diciamo ripropongo, riconfermo ma non c'è 
bisogno immagino di riconfermarlo, il parere non favorevole espresso; per l’emendamento 
numero dodici invece, sì, tredici, invece ho parlato dell’undici, del dieci, no dodici è 
esattamente le stesse motivazioni del dieci. Sono esattamente le stesse le motivazioni 
quindi il parere è il medesimo e diciamo i presupposti che mancano sono esattamente gli 
stessi, quindi le motivazioni sono le medesime. Emendamento numero tredici, la… 
diciamo, lunga proposta di emendamento, non risulta in linea con quello che stiamo già 
attuando e che è un obbligo di Legge che non è necessario scrivere…(voci di sottofondo)… 

però io sto facendo un discorso veramente tecnico tecnicamente c'è l'obbligo di messa a 
reddito del patrimonio immobiliare dell'Ente, quindi abbiamo già elaborato una proposta 
per l'utilizzo del Palazzetto dei Nobili prevedendo diciamo, quantomeno un rimborso 
spese, perché come nel caso del Progetto CASE, se c'è un vincolo di finalizzazione del 
finanziamento che è a monte della realizzazione di questo, di questi immobili, di questi 
complessi immobiliari che non consente la messa a reddito c’è però l'obbligo per l'Ente, 
per una serie di disposizioni normative, non ultimo il provvedimento stesso che assegna 
allo Stato italiano le risorse per realizzare gli immobili, c'è l'obbligo di non creare danno 
all'Ente. Allora va bene la creazione di uno spazio da mettere a disposizione della 
collettività con diciamo i parametri che ci siamo dati e che la Giunta avrà modo di valutare 
a brevissimo, ma non va bene l'utilizzo senza nessun ti nessun tipo di ristoro del… degli 
oneri che comunque sostiene l’Ente e quando si tratta di manifestazioni che comunque 
l’Ente, diciamo, su cui concede patro… rispetto al quale… alla quale concede il patrocinio, 
nella maggior parte dei casi l'Ente anche è obbligato a fornire alcuni gli strumenti come 
quelli della processione del Venerdì Santo, che è una cosa diversa ma come 
funzionamento è  esattamente lo stesso, quando c'è un affollamento superiore a 100 
persone e spesso si ca… succede al Palazzetto dei Nobili, noi siamo obbligati a intervenire 
anche con degli strumenti propri dell'Ente e che creano un aggravio di oneri, di riflessi 
diretti e indiretti, a volte anche di oneri direttamente. Allora se, se si attesta 
nell'emendamento che ovviamente dandone evidenza non soltanto togliendo la dicitura, 
diciamo, partecipazione a titolo gratuito, bisogna nell'emendamento che si desuma che 
l’Ente non avrà un aggravio di oneri, né riflessi diretti e indiretti in conseguenza 
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dell'emendamento altrimenti è necessario che il DUP segua, come è giusto che sia in base 
ai principi contabili di cui al 118 che è entrato in vigore nel 2015, quindi siamo già al terzo 
esercizio, debba necessariamente individuare le risorse, le risorse si può anche decidere di 
individuarle in un capitolone più generale dal quale poter attingere, ma vanno 
individuate, gli… gli emendamenti vanno presentati in equilibrio finanziario e anche in 
termini di saldi di finanza pubblica, pertanto diciamo io lo ripeto per ciascuno gli 
emendamenti ma è un discorso trasversale che avevo anche iniziato ad accennare, 
diciamo, al… all'avvio della discussione perché permea tutte le valutazioni sottese 
all'espressione dei pareri agli emendamenti successivi. Diciamo l'emendamento 
quattordici prevede proprio la… lo stanziamento di un contributo di cinquantamila euro 
senza indicare…(voci di sottofondo)… senza indicare i mezzi per farvi fronte, questo non 
credo sia mio, infatti per quanto riguarda invece il… il… il sedici, ok e lo so…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere Romano lei, va bene va bene”. 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Prendo l'emendamento di… del collega Palumbo, non me ne voglia, sempre sulla Cultura 
viene riproposta la Perdonanza nelle Scuole, il parere… -con riferimento all'emendamento 
in questione, per quanto di competenza del Settore Politiche Sociali per il Benessere della 
Persona e non risulta… e non risultando da quanto desumibile necessario prevedere lo 
stanziamento di risorse finanziarie da destinare alle attività ivi presente, si esprime parere 
di regolarità tecnica favorevole. Allora mi deve, deve dire dove sta scritto qui che è a saldo 
zero? Aspetto”. 

 

FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“Il consigliere Palumbo ha proposto appunto di riproporre l'iniziativa che già si svolge da 
due anni e noi la riproporremo nei termini in cui l'abbiamo svolta da due anni, senza alcun 
onere…(voci di sottofondo)… l'iniziativa è già, è già esistente, è gestita e diciamo paga… 
pagata limitatamen… (voci di sottofondo)… posso? … gli altri emendamenti e ripropone 
un percorso già rodato e i cui eventuali oneri vengono posti in capo al Comitato 
Perdonanza che ha una sua autonomia gestionale, quindi non è contrario alle norme di 
Finanza Pubblica. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Allora Consigliere Romano ha altri dieci minuti, quindi se li vuole utilizzare, altrimenti 
passiamo al consigliere Mancini, prego consigliere Romano”. 
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PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Un ottimo assessore eh? Le faccio i complimenti. Passando alle Opere Pubbliche ho 
riproposto alcuni, alcuni progetti già presenti nel vecchio programma triennale delle 
Opere Pubbliche approvato dalla precedente Amministrazione. Uno riguarda il sistema di 
videosorveglianza che non piace neanche questo all'assessore Mannetti e mi si dice e mi si 
dice “parere non favorevole perché la realizzazione del sistema di videosorveglianza 
risulta inserita nel programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2018/2019”. La 
stessa cosa era prevista nel 2017/2018 e comunque è stato inserito nel Piano Triennale e 
annuale delle Opere Pubbliche, perché questo non può trovare accoglimento? La stessa 
cosa, prima ne discutevo con alcuni colleghi di maggioranza invece, viene messo al Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche la chiesa di Valle Pretara, per cui… per cui ci si è 
impegnati moltissimo anche da parte vostra ed è stato ricevuto il finanziamento con 
delibera CIPE di fine dicembre quindi c'è la copertura, addirittura è scritto: “non 
ammissibile” c'è la copertura finanziaria non è ammissibile perché? 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Scusi consigliere Romano stiamo parlando adesso di quale…del ventuno o del 
ventidue?” 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Del Piano Triennale… stiamo parlando del ventuno e poi veniamo all'ultimo: viene 
riproposto il Parco della Luna con finanziamento del Master Plan, mi si dice: “non 
ammissibile ai sensi dell'articolo 20 del Regolamento Contabile”, ma se abbiamo la 
copertura del Master Plan, dov'è il problema nell’inserirlo? Dov'è?” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Il pubblico deve rimanere in silenzio consigliere Taranta se per cortesia può prendere il 
suo posto, prego. Nardis, puoi dare questi du’ pareri? …(intervento fuori microfono)… 
Consigliere Romano adesso le faccio dare il parere dal dirigente Nardis”. 

 

LUCIO NARDIS DIRIGENTE COMUNE DELL’AQUILA 

“Allora per quanto riguarda il parco Luna Master Plan no? Parliamo di Collemaggio 
giusto? Eh noi non, l'intervento era dell'ASL noi non ce l'abbiamo nel… tra i finanziamenti 
e non c’abbiamo la copertura finanziaria, cioè dovendo intervenire abbiamo bisogno della 
copertura finanziaria…(voci di sottofondo)… ventidue questo, ma Santa Maria 
Mediatrice… il ventuno, ce l’ha Vittorio questo, noi non ce l’abbiamo come copertura 
finanziaria, sta qua, lascialo sta’ non fugge… ma del Parco di Collemaggio?  
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PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

 “… 2017 vecchio Piano Triennale delle Opere Pubbliche è presente il Parco della Luna 
Master Plan Abruzzo, come è possibile che qui è presente in questo non lo possiamo 
inserire? 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere, Dirigente Nardis le dò dieci minuti per guardarsi bene gli atti, quindi e 
andiamo avanti, consigliere Mancini, prego”. 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, le chiedo se il Vice Sindaco che ha illustrato questa mattina la proposta 
di Delibera può essere in Aula?”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Ha pienamente ragione consigliere Mancini, un attimo, mi chiamate il Vice Sindaco? Sta 
qua fuori? Sospendo la sedu…, ah eccolo, prego vieni”. 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Posso  Presidente?” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Prego consigliere Mancini, in Aula per cortesia silenzio, non lo dico più”. 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie, grazie, Presidente, ringrazio il Vice Sindaco Liris per la presenza. Questo 
documento è passato in Commissione con un'illustrazione dell'assessore Di Stefano, che 
era, rispetto a quella fatta questa mattina un po' più rispondente a quello che era il 
programma di mandato che dovrebbe essere tradotto all'interno del Documento Unico di 
Programmazione. La cosa che dico al Vice Sindaco che… che nell'illustrazione sono 
mancati i punti fondamentali di quel programma, forse l'hai letto così sommariamente il 
DUP e non sei andato al cuore dei problemi veri di questa città. Hai iniziato con le SpA e 
sulle SpA non hai avuto il coraggio di dire non abbiamo nessuna proposta perché quella 
presentata all'interno del DUP  è nessuna proposta, perché le Spa che garantiscono i 
servizi a questa città con costi enormi, che si aggirano intorno ai venti milioni di euro ogni 
anno, non hanno nessuna vera proposta di modifica. Non c'è una proposta di 
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razionalizzazione delle SpA, ah, aspettiamo il Sindaco… Posso? Vedi il Sindaco arriva 
sempre al momento giusto dalla sua missione in Russia, comunque ritornando 
all'argomento che è stato toccato per primo dal Vice Sindaco Liris questa mattina sulle 
SpA, nessuna proposta lo dico anche al Sindaco, tutto rimane com'era, ignorando che in 
questa città i servizi sono la cosa fondamentale, perché tutto è importante ma i servizi 
sono la cosa penso più importante. Per quanto riguarda le Società per Azioni, non 
interessa niente a nessuno, no, no voglio dire quello che penso perlomeno quindi caro 
Sindaco in questo DUP è riportato quello che stava in ottobre nella delibera di 
ricognizione delle Partecipate, nessuna nuova proposta, l’ASM rimane così com'è, il Vice 
Sindaco ha detto questa mattina che nel programma c’è l'incremento della raccolta 
differenziata dal trentacinque al sessantacinque per cento, il Sindaco l'altro giorno ha detto 
che questo diventa impossibile guardando il personale e i mezzi a disposizione dell’ASM, 
quindi rimarremo sempre allo stesso modo, raccolta differenziata che magari l'anno 
prossimo arriverà al trentacinque e mezzo, ma l'obiettivo del sessantacinque e la riduzione 
della Tari è una chimera per questa Amministrazione. Per quanto riguarda le altre Società 
le altre Società per Azioni, oggi perlomeno inauguriamo l'apertura del Centro Turistico 
Gran Sasso e degli impianti alla fine di marzo. Nessuna proposta per il Centro Turistico se 
non la riduzione dei costi rispetto agli altri anni, cosa elementare ma nessun programma 
veramente per lo sviluppo di questo Centro Turistico. Per quanto riguarda le altre Società 
per Azioni, qui si ci sbraccia a dire il piano della mobilità tutto quanto per l’AMA che è 
quella che gestisce il servizio di trasporto in questa città, l'unica proposta è la fusione co’ 
TUA, perché questo è stato votato in un referendum dagli… dai dipendenti dell’AMA ma 
entro giugno questo non si farà sicuramente. Invito ancora come ha fatto col Sindaco che 
sarà stanco però vedo ancora a cercare di intervenire sulla Regione in modo che questo 
trasferimento che è limitato e non riguarda un milione e mezzo di chilometri percorsi, 
venga riconosciuto interamente in modo che possono affluire nelle casse di questa SpA 
perlomeno tre milioni di euro in più, per garantire un servizio migliore agli utenti di 
questa città. Per l’AFM nessuna proposta se non quella di ritornare Azienda Speciale come 
era ante 2000, quindi non si rivede il contratto di servizio con l’AFM, non c'è nessuna 
proposta in questo senso finire… finiva questo contratto di servizio del 2030 quindi fino al 
2030 staremo in questo modo co’ sette farmacie che negli anni passati hanno avuto anche 
disavanzi tranne del 2016 e il servizio pedagogico-didattico rimarrà allo stesso modo come 
ha funzionato fino a adesso con quella cosa vergognosa dove i dipendenti dell’AFM che 
fanno questo servizio di prescuola e interscuola, guadagnano cinquecento euro al mese. 
Nessuna proposta per rivedere una situazione paradossale. Il SED, perché le altre due 
Società per Azioni dove il Comune ha delle quote come la GSA e L'Aquila Sviluppo, non 
le voglio trattare per niente. Il SED che potrebbe essere un Settore del Comune, la parte 
informatica, rimane così com'è e sopravvive con l'unico committente che è il Comune 
dell'Aquila, Liris rimane, rimane tutto così, questa è la proposta. Per quanto riguarda un 
altro punto importante del programma che non è stato tradotto in tempi modalità e risorse 
per la ricostruzione, quella delle Scuole. Nel programma di mandato alla seconda pagina 
dopo aver trattato la Perdonanza c’è questo piano strategico per risolvere il problema 
sicurezza delle Scuole in questa città e anche la ricostruzione, un grande piano che 
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prevede però nell'immediato che vengano verificate tutte le vulnerabilità degli Istituti 
scolastici e poi messi gli alunni in posti sicuri. Questo qui, di questo qui ad oggi non 
abbiamo nulla, neppure i risultati delle prove di vulnerabilità. Non c'è un piano di 
ricostruzione per le scuole portandoci da anni i soldi per poterlo fare, perché quello delle 
Scuole non è una priorità e poi mi si viene a dire vediamo di rifare la Perdonanza nelle 
Scuole ma prendete in giro la città, lasciatele perdere le Scuole, ricostruite le Scuole e date 
dei posti sicuri agli alunni di questa città. Quindi per le Scuole nessun intervento si 
prevede nel 2018, gli edifici rimarranno coscì, a settembre gli alunni riprenderanno le 
lezioni dove stanno, senza nessuna verifica. Per quanto riguarda il Patrimonio del 
Comune dell'Aquila perché poi ognuno esordisce come gli viene in testa mi riferisco anche 
alla dichiarazione dell'assessore Di Stefano le abitazioni equivalenti; per quanto riguarda 
le abitazioni equivalenti che volete fare? Fate un grosso piano di alienazioni, di vendita, di 
queste abitazioni che arriveranno, già ci stanno su per giù, a seicento che si fa? Col 
Progetto CASE il mutuo sociale che avevate ipotizzato, quando si traduce in fatti, lo farete 
o no? E le case che avete disponibili insieme all'azione che si poteva fare sulle SpA, che 
volete fare, le fate rimanere così come sono, non le affittate a nessuno, non date seguito al 
bando, alla graduatoria? E i soldi dove si prendono per poter ridurre le tasse che sono il 
problema vero di questa città? Nessuna novità in questo senso il PRG c'era scritto entro 18 
mesi l'Amministrazione avrebbe redatto un nuovo Piano Regolatore, non c'è 
assolutamente nulla a oggi, è passata la metà del tempo penso nove mesi e a proposito di 
Piano Regolatore, siccome tanti, manca il Presidente ma anche altri, hanno fatto una 
campagna elettorale in questa città sulla sanatoria delle casette costruite con la delibera 58, 
qual è l'indirizzo di questa Amministrazione, queste casette si sanano o non si sanano? 
Quelle che sono in zone alluvionali o non mantengono le distanze si abbattono o non si 
abbattono? Questo è un Patrimonio immenso per la sicurezza di questa città 
probabilmente sistemato darebbe anche un introito no? In termini di tasse e di imposte 
cosa che oggi non si paga. Quindi vedete un attimo se potete risolvere questa questione. 
Nessuna parola, niente, ha avuto il coraggio l'assessore Liris di dire questa mattina che si è  
intervenuto sulla riduzione delle tasse e delle imposte. Ti ricordo che l'IMU è stata 
approvata qualche giorno fa da questa Amministrazione è all’otto e uno per mille, la TASI 
ah! All’otto e uno per mille e per le case non affittate, adesso te le diamo a te le case da 
affittare in questa città e vediamo se le riesci a affittare, non vi rendete manco conto di 
quello che è successo al Patrimonio di questa città. Lì la TASI,  due e cinque per mille, che 
insieme all’otto e uno fanno il dieci e sei, il massimo Liris consentito dalla Legge; la TARI 
per i cittadini normali è rimasta uguale, si mantiene l'aumento che hai contrastato negli 
anni, del quaranta per cento e dopo del venti per cento, arrivato il contributo da parte del 
Ministero, quest'anno neppure una parola, però hai detto che l'abbiamo ridotta a chi? A 
chi? A chi non fa la raccolta differenziata? A chi non ha bisogno della riduzione? Mentre 
alle famiglie che oggi non ce la fanno nessuno ci pensa; quindi una politica fiscale, una 
politica delle tasse e delle imposte, che veramente non è adeguata a quello che è la città 
oggi, il Patrimonio immobiliare di questa città non vale più nulla, vale soltanto per pagare 
le tasse. L'ultimo elemento: c'è un allegato, le Risorse Umane, che avete intenzione di fare 
come il bando per l'assegnazione delle case per esempio con il bando dei Vigili Urbani? 
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Per le assunzioni dei Vigili Urbani, quante volte avete rimandato la selezione per i Vigili 
Urbani, per il concorso dei Vigili Urbani quando lo farete? Ma vi rendete conto che i Vigili 
Urbani di questa città stanno alla metà dell'organico? Ci volete intervenire? Servono o non  
servono per la sicurezza i Vigili Urbani in questa città? Quindi la cosa che mi aspettavo un 
discorso complessivo l'assessore Di Stefano ha cercato di farlo in Commissione 
però…(voci di sottofondo)… no, no, l'ho apprezzato, ho apprezzato lo sforzo, lo studio, 
tutto quanto, però questo qui, questo, ricalca esattamente quello che avete scritto nel 
programma di mandato, cioè il nulla, perché quello che stava scritto al programma di 
mandato che poteva essere anche una cosa da iniziare quest'anno, non c'è traccia, non c'è 
traccia. Quindi vedete un attimo se potete fare qualcosa di quel programma di mandato, 
altrimenti anatra zoppa o non anatra zoppa, vedete ‘n attimo di lasciar perdere questo tipo 
di lavoro dove ci serve competenza e cuore e qui purtroppo, mancano sia la competenza 
che il cuore vista la relazione di questa mattina del Vice Sindaco”.   

 

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Mancini ha chiesto di intervenire l'assessore Carla Mannetti per una 
replica ne ha facoltà tre minuti, grazie” 

 

CARLA MANNETTI ASSESSORE AI TRASPORTI E INFRASTRUTTURE  

“Grazie Presidente, mi dispiace che è assente il consigliere Romano, una replica 
velocissima, perché è dovuta in quanto sono state date delle notizie completamente 
inesatte. Allora è la prima volta che nel Comune dell'Aquila esiste un Settore, un servizio 
che porta il nome Mobilità, nella riorganizzazione è stato istituito un nuovo servizio che si 
chiama Rigenerazione Urbana Mobilità e Servizi e questo sta a significare l'importanza che 
è stata data da questa Amministrazione al Settore Mobilità. Tanto è vero che per la prima 
volta nel DUP viene, vengono esplicitati tutti gli obiettivi strategici che fanno riferimento 
alla cosiddetta missione dieci: Trasporti e diritto alla mobilità, che negli altri DUP non 
compare per niente oppure se compare, in maniera minimale, all'interno del… del servizio 
Opere Pubbliche. Invito il consigliere Romano che ha studiato così attentamente appunto 
la materia della mobilità, a fornirci dati più esatti su quelli che sono stati gli obiettivi 
strategici relativi alla materia dei trasporti e della mobilità, nei precedenti DUP, perché noi 
sinceramente non li abbiamo trovati. Velocemente sul PUMS, l'Amministrazione 
comunale dell'Aquila nel 2008 ha adottato un PUM, perché prima si parlava di Piani 
Urbani della Mobilità che non è stato mai approvato dal Consiglio Comunale, 
l'Amministrazione Cialente nel 2012, sempre l'Amministrazione Cialente ha adottato un 
PUM, aggiornato perché c'era stato il Sisma, ma non è stato mai adottato dal… approvato 
dal Consiglio Comunale. Questa Amministrazione si è posto come primo obiettivo 
l'adozione del PUMS Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, introdotto dalle nuove linee 
guida europee e ha adottato subito a settembre del 2017 un documento sulla componente 
strutturale con allegata una cartografia, dove sono ubicati tutti i parcheggi a cui faceva 
riferimento il consigliere Romano e… e quindi non è vero che questi parcheggi sono stati 
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dimenticati, alcuni sono stati soppressi, altri sono stati inseriti. Questa è la nuova 
programmazione, il nuo… la nuova programmazione di questa Giunta, questa Giunta che 
ha vinto le elezioni e ha un suo programma elettorale e una sua programmazione della 
mobilità cittadina. Abbiamo avviato adesso tutto un iter nuovo, che scaturisce 
dall’adozione di un Decreto da parte del Governo nell’agosto 2017, pubblicato ad ottobre, 
pubblicato ad ottobre che scandisce tempi e procedure per l'adozione dei PUMS e noi 
questo stiamo facendo chiuderemo entro la fine di aprile il quadro conoscitivo, abbiamo 
già chiuso tutto il processo partecipativo, che poi dovrà essere riaperto una volta che viene 
redatto il quadro conoscitivo e stiamo avviando anche tutto quello che riguarda la 
valutazione, la cosiddetta VAS. Quindi, diciamo, che a mio giudizio questa 
Amministrazione sta abbastanza avanti rispetto alle altre Amministrazioni con cui ci 
confrontiamo, perché per la prima volta il Comune dell'Aquila è entrato in tutte le reti 
degli osservatori, dei PUM, della mobilità elettrica, cosa che prima non era stata mai fatta. 
Questa Amministrazione sta redigendo un piano della mobilità elettrica che sarà allegato 
al PUMS, ha già ricevuto un finanziamento da parte del Ministero dal ci… del CIPE, per 
quanto riguarda appunto il piano della mobilità elettrica, stiamo predisponendo la 
delibera per redigere il Bici Plan che è un altro strumento attuativo del PUMS, disciplinato 
da una Legge del gennaio 2018, quindi insomma mi sembra che in sei mesi, sette mesi, 
sono state fatte tantissime cose, la strategia c’è voi forse non la vedete però per noi è chiara 
e nel DUP è elencata in maniera specifica sia nelle missioni sia nei vari obiettivi che poi 
vengono riportati nei programmi a pagina 315 del… del DUP, grazie”. 

 

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie assessore Mannetti, si è scritto a parlare il consigliere Lelio De Santis ne ha 
facoltà”. 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“…Presidente, ai colleghi Consiglieri, alla Giunta, ai Dirigenti e a tutti i presenti e 
soprattutto se mi è consentito, un bentornato Pierluigi Biondi, al Sindaco sano e salvo, va 
in controtendenza, gli altri vengono espulsi il nostro Sindaco va tranquillamente e torna, 
mi auguro portando qualche buon risultato…(voci di sottofondo)… portando… 
portando… portando qui da noi qualche buon, qualche buon risultato sicuramente. Io 
voglio soltanto fare alcune considerazioni e non volendo ripetere, non volendo ripetere le 
argomentazioni e i temi su cui si sono soffermati altri Colleghi fino a adesso l'ultimo, 
Mancini, Masciocco, Romano e via discorrendo e augurandomi che… che ci sia un 
confronto anche con gli altri amici e colleghi Consiglieri anche dall'altra parte perché 
penso che sia utile confrontarci e dire il nostro punto di vista al di là del… del… della 
collocazione in questa Aula. Certamente è un lavoro impegnativo veniva ricordato anche 
all'inizio, faticoso, per cui certamente si può dire un grazie all'assessore Di Stefano, al 
dirigente Amorosi per il lavoro fatto, però, però come veniva detto ci sono una serie di 
contraddizioni che forse potevano essere evitate con un maggiore, una maggiore 
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attenzione perché è stato rilevato in passato, delle questioni presenti nel DUP non sono nel 
Piano delle … delle questioni non presenti, sono presenti invece nel bilancio e viceversa 
cioè, manca, c'è un po' di disorganicità. Probabilmente, deduco per la mia modesta 
esperienza, un lavoro impegnativo che però penso sia la sommatoria del lavoro che ogni 
Settore ha fatto, ogni Settore come siamo soliti vedere nei nostri Comuni, porta il proprio 
pacchetto di relazione, di richiesta, di proposta e poi c'è qualcuno che le mette insieme, le 
assembla. Quindi questo DUP che dovrebbe essere, rappresentare la linea strategica, i 
contenuti, gli obiettivi, le risorse finanziarie, tutto quello che serve e per l'annualità, e nella 
strategia complessiva per il quinquennio e risente di questo limite penso, perché 
diversamente alcune sviste, alcune contraddizioni non ci sarebbero state. Quindi si 
assembla una serie di dati e di informazioni, pervenute da tutti gli uffici; io dicevo non 
ripeto quello che hanno detto altri, tocco qualche argomento che non ho sentito dis… su 
cui non si è discusso fino a adesso. Avvocatura non è un settore marginale in questo 
Comune, viene divisa in tre parti, ci sono tre… tre Uffici, tre Settori è utile o… e 
produttivo è efficace? Io ho qualche dubbio tenendo anche conto che ho letto come voi, di 
recente che abbiamo perso delle cause in tribunale, perché quello che ha fatto la mano 
destra, scusate la brutalità, non ne era a conoscenza la mano sinistra. È serio? 
L'Avvocatura svolge un ruolo importantissimo deve avere una sua posizione ferma e 
unitaria, se noi frammentiamo questo tipo di… di… di… di… di impostazione, di lavoro, 
di responsabilità, penso che possono succedere le cose che già si sono verificate. 
Certamente si può giustificare e spiegare la diversa tipologia di… di… di responsabilità 
ma non sto qui a discutere il contenzioso, gli usi ci… però la visione ci deve esse’ anche 
perché e non discuto la scelta, oggi abbiamo il Responsabile dell'Avvocatura, organo di 
tutela di tutto l’Ente, che è il massimo Dirigente o uno dei massimi principali Dirigenti 
della gestione di Settori importanti. Allora come fa questo Dirigente bravissimo a operare, 
a garantire la tutela dell'Ente in tutte le sedi avendo anche quella responsabilità e non 
potendo evidentemente poi star dietro a questa frammentazione degli uffici, lo pongo solo 
come riflessione, ci sarà una logica che io non conosco dietro questa scelta, però siccome 
abbiamo visto delle incongruenze e delle criticità, dico questa è una cosa che andrebbe 
riflettuta. L'equità tributaria quando si accorpa quando si supera la fermentazione secondo 
me si fa bene, nello specifico però avendo messo insieme la riscossione dei tributi con la 
riscossione delle utenze, dei canoni, fitti e compartecipazione ins… del Progetto CASE e 
MAP, insieme, secondo me non si va nella direzione positiva, ma non perché dicendo 
questo io mi contraddico, no in linea generale sono per tenere uniti, organici, i percorsi 
amministrativi ma quando noi abbiamo un problema grosso come un palazzo che sta per 
crollare, che è il Progetto CASE, con tutte le criticità non imputabili a Pierluigi Biondi, a 
Liris, oggettive, che vengono da lontano, che io mi sono permesso di rilevare anche prima 
e alla stessa maniera con la testa fermezza lo dico oggi perché non stiamo ponendo 
rimedio, per varie ragioni ma non lo stiamo affrontando di petto. Mettere quindi la 
riscossione dentro quel Settore già oberato e con pochi dipendenti, perché qui veniva 
ricordato, voi sapete quanti sono i dipendenti che stanno all'Ufficio Tributi? Che 
dovrebbero fare l'ordinario, che dovrebbero recuperare le morosità che sono elevatissime, 
le… l’evasione fiscale, se vogliamo far pagare di meno dobbiamo fare gli accertamenti, 
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dobbiamo andare a colpire qualche signorotto che affitta e non fa la dichiarazione per la 
Tari, senza guardare in faccia nessuno, se no non ne usciamo e le tasse non le abbasseremo 
mai. Se a questo Settore uniamo, ci mettiamo il Progetto CASE con tutte le criticità che 
sappiamo, secondo me non andiamo molto lontano, perché lì noi dobbiamo ancora 
recuperare la morosità del 2013 e 2014, dobbiamo emettere le… le bollette, mi si dice in 
Commissione, da un Collega sempre brillante: “ma questa volta faremo per recuperare la 
morosità e incassare le utenze ci rivolgeremo ai giovani avvocati”, bene, buona idea. Fu 
affacciata anche qualche anno addietro, poi non se ne fece nulla, ma qui il problema non è 
di chi fa e io non sto a difendere … che ho contestato perché si è dato il recupero delle 
morosità pregresse a una certa società che era, che era sotto processo, che non ha fatto 
nulla, non ha prodotto nessun risultato. Quindi non sto difendendo il passato, sto dicendo 
il passato che ci serva per non fare altri errori e se noi non emettiamo i titoli, le bollette ma 
quale santo avvocato, non so chi altro può andare a riscuotere, a chi facciamo l'ingiunzione 
fiscale? Sulla base di che cosa? Se non c'è il titolo, se non c'è l'emissione della bolletta che 
non facciamo da mesi? Quindi sono problemi seri che non possono essere sottovalutati, 
questo è il punto, ora far pagare il giusto come si diceva oggi caro amico, Vice Sindaco 
Guido, oggi lo puoi fare, tu hai messo, oggi ci sono, perché c'erano anche prima 
seicentocinquanta mila euro previsti e calati nel bilancio per acquistare questi 
contabilizzatori benedetti. Allora facciamolo subito non perdiamo tempo, questa somma 
non lasciamola dormire lì, facciamo subito quello che serve sul piano amministrativo per 
dotare tutti gli alloggi, tutti i progetti, le… le… le Newtown che sono sprovviste di questi 
contabilizzatori, perché non funzionanti, perché qualcuno diciamo la verità li ha anche 
divelti e bisognerebbe anche a quel punto chiamare il Comandante dei Vigili e fare 
un'azione anche di repressione, perché qui non è che si può fare, nell'anarchia generale 
ognuno fa quello che vuole, stando in un Progetto CASE no? Ma stimati in un certo 
numero, avendo le risorse, operiamo subito perché amministrare significa non solo 
pontificare, significa fare le cose, dare le risposte, in questo modo noi, voi avrete nei 
prossimi mesi la possibilità di contestare all'inquilino De Santis un consumo reale, quello 
giusto, almeno partiamo da adesso in un lavoro e un lavoro efficace, perché diversamente 
non ne usciamo. Oltre a questo problema che non è dico ma, qualcuno mi dice ma De 
Santis sempre co’ ‘sto Progetto CASE? No, guardate, non commettiamo pure noi, pure voi, 
un errore di sottovalutazione perché stiamo parlando di un indebitamento di milioni che 
ricadrà sulle spalle di tutti i cittadini aquilani, quindi non lo sottovalutiamo e diamo la 
risposta … nove mesi, non ci sono stati. Vengo alle cose più, diciamo tra virgolette, di 
maggiore visibilità per me importante  alla stessa maniera se non di più, lo dico perché 
finora dicevo non ne abbiamo parlato, il Settore Cultura e Turismo e io come dirò 
successivamente non faccio rilievi perché ho un giudizio, non spetta a me, nei confronti di 
chi oggi gestisce questo Settore, non me ne interessa nulla, se l'Assessore è bravo h il 
giudizio positivo, se ha problemi o ha… suscita delle critiche non è un fatto che riguarda 
me, riguarda la maggioranza, il Sindaco e che può decidere di fare… quindi io non entro 
nel merito di una… di una valutazione di questo tipo perché non mi appartiene, non mi 
interessa, dico oggettivamente che questo Settore, parlo intanto della Cultura, non può 
essere trattato così. Se noi pensiamo caro Sindaco, veramente di ripristinare o di operare 
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per portare il Settore della Cultura in questa città che si pregia di essere città d'arte e di 
cultura, ma di questi termini noi, non solo oggi da tempo, ci riempiamo solo la bocca, non 
facendo progetti adeguati, non investendo a sufficienza, non relazionandoci con i mondi 
esterni, poi che cosa otteniamo, che anche in passato abbiamo risposte negative: 
proponiamo la Perdonanza come riconoscimento, per il riconoscimento dell'Unesco e 
abbiamo quelle risposte, ma non ci domandiamo perché? Da Roma, chi valuta, capisce e 
legge e vede quello che facciamo noi con la cultura, che cosa facciamo o che cosa abbiamo 
fatto? Se la Cultura è dare il contributo al compare o all'amico che tira la giacchetta 
all'Assessore stiamo completamente fuori strada, ma non lo dico a questo Assessore, lo 
dico in generale, ha riguardato la Regione, ha riguardato la Giunta precedente, non è 
questo che sarà un titolo di vanto, di merito, per avere un riconoscimento a livello 
nazionale. Bisogna essere capaci di valorizzare quello che abbiamo veramente, 
concretamente, non lo stiamo facendo purtroppo e non l'abbiamo fatto. I progetti non è 
che facciamo delle indicazioni vorremmo valorizzare le nostre… la nostra identità, il 
nostro patrimonio, come? Qual è il progetto, uno almeno, da calare qui dentro? Se ne 
potrebbe anche discutere io invito il Presidente della Commissione, io lo dicevo 
stamattina, aiutiamo tra virgolette, l'Assessorato, l'Amministrazione nell'individuare dei 
progetti, nel operare, poi ognuno si prende le proprie responsabilità, diversamente questi 
atti saranno sempre così generici e noi, guardate quell'obiettivo nonostante l'impegno del 
Sindaco e di altri, difficilmente lo conseguiremo; avete letto in questo… in questi giorni 
l'idea della Transumanza che si presenta? Noi arriveremo sempre dietro, ci sarà sempre… 
allora dobbiamo credere nelle nostre possibilità, nelle nostre potenzialità, ma progettare, 
amministrare, cercare di fare quello che serve. Perché il contentino che diamo qui non 
produce nulla, produce qualche votarello ma non serve più a nulla, perché quello che è 
successo alle ultime elezioni arriva lo tsunami, il terremoto e distrugge tutto, non serve più 
questo tipo di gestione. Ecco l'invito che io faccio a riflettere anche insieme, perché si 
possono costruire delle cose se c'è disponibilità se poi noi parliamo al vento o uno è 
inascoltato, ne prende atto, chiude e finisce lì la cosa. Ma io non voglio augurarmi il tanto 
peggio e tanto meglio, non è questa la mia filosofia, non è questa la mia impostazione. 
Quindi dobbiamo calarle, concretizzare, qui queste idee non le vedo, questi progetti non ci 
sono. Così per il Turismo, così per il Turi… lo dirò poi quando parliamo di bilancio, è 
chiaro che è una elencazione di buone idee, di buone intenzioni, ci mancherebbe, il 
Turismo religioso, anzi devo dire che stamattina il… il Vice Sindaco ne ho preso atto con 
favore, ma qui anche riportate nel DUP, alcune cose che non stanno a cuore a me che 
penso siano utili, quelle del Turismo religioso, con la valorizzazione del… del Santuario e 
quello del Forum? Poi diremo che sta anche nel programma di mandato del Sindaco, se 
vogliamo fare delle cose che servono ad elevare un po' il livello discutendo, riflettendo sul 
piano culturale e storico della Perdonanza, se vogliamo competere e qui vedo delle a parte 
queste, delle… delle elencazioni di: visto che Liris c'è e poi magari non so se ci sarà 
quando parleremo del bilancio, ma no per farti un appunto, del Piano Triennale e …(voci 
di sottofondo)… no stai a fare cose positive, adesso c'è il Sindaco fino alle…(voci di 
sottofondo)… no ci mancherebbe gua’, pe’ ‘na piccola influenza, pe’ ‘na piccola influenza, 
ti vuoi ammalare? Tu sei indispensabile caro Guido ecco lo vedi come annuisce il sindaco, 
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quindi? Allora, a parte le battute, cerchiamo di… Piano Triennale: veniva già detto delle 
tante opere che sono riportate e che vengono dal… gli anni precedenti, dal 2017, ma questa 
non è… è normale, è normalissimo che delle opere non si possono realizzare in quella…  
per di più il principio della continuità amministrative è così, solo chi pensava, arrivo, mi 
siedo e cambio tutto il mondo, insomma viaggiava con la testa fra le nuvole, perché questo 
in una Amministrazione complessa come quella dell'Aquila alle prese con i mille problemi 
che sappiamo, questo non è fattibile. Bisogna dare segnali di cambiamento secondo me lì 
dove è possibile, come è possibile, con una progettazione, con una strategia che sia 
veramente lungimirante. Ma lì vedo e cito solo due, tre cose no? La Sede unica, Sede unica 
2000 è l’obiettivo però le risorse non ci sono, nel 2018 si mette soltanto cinque milioni dei 
trentacinque milioni quindi vuol dire che non si vuole fare, deduco e siccome questa cosa, 
i trentacinque milioni li teniamo in bilancio dal 2013 mi ricordo, 2013 e non siamo riusciti 
per disquisizioni interne, si deve fare qui o lì? Qual è l'ubicazione? Noi abbiamo 
praticamente in frigorifero trentacinque milioni. Diciamo anche qui co’ ‘na scelta chiara, 
netta, questi trentacinque milioni non noi quella sede lì non la vogliamo fare anzi 
vogliamo recuperare il patrimonio immobiliare che teniamo al centro sto… vogliamo tutto 
legittimo, normale, magari io posso anche condividerlo però sono per la chiarezza tenere 
delle cose appese, che non producono non servono, non è un buon Amministratore, 
perché me… tenere dopo cinque anni, trentacinque milioni e ne mettiamo nel 2018 solo 
cinque milioni, vuol dire che ci stiamo a prendere per i fondelli. Io vorrei che ci fosse solo 
chiarezza al di là delle scelte che non sta a me, il problema dicevo anche prima ma per la 
riscossione del Progetto CASE e Mancini ricordava l'idea del mutuo sociale ne ha parlato 
in più di una volta quindi alieniamo attraverso questa è una cosa rispettabilissima, ma per 
fare questo alienare una sola causa significa che questo va messo nel, in parte o in tutto nel 
piano delle alienazioni non c'è manco una parola. Quindi come facciamo a mettere in 
campo ecco le contraddizioni dovute evidentemente per quello che vi ho detto all'inizio, 
va messo se decidiamo di alienare attraverso questa procedura che risponde a delle 
esigenze, benissimo facciamo gli atti conseguenti e mettiamo nel piano delle alienazioni 
ma non c'è. Il problema delle casette il problema anche delle casette, non è trascurabile io 
non lo trovo menzionato in nessun posto cioè ci sono migliaia di case cioè non esistono per 
noi, noi dobbiamo siccome molte, almeno un migliaio sono state regolarmente realizzate 
in base alla delibera 58 almeno quelle, le dobbiamo tenere, le dobbiamo tenere inserite 
perché non è perché che noi abbiamo un patrimonio o privato o pubblico e non esiste no, 
deve esistere, io non trovo, non ne trovo… allora chiaramente io penso che anche con una 
proposta che viene dalla… dalla… dalla… dalla Giunta, il DUP si può integrare, si può 
emendare e se ci sono alla fine della discussione, degli elementi utili, io penso che faccia 
bene il Sindaco a tenerne conto e a integrare e a modificare il DUP, mica è scandaloso mica 
quello che si propone qui è Vangelo o è così oppure, non lo dice manco più Salvini o è così  
o è la morte, allora dico facciamo degli atti che siano il più possibile completi, organici e su 
alcune cose io penso, suggerisco, che ci sia la possibilità di una integrazione, ultima 
questione perché non mi voglio dilungare perché poi torneremo su molte di queste cose 
col bilancio, l'assessore Mannetti ha risposto al collega Romano sulla mobilità sui 
trasporti…(interruzione audio)…” 
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ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Prego un minuto”. 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“Allora anche qui nel DUP io penso che alcune cose andrebbero messe, se noi abbiamo 
scritto nel programma di mandato che abbiamo bisogno di parcheggi, almeno uno lo 
possiamo individuare e dire dove pensiamo di realizzarlo? Se abbiamo scritto che nella 
zona Ovest mo l'Assessore mi dirà faremo il parcheggio dalla parte opposta, noi abbiamo 
scritto che la parte, L'Aquila Ovest dove c'è quella vergogna degli autobus chi sale e chi 
scende con un pericolo, quell'aria si deve fare un ragionamento anche col proprietario 
dell'area, un ragionamento alla luce del sole per fare un parcheggio di scambio, per 
bonificare quell’area che è diventata centrale, per assicurare un vai e vieni da Roma in 
modo dignitoso e serio, con dei servizi e via discorrendo; diamo un segnale mettiamocele 
queste cose no? Poi vedremo come e quando, un indirizzo, un'idea su quello che si vuol 
fare di questa città almeno diamolo. Grazie”. 

 

 ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Grazie consigliere De Santis, si è iscritta a parlare la consigliera Carla Cimoroni e ne ha 
facoltà”. 

 

CARLA CIMORONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente chiedo qualche minuto in più illustro anche l'emendamento così poi mi 
taccio”. 

 

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Ha venti minuti”. 

 

CARLA CIMORONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Ok, grazie. Allora intanto come dire mi sarebbe piaciuto congratularmi di persona con 
l'Assessore, spero l'ex assessore D’Eramo e per il nuovo mandato e salutarlo perché 
appunto non ho dubbi che vorrà dedicare il cento per cento del suo tempo e del suo 
impegno politico alla nuova attività di deputato, ma magari ci saranno occasioni più… 
diverse dalla… dal Consiglio Comunale. Veniamo al… al DUP, allora si diceva appunto 
che il Documento Unico di Programmazione in particolare la sua parte strategica, è di 
fatto in qualche modo l'esplosione no? La… la definizione del programma di mandato 
della… del Sindaco, un programma di mandato che lo stesso Sindaco ricordo definì poco 
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importante e che in effetti sciatto e approssimativo si è dimostrato e di conseguenza 
questo documento non poteva essere diverso; non si scioglie infatti nessuno dei nodi 
lasciato irrisolti dalla passata Amministrazione e li dirò, si ereditano, si ereditano delle 
iniziative della passata in Amministrazione, se ne bloccano delle altre senza fornire tra 
l'altro nessuna alternativa, del resto una certa allergia alla programmazione l'avevamo già 
notata. È di solo qualche giorno fa il mancato rispetto della mozione sul cronoprogramma 
per la ricostruzione delle Scuole su cui torneremo ovviamente ad incalzare il Sindaco 
immediatamente chiusa questa diciamo sessione sulla… sul bilancio. Intanto ricordo che 
mentre quarantotto milioni sono fermi per… da anni per la ricostruzione delle Scuole, la 
manutenzione straordinaria dei MUSP ci costa e lo apprendiamo se non avessimo già 
contezza anche dalla… bilancio, milleduece…   un milione e duecento cinquantamila euro 
per il periodo 2018/2019. Veniamo alla… per quanto riguarda la programmazione il… 
nello stesso programma di mandato ma viene ripreso nel…nel DUP si parla di un’anarchia 
della Ricostruzione in cui vanno stabilite regole, scadenze e penalità. Torno a ricordare a 
questa Amministrazione, a tutti i Consiglieri e le Consigliere che uno strumento di 
controllo già esiste visto che grazie a un'iniziativa di un… del gruppo consiliare di 
Appello per L'Aquila proposta quattro anni fa e approvata all'unanimità, il Comune 
dispone di uno strumento di rendicontazione delle attività di ricostruzione pubblica, 
privata, sottoservizi compresi e questa diciamo rendicontazione è quanto mai necessaria 
visto i disagi che i sottoservizi hanno causato in Centro Storico, che prevede la 
pubblicazione ogni quattro mesi di dati di previsione e verifica riguardante pratiche, 
contributi, cantieri, SAL e consentirebbe ovviamente alle cittadine e ai cittadini di 
controllare il rispetto dei tempi, ma anche all'Amministrazione stessa di prevedere 
eventuali azioni corruttive e rimodulazione appunto del cronoprogramma. Suggeriamo di 
torna…di cominciare ad utilizzarlo visto che nemmeno la passata Amministrazione l'ha 
mai utilizzato e per… se serve perché no anche di… di migliorarlo e di aggiornarlo e 
veniamo ad alcuni punti che mi sono sembrati particolarmente diciamo alcune ambiti che 
mi sono partico… sembrati particolarmente interessanti del Documento Unico di 
Programmazione. La Cultura: ora i progetti previsti dalla… per la Cultura sono il 
Carnevale, il centenario della morte di Andrea Bafile, il 6 aprile, la rassegna di eventi 
estivi, la Perdonanza Celestiniana, le attività natalizie, le celebrazioni della nascita 
dell'artista Remo Brindisi, per carità ci mancherebbe altro, vorrei semplicemente ricordare 
all'Assessorato, che l'Assessorato non organizza gli eventi, l'Assessorato fa politiche 
culturali cioè un conto è organizzare gli eventi culturali, un conto è fare politiche culturali 
che vuol dire costruire o inserirsi in reti culturali, vorremmo sapere quando si fa la… il 
Documento Unico di Programmazione avremmo voluto trovare quali sono i servizi 
proposti all'enorme realtà che esiste, è fervida in campo culturale che pullula appunto in 
città e parlo delle grandi Società musicali, come delle compagnie teatrali o degli Artisti che 
per esempio necessitano di atelier per produrre ed esporre le loro opere; quindi ci 
aspetteremmo diciamo una prospettiva e delle idee sugli spazi esistenti o degli spazi da 
realizzare nei criteri per l'assegnazione di spazi e fondi e certezza nei tempi di erogazione 
dei finanziamenti, sappiamo che cosa è successo negli ultimi mesi. Allora per esempio 
dov'è l'attenzione al centro… ma per fare un esempio abbastanza importante eh? Di una di 
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un’istituzione piuttosto importante, l'attenzione per il Centro Sperimentale di 
Cinematografia, per le Rassegne cinematografiche che rappresentano un 'eccellenza per 
questa città e per cui L'Aquila potrebbe inserirsi per esempio, nella rete delle città creative. 
Ma una cosa che mi ha stupito di più…(voci di sottofondo)… sì sì era solo un esempio per 
carità, ma il…  la cosa che mi ha stupito veramente di più è che i fondi, la ciccia vera della 
Cultura… e quindi …(voci di sottofondo)… sì sì, proprio… il… il programma Restart 
parliamo dell'operazione Restart e quindi del qua… della parte del quattro per cento 
destinata alla Cultura non li gestisce l'Assessorato alla Cultura ma li gestisce il… diciamo 
lo staff, la struttura di fiducia del Sindaco, ora a me non interessa entrare nei problemi 
appunto di equilibrio e di fiducia all'interno della Giunta, mi interessa però in che cosa 
consiste il progetto culturale che si intende portare avanti per utilizzare quei fondi, come 
verranno gestiti, in che modo e a chi verranno dati, con quali criteri, se si faranno bandi 
farsa o si faranno bandi trasparenti, come si pensa far di far parlare la cultura col mondo 
produttivo, con la ricerca, con la formazione, con l'ambiente, col turismo, perché non sono 
compartimenti stagni soprattutto se si vuole, se si pensa di candidare la città alla capitale 
italiana della Cultura. Senza una strategia infatti, i milioni dell'operazione Restart, non 
faranno crescere il livello culturale e di conseguenza sociale nella attrattività del nostro 
territorio. Per il Turismo non è diverso: anche sul… i progetti turistici si parla di Festival 
della Montagna, eventi a Fonte Cerreto, Festival dei borghi, raduno annuale Alpini, per 
carità niente in contrario a tutto questo manca ancora una volta la strategia e la visione e 
permettetemi soprattu… e qui iniziano a mancare veramente le risposte a diciamo alle 
croci di questo territorio; il DUP infatti non risponde a quesiti fondamentali per il futuro 
della città in termini di bellezza e vivibilità e sì che si apre con una citazione: -La bellezza è 
una promessa di felicità- quale bellezza in un paesaggio deturpato da casette temporanee, 
quando non abusive, baracche, depositi di materiale da costruzione, se ci affacciamo da 
una delle alture che si affacciano sulla città penso per esempio da Ocre, il paesaggio è 
devastato quale turismo si pensa di impiantare in un paesaggio ridotto in questa maniera? 
E quindi che tipo di misure questa Amministrazione pensa di prendere su questo, per 
esempio sulle casette ex delibera 58 e oltre? Allora intanto che passano vent'anni per 
rimetrare il SIT che magari rendersi anche conto che non ha senso puntare solo sul turismo 
da grandi impianti, bisognerebbe cominciare a pulire il paesaggio da subito dagli scempi 
che sono stati realizzati in questo… in questo… nell'ultimo periodo, soprattutto nel dopo 
sisma evidentemente. Faccio, richiamo una… un'azione suggerita nella Carta Nazionale 
del paesaggio che è stata pubblicata soltanto pochi giorni fa il 14 marzo nel 2018, una delle 
azioni proposte ai Governi di livello locale e nazionale, dice: -Assumere la qualità del 
paesaggio come scenario strategico per lo sviluppo del Paese e promuovere la 
riqualificazione del paesaggio come strumento per il contrasto al degrado sociale e alla 
legalità-. Tanto per dire su quante su quanti ambiti e su quanti scenari poi va a influire un 
bel paesaggio e parlando appunto sempre di paesaggio devastato e di scelte sugli… la 
pianificazione sono scelte che mancano totalmente. Ad esempio: la Sede unica no? Dov'è? 
Dov'è la Sede unica, dove si fa? È programmata tra le Opere Pubbliche ma 
opportunamente mi viene da dire rinviata agli anni 2019/2020 perché ancora non abbiamo 
idea di come e dove farla no? E nemmeno il DUP risponde a questa, a questa domanda. 
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Nel frattempo continuiamo a pagare circa un milione di fitti all'anno per gli Uffici e 
ancora, diamo seguito al progetto di ricostruzione socio-culturale a Collemaggio 
contenuto nel Master Plan regionale? Dove al degrado e all'abbandono da anni si 
oppongono da sole le Associazioni che si sono insediate e animano quel luogo di iniziative 
sociali e culturali? Cosa si pensa di fare dell'intero complesso di maggiora… di 
Collemaggio che rappresenta un patrimonio edilizio e verde meravigliosa e totalmente 
abbandonato praticamente in centro città. Cosa si pensa di fare ancora perché anche questi 
sono nodi irrisolti, lasciati irrisolti della viabilità extraurbana sia in zona Est che in zona 
Ovest, parlo del Vetoio visto che finalmente l’ANAS sembra aver abbandonato del tutto la 
variante del… del Cermone. E ancora sulla Pianificazione prima vedevo il consigliere 
Calvisi che cosa si…  dove si pensano di mettere le Scuole superiori, soprattutto quelle per 
cui ci sono già i finanziamenti? Dove le realizziamo? Aspettiamo ancora di cominciare a 
pensare dove piazzare le Scuole? Gli unici progetti urbani e strategici che sono contenuti 
nel DUP sono difatti ereditati dalla passata Amministrazione, parlo della Città pubblica … 
la città del Welfare o del progetto per Porta Leone niente di nuovo, non entro nemmeno 
nel merito ma come dire, al primo DUP mi sarei aspettata dei progetti. Infine il… sul 
Patrimonio, allora le idee sul Patrimonio residenziale e pubblico di cui questo Comune 
abbonda, parlo di… di evidentemente di abitazioni equivalenti e di Progetto CASE, per 
quanto riguarda le abitazioni equivalenti si parla di svendita a fondi immobiliari, anche se 
siamo felici che il nostro intervento abbia in qualche modo ricordato che 
l'Amministrazione sta invece comunque valutando l'ipotesi di una… di un utilizzo a fini 
di residenzialità studentesca, vedremo poi in quali, con quali modalità e per il Progetto 
CASE, per il Progetto CASE si tira fuori dal cilindro il… la proposta del mutuo sociale, 
molto sociale che è semplicemente diciamo, aleggia nella… nel DUP ma di fatto non è 
sostanziato né nei progetti né tantomeno nel… nel bilancio, quali sono infatti le cifre 
appostate e soprattutto che cosa vuol dire, il Comune diventa un Istituto di Credito? Si fa 
garante presso un Istituto di Credito? Allora a parte l'imbarazzante omaggio al manifesto 
di Verona mi viene da fare due considerazioni: l'Amministrazione che propone il mutuo 
sociale è la stessa che mantiene da mesi vuoti circa cinquecento appartamenti e dice di 
dover alzare il canone della… il canone per, di affitto diciamo, corrisposto dalle cosiddette 
fragilità sociali, in ossequio alla sostenibilità economica. Insomma non è assolutamente 
credibile che si voglia andare incontro ai… alle persone più disagiate e soprattutto una 
considerazione pratica, con il mutuo sociale accolliamo nel vero senso della parola, ai 
proprietari, ai futuri proprietari, le spese di manutenzione del Progetto CASE che sono 
assolutamente incredibili, cioè gli stiamo dando la cosiddetta sòla ai proprietari, ai futuri 
proprietari del Progetto CASE che andranno, dovrebbero andare a pagare dei costi di 
manutenzione spropositati. Allora, invece, appunto, che ispirarsi a catastrofici richiami e a 
nefasti passati, riconosciamo una volta per tutte, che il diritto alla casa non è diritto alla 
proprietà della casa, ma è diritto all'abitare, inteso come riconoscimento che tutte e tutti 
abbiano un tetto dignitoso sopra la testa e quindi sblocchiamo il bando, assegniamo queste 
abitazioni e finiamola di dire che dobbiamo fare profitto o alzare i canoni per le fa… per le 
persone più in difficoltà; facciamo ancora delle riflessioni tra l'altro sull'utilizzo di questa 
resi… questa residenzialità pubblica dalle cifre semplicemente appostate in bilancio la 
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riparazione dell’ERP di San Gregorio tredici milioni e mezzo, demolizione e ricostruzione 
ERP via Milonia otto milioni, demolizione e ricostruzione via Di Vincenzo tredici milioni 
in tre anni, manutenzione straordinaria di CASE e MAP ci costa quattro milioni, la pulizia 
e l'igiene ambientale settecentomila euro, l’installazione misuratore di energia termica 
seicentocinquantamila euro. Allora ricostruiamo tutto dov'era e com'era? Tutte le case 
ERP? Demoliamo invece in parte il Progetto CASE? Possiamo sos… pensare di sostituire 
parte dell'edilizia residenziale pubblica con parte delle CASE o delle abitazioni 
equivalenti? Cioè con tutto questo a patrimonio a disposizione vecchio e nuovo dobbiamo 
proprio tenerci tutto o possiamo pensare che qualcosa va rimodulato visto che non siamo 
poi così tanti? E mi viene infatti da dire che il progetto vero sarebbe quello di andare a 
densificare la popolazione di questa città, abbiamo un patrimonio immobiliare da un 
punto di vista abitativo gigantesco, anche pubblico e non solo e pochi abitanti. Quindi con 
un costo per i servizi enorme, la prospettiva di questa città dovrebbe essere quella non 
solo di essere accogliente ma di essere addirittura attrattiva perché altrimenti non 
ripaghiamo nemmeno i servizi, avremo sempre servizi di qualità bassa perché non 
riusciamo a pagarli in ragione di un territorio estremamente vasto ed estremamente 
difficile da curare. Ecco mi sarei aspettato questo tipo, avrei voluto trovare delle soluzioni 
per questo tipo di prospettiva e infine ma solo per, non certo per minore importanza, anzi, 
vediamo visto che siamo in prossimità del 6 aprile se sarà l'anno buono per realizzare 
finalmente il Parco della Memoria in Piazzale Paoli, per cui ci sono delle… dei fondi 
appostati in bilancio del 2018, chissà che per il prossimo anno in cui celebreremo ahinoi il 
decennale, non si possa avere un Parco della Memoria finalmente. Ma la città fondata sulla 
memoria ha anche il dovere del conseguimento della sicurezza sismica al cento per cento, 
per esempio della realizzazione di un archivio-museo documentario e fotografico di tutto 
l'enorme materiale prodotto a L'Aquila e sull'Aquila, ha al dovere soprattutto della 
trasparenza sui risultati conseguiti dalla ricostruzione pubblica e privata a presci… dalla 
ricostruzione pubblica e privata a prescindere dal… diciamo dal varo o comunque della 
del cosiddetto fascicolo del fabbricato a livello nazionale che probabilmente avrà tempi 
più lunghi, vi ricordo che nella passata Amministraz… nella passata Consiliatura venne 
approvata una proposta di Vincenzo Vittorini in cui si parlava con uno… diciamo un… un 
messaggio piuttosto diretto di sicurezza visibile ossia di apporre una… una targa no? Con 
i dati riassuntivi del… dell'edificio pubblico o privato ricostruito, in cui siano riportati i 
dati ovviamente salienti della Ricostruzione e in particolare il dato di sicurezza sismica 
raggiunta che oggi fa parte del nostro regolamento edilizio. Si pensa di portare avanti 
quel… quel tipo di progetto? Si pensa di rendere trasparente da questo punto di vista la… 
la Ricostruzione? E in questo diciamo in questo ambito, su questo tema, si inserisce anche 
l'emendamento che abbiamo presentato: l'emendamento riguarda la sicurezza della Zona 
Rossa del Centro Storico dell'Aquila ma anche delle frazioni evidentemente; la sicurezza 
nel sen… nella zona rossa in particolare evidentemente, che è attraversata e vissuta dalle 
cittadine e dai cittadini. Tutti quanti sapete che nella Zona Rossa del Centro dell'Aquila 
sono tornati a vivere dei… dei cittadini o a insediarsi per esempio Studi Professionali; ora 
per l'accesso a questa Zona Rossa, l'Amministrazione del Sinda… Giunta il Sindaco Biondi 
ha come dire, continuato una pratica che aveva avviato il Sindaco Cialente per cui per 
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l'accesso, chi accede alla Zona Rossa, compila una richiesta di accesso in cui solleva 
l'Amministrazione dai danni che potrebbero occorrere al… persone o cose in ragione 
dell’accesso a una zona fondamentalmente no… no… non sicura, non sicura non 
necessariamente sicura diciamo per cui non è stata valutata la sicurezza, così non facciamo 
nemmeno allarmismo, ora questa è una clausola che sia da un punto di vista etico che 
giuridico, è veramente un abominio, cioè si fanno… non… non… ci voglio dire, sorvolo, 
per veramente per pietà sulla situazione di Arischia, dove le persone sono state fa… 
evacuate nuovamente in… rientrate diciamo nel Centro Storico di Arischia sono state 
ulterio… nuovamente evacuate l'anno scor… l’anno scorso, due anni fa ormai, ehm 
gennaio 2016? … quindi è un anno che stanno già fuori di casa gennaio 2017 e sono state 
evacuate in conseguenza di possibilità appunto di condizioni non, non sicure e a cui non è 
stata ancora trovata una soluzione. Con il nostro emendamento allora chiediamo di 
appostare in… di considerare diciamo tra le Opere Pubbliche interventi di manutenzione 
straordinaria delle opere previsionali dei Centri Storici per assicurare tragitti in sicurezza e 
mi riferisco evidentemente non a tutta la Zona Rossa ma a quelle strade che sono… in cui 
si sono rinsediate attività e vita, prevedendo costi pari a centomila euro per ciascuno delle 
due annualità 2018-2019, ora questo emendamento ha avuto un parere contabile non 
favorevole in quanto non c'è copertura finanziaria, poiché tengo molto a che venga 
discusso, vi chiedo se possibile, chiedo al Presidente se è possibile integrare questo 
documento in… con… con… questo, in questa maniera e che venga diminuito per trovare 
la copertura, dell'importo quindi di pari importo centomila euro ciascun anno 2018 e 2019, 
la stima dei costi per il sistema di videosorveglianza che è contenuto nel programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi; cioè la domanda è: è più importante la sicurezza 
sismica per cui i cittadini sono costretti a firmare una clausola che è evidentemente 
vessatoria o è più importante realizzare il sistema di videosorveglianza? Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Cimoroni la parola al consigliere Palumbo prego. La Vicini prima 
prego, non l’avevo vista”. 

 

ELISABETTA VICINI CONSIGLIERE COMUNALE   

“Grazie Presidente. Buonasera signor Sindaco ben rientrato, buonasera Assessori e tutti i 
Colleghi io non mi dilungherò molto sulla… sul i rilievi critici al Documento Unico di 
Programmazione, non per altro ma perché insomma i Colleghi che mi hanno preceduto 
hanno direi quasi assorbito tutte le… le critiche al documento. Io non sono particolarmente 
delusa da questo documento non foss’altro che perché non può che essere congruo 
rispetto al programma di mandato che già a suo tempo era stato da me chiaramente ed 
evidentemente bocciato in tutte le sue… la sua carenza di previsione strategica e quindi 
non mi aspettavo che questo documento potesse chiaramente sopperire a un programma 
di mandato che già di suo era carente. Quindi avevo presentato almeno qualche 
emendamento non quel che con gli emendamenti si possa sopperire alla mancanza di 
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visione strategica, però qualche emendamento l'avevo presentato al fine di ottenere 
almeno su alcuni aspetti della politica sociale e dei servizi al cittadino, una… una struttura 
e degli elementi di sostegno che mi sembravano importanti, mi spiace che non abbiano 
avuto il parere positivo sul quale però mi riservo di, spero che torni la dottor Giannangeli 
perché vorrei anche, anche su questi emendamenti qualche chiarimento, il primo 
emendamento che vorrei illustrare è il numero due quello relativo all'istituzione del 
Garante territoriale dei diritti delle persone sottoposte a restrizione della libertà personale 
o per brevità il Garante dei detenuti di livello territoriale. Intanto vi spiego che se  per chi 
non lo dovesse sapere, che il Garante dei detenuti è un organismo che è previsto dalla 
normativa di livello nazionale, regionale e poi di livello comunale territoriale, ovviamente 
laddove un Istituto penitenziario e carcerario esista e se e ne sussista l'esigenza ed ha una 
funzione che credo sia importantissima che è quella di creare un raccordo tra gli Istituti 
penitenziari, la società civile e le Amministrazioni locali, con lo scopo di garantire il 
contemperamento di due esigenze molto diverse tra loro e spesso in contrasto che è quella 
da una parte di assicurare nella pienezza l'efficacia e il rispetto delle misure restrittive e 
dall'altra garantire comunque la tutela dei diritti fondamentali delle persone sottoposte a 
restrizione della libertà personale, perché alcuni diritti residuano anche se ovviamente 
sono limitati ma laddove residuano sono assolutamente inviolabili e quindi anche il 
detenuto ha diritto ad essere garantito in quei… nella tutela di quelle sue prerogative. La 
funzione de Garante dei detenuti quindi è una funzione di raccordo e istituirlo a livello 
comunale consente all'Amministrazione di avere un controllo, quindi un occhio all'interno 
dell'Istituto penitenziario che semplicemente si limita ad osservare vigilare e riferire, a 
raccogliere segnalazioni e riferire al Sindaco, alla Giunta, al Consiglio Comunale o alle 
Commissioni competenti, le eventuali criticità riscontrate all'interno degli Istituti 
penitenziari che per loro definizione e per natura sono delle realtà aliene rispetto alla… 
alla società, alla comunità, perché chiaramente sono inevitabilmente chiuse all'accesso e 
spesso quello che avviene all'interno del… dell'Istituto penitenziario non emerge 
all'esterno. Calando la funzione all'interno del territorio dell'Aquila c'è da dire che 
l'Istituto penitenziario che insiste su… nel nostro Comune è una realtà particolare e ancora 
più delicata di molte altre e l'esigenza di istituire una figura di questa natura credo che 
sarebbe importantissima per due ordini di ragioni: la prima, e la cito in ordine cronologico 
ma in realtà credo che sia secondaria, ma comunque importante e contingente è legata al 
fatto che la nostra Regione è una delle poche se non l'unica forse al momento, a non aver 
provveduto all'istituzio… o meglio alla nomina del Garante dei detenuti di livello 
regionale cioè è stato istituito con Legge del 2011, l'Ufficio del Garante che è però rimasto 
da allora vacante e quindi a tutt'oggi non è stato nominato il Garante dei detenuti perché 
non si riesce a raggiungere il quorum deliberativo sulla nomina, effettiva elezione del… 
del garante. Quindi la Regione Abruzzo è sprovvista di un Garante dei detenuti per delle 
realtà che sono particolarmente sensibili e delicate e vengo al punto che riguarda il 
Carcere dell'Aquila, l'istituto Penitenziario dell'Aquila che come credo a tutti noto, vive 
una realtà molto particolare e mo… di estrema delicatezza perché innanzitutto è un 
Carcere molto grande e soprattutto perché nel Carcere dell'Aquila è reclusa la popolazione 
di detenuti in regime di 41 bis, che forse è la più grande d'Italia sono centoquarantasette i 
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detenuti uomini in regime di carcere duro e sette la sezione femminile, sempre in regime 
di carcere duro. In più forse non molti sanno che abbastanza recentemente è stata anche 
trasferita all'interno del Carcere dell'Aquila, una sezione femminile di poche unità credo 
siano tre o quattro detenute legate al terrorismo islamico. Tutte queste figure che non 
fanno… questa in particolare non rientrerebbero nel regime di carcere duro, ma comunque 
in un regime di alta sicurezza che è un circuito diverso che prevede delle normative e delle 
regolamentazioni diverse, ma che di fatto non conoscendone le modalità all'interno del 
carcere si attua il regime del 41 bis. Quindi sono centosessanta le persone interessate da 
questo trattamento penitenziario e rispetto al numero nazionale sono oltre il venti per 
cento cioè settecentotrenta sono i detenuti di 41 bis, a livello italiano e centosessanta ne 
abbiamo nel Carcere dell'Aquila questo immagino che significhi qualcosa anche in ordine 
alla visibilità che il nostro Carcere ha, a livello nazionale ed europeo; quindi sarebbe 
importante che se il nostro carcere è monitorato a livello nazionale e a livello europeo, 
quantomeno l'Amministrazione, il nostro Comune, abbia un occhio all'interno del Carcere 
per sapere cosa accade e se ci sono delle criticità con… collaborare per superarle. Vi dico a 
titolo esemplificativo alcuni dei disagi che possono essere riscontrati all'interno di queste 
strutture penitenziarie, dove appunto il carcere duro significa che c'è una limitazione 
della… della libertà personale che supera i limiti della normalità che eccede la normalità 
per ragioni ovviamente di sicurezza, ma il livello, il confine tra la massima sicurezza, 
quindi la corretta applicazione del regime di massima sicurezza e la violazione di diritti 
fondamentali, rischia di essere sottilissimo soprattutto se non c'è un controllo esterno in 
grado di valutare che quel confine non venga mai superato. I regolamenti interni del 
carcere sono regolamenti che attuano il regime di massima sicurezza ma che poi vengono 
applicati dagli uomini e gli uomini sbagliano e quando si sbaglia ai danni di una persona 
che in quel momento è in condizioni di restrizione della libertà personale, si rischia di 
attuare strumenti di inutile inflizione di sofferenza che rischiano di sfociare se non nella 
tortura, non voglio usare termini che possano smuovere le corde della… della sensibilità 
estrema, ma quantomeno sicuramente di violazioni di diritti fondamentali. Ripeto a titolo 
esemplificativo il regolamento carcerario prevede per le detenute che vanno a colloquio 
con i propri familiari, il denudamento parziale, cioè dovrebbero essere, io gradirei scusate 
se potete abbassare il tono della voce soltanto per sentirmi da sola grazie, prevede il 
denudamento parziale cioè significa che le detenute devono spogliarsi prima di andare a 
colloquio, ma non dovrebbero togliere gli indumenti intimi. Eppure vengono 
regolarmente costrette a denudarsi completamente, questo perché c'è una scorretta 
applicazione del regolamento interno basterebbe forse un occhio vigile all'interno del 
Carcere per far sì che quel regolamento venga semplicemente applicato, così come è 
scritto. Un altro dettaglio, che forse può essere utile, perché magari i detenuti ci stanno 
antipatici, io lo capisco però oltre ai detenuti all'interno del carcere c'è anche, ci sono anche 
i lavoratori del Settore penitenziario, che se riescono a vivere in un clima un pochino più 
sereno, se li aiutiamo a vivere in un clima più sereno probabilmente riescono a svolgere il 
loro lavoro anche con un appagamento diverso. Di più, ci sono i familiari dei detenuti che 
non sono detenuti, che non sempre sono delinquenti e che vivono delle condizioni di 
disagio a volte e spesso si tratta di figli dei detenuti, quindi i bambini e vi dico sempre a 
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titolo di esempio solo per… per farvi capire quali difficoltà possono incontrare queste 
persone, le famiglie incontrano i detenuti in 41 bis all'incirca una volta al mese 
non…(interruzione audio)…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Prego, prego”. 

 

ELISABETTA VICINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“…incontrano i familiari una volta al mese e chiaramente i colloqui vengono prenotati e 
poiché sono registrati e devono assistere il personale penitenziario deve assistere ai 
colloqui, le… le famiglie aspettano ore ed ore il proprio turno per affrontare il colloquio e 
insisto anche i bambini e aspettano purtroppo all'esterno, in qualunque condizione 
metereologica, per ore all'esterno del Carcere, cioè non ci sono strutture che possano in 
qualche modo rendere la loro attesa un pochino più sopportabile. Sono apparentemente 
dettagli ma che in realtà all'interno di una… di un Istituto penitenziario che ripeto è 
dovrebbe essere un modello proprio per i numeri di reclusi in regime di 41 bis, che visto 
che vi si trovano ristretti, merita la massima attenzione da parte di questa 
Amministrazione e quindi insisto perché vogliate tenere in considerazione l'idea di 
istituire questo Garante. Vengo alla questione dei pareri non c’è il dottor Giannangeli? No  
quindi con chi ci vengo  alla questione dei pareri? Da sola, va bene, no va be’… allora sì 
me la canto e me la suono va bene il parere, sì il parere non favorevole che però fa 
riferimento alla sola insussistenza delle risorse di bilancio quindi è un parere tecnico 
abbiamo capito, stamattina la Segretaria ci ha spiegato benissimo il richiamo alla questione 
al parere non favorevole tecnico e poi a quello non favorevole del contabile per relationem 
però c'è un però, perché il dottor Giannangeli dice che l’insussi… -c’è insussistenza delle 
risorse di bilancio da destinare al pagamento dell'indennità per la Figura, ferme restando 
le ulteriori valutazioni in merito all'effettiva sostenibilità dei connessi oneri, alla luce delle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa in capo agli Enti locali- quindi 
sembrerebbe non c'è però potrebbe esserci, io non l'ho capita quindi chiedo che… un 
chiarimento perché non mi è chiaro, anche perché visto che poi il dottor Amorosi per 
relationem mi dà un parere sfavorevole a questo punto chiedo a lei di… di chiarire questo 
passaggio. A questo proposito faccio un’ulteriore osservazione in più, qualora davvero 
non fosse superabile anche alla luce di questo passaggio del dottor Giannangeli, non fosse 
superabile il… la questione osta… fosse ostativa quindi la questione sul… sull’assenza 
delle risorse di bilancio, visto che fa riferimento alla sola indennità che prevede 
l'emendamento perché nell'emendamento era prevista un'indennità che sarebbe stata poi 
stabilità dall'Amministrazione, io sono disponibile anche a proporre, qualora voi siate 
anche voi disponibili a prenderla in considerazione, anche eliminare in questa fase 
l'indennità per il Garante se questo dovesse essere davvero l'elemento ostativo, ne 
facciamo a meno, il Garante può essere istituito al momento a titolo gratuito e poi magari 
in un secondo momento si valuterà l'opportunità anche in ragione delle effettive e 
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dell'efficacia del… del ruolo che viene istituito di conferire un'indennità al… al Garante 
dei detenuti. Passo, io quanti minuti ho Presidente, perché ho altri due emendamenti in 
realtà, ma sarò breve su questi altri. Allora per quanto riguarda il secondo emendamento 
concerne il… l'istituzione del Garante dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza quindi per 
analogia per di alcuni temi sarò brevissima perché è una funzione analoga più o meno a 
quella dei detenuti ovviamente e si rivolge in questo caso alle Associazioni, agli Istituti 
pubblici, dove e ai privati dove i ragazzi svolgono delle… delle attività e dove i bambini 
vengono condotti dai genitori per far sì che ci sia un ruolo di una persona specializzata, 
con competenze specializzate incaricata dal Comune che sia in grado di vigilare, 
raccogliere segnalazioni e valutare la piena legalità e il rispetto dei diritti dei minori in 
tutte le attività che vengono svolte all'interno di strutture pubbliche o private che li 
vedono coinvolti. Stessa considerazione in ordine ai pareri, perché il parere sulla nomina 
del Garante dei diritti dell'infanzia è sull' istituzione del Garante dei diritti dell’infanzia, è 
identico a quello dell'istituzione il Garante dei detenuti. Quindi valgono le stesse 
domande, le stesse osservazioni e anche la medesima proposta di rinuncia all'indennità in 
questo caso. Il terzo emendamento invece, parte dal presupposto che nel… nel Consiglio 
in cui ci siamo confrontati su una mozione nella… nella quale avevo proposto l'istituzione 
del Registro per le disposizioni anticipate di trattamento, vi ricorderete che fu bocciato ma 
molti degli interventi dei Consiglieri che avevano preso la parola anche di maggioranza e 
che poi hanno votato contro, però manifestavano almeno nelle intenzioni, 
apparentemente, una disponibilità a prendere in considerazione l'istituzione di un 
Registro in un momento successivo, perché sembrava che l'ostacolo fosse legato alla 
complessi…(interruzione audio)… alla complessità dell'istituzione del Registro e alla 
necessità quindi di prevedere tutta una serie di incontri di lavori e di discussioni 
preliminari; quindi mi sembrava forse l'occasione, per inserirla all'interno di un 
Documento di Programmazione che non prevede proprio scadenze limitatissime e per 
cominciare ad avviare quel percorso. Su questo e vengo ai pareri, ho delle ulteriori 
perplessità ancora più grandi di qua… rispetto a quelle che precedevano gli… le altre due 
emendamenti perché il parere di regolarità tecnica proprio non c'è? Nel senso che c'è una 
lettera di accompagnamento dell'avvocato Giuliani alla Segretaria Generale che però nulla 
dice in ordine al parere e poi c'è un parere contabile non favorevole, di cui però non si 
danno motivazione e non si forniscono spiegazioni. Quindi anche su questo chiederei dei 
chiarimenti…(voci di sottofondo…) grazie Presidente”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“Grazie. Consi… Onorevole D’Eramo per cortesia, benvenuto ma qui non è alla Camera, 
allora la parola al consigliere Lancia, prego”. 

 

ERSILIA LANCIA CONSIGLIERE COMUNALE 

 “Presidente, grazie Presidente, Consiglieri, Colleghi, Assessori, Onorevole, sì prendo la 
parola brevemente perché vorrei interloquire sull'emendamento che la Collega, la 
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doppiamente Collega Vicini ha illustrato, il numero due: quello che è riferito alla… 
all’istituzione del Garante dei detenuti anzi meglio al l'istituzione del Garante dei diritti 
delle persone la cui, le cui libertà personali siano limitate, per chiedere alla Collega un 
ritiro di questo emendamento, ma voglio, intendo spiegare perché, non so se funziona 
ancora?...(voci di sottofondo)… non so se, credevo che questo incidente comportasse un 
non funzionamento e dicevo: chiedo un ritiro alla… alla Collega di questo emendamento, 
ma voglio però spiegare perché seppur brevemente, nulla quaestio sulla necessità di 
istituire un Garante dei detenuti locale, nulla quaestio sull'importanza di questa figura, 
nulla quaestio veramente su quello che accade in carcere, perché questa maggioranza ha 
una sensibilità in questo senso, l'abbiamo dimostrato più volte anche nella giornata della 
salute, ma anche perché tra di noi ci sono molti Colleghi che svolgono la professione di 
avvocato, non soltanto la sottoscritta peraltro si fregiano di partecipare ampiamente alla 
vita della camera penale locale e però io ritengo che questa istituzione importante debba 
necessariamente essere preceduta da tutta una serie di, come dire momenti e passaggi 
prodromici a livello di regolamento, a livello di modifica statutaria, sono del resto questi 
gli interventi che in tutte quelle città che già hanno adempiuto a livello locale, ci sono stati 
apprezzo l'apertura per quanto riguarda il profilo di non prevedere l'indennità, perché 
questo è un… un limite in questo, in questo momento per delle esigenze che anche i pareri 
comunque ci hanno mostrato, quindi la richiesta, la richiesta che non è fittizia, che non è 
ultronea ritengo, è quella del ritiro dell'emendamento, perché se… se ciò non avvenisse,  
piuttosto che paventare semplicemente un… e agitare così un voto contrario su pareri 
quello contabile e quello tecnico, che comunque restano non favorevoli, ci sarebbe 
veramente fermo l'impegno di questa Amministrazione sulla necessità vera di istituire il 
Garante per i detenuti e ritengo che politicamente un modo sia per superare la questione,  
così come dire se delle fonti che è necessaria sia per superare la questione posta, dalla 
negatività dei pareri ma sia anche soprattutto per favorire un confronto vero, proficuo, con 
la Camera penale locale, ho preparato una risoluzione urgente, col Consiglio Comunale 
che impegna il Sindaco a mettere in essere tutti quegli atti necessari per l'istituzione di 
questa Figura, ad avviare da subito un confronto vero con la Camera penale locale, tra 
l'altro contingentando il tutto in un tempo di sei mesi. Quindi questo proprio per dare una 
come dire, garanzia di impegno che andrebbe a superare delle criticità evidenti. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Lancia, mi rivolgo al consigliere Vicini: per quanto riguarda la 
richiesta fatta dal consigliere Lancia per favorire questo incontro con la Camera penale, se 
è disponibile a ritirare l'emendamento oppure se lo conferma, senza, o sì o no, se lo ritira 
oppure alla richiesta della Lancia se lo ritiene…” 

 

ELISABETTA VICINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“E no Presidente, se mi fa argomentare è bene, se no, è no”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene, le dò due minuti prego”. 

 

ELISABETTA VICINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Allora premetto che, la mia proposta di emendamento riguardava il DUP, proprio perché 
per consentire a questa Amministrazione tutti i passaggi necessari per arrivare 
all’istituzione della Figura con i tempi e le modalità dovute, non prevedeva un’istituzione 
domani mattina del… del… del Garante dei detenuti, quindi mi sembrava, mi sembrava 
più che evidente che non fosse necessario una tempistica immediata, però siccome non 
voglio buttarla in caciara e siccome lungi da me fare su questioni di così alto profilo credo, 
delle battaglie tra di noi, anzi credo che su… su queste questioni ben venga qualsivoglia 
proposta, io il mio emendamento sono anche disposta a ritirarlo. Spero, spero con tutto il 
cuore che la risoluzione abbia seguito, va bene grazie Presidente”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Quindi la ritira?” 

 

ELISABETTA VICINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Sì”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Perfetto grazie quindi…(voci di sottofondo)… no lo ritira, prego consigliere Lancia, un 
minuto”. 

 

ERSILIA LANCIA CONSIGLIERE COMUNALE 

“…chiamata in causa come Avvocato, assolutamente lungi da me fare battaglie personali, 
ma in questo momento oltre che Avvocato sto amministrando e quindi ho ritenuto di 
prendere in considerazione seria la necessità che la Consigliera che la… anzi la 
doppiamente Collega ha posto e talmente l’ho preso a cuore che con passaggi 
assolutamente politici, che richiamano ritengo una sensibilità, ma anche un amore per il 
lavoro d'Aula, questo è lavoro d'Aula ho prospettato le varie, come dire opportunità, le 
varie occasioni, i vari passaggi veramente lungi da me fare strumentalizzazioni personali 
con la collega e soprattutto su un argomento così importante sul quale professionalmente 
io sono in prima fila. Quella risoluzione urgente può essere spero unanimamente 
condivisa…” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Lancia quindi per quanto riguarda l'emendamento numero tre a firma 
della Vicini, si intende ritirato, con impegno dell'Amministrazione ad una risoluzione 
urgente che questo Presidente si impegna a mettere all'Ordine del Giorno nei prossimi 
Consigli quindi andiamo avanti, dò la parola al consigliere Serpetti, prego”. 

 

ELIA SERPETTI COSIGLIERE COMUNALE        

“Grazie Presidente, Sindaco, Assessori e Consiglieri e presenti tutti soltanto per… per i 
due emendamenti. Allora il primo riguarda la messa in sicurezza della strada di via 
Collebrincioni ad Arischia un'arteria molto importante per la frazione e perché l'opposto a 
questa strada specialmente nel periodo invernale è una strada molto, ma molto pericolosa. 
Per quanto riguarda il secondo emendamento è l'intervento di risanamento della Fontana 
Fonte degli Archi ad Arischia, qui già c'è un progetto dell'Amministrazione dei Beni 
Separati, approvato dal Comune e dalla Soprintendenza e quindi spero che si ritrovino 
queste risorse necessarie perché è un monumento importante ma non solo per la frazione 
di Arischia anche per il Comune dell'Aquila. Volevo ringraziare anche l'assessore ai Lavori 
Pubblici Liris, per aver accettato la mia proposta di centocinquantamila euro per la Piazza 
di Arischia e finalmente dopo venti anni speriamo che riusciamo a far finire un cantiere in 
eterno e sistemare quella Piazza. Grazie” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Serpetti, consigliere Palumbo prego”. 

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie buon pomeriggio a tutti, …Presidente, signor Sindaco, Assessori e colleghi 
Consiglieri. Innanzitutto volevo ringraziare il Presidente che, a cui voglio riconoscere il 
merito di aver dato la possibilità all'opposizione di presentare gli emendamenti, quindi di 
fare la propria attività politica lasciando qualche giorno in più rispetto al previsto, perché 
era la convocazione del Consiglio Comunale era avvenuta dieci giorni prima e il 
regolamento prevedeva di presentare gli emendamenti non più di dieci giorni prima 
quindi, ci sono stati concessi due, tre giorni e quindi voglio ringraziare il presidente anche 
per il lavoro fatto questa mattina in conferenza dei Capigruppi, voglio ringraziare gli 
Uffici per il lavoro svolto, perché insomma la redazione di un bilancio non è mai una cosa 
semplice e richiede per alcuni soprattutto, un lavoro pesante. È un bilancio quello che ci 
viene sottoposto oggi, che fotografa una situazione in generale molto complessa di difficile 
gestione per l’Ente, io questo lo voglio sottolineare. Ci troviamo dopo nove anni dal 
terremoto del 2009 a discutere un bilancio il cui peso finanziario è ancora paragonabile a 
quello di una città di medie-grandi dimensioni, con tutte le conseguenze e gli oneri che ne 
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derivano, perché ad ogni voce del bilancio, c'è poi, corrispondono tante azioni che 
interessano a loro volta tecnici, funzionari, dirigenti, che come ormai avete toccato anche 
voi che amministrate, sono assolutamente sottodimensionato in numero rispetto alla mole 
di lavoro a cui far fronte. È doveroso quindi secondo me in ogni occasione ringraziare tutti 
i dipendenti comunali per il lavoro prezioso che quotidianamente svolgono al servizio 
della comunità. Come è doveroso sempre a mio avviso dare atto al Governo uscente della 
serietà e responsabilità dimostrata trasferendo in … con la finanziaria con la Legge 
finanziaria di bilancio del 2018 di 2018 il… il… i trasferimenti straordinari quindi dieci 
milioni di euro quest'anno, per la compensazione delle maggiori spese e delle minori 
entrate, mettendo così il Comune al riparo del periodo caldo delle elezioni della fase 
elettorale e questo lo sottolineo semplicemente perché gli anni precedenti, scusate, gli anni 
precedenti non è stato sempre così facile per l'Amministrazione portare a chiusura il 
bilancio, non mi ricordo chi lo sottolineava e lo ricordava nel 2016 ci furono delle 
condizioni da... veramente difficili per il Consiglio Comunale per approvare il bilancio, 
ricordo che la maggioranza dell'epoca, si assunse la responsabilità di votare un bilancio 
senza addirittura, con il parere contrario dei Revisori dico… dei Conti e con tre milioni a 
sbalzo, con la promessa che sarebbero stati trasferiti con un emendamento e quindi con 
una grande responsabilità assuntasi dal… dagli allora Consiglieri di maggioranza per 
evitare di dover ricorrere all’altra soluzione che era quella di aumentare ulteriormente le 
tasse; parlavo in premessa di una situazione complessa da gestire che però ecco, la prima 
considerazione di carattere politico che voglio fare, richiederebbe a mio avviso un 
atteggiamento meno arrogante, un po' più umile da parte dell'Amministrazione, che di 
conseguenza, immagino e questa è una cosa diciamo, è la… una valutazione che faccio 
sulla mia persona, consentirebbe anche a noi di avere un atteggiamento più… più… più 
dialogante aiuterebbe, secondo me superare questo perenne clima elettorale utilizzando 
sicuramente una dialettica più misurata, invece di buttarla sempre sulla provocazione e 
aiuterebbe dopo le tante, troppe, sparate, consentitemi questo termine, fatte in campagna 
elettorale riconoscere a chi ha preceduto questa Amministrazione il lavoro fatto e lo voglio 
sottolineare in condizioni logistiche, finanziarie, di tessuto sociale, neanche paragonabili 
con quelle attuali, perché diciamo è molto facile dare un giudizio sul… sulle cose che non 
hanno funzionato, quindi a posteriori in questi anni, ma va riconosciuto pure le condizioni 
in cui si è operato e le difficoltà, ho citato l'esempio del bilancio del 2016 soltanto per 
rendere l'idea. È vero la precedente Amministrazione ha fatto degli errori, alcuni lo 
riconosco, a mio avviso figli dell'arroganza, ma è la stessa che spesso oggi vedo anche da 
parte dell'attuale, altri per difficoltà oggettive. Ma io credo che dovrebbe essere diciamo 
un pensiero condiviso alla due precedenti Amministrazioni riconosco il merito di aver 
tenuto in vita una città, che oggi ancora arranca tra mille difficoltà, ma che ancora ha la 
possibilità di… di credere in un percorso di rilancio e di uscita da… da questo tunnel in 
cui siamo piombati nel 2009; sul bilancio, sul DUP, basta leggerlo bene, in modo oggettivo, 
per capire quanto ancora sia forte l’impronta del precedente Amministrazione: 
plasticamente prima lo faceva vedere il consigliere Masciocco no? Sul Piano Triennale 
delle Opere Pubbliche quanto lavoro è ancora presente frutto della… del… del precedente 
Governo cittadino, frutto di un lavoro di pianificazione, di programmazione, di 
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finanziamento, attraverso delibere CIPE, attraverso la partecipazione a bandi nazionali e 
me ne vengono in mente due il bando di Riqualificazione delle periferie, diciotto milioni; il 
bando del Piano Città dieci milioni per Piazza d'Armi. Ci sono i soldi della Smart city 
sull'esempio, sulla videosorveglianza è forte l’impronta sul tema del sociale, dove, credo 
insomma è riconosciuto da tutti è stato fatto in questi anni veramente un lavoro egregio di 
politiche e di strutturazione di quelle politiche messe a sistema attraverso il piano sociale 
di ambito distrettuale. Emergono anche alcune note dolenti, il Progetto CASE, una criticità 
che ormai diventa sempre più grande sia nella manutenzione che sull'aspetto delle 
riscossioni, emerge semplicemente per il fatto che continuano a starci sempre stesse Opere 
scritte lì nel piano triennale, che c'è una lentezza di fondo nella realizzazione delle opere 
Pubbliche e tra cui voglio dire emerge in modo drammatico quello dell'edilizia scolastica, 
emergono anche a mio avviso dei punti di contatto tra il lavoro svolto dalla precedente e 
quello della nuova Amministrazione, io un esempio quello sulla mobilità il lavoro fatto 
dall'assessore Mannetti per il momento naturalmente di pianificazione degli interventi e 
che, rispetto a quelli, alle attività interessanti di visione messi in campo dalla precedente 
Amministrazione sono una complementazione una completazione diciamo di quelle, di 
quelle già avviate. Tuttavia la qualità del bilancio non è che si misura soltanto dai numeri 
freddi, ma dall’aderenza del… degli indirizzi e delle previsioni contenute sia nel 
Documento Unico di Programmazione e del bilancio, con quanto poi a fine anno sarà 
realmente attuato, perché noi diciamo possiamo scrivere un bellissimo libro dei sogni poi 
ci risvegliamo a fine anno, a consuntivo e vediamo che tutte quelle cose non sono state 
attuate e questo dipende fondamentalmente da un fattore, cioè dalla consapevolezza 
dell'Amministrazione degli strumenti di cui dispone, uno tra tutti quella del… delle… 
delle risorse umane a disposizione e anche dall'organizzazione della macchina 
amministrativa. Ecco senza voler far polemica ma semplicemente ravvisando diciamo 
alcuni segnali, a mio avviso gli effetti della riorganizzazione della struttura messa in 
campo dalla nuova Amministrazione, per quanto ho potuto toccare con mano, per, 
vedendo diciamo, parlando con i Funzionari diciamo, affrontando alcuni temi, a mio 
avviso rischiano di vanificare in gran parte tutte queste buone intenzioni, perché poi le… 
diciamo noi mettiamo in campo una serie di programmi da attuare, se non c'è una 
macchina comunale che viene messa nelle condizioni di dare quelle risposte, è chiaro che a 
fine anno non otteniamo i risultati che avevamo preventivato. Io questo rischio lo… lo 
avverto semplicemente perché vedo come diciamo forse è un effetto anche naturale 
rispetto a questo stravolgimento del… dell'assetto, ma anche una necess… necessario 
rodaggio che richiede del tempo e che quindi rischia appunto di non consentire il 
raggiungimento degli obiettivi; ad ogni modo restando sul giudizio del Documento 
presentato dalla Giunta, io francamente non mi sento di dare un giudizio completamente 
negativo, se non altro perché è in gran parte sovrapponibile pure a quello della precedente 
Amministrazione, quello dello scorso anno, però ci tengo, diciamo devo dirlo, è un 
documento che… non all'altezza ecco delle aspettative generate durante la campagna 
elettorale dove diciamo si era riuscito a dare un… un'impressione di rivoluzione rispetto 
all'attuale alla… al… al… all’allora attuale Governo cittadino e il tema vero è che 
semplicemente è insufficiente rispetto alle dimensioni dei problemi da affrontare. Ne cito 
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solo alcuni ci sarebbe da parlare veramente per ore: Progetto CASE l'hanno diciamo 
toccato come argomento anche i Consiglieri che mi hanno preceduto. Vado a spot, mutuo 
sociale: io ho le stesse riserve della consigliera Cimoroni per due ordini di motivi, uno 
perché e questo probabilmente l'Amministrazione già ha fatto un approfondimento che io 
non ho fatto, quello del dei fondi strutturali europei, i fondi di Solidarietà, scusa, europei 
che hanno finanziato quel Progetto CASE e che hanno dei vincoli a monte che vanno 
rispettati, quindi sull' alienazione di quei beni io non so che margini di manovra abbiamo; 
poi ne dico una per tutti c'è il problema ad esempio dei grandi costi manutenzione, ma ad 
esempio quello degli isolatori, cioè dare a un cittadino un Progetto CASE oggi non so se 
noi facciamo un favore o gli trasferiamo un problema, trasferiamo un problema dal 
Comune ai cittadini. Altro dato: ventidue piastre oggi già sappiamo che sono inagibili, io 
già ne feci oggetto di azione in Consiglio Comunale un paio di anni fa, proponendo una 
graduale dismissione di questo patrimonio, ci tornerò per metterla a fuoco questa mia 
considerazione in un passaggio successivo. Contestualmente proponevo anche la 
valorizzazione di alcune aree con alcuni progetti riguar… di riqualificazione e quindi 
diciamo in una revisione attraverso una attenta valutazione del nuovo Progetto CASE, 
cioè non è in funzione dell'assistenza alla popolazione del terremoto che ormai non c'è più 
ma di quello che… della funzione che deve svolgere da qui in prospettiva; poi c'è 
problema drammatico, drammatico che non ha voglio di’ a questo punto confini politici e 
di cui tutti quanti ci dobbiamo far carico, della riscossione; io non lo so ad esempio questo 
sarà oggetto di ulteriore approfondimento di proposta più dettagliata, ma piuttosto che 
pensare di assegnare, affiancare a questo intervento di riscossione, come all'epoca in realtà 
mi pare di ricordare anche qualcuno della… dell’allora a maggioranza, fece come proposta 
a i giovani avvocati che a mio avviso tecnicamente richiederebbe un ulteriore onere a 
carico dei cittadini, perché se uno, un cittadino è, deve al Comune dell'Aquila una cifra e 
dobbiamo sostenere la spesa anche per gli avvocati sarà che è un…(interruzione audio)… 
io penserei invece a un approccio diametralmente opposto, quello visto che, noi non siamo 
oggi nelle condizioni di pagare e di rispettare e onorare gli impegni assunti con Banca 
Sistema non emettiamo una bolletta dal 2000, dal febbraio del 2000 scusate oh, Preside’ 
perdonami ma, non emettiamo una bolletta dal febbraio del 2017 continuando ad 
accumulare questa posizione debitoria nei confronti delle banche, delle ute… dei… dei 
gestori, piuttosto fare un pagamento a saldo stralcio nel senso di dire almeno risolviamo il 
problema mi devi cento, dammene ottanta, dammeli subito almeno ridimensioniamo 
perché se pensiamo invece, addirittura di caricare ulteriori spese a carico di chi ancora c’ha 
… secondo me facciamo un flop. Il bando del Progetto CASE bloccato secondo me ormai 
non è più veramente giustificabile, quattrocento alloggi liberi che hanno diciamo delle 
conseguenze in termini economici sul bilancio che seppur per carità rispetto al dramma di 
cui parlavo poc'anzi, gli effetti forse sono irrisori, ma comunque voglio dire non è più 
veramente giustificabile tenere quattrocento alloggi liberi. Voglio poi dedicare particolare, 
soffermarmi con particolare attenzione a un altro tema che è quello del Patrimonio. Io 
voglio sfatare un mito cioè spesso si è accentuata l'attenzione, perché politicamente voglio 
dire anche con cognizione di causa eh? Ma che il Comune non doveva acquisire al proprio 
Patrimonio il Progetto CASE, sicuramente doveva all'epoca l'Amministrazione essere più 
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attenta in questa acquisizione, ma già in fase di concepimento del… del compendio 
immobiliare del Progetto CASE, era stato deciso a monte che venissero trasferiti al 
Comune dell'Aquila e anche non fosse stato così, non è che questi alloggi, questi 
appartamenti non costituivano un carico urbanistico pubblico sulla nostra 
città…(sovrapposizione voci di sottofondo)… Il problema nel problema, rappresentato 
non solo dal Progetto CASE ma da tutto il patrimonio pubblico, e che in città, acco… 
possiamo pure sospende’, ho capito, che devo fa…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Verini e Benedetti per cortesia se potete uscire dall'Aula.  

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Ubi maior…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“In via del tutto eccezionale permettiamo al co… al già presidente Benedetti…(voci di 
sottofondo)…Sci non me ne frega un cxxxo, va bene non se po’. Va bene, adesso, grazie 
Benedetti, grazie Verini grazie, prego consigliere Palumbo”. 

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Preside’ se se sparge la voce cominciano a entra’ tutti quanti gli ex Consiglieri da 
Lombardi a… diventa un problema. Comunque… “ 

 

STEFANO ALBANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Più che altro sta arrivando Capri, se non gli riservate la stessa…(sovrapposizione di 
voci)…io declino la responsabilità della reazione di Capri…” 

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Comunque dai ci può stare dopo un giorno che stiamo qua, allora se mi date guarda 
vado a conclusione però mi servono ‘n altri due minuti il… quello che volevo dire è che il 
problema che abbiamo in città che è un problema di difficile soluzione ma di cui ci 
dobbiamo far carico in qualche modo perché non è che se i problemi sono grandi li 
scanziamo, è il rapporto tra, smisurato, sbilanciato che non ha pari in Italia, forse in 
Europa, nel Mondo non lo so, tra l'edilizia pubblica residenziale e quella privata, 
approssimativamente ai mille e cinquecento alloggi Ater, quattromila e cinquecento 
alloggi del Progetto CASE, milleduecento dei MAP, qualche centinaio non ricordo delle 
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case, ex case comunali, cinquecento alloggi dell'abitazione equivalente fanno un monte di 
ottomila alloggi pubblici, ottomila alloggi pubblici una città come L'Aquila, capite bene 
che è inevitabile arrivare al paradosso che io, diciamo, ho provato a ipotizzare da tempo 
che un appartamento che prima del terremoto valeva boh? Duecentomila euro? Sarà 
rico… è stato ricostruito con i fondi dello Stato che ha finanziato tre, quattro 
cinquecentomila euro e a, diciamo a regime avrà un valore di cinquanta, centomila euro, 
perché diciamo, abbiamo, ci sono le condizioni affinché si verifichi questo paradosso. Le… 
le soluzioni io non ce l'ho ma sicuramente è un tema di cui la politica e noi come Consiglio 
Comunale ci dobbiamo occupare, perché voglio dire non è che possono essere contenute 
in un UP, ma dobbiamo sicuramente prenderne coscienza e trovare soluzioni. Una delle 
soluzioni sta nell'altro diciamo in un altro, funzione importantissima in capo 
all'Amministrazione che è quella della pianificazione; l'efficienza e l'economicità dei 
servizi che eroghiamo con i contributi, con i tributi dei cittadini dipende molto dalle scelte 
di pianificazione che dovremmo mettere in campo per ribaltare una situazione che a 
seguito del terremoto, vede una città praticamente diffusa su un territorio enorme, con dei 
costi per l'erogazione dei servizi, dalla nettezza urbana ai trasporti, che sono insostenibili 
per le casse del Comune. Quindi la pianificazione è uno dei… dei… dei pochi strumenti 
che oggi abbiamo ma dobbiamo decidere una volta per tutte, di metterci mano; sul PRG 
non…non…(interruzione audio)… un lavoro, un lavoro in eredità alla Amministrazione 
che si sarebbe insediata da loro non è stato fatto niente e questa cosa insomma veramente 
è una cosa che va rimarcata perché non… non può essere. L'ultima considerazione che 
emerge dal prospetto sul… le entrate del bilancio è quello delle entrate in conto capitale 
che sono fondamentalmente le entrate che il Governo, lo Stato ci trasferisce per le spese 
della Ricostruzione pubblica e privata; io l'ho sottolineato anche in Commissione è 
preoccupante leggere il calo di questi trasferimenti che passa da trecento quarantuno 
milioni di euro per il 2018 a duecento novantanove milioni di euro nel 2019, per crollare a 
centocinquanta cinque milioni nel 2020. Questo significa che la Ricostruzione finisce nel 
2020? No ma significa che è in atto un processo che in termini di volume di affari per tutta 
l'economia che oggi rappresenta una fetta consistente dell'economia della città, va a 
concludersi e credo che un altro tema di cui la politica, l'Amministrazione, il Consiglio 
Comunale, si debba far carico è quella di cominciare a individuare a prospettare e a 
costruire delle politiche che consentano all'economia cittadina, di virare su altri 
cana…(interruzione audio)… Quindi… richiede un impegno da parte di tutti quanti. 
Preside’ grazie per… chiudo qua poi se serve, ah ecco l'ultima cosa scusa, l'emendamento, 
l'emendamento, no no l'emendamento, l'emendamento, avevo presentato un 
emendamento che tra l'altro uno dei pochi che c'ha parere tecnico e contabile favorevole, 
banalissimo: è quello della reintroduzione, o meglio la reintroduzione nel DUP, della 
Perdonanza nelle Scuole, quest'anno non so insomma forse per problemi organizzativi 
non si è fatta, ma è sembrata una cosa insomma che,  utile alla città ‘na tradizione ormai 
s’era instaurata e produttiva e quindi insomma quindi, grazie”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Il… la Perdonanza nelle Scuole presentata Palumbo è l'unico emendamento che ha i 
pareri sia tecnico che contabile favorevole, lo ricordo all'Assise; la parola a Di Benedetto, 
prego”.  

 

AMERICO DI BENEDETTO CONSIGLIERE COMUNALE    

“Grazie Presidente, signor Sindaco, Colleghi, Consiglieri, Assessori intervenuti, Dirigenti e 
dipendenti del Comune. Innanzitutto un bentornato al Sindaco che ha in qualche modo 
superato brillantemente vedo, il jet lag eh? E quindi vediamo come stiamo nelle, vediamo 
se lo hai superato quantomeno nel… nelle risposte, nelle risposte, sicuramente abbiamo 
potuto apprezzare perché anche a distanza ti fai sentire…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere Di Benedetto scusi…” 

 

AMERICO DI BENEDETTO CONSIGLIERE COMUNALE 

 “Prego…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Non abbiamo capito, che ha superato? 

 

AMERICO DI BENEDETTO CONSIGLIERE COMUNALE 

 “L’Aver subito il fuso orario, il fuso orario…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Ah, ho capito va bene, basta, basta capire”. 

 

AMERICO DI BENEDETTO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Sicuramente l'abbiamo potuto vedere che ha scongiurato una contaminazione tale da 
comportare un rimodellamento ideologico, in funzione sempre della sua verve 
determinata e sicuramente dalla sua… dal suo ritorno dalla Russia non avrà sicuramente 
per l'appunto e scusate la ripetizione importato una nuova politica economica di leniniana 
a memoria però sono convinto, sono convinto che una sorta di  Perestrojka in qualche 
modo ce la vorrà riportare attraverso una delucidazione sugli obiettivi raggiunti, su una 
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visita intercontinentale così importante, certo i risultati che sicuramente avrà potuto 
spendere che abbiamo la certezza che abbia speso, lo ha anche dichiarato lui in una 
comunicazione: sono quelli del San Gregorio Magno, la chiesa di San Gregorio Magno e  
del palazzo Ardinghelli. Tra l'altro ormai è avviata verso l'esercizio di un'attività museale 
con il Maxxi che sono credo dei risultati importanti cui bisogna dare atto diciamo così a un 
lavoro costruito e che in qualche modo oggi la città può essere messa nella condizione di 
poterne beneficiare. Relativamente all'intervento. io farò un intervento molto politico 
inteso di indirizzo non chiaramente di parte, perché nelle… negli aspetti tecnici di… di 
contabilità e mi unisco a tutti gli interventi che son stati fatti finora, soprattutto nel premio 
al lavoro fatto dagli Uffici in quest'ultimo mese, che è stato pieno di Commissioni, di atti, 
di determinazioni, di delibere, lo voglio fare politico per un semplice motivo, perché credo 
che è nostro compito soprattutto quello dei Consiglieri Comunali e soprattutto a maggior 
ragione di quelli che esercitano un ruolo di controllo, sia la giusta comparazione fra gli 
indirizzi generali e la parte strategica del documento unico di programmazione, proprio 
perché questa parte strategica coincide con la annualità del mandato complessivo che il 
Sindaco dovrà esercitare e in questo mandato complessivo c'è una parte ormai trascorsa e 
una parte che si aggira intorno all'anno. E allora nel Documento Unico di 
Programmazione, nella parte strategica per l'appunto nel confronto fra gli indirizzi 
generali approvato in Consiglio Comunale e la riproposizione degli stessi, non si trova 
nulla di innovativo se non in un'idea diciamo così, di prospettiva ma di medio lungo 
periodo e io ho già avuto modo di dire in varie occasioni che quel medio lungo periodo 
purtroppo, a mio modesto avviso mi auguro di no, perché io sono per il bene della città 
voglio che le cose vengano fatte, anzi mi metto a disposizione affinché ciò possa accadere 
al di là del ruolo che c’ho, ma alcune cose come ricostruzione delle scuole, vendita e io mi 
auguro di no e vi dirò poi perché, delle proprietà immobiliari disponibili, strumento 
urbanistico lì dove dovessimo fare una valutazione di riproposizione di tutto… tutto l'iter 
procedurale ahinoi, non vedranno luce neanche alla fine del mandato. Invece, la cosa su 
cui noi abbiamo molto dibattuto era la situazione emergenziale, in campagna elettorale si è 
parlato e si è affrontata la competizione, cercando di capire chi potesse essere più bravo a 
risolvere i problemi che noi in quel momento vivevamo e che erano ancora una situazione 
straordinaria, ha avuto la meglio la proposta dell'Amministrazione che oggi governa 
perché che aveva rappresentato una idea di discontinuità e una chiamiamola così, 
prescrizione, una sorta di ricetta utile, affinché quelle cose che appartengono all'ordinario 
e che non erano state gestite nella maniera giusta, potessero essere superate per guardare 
sì con un occhio diciamo così, dedito al futuro a un piano strategico di sviluppo della città. 
E se io vado a ripercorrere le parti degli indirizzi generali di Governo, trovo ancora a 
malincuore ve lo dico, perché se le cose vengon fatte e vengon risolte, l'interesse nostro di 
chi si è speso per una competizione, sicuramente erano quelle del fare, del risolvere i 
problemi al cittadino, non di esultare se le cose non trovano diciamo così l'effetto giusto e 
la conclusione giusta e allora stiamo ancora in emergenza sulla possibilità di fruire delle 
scuole nella… nell'esercizio dell'attività didattica ordinaria, purtroppo ancora siamo 
carenti degli indici di vulnerabilità, non c'è stato quel piano di mettere in sicurezza tutti i 
ragazzi, al di là dei MUSP, in una fase che doveva guardare poi negli anni a una 
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ricostruzione, ad un piano come più volte ha detto Mancini, anche strategico di 
individuazione di un allocazione adeguata di tutti i plessi, i plessi scolastici. Ho già citato 
il Piano Regolatore che da strumento urbanistico adottato viene ritrasformato l'ho letto 
negli indirizzi generali, poi il Sindaco mi potrà smentire, in una nuova fase di avvio della 
procedura, che diventa, io che ho una minima esperienza nell’approvazione degli 
strumenti urbanistici in realtà molto meno complesse, riprendere uno strumento e 
approvarlo come è quello che noi oggi abbiamo, comporta almeno un tempo di due anni, 
due anni e mezzo, tre anni se si è bravi; rifarlo da capo significa che anche questa volta ci 
sarà un Amministrazione comunale che non porterà a casa un elemento indispensabile 
soprattutto per risolvere alcune criticità, come quelli di precarietà qui nessuno continua a 
parlare ma che sono quelle edificazioni non voglio dire abusive, ma quantomeno costruite 
in una condizione derogatoria. Manca purtroppo una politica fiscale e quella doveva 
essere fatta nell'immediato perché il primo cardine di equilibrio appartiene al bilancio e la 
politica fiscale non si fa con la quadratura dei conti, in funzione di una elasticità in entrata 
per coprire le spese indispensabili, ma si fa attraverso la consapevolezza di quello che ci 
manca e a noi mancano gli introiti degli immobili inagibili, di quello che ci costano i 
servizi e sappiamo che ci costa sia la mobilità in città, perché il Comune contribuisce  su 
AMA sappiamo che noi dobbiamo pagare il servizio che ci fa ASM, attraverso una tariffa 
che i cittadini subiscono, per un piano diciamo così, finanziario di fattibilità che abbiamo 
visto non riscontrare una qualità del servizio adeguata ma semplicemente una continuità. 
Quindi nulla di innovativo da questo punto di vista e perché dico questo? Perché la vera 
rimodulazione della pressione fiscale in capo ai cittadini, si fa modulando il servizio anche 
in funzione della condizione economica, sociale e di disponibilità che la città in questo 
momento subisce, in qualche modo se ci deve essere un disservizio forse è meglio che si 
pagano meno tasse, non ci sarebbe comprensibilità da parte del cittadino se pagando tasse 
elevate poi in realtà i disservizi possono essere evidenziati e in qualche modo li subiscono 
quotidianamente. Questi sono problemi che dovevano riguardare il primo anno di azione 
amministrativa e di mandato… mandato consiliare e mandato sindacale. Per quanto 
riguarda il discorso che noi abbiamo visto c’abbiamo tre atti fondamentali nell'ambito del 
quadro che stiamo… di cui… all'interno del quale ci stiamo muovendo che è il Documento 
Unico di Programmazione, c’abbiamo il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni, 
c’abbiamo il piano dello sviluppo del personale e c’abbiamo il Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche dove son stati già fatti interventi io non torno, però sul discorso della 
disponibilità immobiliare noi rischiamo di avere un’ulteriore aggravante rispetto a una 
funzione pubblica che ormai sembra dimenticata, il Comune non può fare 
l'amministratore di condominio, il Comune non nasce per essere un imprenditore in 
compravendita degli immobili, su quegli immobili noi dobbiamo prestare attenzione 
affinché si possa lavorare sul vero problema che la città ha, vedete la città oggi se ne parla 
tanto della città Smart no? Questa città che tutti dicono essere intelligente, ma molto 
probabilmente la città intelligente è quella dove c'è la qualità della vita e la qualità della 
vita a mio modesto avviso c'è in un solo caso: nella città dove c'è il lavoro e noi dobbiamo 
pensare al futuro dei nostri giovani, cercando di capire dove il lavoro si può andare a 
costruire e se c'è la possibilità attraverso un intervento pubblico, nell'economia cittadina di 
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creare un vantaggio competitivo affinché le strutture pubbliche possano valorizzare 
questo intervento, credo che sia un dovere morale di un soggetto che esercita un ruolo 
pubblico incominciare a pensarci e a lavorarci con grande determinazione, chiaramente 
questo solo ed esclusivamente nell'immediato, non si può… non si può più attendere 
altrimenti avremmo una città bellissima, ben ricostruita, tranne le Opere Pubbliche 
evidentemente, ma priva di cittadini e questo sarebbe drammatico e soprattutto priva, 
priva di giovani. Sul personale, in campagna elettorale è stato detto tanto, tanto da un 
punto di vista di disponibilità, di riorganizzazione, di profili incentivanti, però io in questi 
me…(interruzione audio)… si ho visto in realtà una grande mobilità in uscita, che va a 
peggiorare ancor di più le poche risorse che l'Amministrazione comunale già aveva in 
disponibilità in… in precedenza. è chiaro che quando si amministra rispetto a quando si fa 
un programma amministrativo c'è un’evidente difficoltà a calare poi quello che si dice in 
atti concreti e a dimostrare che quello che si dice poi si è nelle condizioni… nelle 
condizioni di fare. Io mi auguro al di là di questa approvazione che avevo già sottolineata 
essere indispensabile all'atto della salvaguardia degli equilibri di bilancio, dove ci doveva 
essere una ricognizione del Documento Unico di Programmazione ma che fu detto che 
sarebbe stato traslato così come lo si è traslato nelle funzioni di una pianificazione a cinque 
anni, oggi purtroppo al di là della riproposizione di un… di un compendio di valutazione 
tra indirizzi generali e Governo di prospettiva io vedo ancora carente quell'atto 
presupposto che è il superamento dell'emergenza e la buona gestione dell'ordinario. 
Credo che su questo la nostra Amministrazione si debba ancora concentrare perché è 
come se noi volessimo parlare di turismo e non avessimo il minimo indispensabile per far 
viver bene i nostri cittadini, ma chi volete che venga qui da noi se i nostri cittadini sono 
primi a stare male? Allora dobbiamo con un grande sforzo comune, un grande sforzo di 
prospettiva, una grande dedizione al lavoro, una grande cultura della disponibilità, 
cercare di invertire la fase dell'ordinario perché sullo straordinario c'è tempo di 
programmazione ahinoi, nonostante le risorse abbiamo anche dei freni rilevanti. Io mi 
auguro che in questa occasione ci sia la seria volontà di riflettere su alcune risposte che 
ancora oggi nonostante quello che è stato detto durante i confronti, devo prendere atto che 
sono ancora prive della…(interruzione audio)…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Di Benedetto la parola al consigliere Nardantonio, prego”. 

 

ANTONIO NARDANTONIO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Solo signor Sindaco, Presidente e Consiglieri… colleghi Consiglieri, è solo per illustrare 
due… due emendamenti, ma più che emendamenti, perché vedo la… almeno su quello 
sulla Scuola di… sulla Scuola elementare di Preturo vedo un parere… un parere… un 
parere negativo. Io il 29 di gennaio feci un Ordine del Giorno al quale il Vice Sindaco Liris 
e il collega consigliere Silveri dettero chiara disponibilità per una… per una collaborazione 
con l'ASBUC per… per eseguire delle prove visto che l’ATER c’aveva dei tempi molto 
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lunghi, con l’ASBUC di Preturo appunto per individuare una spesa per andare a vedere se 
l'edificio dove si… si voleva portare la Scuola elementare che è chiusa dal 17 novembre, la 
Scuola elementare di Preturo e i ragazzi vanno a Sassa, con molte, con molte difficoltà, 
quindi… quindi l’ASBUC se era disponibile ad investire una somma per fare delle prove 
di vulnerabilità e poi chiaramente al Comune per se… se l'edificio era, era agibile, era delle 
prove… erano positive, al Comune di… di… di adeguare questa struttura che come ripeto 
la struttura già era nata per un eventuale spostamento della… della Scuola elementare in 
quell'altra zona. Quindi adesso mi trovo un… un parere di contabilità non… cioè 
praticamente che non è… non… cioè che non è stato preso in considerazione; cioè 
chiaramente se l'edificio non è… non è agibile per le prove… è chiaro che non serve manco 
il contributo del Comune per l'adeguamento. Quindi se noi siamo disponibili devo 
pensare che già è… già è, già è stato fatto questa prova e che… l'edificio non è … agibile 
altrimenti sono passati cinque mesi e non ho avuto né nessuna… né nessuna 
collaborazione da parte dell'Amministrazione per risolvere il problema e neanche una, 
cioè praticamente una… una verifica della… vulnerabilità. Quindi volevo sapere a che 
punto era e se appunto c'era bisogno di un impegno di spesa da parte del Comune per 
mettere, per mettere a norma questi locali il primo emendamento. Poi secondo è sulla 
piazza Domenico Vittorini: nella passata, nella passata Consiliatura nel 2000… l’ultimo, 
l'ultimo atto del Piano Triennale, sempre… l’Amministrazione dei Beni Separati, ha 
presentato un progetto, un progetto esecutivo all'allora dirigente De Paolis, nella quale si 
impegnava a spese dell'Amministrazione a presentare il… a presentare il progetto e a 
renderlo esecutivo; quindi si doveva trovare dei fondi, circa trecentocinquanta mila euro, 
per la… per la realizzazione della piazza, ma la piazza non è una piazza che, diciamo che è 
solo per, per le manifestazioni per le altre cose, è una… è una piazza che già ho fatto 
istanza di pericolosità del muro che… delimita che si deli… che si affaccia sulla, sulla 
provinciale perché è pericoloso, quindi è un progetto un po' più ampio appunto per…  per 
limitare le macchine che parcheggiano sulla provinciale e appunto per… per far tenere al 
paese una piazza, quindi è un allargamento della piazza, dove sia possibile parcheggiare, 
però vedo che nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche non è stata, non è stata presa in 
considerazione. Mo dispiace per il consigliere Silveri che è molto attento ai problemi del 
territorio è fuori però è strano perché non è stato ripreso l'emendamento da parte del 
Sindaco Cialente, appunto di inserire sul Piano Triennale quest'opera; quindi chiedo se è 
possibile chiaramente coi tempi con le… e coi dovuti e coi dovuti magari tagli a altre 
opere, se si può, se si può inserire, se si può inserire questa… poi volevo dire pure un'altra 
cosa che, praticamente noi col bilancio partecipato, bilancio partecipato erano stati 
stanziati dei soldi per dei lavori, però vista la… che con le cose, con l’attribuzione della…  
della centrale unica di committenza e tutto, siccome che erano lavori abbastanza 
importanti, come… come Amministrazione ci siamo presi l’onere con un accordo col 
Comune di… di anticipare que… di anticipare questi lavori e parlo di circa 
centocinquemila euro che stanno sul bilancio partecipato visto che era partecipata 
appunto, la popolazione di Preturo, Colle San Marco, aveva posto come… come primaria 
importanza, quindi sono trentacinque milio… trentacinquemila euro un'opera e altri 
trentacinquemila euro per altre due opere che già sono state realizzate. Quindi questi 
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fondi al limite di… di metterli per la realizzazione quindi già c’abbiamo centomila euro 
che sono stati spesi dall'Amministrazione, però di metterli per la realizzazione di questa 
importante opera, che secondo me è molto importante sia per il parcheggio che per un 
punto di aggregazione al paese, poi calcoliamo che è al Centro Storico del paese quindi è 
importante, grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Grazie consigliere Nardantonio, non ho altri interventi. A questo punto, Sindaco prego”. 

 

PIERLUIGI BIONDI SINDACO DELL’AQUILA 

“Grazie Presidente, signori Consiglieri, allora intanto per tranquillizzare che la trasferta è 
andata molto bene ho fatto il comunicato stampa rispetto agli esiti, verrà ratificato 
l'accordo di collaborazione in Giunta quindi avrete modo di leggerne i contenuti, tranquilli 
che non è costato un centesimo alle casse del Comune quindi, è stato comunque anche se 
pochissimo comunque sarà fruttuoso rispetto a… ai costi sostenuti. Intervengo 
brevemente sull'argomento e mi scuso naturalmente per non aver potuto partecipare alla 
discussione di questa mattina proprio per questo impedimento fisico già programmato da 
tempo naturalmente, non… non si poteva né rinviare per la… per la complessità delle 
attività di… di collegamento che sono state fatte e né programmare con troppo poco 
tempo, visto che le condizioni di accesso in Russia presuppongono il rilascio di un visto 
che va richiesto con debito anticipo. E vengo al Documento Unico di Programmazione: il 
problema vero di questo Comune e non ce lo dobbiamo nascondere, è che è diventato 
sempre più complicato fare programmazione, perché l'attività quotidiana è quasi 
interamente declinata nella gestione e per quale motivo, non soltanto per una capacità più 
o meno positiva dell'Amministrazione di turno, questo lo verificheremo strada facendo, 
magari lo verificheremo a fine mandato, perché comunque c'è un mandato amministrativo 
e naturalmente non si può pretendere che in otto, nove mesi tutto sia risolto, tutti i temi 
che ormai da nove anni affliggono questa città, trovino una soluzione immediata, così 
come è interesse mio di, per diritto di verità smentire che io abbia mai detto che avrei 
risolto tutte le cose in poco tempo. Sono, come ha sottolineato qualcuno di voi, un 
Amministratore di lungo corso, so cosa significa amministrare, so cosa significa 
amministrare realtà difficili, addirittura meno complesse di questo, quindi figurarsi per il 
Comune dell'Aquila e quindi dicevo il problema della programmazione che deriva da dei 
fattori strutturali di questo Ente e se c'è un rimprovero che faccio alla precedente 
Amministrazione è non aver fatto percepire con chiarezza, presso il Governo, quale fosse 
la debolezza strutturale di questo Ente l'ho ricordato più di una volta, con le assunzioni 
delle centoventotto persone del RIPAM a fine 2019-2020 andremo di fatto a compensare le 
fuoriuscite che ci sono state, da questo Comune, quindi nessuna… nessun accrescimento 
della pianta organica, fatta eccezione se vogliamo contare, anche il personale a tempo 
determinato. Fra l'altro il personale assunto con il cosiddetto concorsone ed è notizia, ogni 
settimana si apre una partita nuova in qualche Ente o in qualche Ministero e si attinge da 
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quella graduatoria, è stato anche non l’aver… non aver voluto consolidare la posizione di 
quei lavoratori, che oggi si trovano nella scomodissima condizione di scegliere se 
continuare ad investire e a vivere in questa città e vi assicuro ci sono anche tanti Aquilani 
di fronte a questo dubbio, o se superare l'incertezza determinata dalla Norma e andare 
anche molto lontano dalla città dell'Aquila e perché lo dico questo, perché per la prima 
volta e mi ricollego a quello che diceva il consigliere Palumbo e i dieci milioni di euro, per 
la prima volta con debito anticipo tutta una serie di problematiche sono state sottoposte al 
Governo, naturalmente raccogliendo l'ascolto competente e complice, dal punto di vista 
benevolo, del sottosegretario Paola De Micheli e noi ci siamo mossi su alcune… su alcuni 
assi strategici che sono sicuramente quello delle risorse e sicuramente quello del 
personale. Per quanto riguarda le risorse, è stato grazie ad una… ad una attività di 
interlocuzione importante avuta con tutte le forze politiche, se già da… credo dall'estate o 
dalla fine dell'estate, sapevamo che ci sarebbero state le risorse per le minori entrate e le 
maggiori spese e sapevamo anche a quanto ammontassero queste… queste risorse e 
questo ci ha consentito di lavorare con maggiore tranquillità alla… alla redazione del 
bilancio; sono emerse alcune cose nel corso del… del dibattito, io invito anche persone che 
siedono su questi banchi che avevano un altro ruolo fino all'anno scorso, a rileggervi 
anche il Documento Unico di Programmazione del triennio 2017-2019; sul Progetto CASE 
quasi nulla. Sulle scuole forse dieci, dieci righe, sulle Partecipate il pallino di Angelo 
Mancini e di Giustino Masciocco, idem e si trattava di un documento che arrivava a fine di 
un mandato che era quasi a consuntivo quindi con ancora maggiore chiarezza si sarebbero 
potute delineare… delineare delle strategie. Non so se il Documento Unico di 
Programmazione della nostra Amministrazione è il miglior documento possibile che si 
potesse fare, sicuramente no tutto è perfettibile, figurarsi atti che vengono fatti anche in 
una situazione complessiva difficile perché, perché tutta la macchina comunale è 
impegnata in attività che purtroppo risucchia nella quotidianità la… la possibilità di 
immaginare, di pensare, di fare strategie. Però alcune cose permettetemi, sono state fatte, 
magari sono state comunicate male, magari non sono state percepite effettivamente per il 
portato che hanno avuto, farò solamente degli esempi naturalmente perché non vi voglio 
tediare né vorrei che assomigliasse ad un autoincensamento di cui no… nessuno sente il 
bisogno, però mi sembra veramente ingeneroso dire che l'esito della Commissione in cui si 
è parlato di Scuole, sia stato un esito banale e che non abbia tenuto conto della mozione 
nel momento in cui, ho chiarito in maniera inequivocabile, quali erano le criticità e anzi 
addirittura con spirito davvero collaborativo, ho chiesto che la Commissione formuli 
anche degli indirizzi nell'ambito della programmazione alla quale dobbiamo lavorare e 
lavoriamo con difficoltà perché sapete perfettamente il nuovo codice degli appalti, la 
semplificazione che è stata fatta, che da un lato allenta la morsa sugli appalti sotto la soglia 
comunitaria, dall'altro li inserisce in un protocollo di legalità -ci mancherebbe altro- che è 
assoggettato all'Anac che rischia di portare via ancora più tempo rispetto alla… alle 
procedure ordinarie; allora bisogna aprire l'interlocuzione e l'abbiamo fatto con l'Anac, col 
Provveditorato, ve lo avevo detto anche in Commissione e da quello deriva anche la 
correttezza e la congruità del Cronoprogramma perché noi sappiamo che delle Scuole 
possiamo farle con le procedure semplificate, quelle sotto ai cinque milioni adesso hanno 
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alzato la soglia, prima era cinquemilioni due e cinquanta, adesso credo sia poco più, 
sappiamo che Cronoprogramma avremo. Se invece questo non ci consente una speditezza 
delle procedure avremo un altro tipo di Cronoprogramma, poi se volete io le cose ve le 
racconto così come le stiamo vivendo e con tutti i problemi che ci sono, se vogliamo fare lo 
stesso Cronoprogramma che si faceva in passato che veniva regolarmente disatteso, lo 
possiamo anche fare. Sulla Sede unica un tempo le delibere di Giunta venivano comunicati 
almeno i frontespizi ai Capigruppo, adesso non serve neanche più perché sono sull'Albo 
Pretorio, sulla Sede unica abbiamo fatto una Delibera di Giunta, abbiamo dato un 
indirizzo chiaro, ne abbiamo anche parlato, ne hanno anche scritto… ne hanno anche 
scritto i giornali, si è scelto una strada diversa dalla Sede unica, all'autoparco, l'autoparco  
sarà sede dell'autoparco perché con la programmazione precedente si era deciso di fare la 
Sede unica ma non si era stabilito dove si facesse l'autoparco, insomma, quindi per dire il 
livello di dettaglio cui eravamo arrivati in precedenza. Per il Progetto CASE, per il 
Progetto CASE anche, Progetto CASE non si può andare più avanti a tentativi, a 
suggestioni e ha sentito dire e luoghi comuni. Vi ho detto che abbiamo ottenuto dalla 
struttura di missione centotrenta mila euro che in realtà gestiranno direttamente loro per 
fare un piano di ricognizione, di razionalizzazione e di riuso del patrimonio… del 
patrimonio post sisma. i quattromila e cinquecento alloggi del Progetto CASE, anche per 
capire effettivamente in maniera ultimativa quanti soldi ci dovranno trasferire prima che 
la gestione complessiva del Progetto CASE, non dico che non fa… non… faccia profitto, 
ma perlomeno che non continui a rappresentare questo buco nero che continua ad 
inghiottire risorse preziosissime per questa città, in una situazione di sostanziale anarchia, 
deliberata anarchia, fatta in passato. Il consigliere De Santis diceva sostituite i 
contabilizzatori, già in una parte sono stati sostituiti i contabilizzatori, bisogna fare 
qualcosa di diverso, bisogna… magari bisogna iniziare a pensare che sui consumi si 
potrebbe fare col controllo remoto, come avviene da tutte, da moltissime parti per la 
gestione di condomini più o meno grossi, o come fanno anche dei gestori di servizi 
pubblici e lo fanno addirittura leggevo l'altro giorno sul giornale, una società che gestisce 
dei servizi pubblici non ricordo dove, addirittura le letture le farà con i droni, certo fanno 
un investimento da quindici milioni di euro, noi in questa fase forse non ce lo possiamo 
permettere però dobbiamo anche cercare di capire in che direzione vogliamo e dobbiamo 
andare e qui per cui servono delle risorse e degli studi che siano, effettivamente che 
mettano i numeri al posto giusto. Così come è stato anche riferito forse dal consigliere 
Palumbo, è in atto da tempo un’interlocuzione con l'Università e col Gran Sasso Science 
Institute, per istituire una fondazione o un collegio di merito per mettere queste… una 
parte delle abitazioni equivalenti anche del Progetto CASE a disposizione della strategia di 
una città universitaria della formazione e dell'alta formazione e poi posso andare avanti a 
lungo è stato richiamato sulla Cultura il Centro Sperimentale di Cinematografia, anche qui 
il consigliere Cimoroni se avesse letto la Delibera di Giunta avrebbe visto che per la prima 
volta da quest'anno, anche le Istituzioni del cinema che percepiscono il FUS, sono state 
inserite nella programmazione del Restart, cosa che prima non avveniva, quindi a 
sottolineare l'attenzione nei confronti delle Istituzioni culturali così come le istituzioni 
culturali sono state interessate e  partecipato passo passo non soltanto alla redazione delle 
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linee guida per il 2017 su cui scontavamo un notevole ritardo, ma anche alla nuova 
strategia delle linee guida 2018-2020 in cui si esce fuori dalla logica dell'assistenza, del 
ripiano dei bilanci delle Istituzioni culturali e progressivamente si punta sempre di più a 
far ricamminare sulle proprie gambe queste Istituzioni, pur nelle difficoltà gigantesche che 
vivono a partire dai tagli impietosi che hanno subito dalla Regione Abruzzo, però c'è 
finalmente c'è una strategia comune. Ah volevo precisare una cosa: Restart viene gestito 
dalla struttura del Segretario eh? Non dalla mia Segreteria, sono due cose… sono due cose 
ben diverse, siccome Restart, i fondi cultura Restart, sono un pacchetto complesso e anche 
intersettoriale per certi versi, si è deciso che fosse la… chi meglio del Segretario Generale 
che coordina anche l'attività di tutti i Dirigenti potesse seguire questa vicenda, anche con 
l'aiuto di chi da anni da questa città riceve risorse, con risultati utilizziamo un eufemismo, 
mediocri e mi riferisco al Formez Italia, per cui abbiamo reclamato che per esempio tutta 
la fase della rendicontazione che è quella che assorbiva gli uffici e rallentava l'erogazione 
dei contributi, il Formez potesse venire in nostro aiuto visto che ha… da poco gli sono stati 
assegnati un milione e mezzo di risorse di assistenza tecnica, nell'ambito di Restart, per 
accordi pregressi, ecco per esempio io questa cosa qui l'avrei valutata bene e forse non 
l'avrei fatta passare con questa… con questa semplicità. Si è parlato del turismo del 
rilancio della montagna, anche qui la rimodulazione delle risorse della 135: 
centocinquantamila euro per il nuovo piano di sviluppo del Gran Sasso e poi possiamo 
andare avanti: il Parco di Collemaggio, il Parco di Collemaggio semplicemente abbiamo 
fatto rilevare una cosa, la Regione Abruzzo insieme alla ASL non si è capito, perché c'è 
stata una procedura molto oscura, a un certo punto ha dato incarichi che sono… di 
progettazione che sono diventati di dimensioni enormi, sicuramente sopra l'affidamento 
diretto, dopodiché con una convenzione che è stata prima firmata e poi approvata in 
Giunta con una singolare prassi amministrativa, si è detto al Comune dell'Aquila adesso 
fai tu il soggetto attuatore. Allora delle due cose l’una: se i fondi del Master Plan li 
programma la Regione e la ASL, saranno la Regione de la ASL a fare il loro intervento 
sull'area di Collemaggio che fra l'altro è di proprietà dell'Azienda Sanitaria, quindi 
nessuno gli può dire niente, se lo vogliono fare, però poi devono dire come mai in un 
Master Plan di un miliardo e mezzo dice il Presidente della Regione, in realtà la metà sono 
risorse già stanziate, è un Master Plan da settecentotrenta milioni che c’hanno propinato 
come se fosse una novità assoluta e invece sono le risorse che provengono dall'Europa per 
la programmazione anzi quelle del Master Plan sono anche in diminuzione rispetto a 
quelle sia in percentuale, sia in valore assoluto, rispetto a quelle che aveva programmato il 
precedente Presidente, allora si dice che in un Master Plan da un miliardo e mezzo, 
praticamente per L'Aquila non c'è nulla, se non la parte relativa a… alla pista ciclabile che 
in prima battuta doveva essere coast-to-coast quindi non ci… non ci vedeva neanche  
protagonisti e fu al centro del famoso alterco fra il Presidente della Regione e il consigliere 
regionale Aquilano Pierpaolo Pietrucci. Se il Parco di Colle Ma… se invece i dieci milioni 
di euro sono per il Comune dell'Aquila, sarà il Comune dell'Aquila nelle forme e nei modi 
che si riterranno opportuni e io continuo a dire che sulla programmazione della città 
dell'Aquila ci serve una cabina di regia per la città pubblica, perché è inevitabile che si 
facciano queste cose, perché non possiamo continuare a vivere dei deliri amministrativi 
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tipo quello che ci vede protagonisti rispetto al Piano di riqualificazioni di San Basilio, con 
l'Università è l'ARTA che non si parlavano più e che grazie a forse sette, otto riunioni 
coordinate e convocate dal Comune, forse troverà… forse… troverà una soluzione, forse, 
esattamente perché manca la cabina di regia sulla città pubblica, perché le norme sono 
troppo stringenti, perché abbiamo fatto passare inutilmente il tempo relativamente al 
federalismo demaniale, perché non abbiamo chiesto che ci fosse una attenzione particolare 
per le città come L'Aquila ma non solo, che si trovano al centro di un processo 
complessivo, difficile, enorme di ripianificazione e non possiamo stare a controllare i metri 
quadrati, la Provincia c'ha dieci metri quadrati in più, il Comune dieci in meno, la ASL e 
eccetera, eccetera, eccetera. Potrei parlare delle questioni relative al personale, ho detto 
abbiamo posto per la prima volta in maniera organica il problema del personale a Roma, 
non abbiamo ottenuto i risultati sperati anzi abbiamo ottenuto un risultato molto inferiore 
alle aspettative, però sicuramente abbiamo messo il piede prima della porta si chiudesse; 
così come mi piace ricordare che sul personale abbiamo assunto a tempo indeterminato 
dieci operai che stavano per essere mandati a casa perché erano scaduti i trentasei mesi del 
Jobs Act; così come ci siamo accorti che c'era un macroscopico errore relativamente al 
personale precario, per cui la proroga sarebbe potuta avvenire solamente per tutto l'anno 
2018 e abbiamo comunicato anche in maniera formale alla Commissione Elettorale 
Centrale anche per garantire il diritto di voto passivo ad alcune persone a tempo 
determinato, che è intenzione dell'Amministrazione prorogare i contratti fin dove la 
Norma e le risorse finanziarie ce lo consentono. Sul personale voglio ricordare che erano 
dieci anni che non si facevano le progressioni orizzontali e verticali e l'abbiamo, l'abbiamo 
chiuso la contrattazione decentrata mettendo delle risorse non incredibili, ma utili e così 
come andremo a ricontrattare di nuovo la… andremo a fare di nuovo la contrattazione di 
secondo livello, nel momento in cui si insedieranno le nuove rappresentanze sindacali 
unitarie. Sulle Partecipate non serve che ci torno su, ne abbiamo parlato la settimana 
scorsa. Insomma, proprio niente, niente, l'atto di indirizzo per la nomina dei nuovi 
Amministratori che pone delle… dei paletti; l'atto di indirizzo e il Regolamento sul 
controllo analogo, mi sembrano atti forse che, soprattutto quello sul controllo analogo che 
erano un po' di anni che aspettavamo. Così come l'assessore Mannetti l'ha sottolineato ed è 
una cosa che mi piace ricordare, sulla mobilità elettrica che è un tema sul quale si stanno 
muovendo tutti, potete leggere quotidianamente sui giornali le strategie addirittura delle 
case automobilistiche hanno stabilito una deadline entro la quale non produrranno più 
macchine a carburante, in una città come L'Aquila, poter contare su finanziamenti 
importanti complessivi per otto milioni di euro, che da un lato incentivano il ricorso alla 
mobilità sostenibile e dall'altro consentiranno di sostituire il… buona parte del parco 
mezzi del Comune con dei risparmi considerevoli, insomma mi sembra un altro… un altro 
passo in avanti. Il tema della macchina comunale anche la riorganizzazione, non è stato 
semplice ruotare tutti i Dirigenti tranne uno, così come non è stato semplice riattribuire il 
personale nell'ambito dei Settori che si sono creati ex novo o che andavano riorganizzati, 
certo ma qualcosa forse andava fatto lo ricordava il consigliere Palumbo… la gestione del 
personale e dei procedimenti dentro questo Ente non era coerente ma direi con il buon 
senso,, con la logica procedimenti spezzettati su più Settori. Palumbo faceva riferimento al 
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piano delle città, dove stai? Ah stai là, Mauri’ buonasera, al piano delle città addirittura si 
arrivò al paradosso che vengono presentate due proposte diverse sul piano delle città, 
perché la mano destra non sapeva quello che faceva la mano sinistra, se non ricordo male 
però potrei anche sbagliarmi. Così…(voci di sottofondo)… sì sono arrivati, addirittura 
c'erano degli interventi che coprivano interventi che possono essere finanziati con la 
programmazione della delibera 48, per dire no? Ne potrei citare… ne potrei citare a… ne 
potrei citare a… a decine…(voci di sottofondo)… sì, sì, sì, la città ne sta beneficiando, non 
io, ne beneficerà la città. Potremmo, potrei andare avanti… potrei andare avanti su molte 
cose, quello che dico è che forse sì lo sforzo che dobbiamo fare e lo riconosco, è quello di… 
di cercare di programmare di più, è evidente, è quello di… di dare una strategia a questa 
città, piuttosto che rincorrere le emergenze quotidiane e questo lo diceva bene il 
consigliere Di Benedetto, è normale che per fare questo serve la condivisione, non che il 
Sindaco si mette la notte, pensa, che pure lo faccio eh? La notte, come ricordava Masciocco 
visto che non dormo, però è uno sforzo collettivo la programmazione, la pianificazione, la 
strategia di una città o ce la diamo noi o facciamo come in passato che l'hanno data altri e 
ce l'ha siamo ritrovata addosso senza che si potesse gestire, la dobbiamo soprattutto aprire 
al territorio, abbiamo istituito la Consulta dei Quarti. Servono una pluralità di soggetti che 
immagino la città… la città del futuro e chiudo con la questione delle… dell’equità 
tributaria a cui faceva riferimento Lelio De Santis. Certo non sarà risolutiva, risolutivo un 
intervento che taglia poco più del nove per cento alle utenze non domestiche la TARI o del 
venti per cento la TASI a… alle attività produttive, però sicuramente rispetto alle scelte 
fatte due anni fa, quando è vero che il Consiglio Comunale si prese la responsabilità 
d’approvare un bilancio con il parere contrario dei Revisori dei Conti, però è anche vero 
che in quella fase, con un governo simile a quello attuale, ci fu un aumento della TARI 
indiscriminato del venticinque per cento all'incirca? Perché? Perché non si era aperto il 
fronte con il Governo per tempo debito e non c'erano stati i trasferimenti per le minori 
entrate e le maggiori spese. Certo anche su questo bisogna lavorare molto a partire da un 
fatto: che in questo Comune oltre ai procedimenti spezzettati i Settori non si parlavano fra 
di loro, per cui la contezza effettiva della base imponibile che poi è quella che determina le 
politiche fiscali almeno su… tributari almeno su… perlomeno sulla TARI, se non abbiamo 
contezza precisa della base imponibile, oppure ne abbiamo contezza parziale, diventa 
complicato fare delle… delle politiche tributarie che siano a favore dei cittadini e pure in 
questo i Dirigenti lo sanno, è stato fatto un atto di indirizzo ben preciso e la capacità di 
rispettare quell'atto di indirizzo verrà calato anche nei piani esecutivi di gestione, ai fini 
della valutazione dell'operato dei Dirigenti, quindi con conseguente riconoscimento più o 
meno ampio del… del… degli emolumenti, degli emolumenti loro assegnati. È un 
percorso lungo, è un percorso difficile, è un percorso faticoso, certamente, è un percorso 
che richiede tempo certo è… è evidente. Credo che il DUP dell'anno prossimo sarà ancora 
migliore e così via, io quello che vi chiedo nel rispetto dei ruoli assolutamente, però al di là 
di quello che non va che è molto semplice individuare quello che non va, è il passatempo 
preferito si parla di calcio, del tempo e delle mancanze dell'Amministrazione Comunale, è 
molto semplice, proviamo, magari abbiamo sbagliato anche noi nella fase di formazione di 
questo Documento Unico di Programmazione lo chiameremo in un altro modo? Magari a 
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ottobre a novembre, inizieremo a decidere assieme quale potrà essere la strategia, almeno 
quali saranno i punti sui quali vogliamo condividere un percorso, dopodiché è normale 
che rispetto ad alcune cose sulla gestione del Progetto CASE la pensiamo diversamente e 
quindi le scelte politiche saranno quelle di chi legittimamente guida l’Amministrazione, 
però su altre cose: sul fatto di ridurre le tasse, non credo che ci siano… non credo che ci sia 
qualcuno qua che vuole che le tasse locali aumentino. Quindi magari delle buone idee 
possono venire anche dal… dal confronto preventivo e non da quello soltanto ex post. 
Chiudo dicendo… ringraziare, mi unisco ai ringraziamenti fatti dal consigliere Palumbo 
nei confronti comunque della macchina amministrativa che perlomeno è riuscita a mettere 
insieme un DUP che almeno abbia una sua coerenza dall'inizio alla fine, che abbia un suo 
format stabilito rispetto a… ai collage degli anni, degli anni passati e anche perché credo 
che siano entrati nell'ottica di questa Amministrazione, che vuole semplicemente che… 
che i Settori funzionino, che Dirigenti lavorino, che il personale faccia… che il personale 
faccia il proprio dovere e che non è più la stagione dei Settori, degli Assessorati e delle… 
dove si esercitavano dei micro poteri che poco avevano e hanno a che fare con 
l'Amministrazione di una città complicata come la nostra. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie signor Sindaco quindi adesso passiamo alla votazione degli emendamenti, prima 
di passare alla votazione chiedo al consigliere Cimoroni che mi ha presentato un altro, un 
emendamento nuovo: cioè allora…(voci di sottofondo)… allora le chiedevo per fare una 
cosa completa, le chiedevo ritira l'altro emendamento? ...(voci di sottofondo)… e però 
questo qua non è che è in sostituzione, è fuori termine quindi io lo dichiarerò irricevibile. 
Quindi lei ritira, l'altro lo ritira e questo…(voci di sottofondo)… va bene io gliel'ho voluto 
preannunciare perché l'emendamento così com’è presentato è irricevibile perché è 
presentato fuori termine e mancano e manca dei pareri. Quindi detto questo…(voci di 
sottofondo).. va bene rimane l'emendamento. Allora, scusate allora per quanto riguarda 
invece, allora l'approvazione dei… degli emendamenti io ho ammesso a discussione gli 
emendamenti e adesso ammetto tutti gli emendamenti così come presentati anche se c'è il 
parere non favorevole dei Dirigenti. Ammetto questi pareri perché i pareri svolgono una 
funzione consultiva di controllo obbliga… obbligatoria ma non vincolante e i pareri non 
pongono e non possono porre alcun limite alla potestà deliberante del Consiglio, che 
può… che può secondo disposizioni di Legge e per giurisprudenza acclarata, in caso non 
vi sia anche in caso non vi sia un parere anche quando vi sia un parere negativo, 
attraverso un'adeguata motivazione può anche discostarsi dal parere del Dirigente, perché 
diversamente argomentando si finirebbe con l’attribuire agli organi consultivi e quindi 
non vincolanti, l'effettivo potere dell'Amministrazione attiva lasciando ai corpi 
rappresentativi la funzione di mera ratifica di determinazioni altrui. Per questi motivi io 
ammetto tutti gli emendamenti…(voci di sottofondo)… Detto questo, allora passiamo alla 
votazione degli emendamenti, allora e nomino scrutatori…(voci di sottofondo)… va bene 
grazie, grazie consigliere Masciocco, nomino scrutatori Taranta, Della Pelle e Iorio. Allora 
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me… metto a votazione per appello nominale l'emendamento numero uno presentato dal 
consigliere Cimoroni, prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE   

“Con dodici sì e ventuno no, il Consiglio non approva. Per cortesia rimanete ai posti così 
praticamente adesso facciamo per alzata di mano come consigliato dal consigliere 
Masciocco. Allora pongo a votazione l'emendamento numero due: Vicini -Garante 
territoriale- prego per alzata di mano, chi è favorevole?...(sovrapposizione di 
voci)…Ah…no, aspe’…” 

 

ALESSANDRA MACRI’ SEGRETARIO GENERALE COMUNE DELL’AQUILA 

“Il numero due è stato ritirato e sostituito dalla mozione…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE   

“…no il tre era stato ritirato…ah quindi il tre giusto, metto a votazione il numero tre: 
Vicini-Romano: -istituzione registro dichiarazioni anticipate di volontà- prego, per alza… 
chi è favorevole? Dodici favorevoli. Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno sì… ventuno  
no, dodici sì, il Consiglio non approva. Numero quattro: Vicini-Romano -istituzione 
Garante diritti dell'infanzia- Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Nessuno. 
Ventuno no, dodici sì, il Consiglio non approva. Romano: -La Notte dei Ricercatori- Chi è 
favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno no, dodici sì, il Consiglio non 
approva. Romano: -Commemorazio… commemorazione artista Pelliccione- chi è 
favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno no, dodici sì, il Consiglio non 
approva. Emendamento numero sette: -Promozione Museo- presentato dal consigliere 
Romano, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno no, dodici sì, il 
Consiglio non approva. Ha alzato prima la mano, sì però ha alzato prima la mano, 
perfetto, perfetto, grazie. Romano: numero otto…(voci di sottofondo)… -Istituzione 
Consulta per il Turismo e la Cultura- chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 
Ventuno no, undici sì, il Consiglio non approva. Emendamento numero nove: Romano -
Buoni Lavoro- chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno no, undici sì, il 
Consiglio non approva. Emendamento numero dieci Romano: -Pubblicazione Graduatoria 
del Bando per assegnazione alloggi Progetto CASE e MAP- Chi è favorevole? Chi è 
contrario? Chi si astiene? Ventuno no e undici sì il Consiglio non 
approva…(sovrapposizione di voci)… È uscito De Santis. Allora a che ci troviamo? Undici. 
Romano: -Modifica Mi… (voci di sottofondo)… Missione dodici Diritti Sociali- Chi è 
favorevole?...(voci di sottofondo)… Chi si as… Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? Con ventuno no, dodici sì, il Consiglio non approva. Numero dodici sempre 
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Romano, chi è favorevole? Chi è favorevole? De Santis scusi è favorevole? Sì. Chi è 
favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno no, dodici sì, il Consiglio non 
approva. Emendamento numero tredici Romano: -Interventi per la Partecipazione- Chi è 
favorevole?...(voci di sottofondo)… Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 
Mancini scusi una domanda lei è favorevole? Sempre, va bene. Ventuno no, dodici sì, il 
Consiglio non approva. Emendamento numero quattordici: Romano. Chi è favorevole? 
Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno no,, dodici sì, il Consiglio non approva. Numero 
quindici: Nardantonio, -Scuola Preturo- Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 
Ventuno no, dodici sì, il Consiglio non approva. Passiamo all'emendamento numero sedici 
Sindaco, presentato dal consigliere Palumbio…Palumbo: -La Perdonanza nelle Scuole- è 
l'unico emendamento che ha il parere favorevole sia tecnico, sia contabile; 
allora…(sovrapposizione di voci)…chi è favorevole? Chi è favorevole? Ha il parere 
favorevole sia del tecnico e sia contabile, Sindaco, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? Ventuno no, dodici sì, ah no…(voci di sottofondo)… quattordici sì, diciannove no, 
il Consiglio non approva…(voci di sottofondo)…Aspe’, aspe’, com’è, com’è la cosa? A 
posto, quattordici sì, diciannove no il Consiglio non approva, silenzio, silenzio! 
Emendamento numero diciassette, Serpetti: -Risanamento e Restauro della Fontana di 
Arischia- Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno no, dodici sì, il 
Consiglio non approva. Sempre Serpetti, emendamento numero diciotto: -Realizzazione 
Sistema di Videosorveglianza-…(voci di sottofondo)… per cortesia, allora diciotto, 
diciotto, chi è favorevole? Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno no, 
dodici sì, il Consiglio non approva. Serpetti: -Messa in Sicurezza Strade Collebrincioni- chi 
è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno no, dodici sì, il Consiglio non 
approva. Nardantonio, ci troviamo al numero venti: chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 
si astiene? Ventuno no, dodici sì, il Consiglio non approva. Ventuno: Romano, chi è 
favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno no, dodici sì il Consiglio approva. 
Ventidue sempre Romano chi è favorevole?...(voci di sottofondo)… Chi è contrario? Chi si 
astiene? Ventuno no, dodici sì, il Consiglio non approva. Adesso metto a votazione la 
delibera così come emendata. Per la dichiarazione di voto prego Masciocco”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“Grazie Presidente. Penso che molto civilmente stiamo portando avanti la discussione sul 
DUP e sulla, poi vedremo il… invece il bilancio di previsione. A me dispiace Sindaco che 
lei governi questa città con lo sguardo rivolto indietro, la città le ha dato, ha cambiato 
dopo dieci anni di Amministrazione di centro-sinistra le ha dato le chiavi della città lei 
deve dimostrare di poter realizzare quello che ha chiesto ai cittadini, che ha detto ai 
cittadini per chiedere il voto e; che le hanno dato ora continuare a fare i paragoni con la 
vecchia Amministrazione oltre che non essere utilo, non essere utile ma non è utile a voi 
per poter operare qua siamo se… io il DUP me lo sono letto anche per… per cercare di 
capire quali possano essere le prossime mosse perché se non… vede una cosa 
l'opposizione, quando uno sta all'opposizione serve, è quella che ti rimette a studiare cioè 
perché mentre se stai in una maggioranza a volte le logiche della maggioranza non ti 
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permettono di poter in qualche modo incidere, quando però stai all'opposizione sei molto 
più libero, quindi i documenti te li leggi e cerchi anche di cercare di capire qual è la logica 
che poi spinge un'Amministrazione a comportarsi anche per cercare poi di contrastarla 
alle prossime elezioni. Perché lei continua a dire delle cose e poi non le scrive nel DUP, 
cioè lei ha riparlato del… del Parco di Collemaggio, ha riparlato di pro… di finanziamenti 
perché poi si mischia tutto, si mischia il finanziamento del Cipe, i finanziamenti regionali, 
i finanziamenti cioè come se ci fosse una capacità di attrattoria dei… di finanziamenti 
assurda, non è così, perché ci sono delle… dei finanziamenti che già sono stati messi in 
piedi e che arrivano oggi, altri state lavorando per poterlo fare, altre addirittura state 
cercando di cambiare la destinazione, ma fate bene perché se vi ritrovate otto milioni del 
metrobus e invece scegliete di fare un altro percorso, è giusto chiedere la modifica…(voci 
di sottofondo)… sì sto dicendo, allora ho capito la riarticolazione di finanziamenti, è 
sempre possibile e la si fanno il… poi ne parleremo sul bilancio le faccio vedere che sulla 
programmazione per esempio delle… dell'urbanistica i finanziamenti che ci sono, sono 
tutti quanti col Cipe del 2016 per esempio, ma perché è ‘na cosa coscì e quindi da lei mi 
aspetto non più una campagna elettorale permanente, cioè io capisco cioè che avete vinto 
le elezioni, poi c'erano le politiche, e quindi s’è fa… poi adesso ci saranno le regionali, io 
mi aspetto che voi amministriate la città e fate delle scelte. M’ha detto… ho cambiato la 
macchina amministrativa l'assetto, va bene gliene dò atto vediamo se funziona, perché non 
è che il cambiare vuol dire comunque fare qualcosa perché se no, se no stai fermo, 
vedremo se questo porterà, porterà efficacia. Quest'anno nonostante voi siete sta… l'ho 
detto nel mio intervento stamattina lei non c'era, nonostante siete stati bravi a ottenere 
dieci milioni di euro durante l'assegnazione della finanziaria, ci avete messo gli stessi 
tempi per portare il bilancio in Aula, che è cambiato? Cioè l'anno scorso era il 31 marzo e 
l'abbiamo addirittura, l'abbiamo fatto in seconda convocazione con, tante volte c'è stato 
pure il richiamo la diffida da parte del Prefetto per quanto riguarda l’approvazione, ma 
anche voi nonostante, però noi c’avevamo la giustificazione: che i soldi ce li davano a 
marzo, a giugno, ce li davano a maggio, cioè non si capiva bene qual era la, la… voi siete 
stati bravi a farveli dare in finanziaria, ma poi i tempi sono sempre gli stessi, quindi tre 
mesi di bilancio provvisorio e chi più ce ne ha più ne metta. Questo DUP Sindaco, lei lo 
cambierà no l'anno prossimo, lei lo dovrà cambiare a luglio fra tre mesi, fra tre mesi lei 
dovrà, dovrà riunire la Giunta, modificare il DUP per il 2019, poi venire in Aula entro il 
quindici settembre e poi preparare eventualmente, questi almeno sono i tempi di 
realizzazione del DUP perché? Perché il DUP dovrebbe essere un documento malleabile 
che può essere adattato di volta in volta, anno per anno, rispetto all'attività che fai, ma 
anche un diciamo, un confronto tra quello che avevi previsto di fare durante un anno e 
quello che effettivamente hai fatto. Allora cioè, lei governi con lo sguardo rivolto verso il 
futuro perché altrimenti se continuiamo a parlare di Cialente, continuiamo a parlare 
dell'Amministrazione, allora io posso ri… noi possiamo ricacciare Tempesta, cioè che 
discorsi sono io penso che la città vi ha dato le chiavi della città, le chiavi…(interruzione 
audio)… i cittadini vi hanno scelto per governare la città non per continuare a insultare 
coloro che vi hanno preceduto; fino ad oggi non c'è stata nessuna denuncia da parte vostra 
né alla Corte dei Conti, né alla Procura della Repubblica e so’ passati nove mesi, quindi 
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non avete trovato nessuna porcata. Cioè non c'è stato nessun atto amministrativo degno di 
una denuncia o la Procura della Repubblica oppure alla… alla… alla Corte dei Conti. 
Allora smettiamola, l'incapacità amministrativa o la scelta di cambiare è stata fatta dai 
cittadini quindi io mi confronto in maniera, in maniera diretta, frontale, io vi dico operate, 
fate, lavorate, costruite, cioè proponete, poi il DUP dovrebbe essere molto più leggibile, 
dovreste… poi mi auguro che nei cinque giorni successivi all'approvazione del bilancio ci 
possa essere sul sito internet del Comune, ma io questo lo dico perché pur avendolo detto 
negli anni prima, non sono mai riuscito a ottenerlo, se sul sito del Comune, ci si mette 
raggruppati le… le voci di bilancio almeno i cittadini sapranno non da me o da lei, ma 
sapranno dal bilancio del Comune, quali sono, che fine fanno le tasse, come vengono 
utilizzati quali sono le somme, eccetera, eccetera, in maniera oggettiva chi vuole va lì e lo 
fa. Io ci ho provato nei me… negli anni scorsi, non ci sono riuscito, mi auguro che ci possa 
riuscire a lei perché se la mia città funziona meglio, io non è che so’ scontento, se i miei 
cittadini, i concittadini stanno meglio sotto il punto di vista della vi… della vita di tutti i 
giorni, io sono contento, però adesso basta di governare con la testa rivolta all'indietro 
altrimenti le viene il torcicollo e non capirà mai dove vorrà portare la città perché alla 
guida c'è lei oggi non è che ci sta qualcun altro”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere Ferella, prego”. 

 

DANIELE FERELLA CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente. La dichiarazione di voto è molto semplice, il Gruppo Noi con Salvini 
voterà la Delibera sì, a favore della Delibera e quello che… che però… mi spiace prendere 
atto che da parte della Presidenza e da parte anche della minoranza, c'è stato un 
irrispettoso non tenere patto a quello che si era deciso nella Conferenza dei Capigruppo si 
era detto nella Conferenza dei Capigruppo che alcuni emendamenti erano è vero? Ok? 
Erano irricevibili, perché non avevano le coperture, nello specifico quelli sul triennale delle 
Opere Pubbliche. Mi dispiace a… dover prendere atto che tutto quello che è stato detto in 
quella sede, già adesso non è stato mantenuto e mi dispiace, mi dispiace particolarmente 
perché comunque io ho creduto in quella sede penso di aver dimostrato la massima 
disponibilità nei confronti di tutti i Consiglieri Comunali, perché credo nel rispetto del 
Consiglio Comunale, credo nel rispetto delle posizioni e di quello che rappresentiamo qua 
dentro ognuno di noi, mi dispiace è una delusione che devo, non potevo non esternare 
adesso, non potevo non esternarla perché così come non si è tenuto patto oggi, potrebbe 
accadere altre volte e questo mi dispiace Presidente però lei Garante anche che si 
mantengono le parole e questo non è avvenuto, grazie”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Le rispondo subito Consigliere…(voci di sottofondo)… no, no, le rispondo perché 
praticamente sono stato tirato in ballo e il Presidente può, può praticamente intervenire in 
qualsiasi momento come il Sindaco. Le ricordo che abbiamo deciso, la decisione che è stata 
presa era che, tutti i pareri che venivano espressi, venivano confermati dai Dirigenti, 
qualora questa conferma da parte dei Dirigenti ci fosse stata la conferma del parere 
negativo dei Dirigenti sarebbe stato comunque messo a voto, questa era la 
decisione…(voci di sottofondo)… Comunque andiamo avanti Silveri, prego”. 

 

ROBERTO JUNIOR SILVERI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Sì, io innanzitutto volevo andare ecco a riallacciarmi al discorso del… il capogruppo 
Ferella chiaramente quelli con cioè i pareri contabili e tecnici comunque negativi, cioè 
secondo me come già avevo detto pure in quella Conferenza qui dentro, si potevano 
comunque discutere e già è comunque un grande passo in avanti e di certo non votare; 
invece allora, dunque, passando invece al DUP in sé e per sé, c'è da dire una cosa vera che 
questo è sostanzialmente una carta dei valori sincera e trasparente, non c'è un libro dei 
sogni, ci sono opere pubbliche comunque stanziate entro il 2018 e realizzabili. Si poteva 
scrivere ripeto, il libro dei sogni ed aumentare quelle voci in rosa magari cioè andarle 
anche da raddoppiare e stare qui a prendere in giro i cittadini dicendo faremo questo, 
faremo quello e faremo quell'altro, noi non siamo questo e forse i cittadini comunque ci 
avranno votato pure per questo, grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie Consigliere, pas… dò la parola, Palumbo prego” 

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente sinteticamente perché è inutile che il ritorno su quanto già detto 
durante l'intervento, il voto del gruppo del PD sarà contrario coerentemente con il voto già 
espresso in occasione della discussione sulle linee programmatiche di Governo, perché 
questo altro non è che la trasposizione di quegli indirizzi e mi auguro, a seguito di una 
discussione comunque costruttiva, che l'Amministrazione possa considerare anche le 
osservazioni mosse dalla… dall'opposizione uno stimolo per raggiungere obiettivi che 
sono più… più in qualche modo coerenti con le esigenze che ho evidenziato durante il mio 
intervento e che sono di difficile messa a fuoco ma necessarie nell'economia della città. 
Grazie” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere De Santis”. 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

 “Io prendo la parola intanto per dare atto al Presidente di aver avuto un atteggiamento 
corretto, democratico, aperto e anche coraggioso, perché non dobbiamo avere paura in 
questa Aula di confrontarci, di parlare, di discutere e poi anche di votare come abbiamo 
fatto e lo abbiamo fatto in modo responsabile e penso che si debba dare atto anche a questi 
Consiglieri, a queste minoranze qui, di aver avuto un atteggiamento responsabile pur 
nella diversità quindi di posizione. Io personalmente con la mia lista civica Cambiare 
Insieme, ho fatto un apertura di credito a questa maggioranza e alla… nel momento in cui 
in autunno è stato presentato il programma di mandato del Sindaco, ho espresso delle 
valutazioni anche critiche circa questo documento, il DUP perché in molte parti è 
superficiale, ci sono indicazioni generiche, ma voglio continuare in questa occasione a 
mantenere quella posizione di apertura di credito, pur nella mia posizione chiaramente da 
questa parte, ma, ma, aspetto che da parte della Giunta e da parte la maggioranza a queste 
aperture di credito, alle cose che noi diciamo sui documenti programmatici, poi facciano 
seguito i fatti, le scelte, le decisioni conseguenti, a cominciare dal bilancio, perché se poi… 
se poi, invitare alla responsabilità, alla collaborazione, al mettersi voglio dire, in modo 
collaborativo e costruttivo, poi significa soltanto così un momento del quale poi ci 
scordiamo, allora il mio atteggiamento a cominciare dal bilancio sarà conseguenze… 
conseguente. Perché io credo alle cose che faccio, alle scelte che facciamo e se faccio una e 
se una proposta di emendamento viene accolta e fa parte del programma del Sindaco, mi 
aspetto un atteggiamento altrettanto responsabile e conseguente da parte della 
maggioranza. Il mio voto successivo dipenderà da questa coerente e da questa 
conseguenza io faccio le mie azioni, me ne assumo la responsabilità, aspetto che anche altri 
si comportino di conseguenza; quindi annuncio anche su questo argomento, su questo 
tema, la mia astensione”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere De Matteis, prego”. 

 

GIORGIO DE MATTEIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, il gruppo di Fratelli d'Italia vota naturalmente in maniera positiva su 
una discussione che è stata comunque serena, pacata, tranquilla, rispetto a momenti più 
epici diciamo così, di discussione e comunque segnata da alcuni passaggi interessanti nei 
confronti anche dell'opposizione perché come ha già detto qualcuno di voi e mi riferisco 
all'opposizione, non è tanto l'emendamento fine a sé stesso quanto piuttosto una 
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collaborazione di carattere politico che ha un senso per il prossimo futuro; quindi è chiaro 
che ciò che è arrivato in termini di positività se ne terrà conto, voglio dire si va al di là di 
quello che è l'approvazione o meno di un singolo emendamento che dall'altra parte non 
può che essere una scelta piuttosto più spicciola tra virgolette, se vogliamo, in un contesto 
molto più ampio, ma è quello che conta a nostro modo di vedere e che traccia 
definitivamente il passo tra ciò che era prima e ciò che è oggi, c'è un atteggiamento diverso 
nei confronti dell'attenzione di ciò che viene suggerito anche dall'opposizione, perché 
quando si tratta di discutere di argomenti importanti, di cose che hanno una valenza, 
l'ascolto è fondamentale soprattutto nel momento in cui, come diceva De Santis, da questo 
ascolto ne deriva poi di fatto una collaborazione che ha un riflesso positivo sulla città. 
Questo, noi abbiamo voluto e lo ricorderete anche nel corso di altre discussioni e di altri 
argomenti nel recente passato lì dove c'è stata la possibilità sono stati accolti gli 
emendamenti, ripeto, non è un emendamento che segna un passaggio ma è l'attenzione 
nei confronti di problemi importanti. Il DUP  di per sé può essere come al solito valutare 
in termini diametralmente opposti un libro di sogni per qualcuno, un passaggio per altri 
verso un modo diverso, cito alcuni esempi per far capire brevemente perché si possono 
avere atteggiamenti diversi, guardate noi abbiamo ereditato lo dico a Giustino Masciocco 
ma non per guardare al passato perché è passato ormai, abbiamo ereditato la bellezza 
adesso tra l’arrivato e l’arrivando, se vogliamo utilizzare questi termini un po' coscì 
ruspantelli, oltre tre… circa trecentosettanta milioni di Opere Pubbliche, non stiamo 
parlando di Opere Pubbliche da finanziare, parlo di Opere Pubbliche finanziabili 
finanziate. Ciò che ha stupito è aver, come dire, dopo aver fatto una ricognizione in questi 
mesi dove molti dicevano ma come non fate, non dite, guardate è stata veramente una 
fatica improba per alcuni aspetti, andare a scavare, andare a scavare letteralmente, nei 
diversi meandri dell'Amministrazione non solo comunale ma di carattere regionale, 
finanziamenti che avevano una loro origine a livello ministeriale, è stato un lavoro pesante 
quello di recuperare certosinamente tutto ciò che poi ci siamo trovati tra le mani; parlo di 
trecentosettanta milioni di opere, perché dico questo? Perché intanto è incredibile che ci si 
sia trovati con trecentosettanta milioni di Opere Pubbliche sulle quali nessuno, caro 
Giustino, nessuno ha messo le mani e la giustificazione data da qualcuno, mi riferisco a 
Dirigenti delle strutture che abbiamo interessato, è stata non avevamo il personale. Io 
credo che sia veramente incredibile ascoltare queste parole perché nell'arco degli anni 
trovarsi con risorse finanziarie e sto citando risorse finanziarie delle quali noi abbiamo 
scoperto l'esistenza dopo aver fatto un lavoro di recupero, rendersi conto che c'era un 
patrimo… sto parlando di cose che sono facilmente verificabili e quindi voglio dire … lo 
cito come esempio per tante altre no? Il quattro per cento della Ricostruzione economica, ci 
siamo ritrovati tra le mani decine e decine di milioni non utilizzati, qualcuno dice ma lo fa 
la Regione è vero lo fa la Regione ma se il Comune dell'Aquila suggerisce delle… degli 
investimenti quindi tutto questo lo sto citando e brevemente in questa dichiarazione di 
voto per dire che naturalmente non sono intervenuto sul DUP perché il… per alcuni 
aspetti il DUP l’abbiamo detto è la sintesi di una certa volontà ma è poi l'applicazione 
pratica della volontà, quella che fa tra la differenza tra il prima e il dopo, queste risorse 
finanziarie le sto citando non a caso, saranno quelle su cui si chiamerà a responsabilità non 
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una opposizione, si chiamerà a responsabilità un'intera città perché questo patrimonio di 
risorse finanziarie non utilizzato è uno spreco nei confronti della cittadinanza che per anni 
devo dire è stata tenuta anche all'oscuro. Potrei citarvi decine di esempi di risorse 
recuperate in giro, in giro, sto parlando di milioni e certo non possiamo accontentarci e lo 
dico Sindaco se sono autorizzato, non possiamo accontentarci delle elemosine che ci 
vengono fatte magari con una le…(interruzione audio)… quattro anni e mezzo di 
chiacchiere e non vedrà la luce perché è stata tolta anche dalle ultime Commissioni perché 
chiaramente si scontra con la città metropolitana, quindi non passa una, non passa l'altra, 
ma stiamo parlando di elemosine rispetto e lo dico perché probabilmente nei giorni 
prossimi diventerà ancora più evidente di uno scarico di ben centosessanta milioni che fa 
il Presidente della Regione Abruzzo sulla città di Pescara e chiama i Dirigenti a velocizzare 
i tempi per l'utilizzazione. Ora dico questo perché abbiamo questa risorsa finanziaria 
enorme e sto parlando di Opere Pubbliche parlo di Opere Pubbliche in senso molto ampio 
naturalmente e questo apre un discorso di programmazione vera, il Sindaco nel suo 
intervento ha citato anche alcuni aspetti, il recupero e la possibilità di utilizzare risorse 
finanziarie ministeriali per le periferie, per la riqualificazione delle periferie è naturale che 
non può, non essere programmato l’insieme perché quando si parla di recupero delle 
periferie, quando si parla dell'utilizzazione di risorse finanziarie per la Scuola, per 
l'ambiente, l'insieme va messo attraverso diversi Assessorati messi in sinergia, che devono 
prendere delle decisioni univoche. È evidente che tutto questo necessitava dopo dieci anni, 
di un tempo minimo, per poter capire che cosa avevamo tra le mani e non avete idea di 
quello che abbiamo trovato, ora è chiaro che viabilità e trasporti, la programmazione 
urbanistica, i lavori pubblici, l'ambiente non possono non avere un unico sistema di 
organizzazione e di pianificazione chiamiamola così, finalizzata appunto all'applicazione 
di quello che è un Documento di Programmazione. Quindi molto più complessa è stata la 
storia fino ad oggi rispetto a quello che ci si aspettava, bene queste risorse finanziarie è 
l'impegno che si sta prendendo di poterle utilizzare. Vedete se qualcuno dentro un ufficio 
ti dice che non si possono fare progetti perché non c'è il personale o dobbiamo ritenere che 
siamo di fronte a degli incapaci o dobbiamo ritenere che siamo proba…(interruzione 
audio)… da consentire di mettere in cantiere queste opere, perché se non c'è il progetto 
preliminare, esecutivo, definitivo e l'opera non viene messa in cantiere è filosofia e fino ad 
oggi di filosofia ne è stata fatta in questo Comune fin troppa perché ereditare 
trecentosettanta milioni di Opere Pubbliche mai utilizzate in sei anni, merita soltanto una 
cosa… ‘na grandissima sberla in faccia che è quella che l'elettorato ha dato a chi è rimasto 
a casa perché giustamente, evidentemente, se ci fosse stato qualcosa di più concreto questo 
non sarebbe accaduto. Io dico grazie a Dio è accaduto, adesso siamo messi alla prova e 
giustamente alla prova saremo messi fintanto che staremo seduti a fare la maggioranza in 
questo Consiglio Comunale ed è per questo non sulla fiducia che si dà un voto favorevole, 
ma si dà sulla constatazione che questo lavoro che è stato fatto con tranquillità e che ha 
dato la possibilità in meno di un anno di capire dove stavano trecentosettanta milioni di 
opere pubbliche mai utilizzate credo sia, da parte di qualcuno, si debba avvertire un senso 
di responsabilità per ciò che non è accaduto in questa città trecentosettanta milioni 
finanziati solo il Cipe ne ha finanziati duecentodiciasette, farebbe meglio quaccheduno a 
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stasse zitto, perché nell'arco di questi sei anni da quando sono arrivati questi soldi, non c'è 
stato in cantiere, aperto un cantiere che sia finalizzato a queste risorse finanziarie. Tacere a 
volte lascia sempre il dubbio che qualcuno mantenga ancora qualche briciolo di 
intelligenza”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, consigliere Cimoroni prego”. 

 

CARLA CIMORONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente. Allora volevo ris… no rispondere ma insomma il Sindaco mi ha 
sollecitato, ci ha sollecitato a evidenziare anche cose positive, ci tenevo a ripetere in questa 
sede una cosa che ho detto pubblicamente nella Capigruppo, ma il Sindaco era assente, 
che ho apprezzato da… da parte dell'Amministrazione il procedimento con cui il bilancio 
è stato portato all'attenzione del Consiglio Comunale e un percorso anche impegnativo in 
queste ultime tre settimane di discussione del bilancio che comunque ci ha consentito di… 
di valutarlo ed è una cosa non scontata in questo Comune l'ho già detto nella… nella 
Capigruppo non è sempre successo negli anni precedenti, questo evidentemente non… 
non può… non… è un giudizio diciamo ammi… di tipo amministrativo da un punto di 
vista politico evidentemente il nostro giudizio sulla… sul DUP è un giudizio negativo 
evidentemente abbiamo soluzioni diverse per i problemi di questa città, per questa… 
rispetto a questa Amministrazione e da questo gruppo consiliare quindi il… il Sindaco 
potrà sempre… da parte di questo gruppo consiliare potrà sempre contare su una 
puntuale attività di controllo e speriamo anche di stimolo come è già successo. Voteremo 
no”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere Mancini”. 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie, grazie Presidente io voterò sicuramente sì detto a voi, ma innanzitutto le faccio i 
complimenti per una cosa sola, non perché ha messo a votazione gli emendamenti, perché 
ha ristabilito un principio qui dentro, che la proposta della parte amministrativa dei 
Consiglieri Comunali è indipendente da quella dei Dirigenti. Cioè qui dentro per anni si è 
stati un po' piegati o la parte politica ha piegato la parte dirigenziale, sono due cose 
separate, si dà un parere negativo ma l'emendamento si mette a votazione come si metterà 
a votazione un bilancio anche col parere negativo dei Revisori dei Conti è stato fatto più 
volte si motiva e si va… si va avanti. Per quanto riguarda invece il triennale delle Opere 
Pubbliche avevamo fatto una richiesta, in particolare l’aveva fatta il consigliere Masciocco 
sulla… sulle cifre che erano state iscritte sulle schede allegate al triennale, abbiamo notizie 
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di questa cosa? Se ce la dice in tempo se si farà una correzione, se c'è un errore o meno. ‘N 
attimo solo, ‘n attimo che finisco, per quanto riguarda il DUP al Sindaco perché spesso tira 
fuori delle storie che non esistono, il DUP non è altro che la trasformazione di quello che è 
la proposta del programma di mandato messo all'interno di una programmazione annuale 
e poi triennale. Si toccano spesso argomenti che non rispecchiano quello che è la città oggi 
già l'indicazione città del passato e città del futuro mi pare come premessa di questo DUP 
irre… irreale perché non si tiene conto della situazione di oggi, questa città caro Sindaco 
sta morendo dove sta De Matteis che ritira fuori sempre trecentosettanta milioni che non 
so’ stati usati eccetera? Adesso la prova la dovrete dare voi ma su questo DUP non c'è 
scritto niente, non ci stanno scritti i tempi, le modalità che si utilizzeranno, su questo DUP 
non c'è nessuna indicazione, lei ha risaltato un'altra volta le Società per Azioni; stamattina 
Liris ha detto che sarà portata la raccolta differenziata al sessantacinque per cento, quando 
lei ha detto qualche giorno fa, che è realizzabile perché servirebbe assumere persone e 
comprare mezzi, cosa che non si può fare, allora mettetevi d'accordo; sul Patrimonio 
abbiamo sentito che il Patrimonio va alienato, ha scritto nel programma che bisognava 
dare vita al mutuo sociale e dove stanno le case nel piano delle alienazioni quelle 
disponibili per il mutuo sociale’? Per le abitazioni equivalenti che volete fare le immettete 
sul mercato? Le vendete? Che facciamo?...(voci di sottofondo)… Eh? No, no, voglio capire 
perché chiaramente questo Patrimonio che c'è va considerato, che volete fare con la Sede 
unica del Comune, coi soldi che ci stanno, avete scritto dove la fate? In quali tempi? Per le 
Scuole che intendete fare quelli so’ soldi anche per le Scuole per la Ricostruzione. Venti, 
trenta giorni fa non mi ricordo sarà passato neppure un mese, è venuto in una 
Commissione per relazionare su questo, nessuna Scuola è partita in questa città e neppure 
si… si dice quando partiranno questi lavori, non se sa, non si sa. Aspettiamo, lo dico 
adesso che ci sta il Presidente visto che c’ha fatto una battaglia, per le case costruite con la 
delibera 58 che intenzioni avete, volete sanarle? Recuperare i soldi delle tasse da questi 
cittadini sì o no? E su quelle invece che sono state costruite su, senza la delibera 58 che 
intendete fare, ma che mettete solo come faceva Cialente grossi progetti dentro che forse 
non si realizzeranno mai, intanto questa città muore e non vede ricostruito niente, ce lo 
sapremo a dire fra un anno, due o tre…(interruzione audio)… mente negativo; con tutto il 
Patrimonio che c’abbiamo i fitti passivi sono sempre superiori a quelli attivi e neppure si ci  
pensa, come si pensa di fare una politica fiscale seria se le entrate non si aumentano co’ 
tutto il Patrimonio che c'abbiamo? Paghiamo i fitti passivi non sfruttiamo il patrimonio 
che c'abbiamo e le tasse rimangono sempre al massimo, questa è la situazione quindi voto 
negativo ma…(interruzione audio)…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“Sì grazie. Allora la giustificazione sui tre importi cui faceva riferimento Masciocco, prego 
dirigente Nardis”.    
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LUCIO NARDIS DIRIGENTE COMUNALE 

“Allora ho cercato di ricostruire, c'è un evidente errore… errore materiale nella prima 
colonna del Piano Triennale: non coincide con l'elenco annuale, però coincidono 
esattamente gli interventi e le fonti di finanziamento, per cui gli interventi alle fonti di 
finanziamento sono corretti, la somma totale però tra i due elenchi non coincide, la 
somma… la somma corretta è 37.312.941,49 che erroneamente nel foglio excel non… non 
è… non è stato… non è stata riportata, viene riportata la somma nel… nel prospetto 
riepilogativo di 6.944.996,92 non ci è aggiunto un intervento di 300.000,00 euro la somma 
corretta è sette mi… 7.244.996,92 parliamo relativamente ai residui passivi da riscrivere 
nell'esercizio 2018, che in sede di riaccertamento dei residui nell'ambito del rendiconto 
2017…(voci di sottofondo)… Per cui, per cui si provvederà con successivo atto alla 
correzione dell'errore materiale del… sì, non so se sono stato chiaro eh? Però sembra 
evidente, cioè che è evidente voglio dire, l'elenco ripeto, se… assolutamente perché se è 
possibile verificarlo tra le somme dell'elenco… nell'elenco triennale, nella prima colonna, 
coincide esattamente con le somme e le fonti di finanziamento del… dell'elenco annuale 
che la norma impone voglio dire, di dare in più, il… il responsabile del procedimento con 
precis… con la precisazione della fonte di finanziamento e l'elenco diciamo è corretto, non 
è corretta la somma del foglio Excel, ma non è rilevante ai fini, ai fini dell'elenco e ai fini 
all'elenco è irrilevante perché è chiaro che è un errore materiale in cui vale la somma 
corretta rifatta di 37 milioni 312.941…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Quindi si tratta di un errore mate…” 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Ma c'è un errore materiale, si poteva fare un emendamento e correggerlo. Perché si è 
aspettato di arrivare alla votazione e non è stato fatto l'emendamento? Adesso come si fa a 
correggere, quello che noi approviamo è quello, come fa la Giunta a ritornarci, ma che sta’ 
a di’? Non si pò fa, non si può fare assolutamente che la Giunta poi corregge l’errore, 
andava fatto un emendamento che correggesse quell'errore votato e allora si poteva votare 
tranquillamente. Quindi chiedo di rinviare il punto all'Ordine del Giorno”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Non ho capito, non ho capito Mancini, scusi”. 
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ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Chiedo di rinviare il punto all'Ordine del Giorno, la votazione del punto all'Ordine del 
Giorno perché quell’errore materiale non è stato corretto quindi noi siamo costretti a 
votare una Delibera co’ un errore e la Giunta come fa a tornarci dopo? …(sovrapposizione 
di voci)…Cioè in base a quale disposizione ci torna dopo?”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Aspetta, dò la parola al Segretario Generale così…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Che Segretario Generale, cioè Presidente scusa eh?...” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…Ma sulla Delibera c'è un errore che non è stato corretto come facciamo a votarla?” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Si però, cioè è un errore di… io penso che sia…” 

 

LUCIO NARDIS DIRIGENTE COMUNALE 

“E’ talmente evidente…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…(sovrapposizione di voci)… è un errore di calcolo evidente cari… caro 
Mancini…quindi…(sovrapposizione di voci)… che si può correggere… ” 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“… ma sono… ma che… ma l’ha guardato le… gli allegati?” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…è un errore materiale che si può correggere, quindi non è un errore sostanziale… ” 

 

…SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI… 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“No, no, l’errore materiale si corregge non significa, non è materiale o l’opposto 
sostanziale che significa? L’errore materiale diventa sostanziale perché le cifre non 
corrispondono”. 

 

LUCIO NARDIS DIRIGENTE COMUNALE 

“Coincidono esattamente sia nel piano triennale che nell'elenco annuale eh, coincidono, 
sono le somme sono corrette non è che dobbiamo decidere per una nuova somma eccola, 
guardate…(voci di sottofondo)…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Aspe’ sospendo, dieci minuti, vai, vai..” 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Fammi, allora, Sindaco, Sindaco? La Delibera di Giunta allegata, Sindaco glielo spiego io, 
l'ho sollevato io Sindaco, aspetti non è ‘na… non è… allora, sente? La Delibera di Giunta 
che porta il Piano Triennale delle Opere Pubbliche tra le fonti di finanziamento, alla voce 
“altre” è sbagliata perché manca di trecentomila euro ok? Quindi non è un errore 
materiale, l’errore materiale è nella somma della scheda due e va bene, perché lì se tu fai la 
somma degli interventi è diverso, cioè di rispetto al totale; quello che invece ci dice e ci ha 
detto adesso, è che nelle fonti di finanziamento, cioè che sono quelle che poi devono 
sposarsi con gli interventi, sono trecentomila euro perché? Perché l'intervento, l'ultimo 
intervento che è di trecentomila euro è stato, non è stato, è stato sommato nella lista ma 
non è stato previsto all'interno delle fonti di finanziamento. Noi questo problema lo 
abbiamo sollevato questa mattina in apertura, poi il Presidente ha…(voci di sottofondo)… 
ora, ora io non lo so perché il discorso è questo che il DUP è di competenza della Giunta, 
cioè il Piano Triennale delle Opere Pubbliche è di competenza della Giunta, ma è un 
allegato, è allegato alla parte due del DUP, come… come documento no, cioè come 
allegato proprio nella… qui insieme al fabbisogno del personale e alla anticipazione… 
quindi il discorso è questo: sciogliete questo nodo, no io dicevo, sciogliete questo nodo nel 
senso che non possiamo lasciare una Delibera, se è un errore tecnico vuol dire che non c'è 
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bisogno nemmeno… allora però, è il Presidente che dovrà prendersi la responsabilità di 
dire è un errore tecnico quindi cioè voglio dire, si corregge finito il problema è che nelle 
fonti di finanziamento mancavano trecentomila euro, questo voglio dire cioè è sbagliato 
il… il concetto”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Prego Nardis”. 

 

LUCIO NARDIS DIRIGENTE COMUNALE 

“Nella fonte di finanziamento secondo il codice impone di elencarla nell'elenco annuale e 
ripeto sono correttamente elencate, tutte, tutte quante le fonti di finanziamento e 
l'intervento sono elencate…(voci di sottofondo)… no, no, sappiamo benissimo che 
rifacendo i conti, guarda caso le Sorgenti del Vera, trecento… già iscritto nel… nei residui  
il Consigliere conosce bene, no, ma no, conta, conta l'elenco annuale con la relativa fonte di 
finanziamento quella è la somma è, ripeto è, certo, certo, che va, che va, conta quello che 
sta sull’elenco…va be’…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere Masciocco per cortesia, bisogna che tutti quanti capiscano. Allora Nardis se ci 
può ridire il concetto da lei espresso, prego”. 

 

LUCIO NARDIS DIRIGENTE COMUNALE 

“Allora, il Codice dei Contratti impone di elaborare l'elenco annuale con la fonte di 
finanziamento e l'intervento e il RUP e gli altri dati, sono correttamente elencati e 
coincidono col Piano Triennale, poi chiaramente la prima colonna del Piano Triennale 
deve coincidere con la prima colonna dell'elenco annuale, coincide in tutto, la somma 
l'abbiamo messa noi non lo richiede il format ministeriale, nella somma sotto 
erroneamente nel programma annuale sono stati messi circa trecentomila euro in meno; di 
conseguenza nel foglio excel non è stato aggiornato il prospetto riepilogativo, ma quello 
che il  Consiglio può approvare, è l’elenco annuale col reddito che è quello, è chiaro che è 
un errore materiale evidente…(voci di sottofondo)… mi sembra evidente, può succedere, 
purtroppo la dipendente…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene, va be’, nel verbale si metterà che c'è questo errore nella verbalizzazione perfetto, 
va benissimo; quindi detto questo non ho al…(interruzione audio)… interventi quindi, 
allora Consiglieri, allora dichiaro chiusa la discussione e passiamo alla votazione per 
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appello nominale, allora Consiglieri per cortesia, De Matteis l'ora è tarda lei ha mangiato 
noi ancora no, allora per appello nominale, allora prego Segretario”. 

 

ALESSANDRA MACRI’ SEGRETARIO GENERALE COMUNE DELL’AQUILA 

“Ci siamo tutti?”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Metto a votazione la delibera così come non emendata, prego…(voci di sottofondo)… ma 
corretta, esatto”. 

 

ALESSANDRA MACRI’ SEGRETARIO GENERALE COMUNE DELL’AQUILA 

“È a verbale che c'è solo un errore materiale”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“Con venti si, un astenuto e undici no il Consiglio approva. Propongo mezz'ora di 
sospensione, chi non è d'accordo alzi la mano, nessuno? Sospendiamo fino alle nove e 
trenta. Grazie”. 
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ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE  

“Non rispondete che mi interessa a me, io rispondo, siete pronti? Va bene, Dottoressa 
procediamo all'appello, prego”. 

 

ALESSANDRA MACRI’ SEGRETARIO GENERALE COMUNE DELL’AQUILA 

“Allora, appello delle ventidue e zero cinque”. 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Ventidue e zero cinque ancora non procediamo all'appello, non si può fare la 
verifica…(voci di sottofondo)… sì, prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con trentadue presenti la seduta è valida, quindi… (voci di sottofondo)… sospendo per 
cinque minuti in attesa dell'Assessore”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consiglieri prego prendete posto, no, no, no, aspetta, no, no, tenemo refa’ pe’ forza 
j’appello, se no… Consiglieri prendete posto, diamo inizio al Consiglio Comunale, prego 
Segretario Generale per appello”. 

 

ALESSANDRA MACRI’ SEGRETARIO GENERALE COMUNE DELL’AQUILA 

“Allora, appello delle ventidue e venti”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con ventinove presenti la seduta è valida. Allora passiamo al quarto punto dell'Ordine 
del Giorno: -Approvazione ex articolo 174 del bilancio di previsione 2018/2020 e relativi allegati- 

quindi do…” 

 

ELISABETTA VICINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Volevo chiedere se prima di…”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…sì, la mettiamo dopo …” 

 

ELISABETTA VICINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“… no, visto che è una cosa breve che, che non ha…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…la mettiamo dopo la risoluzione…” 

 

ELISABETTA VICINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“…è una risoluzione urgente, è stata approvata…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…va benissimo…” 
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ELISABETTA VICINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“…non c’è motivo di portarla dopo una discussione sul Consiglio…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…no, no, assolutamente la facciamo dopo…” 

 

ELISABETTA VICINI CONSIGLIERE COMUNALE 

 “…va bene”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…dopo il bilancio, qual è… qual è il problema? Non c’è problema allora prego assessore 
Di Stefano”. 

 

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO 

“Grazie Presidente, Buonasera a tutti i Consiglieri ai colleghi Assessori, allora penso che 
l'approvazione della proposta di Delibera del bilancio di previsione 2018/2020 per il 
Comune sia l'atto più importante, sia come dire, l'espressione numerica di quello che è 
l'indirizzo politico amministrativo del Comune. Oggi si è parlato in diverse occasioni dei 
termini di approvazione. allora ha senso parlare di bilancio di previsione. di contenuto di 
programmazione come il DUP e anche diciamo di funzione autorizzato ria, se questo 
bilancio viene approvato all'inizio dell'anno quindi entro i termini ordinari di scadenza e 
con orgoglio posso dire e colgo a questo punto l'occasione per ringraziare la Struttura oltre 
che i colleghi Assessori e le altre Strutture, la Delibera di approvazione di questo bilancio è 
del 7 di febbraio 2018, questo vuol dire che se non ci fosse stata la proroga così come è 
avvenuto il 31 di marzo ma quindi il termine fosse rimasto al 28 di febbraio noi saremmo 
andati tempestivamente all'approvazione. Questa, questo slittamento del termine ci ha 
consentito di fare maggiori riflessioni sul DUP quindi di riprendere questo documento, di 
ragionarci di revisionarlo e quindi di giungere oggi all'approvazione del testo finale. 
Quindi è un approvazione comunque nei termini e questo ulteriore tempo è… si è 
utilizzato per fare maggiori riflessioni; anche perché non voglio guardare dietro ma 
insomma per curiosità ho voluto vedere quando normalmente venisse approvato questo 
bilancio dal Comune e vi cito solamente per esempio, nel 2011 la approvazione è avvenuta 
il 26 agosto 2011, nel 2012 si è avuto il 25 di ottobre, quindi alla fine di un esercizio la 
funzione di programmazione autorizzatoria francamente viene meno. Detto questo vi 
faccio una breve panoramica sulle entrate principali di questo bilancio e poi sulle uscite 
cioè su come vengono spese e attribuite le… le somme in entrata. Allora il bilancio di 
previsione 2018/2020 riporta un ammontare complessivo di entrate pari a 632.624.484,45 
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per il 2018; 437.726.313,91 2019 e 281.112.981,03 per il 2020. Ovviamente questi importi così 
importanti sono comprensivi dei trasferimenti post sisma. L'avanzo di Amministrazione 
presunto al 31-12-2017 è di 76 milioni di euro 158.506,09 perché ben sapete che il valore 
finale lo avremo solamente con il rendiconto di gestione allorché avremo verificato, 
avremo fatto il riaccertamento dei residui attivi e passivi. Un'altra voce importante di 
entrata di questo Comune è il Fondo di Solidarietà comunale ed è lo strumento attraverso 
il quale lo Stato realizza un prelievo delle risorse standard di gettito IMU, per effettuare 
una redistribuzione attraverso un meccanismo perequativo di cui i fabbisogni standard 
alle capacità fiscali costituiscono il criterio alla base di questo meccanismo; i fabbisogni 
standard esprimono il peso specifico di ogni Ente locale in termini di fabbisogno 
finanziario sintetizzando in un coefficiente di riparto i fattori di domanda e di offerta il più 
possibile estranei alle scelte discrezionali degli Amministratori che meglio spiegano i 
differenziali di costo e di bisogno sul territorio nazionale. Quindi per il 2018 il Ministero 
dell'Interno ha reso noto con la pubblicazione sul sito istituzionale qual è questo importo 
ed è pari a 10.261.109,46 per il diciannove e il 2020 è di rispettivamente di 9 milioni e 
mezzo di euro e di 8 milioni e mezzo di euro. Tale fondo quindi è alimentato con una 
quota parte del gettito IMU di spettanza dei Comuni e l'importo della quota di 
alimentazione del… di questo fondo per il Comune dell'Aquila è pari a 2 milioni 185 mila 
euro 453,76 e sarà trattenuto dall'Agenzia delle Entrate nel 2018. Sempre all'interno di 
questa tipologia 101 abbiamo l'IMU con uno stanziamento di 6 milioni e 8 per il 2018; 6 
milioni e 9 per il 2019; 7 milioni per il 2020. La risorsa IMU è stata iscritta in bilancio al 
netto di questa quota di alimentazione del Fondo di Solidarietà comunale. Sorvolo sulla 
parte relativa alla TASI e alla TARI di cui si è parlato abbondantemente questi giorni e 
vado al totale dei trasferimenti correnti che ammonta complessivamente a 38 milioni di 
euro 276 mila 092,42 per il diciotto; 25.272.783,26 per il diciannove e 24.272.783,26 per il 
2020. Ovviamente questi importi risentono in maniera considerevole dei trasferimenti 
erariali attribuiti a seguito del sisma, infatti oltre ai 10 milioni di euro per il solo 2018 e 
relativi ovviamente al minor gettito e al trasferimento erariale per le minori entrate e le 
maggiori spese a causa del sisma, abbiamo altre voci importanti come i trasferimenti 
concessi per il personale a tempo determinato e a tempo indeterminato Ripam, assunto a 
seguito degli eventi sismici i cui importi ammontano rispettivamente ad 1 milione e 7 per 
il tempo determinato in deroga e a 4.226.785,71 per il personale del concorso Ripam. 
1.160.000,00 euro vanno agli emolumenti del personale USRA per ogni annualità del 
triennio. Oltre a questi trasferimenti erariali abbiamo i trasferimenti regionali e gli importi 
principali provenienti dalla Regione sono afferenti al trasporto pubblico locale per 
4.252.300,00; 1 milione e 100.000 per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro e 
decentrati TPL, AMA e Centro Turistico Gran Sasso; per il piano di zona 1.197.801,42 e 1 
milione di euro per i minori stranieri non accompagnati; 670.000 euro per interventi per la 
non autosufficienza. Le entrate extratributarie, queste ammontano complessivamente a 11 
milioni di euro 778.531,39 per il 18 per il 2018; 11.260.517,36 per il 2019 e il 2020. Le 
principali tipologie di entrate di questo titolo sono i proventi delle mense scolastiche pari a 
1 milione e 200.000 euro per ogni annualità del triennio, il canone di occupazione del suolo 
pubblico per 900.000 euro nel 2018 e 800.000 euro 19 e 20, i recuperi Cosap per 230.000 
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euro per ogni annualità; il canone di installazione mezzi pubblicitari per 250.000 euro per 
ciascuna annualità; i proventi da sanzioni amministrative pecuniarie per 600.000 euro e 
300.000 euro per i ruoli coattivi per ogni annualità. Inoltre sempre all'interno di questo 
titolo troviamo il canone per spese comuni del Progetto CASE il cui stanziamento 
ammonta a 1.850.000,00 per il 2018; 1.480.000,00  ‘19 e 2020 che va a finanziare le spese 
condominiali e l’introito derivanti dalla locazione del progetto case che ammonta ad 
1.890.000,00 per ciascuna annualità del bilancio e va a finanziare la manutenzione 
ordinaria e la gestione del Progetto CASE. Titolo IV, cioè le entrate in conto capitale 
abbiamo 341 milioni di euro 374.593,50 per il ‘18, 2018; 299 milioni di euro 061.642,36 per il 
2019, e 155 milioni di euro 513.230,59 per il 2020 e chiaramente queste cifre perché i 
trasferimenti erariali straordinari sono relativi al sisma, infatti all'interno di questa 
tipologia di entrata abbiamo tra l'altro i contributi diretti per la riparazione degli immobili, 
con uno stanziamento di 300 milioni di euro per il ’18; 200 per il 2019 e 50.000 per il 
duemila… 50 milioni scusate per il 2020. Il trasferimento per la Sede unica del Comune per 
euro 5 milioni nel 2018, 14 milioni 800.000 per il 2019 e 15 milioni nel 2020. Poi abbiamo 
altri trasferimenti regionali, tra gli altri, vi evidenzio il contributo regionale per le strategie 
di sviluppo urbano sostenibile pari a 3.000.000,00 euro nel 2018 e 2.000.000,00 di euro nel 
2019 e quelli attribuiti per la realizzazione delle piste polifunzionali di Sant'Elia- 
Capitignano e Fossa -Molina Aterno con gli importi di 1.160.000,00 per il 2018, 5 milioni 
per il 2019, 5 milioni 440 per il 2020. Per ognuno dei due tratti di pista quindi sono i fondi 
poi Por Fers 2014-2020 asse 7 strategia di sviluppo urbano e sostenibile per un 1.794.000,00 
nel 2018 e 598.000,00 euro nel 2019 2020. Tra le entrate specifiche dell'Ente all'interno di 
questo titolo abbiamo gli oneri di urbanizzazione per 800.000 euro i proventi cimiteriali 
per 450.000 euro per ciascuna annualità del bilancio di previsione. Il titolo VI rubricato 
Accensioni di prestiti riporta tra l'altro le previsioni di nuovi mutui per un 1 e mezzo di 
euro per ciascuna annualità, che sono necessarie a finanziare parte del piano triennale 
delle Opere Pubbliche e questo è diciamo il quadro per quanto attiene alle entrate. Ora 
passiamo alla parte relativa alle spese. Le spese correnti sono pari a 113 milioni di euro 
944.865,64 nel 2018; 74 milioni di euro 223.765,53 nel ’19; 72 milioni di euro 558.165,60 nel 
2020, spese correnti. Le spese in conto capitale: abbiamo 466 milioni di euro 307.512,81 per 
il 2018; 312 milioni di euro 118.777,52 per il 2019 e 157 milioni di euro 671.054,57 per il 
2020. Nell'elaborazione di questo bilancio sono state accolte prevalentemente le richieste di 
tutti, quindi il taglio è stato minimo e in alcuni casi sono comunque state fatte delle 
rimodulazioni al fine di consentire gli equilibri e l'ottimizzazione delle risorse disponibili, 
tutelando in ogni caso le richieste del Settore Politiche per il benessere della persona e 
adesso vi dò diciamo, delle cifre per delle macroaree di spesa e quindi vi voglio dire che 
gli interventi per il Sociale hanno delle somme stanziate per 22 milioni di euro; la Cultura 
ha 1,3 milioni di euro; l'Ordine pubblico e la sicurezza ha 2 milioni e mezzo di euro; 
l'Istruzione e il diritto allo studio circa 7,8 milioni di euro; le Politiche giovanili e il tempo 
libero 700.000 euro; il Territorio ed edilizia abitativa circa 3.000.000 di euro, lo Sviluppo 
sostenibile e la tutela del territorio e dell'ambiente circa 18 milioni e mezzo di euro; i 
Trasporti, la mobilità 15 milioni e mezzo di euro; Servizi istituzionali generali e di gestione 
sono 38 milioni di euro. Un'altra voce molto importante della parte delle spese è il fondo 
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crediti di dubbia esigibilità, il principio applicato 4.2, 4/2.3 3 prevede che: -sono accertate 
per l'intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione per le quali 
non è certa la riscossione integrale quali le sanzioni amministrative al codice della strada, 
gli oneri di urbanizzazione, i proventi derivanti dalla lotta all'evasione; per i crediti di 
dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità vincolando una quota dell'avanzo di amministrazione quindi a 
tal fine abbiamo stanziato in bilancio di previsione un'apposita apposta contabili che viene 
chiamata è denominata accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità il cui 
ammontare è determinato in considerazione di diversi elementi. E cioè della dimensione 
degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede che si formeranno nell'esercizio, della 
loro natura, dell'andamento del fenomeno degli ultimi cinque esercizi precedenti. Tuttavia 
la normativa prevede un inserimento graduale e per il 2018 lo stanziamento in bilancio è 
una quota del 75% dell'importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto 
riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione, nel 2019 
pari al 85%, nel 2020 pari almeno al 95% e al 100% dal 2021, quindi tradotto in cifre 
assolute abbiamo che nel 2018 c'è uno stanziamento di 2.680.992,01 per il 2018; 3.098.815,26 
per il 2019 e 3.471.247, 41 per il 2020. Altro aspetto importante è nel nostro bilancio 
l'appostamento della voce dedicata ai debiti fuori bilancio e alle passività pregresse ed è 
un importo pari a 6.000.000,00 di euro che è stato recuperato attraverso l'ottimizzazione 
delle risorse disponibili, il fondo di riserva per le spese obbligatorie imprevisto è uno 
strumento ordinario destinato a garantire il rispetto del principio della flessibilità di 
bilancio, individuando all'interno dei documenti contabili di programmazione e 
previsione, la possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili 
e straordinarie che si possono manifestare nel corso dell'esercizio e di modificare i valori a 
suo tempo approvati dagli organi di Governo. Gli Enti locali scrivono nel proprio bilancio 
di previsione un fondo di riserva non inferiore a 0,30 non superiore al 2% del totale delle 
spese correnti inizialmente previste in bilancio, quindi l'importo stanziato a titolo di fondo  
e di riserva è pari a 350.000,00 euro  per il 2018, 250.000,00 euro per il 2019 e 2020. Poi 
abbiamo il fondo pluriennale vincolato che rappresenta contabilmente la copertura 
finanziaria di spese impegnate nel corso dell'esercizio ed imputate agli esercizi successivi 
ed è iscritto in entrata in bilancio di previsione come riportato nelle seguenti annualità cioè 
nel 2018: allora per le spese correnti il fondo pluriennale vincolato è di 24.816.674,50 
mentre per le spese in conto capitale di 121.547.604,98-. Va be’ vi lascio la parte relativa 
all'indebitamento perché è stata affrontata oggi nel DUP quindi non voglio ripetere, no 
voglio evidenziare invece che noi abbiamo in questo bilancio un problema enorme che è 
relativo alla regolarizzazione di pignoramenti per azioni esecutive non regolarizzate 
quindi in precedenza, il cui importo al 31 dicembre 2017 è di 14 milioni di euro 859.128,16 
ed è relativo ai pignoramenti effettuati tra gli altri dai Imprepar Impregilo. Infatti il 
tesoriere BPER ha eseguito dei pagamenti il 4 di settembre 2017, il 12 ottobre 2017 
rispettivamente di 9.322.447,84 e 1.881.490,63 per un totale pari a 11 milioni di euro 
203.938,47. Quindi provvederemo alla copertura di tale importo secondo le norme e le 
circolari vigenti. Pertanto concludo questo bilancio…(voci di sottofondo)… eh? Non si 
possono bloccare, non lo posso bloccare io, mannaggia oh? Non le posso bloccare io le 
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norme, le somme di pignoramento, non so’ mica il Giudice, va be’ pertanto questo bilancio 
si chiude in… in equilibrio così come prevede la norma. Grazie” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie Assessore. Allora procediamo in questo, in questa maniera come già avevamo 
detto prima chi ha presentato degli emendamenti può illustrarli insieme alla discussione, 
quindi come al solito sì prese… Masciocco, prego”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“Grazie Presidente…”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“ Ah, dichia… Masciocco mi scusi eh? Allora il consigliere Romano che me ne dà conferma 
ritira gli emendamenti per i quali c'è il parere negativo sia tecnico che contabile e li elenco 
il 7, il 41, il 42, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, dal 58 al 71, dal 73, 74 all’84, dall'84 
all’87 e dall’89 al 93, dal 112 al 114, dal 116 al 125, poi 129, 130, 138, e centoquara… 147, che 
sono gli emendamenti ritirati. Quindi me lo conferma consigliere Romano? Sì? Conferma 
perfetto, quindi dò la parola al consigliere Masciocco, prego”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“Grazie Presidente, siamo arrivati finalmente alla proposta di bilancio di previsione 
2018/2020 e qua, si potrebbe dire cade l'asino, perché? Perché con i bilanci di previsione 
bisogna mettere le somme per far camminare il DUP che abbiamo discusso prima, cioè 
dovrebbe esserci un collegamento diretto, dovrebbe esserci il collegamento diretto tra ciò 
che si dice nel DUP e ciò che poi si produce nel bilancio di previsione, altrimenti la 
situazione non funziona, nell’illustrazione del… dei numeri, fredda, cioè perché voglio 
dire, i numeri sono questi sono, però ci si può anche poi… posso? Grazie, dicevo 
nell'illustrazione della… dalla… della… da parte dell'Assessore non è che si nota 
moltissimo dove l'Amministrazione ha voluto spingere sul bilancio di previsione 2017, ma 
bensì, ma bensì è stato un… un elenco delle poste…(voci di sottofondo)… possono uscire 
se vogliono, se dovete fare una… un chiarimento tra Sindaco e Dirige… potete andare 
pure… cioè non è necessario che state qua, però parlando, ho capito…(voci di 
sottofondo)… ma infatti se, no, ma non parlo però, Sindaco non parlo io e non parlo però 
non mi metto qua a parla’ cioè perché dà fastidio dà, quindi nel senso poi perché ci mette 
sempre insieme come… a me e Angelo, cioè…” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Vi mette insieme perché state sempre vicino non ho capito perché?” 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“Stiamo vicino perché Perilli gli ha lasciato il posto, gli ha lasciato e gli ha detto ti devi 
mette’ qua, quindi me lo so’ ritrovato vicino perché Perilli gli ha ceduto il posto, quindi se 
ci volete spostare come il preside ci sposta il Presidente che devo fa’? Allora dicevo, non è 
necessario che mi ascolta Sindaco, stavo so… era solamente il… la voce di sottofondo, 
perché se no non… non è… non è fondamentale anche perché non è che cambio la sua, la 
sua immagine o la sua impostazione, quindi dicevo il DUP che abbiamo approvato prima 
ha dato delle linee cioè si parlava dell'espansione, della missione, eccetera, eccetera, che si 
sarebbe dovuto ritrovare nel bilancio, cosa invece che non troviamo, ma la cosa che a me  
preoccupa principalmente, sono alcuni passaggi delle richieste che poi sono state traslate 
in bilancio da parte dei Dirigenti, faccio un esempio: i fitti passivi e fitti attivi ci è sempre 
stato detto in campagna elettorale, dopo successivamente, durante gli assestamenti, 
eccetera, eccetera, che bisognava ridurre i fitti passivi e bisognava aumentare i fitti attivi, 
be’ per il 2018, ’19 e ’20, rimangono gli stessi fitti attivi del 2017 e rimangono gli stessi fitti 
passivi del 2017. Cioè quindi vuol dire che questa Amministrazione non cambia di una 
virgola rispetto alle entrate o alle uscite, per i fitti passivi o per i fitti attivi, rispetto a chi 
cioè rispetto all'andamento degli ultimi anni. Guardate anche sotto il profilo della 
pianificazione la… l'ex dirigente Santoro su tre milioni e nove di entrate e tre milioni e 
nove di uscite, circa tre milioni e mezzo sono fondi di… trasferiti dal Cipe con la delibera 
48 del 2016, quindi la pianificazione sta lavorando su tre milioni e nove di entrate e tre 
milioni e nove di uscite, di cui tre milioni e quattro, gliel'ha dati al Comune dell'Aquila il 
Cipe con la delibera 48 del 2016. Ma la cosa che mi preoccupa ancora ulteriormente 
vogliamo parlare della Ricostruzione privata? La Ricostruzione privata secondo Fabrizi, 
traslata poi nel bilancio del Comune parla di trecentomila eu… trecento milioni di euro 
previsioni di entrata per la riparazione di immobili A, B, C, E del 2018; 200 milioni nel 
2019; cinquanta milioni nel 2020, cioè sono cifre scritte nel bilancio cioè posso capire che 
bilancio pluriennale c’ha poco senso però questo è quello che tu leggi da mo a tre anni. 
Vogliamo parlare della Ricostruzione pubblica? Stamattina ho sentito i soldi i 
finanziamenti eccetera, lo sapete voi che esiste un sito web dove c'è la Ricostruzione 
pubblica a Struttura di Missione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che spiega 
come verrà fatta e come deve essere fatta la Ricostruzione pubblica per il terremoto 
dell'Aquila, l’Ente attuatore dei progetti annuali non è il Comune dell'Aquila ma è  
l'USRA, l’USRA deve produrre dei piani di finanziamento annuali per poter essere 
finanziati. Eccolo qua, linee di intervento sono quattro le intervento la linea d’intervento 
4.1 Sedi istituzionali ed altri edifici strategici, la 4.2 Strutture ricreative sportive, la 4.3 
Edilizia cimiteriale, la 4.4 Chiese ed edifici di culto. Quanto ci hanno assegnato? Ci dicono 
che per le Sedi istituzionali e edifici strategici, per quanto riguarda la città dell'Aquila ci 



Atti consiliari                                                     Comune dell’Aquila 

Pag. 105 di 136 

 

penserà l'Amministratore responsabile dell'attuazione è l’USRA, mentre per quanto 
riguarda i Comuni fuori cratere è l’USRC. Allora è vero che non c'ha la responsabilità 
diretta l'Amministrazione comunale però è anche vero che se l’USRA non produce delle 
pianificazioni annuali è difficile che poi il Cipe ci finanzia il… i progetti quindi è 
importante, è fondamentale, stamattina l'Assessore alla Ricostruzione pubblica non mi… 
anzi l'Assessore alla Ricostruzione pubblica è il Sindaco che si è mantenuto la delega, ma 
Liris che sostituiva il Sindaco non ne ha parlato e i criteri generali per l'applicazione di 
questo programma, sono la rilevanza e la priorità rispetto ai livelli adeguati di offerta di 
servizi, la cantierabilità, la coerenza coi piani di ricostruzioni, disponibilità di 
Cronoprogramma e sostenibilità gestionale. Questa è la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri struttura di Missione, quindi se non operiamo anche attraverso questi percorsi 
che succede? Cioè quando ricostruiremo la parte pubblica della città? E poi mi sono letto il 
Documento Unico di Programmazione prendendo la parte finanziaria e lì si notano delle 
cose veramente simpatiche, cioè questo è raggruppato questa è, le slide che il Dirigente ha 
illustrato in Commissione per quanto riguarda il Documento Unico di Programmazione e 

si vede nelle previsioni 2018 ’19 e ’20, che le entrate correnti di natura tributaria più o 
meno rimangono uguali, cioè non cambiano moltissimo sono 42 e 5, poi 42 e 5, 41 e 9; i 
trasferimenti correnti invece diminuiscono notevolmente perché quest'anno sono previste 
entrate per trentotto milioni di euro l'anno prossimo e nel 2020 si riducono a venticinque 
milioni di euro, quindi perdiamo tredici milioni di euro, non so, perché nessuno lo ha 
spiegato, per quale motivo noi andremo a perdere nel 2019 e nel 2020, non lo… io lo sto 
leggendo qua sono tredici milioni di euro in meno, quindi…(voci di sottofondo)… come? 
No sto da 38 a 25 fa 13, sto dicendo, benissimo allora sono tre milioni in  meno, perché se 
ci ridanno i dieci milioni di euro cosa che non succederà perché se ne tagliano due milioni 
ogni anno come è successo, poi lo vedremo dopo, molto probabilmente sarà inferiore il 
contributo che ci viene dato. Le entrate in conto capitale l'abbiamo detto prima, so’ 341.300 
155,00 e l'accensione di prestiti sono veramente minimi, cioè il Comune dell'Aquila per 
fare un'Opera Pubblica, se volesse fare un'Opera Pubblica prendendo i soldi dalla 
contrazione di mutuo, può fare soltanto un mutuo da un milione e mezzo e trecentomila 
euro li può utilizzare per pagare gli interessi. Ecco perché poi ci sono le anticipazioni 
dell’Istituto tesoriere eccetera, eccetera; quindi non mi sembra che il bilancio sia così 
sconquassato anche se il discorso dei debiti del disallineamento della Tesoreria con la 
cassa è un problema atavico, che anche quando si riuniva la Prima Commissione nella 
precedente Consiliatura, ha sempre cercato di sottolineare per avere l'allineamento, l'allora 
Dirigente alla… al Settore finanziario ci diceva che, sollecitava i vari Settori per rallineare 
le situazioni di disallineamento ma nessuno lo faceva, poi Assessore non ci dica, perché 
veramente poi è un offesa all'intelligenza se lei mi dice che i 6.000.000 di euro che avete 
appostato per i debiti fuori bilancio, è un importo recuperato attraverso un processo di 
ottimizzazione delle risorse disponibili, mi si cascano le braccia perché prima in questa 
voce ci stavano otto milioni, sette milioni e mezzo, nove milioni, cioè quindi c'erano 
importi, c'erano importi ben, c’erano importi ben superiori; quindi il problema, il 
problema adesso dei quattordici milioni e mezzo che c'è… dei quattordici milioni e otto 
che abbiamo di disallineamento rispetto alla Tesoreria, è un problema enorme perché 
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comunque sia quella non è che la devi coprire, cioè quelli soldi già se li so’ presi, quindi 
non è che tu devi… bisogna… no bisogna soltanto allineare la posizione del bilancio 
rispetto alla, eh ho capito, però i soldi già se ne so’ andati, cioè quindi qualcuno dovrà 
portare un debito fuori bilancio in Consiglio e la maggioranza e la maggioranza se lo 
approva, perché questi verranno in Consiglio a portarvi un debito fuori bilancio da 11 
milioni e 200.000 euro per quanto riguarda Impregilo e qualcuno di voi, anche se siete 
coperti dal fatto che c'è stata una causa, un decreto ingiuntivo e quindi c'è stata la 
discussione in… in banca quindi sa… allora cercare di capire quale, che anima può avere 
questo bilancio, io l’ho cercata l'anima non l'ho trovata, non l'ho trovata perché? Perché, 
perché l'ha detto bene l'Assessore, l'Assessore che ha illustrato la… la pratica: si è cercato 
di fare nelle possibilità che era nell'Amministrazione, di mettere insieme delle cifre 
rispetto alle situazioni oggettive che c'erano. Io mi aspetto comunque una particolarità da 
parte di questa Amministrazione ancora non lo vediamo mi auguro che come dicevo per il 
DUP, che la città ne possa beneficiare, però se leggo il parere dei Revisori non sposta 
rispetto al bilancio di previsione 2017, cioè le criticità sono sempre le stesse, le 
problematiche sono sempre le stesse, non vedo questo colpo d’ala magari 
l'Amministrazione sarà cambiata ma i conti del bilancio restano gli stessi”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Masciocco la parola al consigliere Iorio. Consigliere la prego anche di 
illustrare il suo emendamento”. 

 

EMANUELA IORIO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Sì, Sì ma mi limito… saluto tutti Naturalmente, mi limito all'illustrazione del mio 
emendamento che riguarda la… lo sport e la disabilità: negli ultimi anni c'è stata una 
particolare attenzione al fatto che attraverso lo sport i ragazzi portatori di… i ragazzi 
diversamente abili possono avere dei percorsi riabilitativi che siano sia di tipo proprio 
riabilitativo nel senso stretto della parola, sia dal punto di vista socio ricreativo e ludico e 
naturalmente lo Sport per questo tipo di problematiche è veramente importante. Quindi 
avrei pensato di presentare appunto questo emendamento, che re… che chiede insomma 
che si possa istituire uno… uno specifico capitolo stanziando delle risorse per la 
realizzazione di specifici percorsi di inserimento anche in ambito sportivo. Quindi questo 
capitolo di euro quarantamila è da destinare a contributi per iniziative di carattere 
sportivo, per studenti disabili, riducendo dei quarantamila euro lo stanziamento del 
capitolo  trentaseimi… 36/000, non altera gli equilibri di bilancio e quindi si rende 
necessario modificare e integrare la proposta di deliberazione in oggetto, cioè quella del 
bilancio istituendo uno specifico capitolo di spesa all'interno del bilancio 2018, di importo 
pari a 40.000 euro, da destinare a contributi per iniziative di carattere sportivo per studenti 
disabili e ridurre di 40.000 euro dello stanziamento lo stesso capitolo di spesa e questo 
emendamento, insomma non altera, ha avuto il parere tecnico positivo mentre quello 
contabile è negativo; quindi io vorrei appunto che si dicesse, magari o si mette a votazione 
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oppure raggiungere con il… attraverso insomma se mi risponde il Dirigente o il Sindaco 
non lo so, cercare di trovare una via per far sì che questo capitolo venga realmente 
istituito, Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Iorio, la parola al consigliere Silveri”. 

 

ROBERTO JUNIOR SILVERI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Mille grazie Presidente, il mio emendamento è finalizzato alla manutenzione della strada 
che va da Assergi dal… il Progetto CASE di Assergi a Fonte Cerreto il piazzale, un'opera 
che costa 40.000 euro finanziata dalla Regione con un contributo regionale e in questo 
emendamento andiamo a chiedere una istituzione del… di un nuovo capitolo di entrata e 
un nuovo capitolo, sempre quello di spesa appunto, per la manutenzione straordinaria di 
40.000 euro, questa cosa chiaramente rientra in pieno equilibrio di bilancio con i pareri 
favorevoli sia contabili che tecnici Grazie…(voci di sottofondo)… Prego. Sì c'è la 
manutenzione straordinaria, manutenzione straordinaria…(voci di sottofondo)… 
manutenzione straordinaria…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene, chi altro si è … chi altro c’è? Sindaco se vuoi illustra’…Allora non ho altri 
interventi quindi, no avevamo detto che si interveniva per la discussione illustrando anche 
gli emendamenti dopo votavamo tutto quanto insieme, prego”. 

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Ci metto un attimo Grazie Presidente, allora ho presentato due emendamenti il primo 
sulla falsariga almeno come impostazione tecnica di quello su, come quello della Iorio 
attingendo al capitolo 36.000,  50.000 euro destinati al… come incremento al fondo per i 
servizi sostegno al reddito per le famiglie in condizioni di bisogno, mentre un altro che è 
quello invece che prevede lo stanziamento di quattrocentomila euro, a valere delle cessioni 
immobiliari delle abitazioni equivalenti, per la realizzazione del completamento dei lavori 
del nucleo Alzheimer presso la ex Onpi, adesso ci sono due pareri tecnici negativi, il primo 
che ho illustrato per le ragioni che ha… ci ha spiegato il… il Dirigente, il secondo perché in 
effetti questo me ne sono accorto oggi, nel piano delle alienazioni, nel 2018 le gli introiti 
derivanti come le alienazioni delle abitazioni, sono messe soltanto eventualmente per le 
permute con altre cose… quindi diciamo non è una… l'unica cosa ecco, considerazione che 
faccio è che siccome al di là insomma del fatto che è un'opera che serve alla città, quello 
del completamento di questo… Alzheimer, fa… non lo so, o ripresento un emendamento 
in fase di rendiconto, qualche cosa perché ritengo che sia utile e indispensabile portare a 
termine questi lavori, grazie”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Palumbo, la parola al consigliere De Santis”. 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“Presidente, colleghi Consiglieri, Sindaco e amici della Giunta capisco che a quest'ora 
l'attenzione scema però penso che dobbiamo fare l'ultimo sforzo per cercare di dare un 
contributo critico o costruttivo a questo bilancio che ci viene presentato, molte delle… dei 
rilievi e delle criticità evidenziate dai Colleghi che hanno parlato prima sono condivisibili, 
però io in questa fase, almeno in questa fase, potendo evidentemente tornarci su anche per 
dichiarazione di voto, mi concentro sui due emendamenti che ho presentato e li ho 
presentati in modo preciso, mirati, uno riguarda il Turismo e l'altro la Cultura. Uno 
riguarda il Santuario di San Giovanni Paolo II e l'altro la Perdonanza, il Forum 
Celestiniano; ho detto, lo ripeto perché il Sindaco stamattina non c'era, quando abbiamo 
discusso di altro, che questi emendamenti non ci sarebbe bisogno, chi mi conosce un po' sa 
che dico le cose senza strumentalità o altre finalità, quindi non ha… non hanno alcun 
senso di… se non quello del merito, quindi né di creare problemi, né di esprimere 
valutazioni sull'operato dell'Assessore che non riguarda me, le valutazioni l’ho detto 
stamattina perché ho sentito, anche ho letto sulla stampa valutazioni anche contrastanti 
sull'operato, su scelte ultime, non mi riguarda e il senso di questi… questi emendamenti 
prescindono stanno al merito, e ritengo che i due emendamenti al di là e poi dirò qualcosa, 
mi permetterò di esprimere la mia valutazione anche sul parere tecnico e contabile 
negativo, nel merito, sono esattamente due iniziative che sono contenute nel DUP come ha 
rimarcato il Sindaco illustrandolo, sia il Turismo religioso con la valorizzazione di San 
Pietro e sia il Forum della Città Celestiniana aggiungo di più: sono tutte e due nel 
programma di mandato del Sindaco, io l'ho detto prima esprimendo la mia posizione sul 
DUP, credo di essere stato abbastanza chiaro. Mi espongo, esprimo delle valutazioni, 
faccio un'apertura di credito, perché il tanto peggio tanto meglio non mi interessa, però 
aspetto, esigo se mi posso permettere altrettanta disponibilità e risposte adeguate e 
conseguenti. Quindi non è un problema mio se questi emendamenti la maggioranza e la 
Giunta li fa propri  e li approva, è un problema vostro, perché io la parte mia l'ho fatta nel 
momento in cui nel programma di mandato, allora, ho espresso una valutazione, ho fatto 
degli emendamenti che il Sindaco, la Giunta, la maggioranza ha accolto, se adesso per 
qualunque ragione anche comprensibile, si ritenesse che non sono più pertinenti, che non 
sono accogli bili, vuol dire che io no voi, io, ho sbagliato ad avere fiducia, ho sbagliato a 
fare quest’apertura, ho sbagliato. Ne terrò conto dopo conseguentemente, perché io sono 
abituato a ragionare a prendermi le responsabilità e a vedere avendo fiducia nel prossimo, 
risposte e azioni politiche coerenti e conseguenti. Se dopo aver messo nel programma di 
mandato del Sindaco, se dopo aver rievidenziato la presenza di questo argomento nel 
DUP, io non li trovo calati nel bilancio, quindi non diventano azioni amministrative 
conseguenti, vuol dire che io ho sbagliato e ne tengo conto punto, per questo e mi regolo 
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di conseguenza non solo sul bilancio ma per tutto il resto, questo non vuole essere un dico, 
una minaccia tanto il voto mio uno è, non cambia nulla, è il modo come io intendo 
relazionarmi dentro la minoranza, le minoranze nel Consiglio e nei rapporti con… con la 
maggioranza e con l'Amministrazione; le cose positive io non sono per dire per partito 
preso… no, io le ho valutate, le valuto, come ho fatto un gesto ulteriore aggiuntivo 
ementando il programma di mandato, oggi tra l’altro, se queste cose si ritenesse di non 
farle se ne prende atto, io ne prendo atto e è finito lì, poi non ci si può nemmeno 
nascondere dietro un programma… un parere tecnico, che per me è politico lo voglio dire 
all'amico bravo e stimato Dirigente, perché le motivazioni che stanno scritte qui non sono 
affatto pertinenti, non sono affatto tecniche, perché nel momento in cui, nel momento in 
cui si dice per l'emendamento tre che si richiama il programma triennale e quindi avendo 
io previsto nell'emendamento quindici, ma solo in modo prudenziale, perché ho rifatto i 
conti cioè, la convenzione e sta qui, bastava che l'Ufficio l'avesse letto per capire che sono 5 
+ 5, 10 + IVA. 5 un cartellone, 5 un altro sono 10, più IVA sono 12, ma io non ho manco 
fatto un ragionamento sul piano triennale della previsione, della possibilità come si 
conveniva con Liris stamattina, di rimodulare, di ricontrattare è giusto che si faccia tutto, 
si spenderà anche di meno perché l'installazione, il costo è stato già praticamente allora 
pagato, coperto è finito. Ma io vi dico ancora di più, per essere proprio franco senza giri di 
parole: questi cartelloni, questi due cartelloni promozionali ci saranno e ci saranno 
sempre, ci sarà chi provvederà, ma io da Amministratore a chi ha proposto questa cosa e 
non stiamo parlando né della Fondazione né di altro, ho detto no, perché io da 
Amministratore non voglio che l'Amministrazione, il Comune dell’Aquila, scusate la 
brutalità non lo registriamo, si sxxxxxxi per un problema di questo tipo quando parliamo 
di promozione turistica, aggiungiamo altre iniziative di promozione turistica, ma quel 
poco che teniamo salvaguardiamolo, al di là di chi l'ha fatto, non facciamo come magari il 
predecessore, l'ultimo anno non l’ha rinnovato, ma mica ha fatto un danno a me? A me 
non importa più di tanto, vorrei che quel tipo, quel pezzo limitato, come è stato detto 
anche qui rispondendo alla mia interrogazione, sia salvaguardato, aggiungiamocene altre 
iniziative promozionali, più convincenti, di maggiore forza, quello che si vuole, ma in 
attesa che questo avvenga non cancelliamo quel poco che c'è. E a chi propone questa cosa 
io perché ho detto di no? Perché non ci fa una bella figura il Comune penso e io mi sento 
Amministratore del comune no di maggioranza o di minoranza, quindi vorrei che fosse il 
Comune a tener dietro a questa cosa e a tenere in piedi questa scelta, dopo di che dopo di 
che, si ragionerà, ragionerà il Sindaco, l'Assessore col… co’ quella società se e penso che ci 
siano le condizioni anche per fare una cosa a costo zero, però diamo il segnale che noi 
crediamo a questo tipo di impostazione con tutti i limiti. Poi è chiaro che nel… nel… nel 
documento nel parere negativo si fa riferimento al fatto che noi non potremmo fare 
l'affidamento diretto, ma nessuno ha parlato di programma triennale, perché sto dicendo 
la verità di quello di che cos'altro stiamo parlando? E né superiamo i 40.000 per 
l'affidamento diretto, ammesso e non concesso perché so’ 12, 24, 36, ma non esiste questo 
problema, la somma è presa c'è la copertura di bilancio si mantengono gli equilibri di 
bilancio, dove sta il problema? Dove sta il… non c'è. Per il secondo, per il secondo vale 
grosso modo lo stesso ragionamento, io penso, lo dicevo anche stamattina sinteticamente e 
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lo ripeto ma non credo che a tutti… noto che l'investimento che noi facciamo sulla 
Perdonanza, l'impegno che l'Amministrazione attiva e il Sindaco in testa oltre che 
l'Assessore stanno profondendo perché la Perdonanza esci dalle secche di una festa tra 
virgolette la sagra di paese no? Perché se questa Perdonanza la cui colpa e responsabilità 
dell'attuale considerazione non è oggi di quest’Assessore, viene da lontano. Se a L'Aquila 
alla Perdonanza non vengono i nostri amici di Sulmona, di Avezzano, di Pescara, ma 
possiamo ambire noi al riconoscimento dell'Unesco, se non siamo in grado di uscire dai 
confini della… del… delle Mura? Allora penso, lo dicevo allora e lo dico adesso, che 
dobbiamo e dovete e ognuno per quello che può, deve dare una mano se ci tiene alla città 
e a un'iniziativa qualificante, cercare di elevare il livello anche qualitativo dell'offerta 
culturale, turistica, storica, spirituale e quel forum che abbiamo tenuto per tre anni, poi 
l'ultimo senza me in Giunta non si è fatto, ma non è un fatto mio, in quelle iniziative chi è 
venuto, ha partecipato lo può testimoniare, sono venute città che hanno siti celestiniani e 
riferimenti storici di mezza Europa, dalla città di Lecce col sindaco di Forza Italia Perrone, 
a Milano, a Firenze, a … a Bordeau cioè noi penso che dobbiamo andare in quella 
direzione se ci crediamo e se vogliamo veramente con le carte in regola, ambire a, e non 
significa solo questo tante altre cose a cui voi avete pensato, però facciamo questo e io 
quando ho proposto quest’emendamento pensavo a questo, non a portare a casa un 
piccolo risultato, quattro soldi che non serve a nulla, dare un piccolo contributo che vada, 
che andasse in questa direzione e se il Sindaco e la maggioranza lo ha ritenuto, gli ha 
ritenuti meritevoli, io ho preso atto di questa disponibilità e ho espresso un voto anche in 
dissonanza con altri gruppi qui di minoranza; perché credo alle cose che faccio a torto o 
ragione. Oggi se però questa scelta per qualunque ragione ho detto, non trovasse 
attuazione, concretizzazione amministrativa, non diventasse fatto, atto proprio 
dell'Amministrazione, con risorse adeguate che gestirete nel modo che riterrete, se… se ne 
impegneremo di meno saranno di meno, vorrà dire che non è successo nulla, non è 
successo nulla; abbiamo fatto una è un programma un DOCUP in cui abbiamo detto delle 
cose, a queste cose, a queste… a questi propositi non corrisponde l'azione amministrativa, 
punto. Questo è chiaro, ecco perché invito e non ci sono problemi di copertura finanziaria, 
perché c'è grande disponibilità, c'è l'equilibrio di bilancio mantenuto, non c'è nessun altro 
vizio, mi posso permettere per la stima che ho nei confronti del dirigente Giannangeli che 
ho avuto con me per vari anni, quel parere è forzato, sul piano tecnico è forzato, perché 
non si può dire che noi prendiamo riducendo la disponibilità di quel capitolo sul Turismo 
sulla Cultura, no, questa intanto è un’iniziativa che c'è e la possiamo finanziare e c'è la 
copertura tecnica finanziaria; verranno altre iniziative benissimo, si farà, farete come avete 
fatto a novembre quando avete fatto una variazione di bilancio e avete utilizzato 55.000 
euro per altre cose, per le casette, per il Carnevale e via discorrendo, quelli sono fondi del 
Turismo. Quindi io sono per fare, le risorse ci sono in questo bilancio per fortuna e le 
potete utilizzare ma mettete in campo delle iniziative, questa è una piccola iniziativa, che 
ha la copertura, mettetene altre in campo nel Turismo, nella Cultura per sostenere la 
Perdonanza, trovate le risorse e realizziamo i progetti io non sarò contro, non sarò contro 
purché qui cominciamo a fare, non solo a chiacchierare. Grazie”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Vuole interve… interviene il Sindaco, prego Sindaco”. 

 

PIERLUIGI BIONDI SINDACO DELL’AQUILA 

“Sì grazie, allora intanto per illustrare gli emendamenti numero 1 e numero 5, che sono 
emendamenti di natura eminentemente tecnica, il primo prevede il… la rideterminazione 
del… del capitolo 9000, a 11 milioni e mezzo, sono l'entrata del gettito TARI e 
l'emendamento numero 5 invece, che è relativo alla… spostamento nell'ambito della stessa 
missione programma e titolo, dell'importo di 20.000 euro che vengono tolti dagli Orti 
Urbani e messi al Randagismo. Per quanto riguarda invece l'intervento del 
Consigliere…(voci di sottofondo)… Allora il primo emendamento, allora il capitolo ci 
sono invece di 11 milioni e mezzo c'è scritto 11 milioni e due non sono coerenti le somme e 
quindi viene incrementato l'importo di 300.000 euro. Naturalmente una partita di giro 
viene… sia in entrata che in uscita. Per quanto riguarda invece gli interventi fatti sia dal 
consigliere De Santis, sia dalla consigliera Iorio, sia dal consigliere Palumbo: allora credo 
che ci sia un problema evidente nella gestione del… dei pareri che vengono messi sui… 
sugli emendamenti, cioè è singolare che emendamenti che non hanno, non c'è la copertura 
finanziaria relativamente all'aspetto contabile, possano essere ammessi alla fase 
successiva, per intenderci abbiamo il paradosso di emendamenti che hanno dei pareri 
discordanti, cioè dal punto di vista tecnico favorevole, dal punto di vista contabile no o 
viceversa e questo è evident… evidentemente un vulnus anche rispetto a… all'attività dei 
Consiglieri chiamati a votare, a votare questi emendamenti, così come c'è questo pericolo 
che il consigliere De Santis richiamava, che in Consiglio si sovvertono dei pareri perché si 
ritiene che questi subiscano delle logiche politiche e questo evidentemente non può essere, 
tanto è vero che si chiama parere tecnico. Allora delle due l’uno o il parere tecnico viene 
tenuto nella giusta considerazione avendo anche un potere vincolante rispetto alla scelta, 
oppure si decide che non ne si… non ne si tiene conto mai e questo diventa un problema 
anche in termini della salvaguardia degli equilibri, degli equilibri di bilancio. Detto di 
questa anomalia io ritengo che anche a fronte dei pareri negativi emessi alcuni 
emendamenti siano degni di… perlomeno di approfondimento e mi riferisco in particolare 
ai due di cui parlava il consigliere De Santis e al… all'emendamento della consigliera Iorio 
e naturalmente mi assumo anche la responsabilità politica di quello che… che dico c'è 
anche una certa, c'è anche una parte della maggioranza che ritiene tali questi 
emendamenti, ritiene accoglibili a certe… a certe… a certe condizioni, avremmo potuto 
come dire, fare la prova muscolare, si boccia tutto o meno, invece io raccolgo l'invito che è 
stato fatto soprattutto quando ci sono delle considerazioni di buon senso, che sono alla 
base del… dei provvedimenti che vengono presentati in quest'Aula. C'è da dire però che le 
fonti di finanziamento in particolar modo mi riferisco a quelli che… che attingono al 
capitolo al… 36… tremila e seicento o trentaseimila? 3600 che praticamente sono quei soldi 
che vengono messi prudenzialmente da parte, per far fronte a… ai numerosi debiti fuori 
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bilancio che ci sono, che sono in essere o che potrebbero arrivare perché voi sapete che il 
Comune dell'Aquila ha un contenzioso molto ampio, non possono diventare… non può  
diventare però il Pozzo di San Patrizio, perché altrimenti estremizzando il ragionamento 
diventa una sorta di fondo quello che utilizzavano le Regioni per i maggiori oneri 
derivanti da nuovi provvedimenti legislativi e teoricamente lo potremmo svuotare e 
quindi bisogna darsi una regola anche rispetto alla possibilità di prelevare le risorse, le 
risorse da questo capitolo, magari sarà opportuno in futuro darci… darci una regola 
precisa, però nel frattempo io chiedo questo: anche perché poi esistono ulteriori fonti di 
finanziamento, il consigliere De Santis diceva bene ci sono i privati, la Fondazione, 
bisogna muoversi su più… su più livelli, per esempio quello della programmazione 
turistica è evidente che non può essere un Settore fatto a morsi e bocconi, ma ci deve 
essere una strategia di insieme, nella quale poi si valutano le misure e le azioni che 
vengono adottate perché c'è un obiettivo e naturalmente in questo ambito la Perdonanza 
Celestiniana, non serve neanche di dirlo e il santuario di San Pietro della Jenca 
naturalmente rappresentano dei capisaldi irrinunciabili per il miglior turismo che… che 
possa desiderare una città che è quello religioso che ha la caratteristica della… della 
ciclicità. Così come per esempio la valorizzazione di tutta l'area di San Pietro della Jenca e 
quindi ivi compreso il Santuario dedicato a Giovanni Paolo II rientrerà sicuramente nel 
nuovo piano di sviluppo del Gran Sasso che non sarà più soltanto un piano di sviluppo 
riferito alla stazione sciistica ma sarà più in generale un piano di valorizzazione della 
Montagna aquilana che ha, moltissime eccellenze e moltissime emergenze che possono 
essere messe in rete che devono essere promossa e così come più e meglio deve essere 
promossa naturalmente, la Perdonanza Celestiniana, tanto più che alla luce del riscontro 
che per esempio abbiamo avuto modo di vedere a… a Matera qualche giorno fa, di questo 
straordinario documento che è la Bolla del Perdono e che è sostanzialmente sconosciuta e 
quando riferiamo la storia di San Pietro Celestino, l'interesse diventa sempre molto, molto 
elevato. Quindi per sintetizzare la cosa; quello che io chiedo così come è assolutamente 
meritevole di attenzione l’attività sportiva per… per i disabili, io penso di poter prendere 
questo impegno personale anche a nome della maggioranza e vorrei che questa cosa fosse 
verbalizzata, che in occasione della… della prima variazione di bilancio, le risorse 
necessarie per questo genere di interventi magari quello della… della Perdonanza 
potremmo calarlo proprio nel programma di finanziamento della Perdonanza che, che 
oltre al contributo del Comune godrà del contributo di Restart e di altri contributi pubblici 
quindi quello potrebbe essere proprio un Settore specifico nell'ambito delle attività che 
dovrà fare il costituendo Comitato lavorando nel corso di un anno, come abbiamo detto e 
non soltanto le due settimane a ridosso dell'evento, così come possiamo prevedere un 
capitolo specifico per… per le attività motorie dei disabili, per evitare insomma questa 
contraddizione in termini di un consiglio comunale che dovrebbe approvare una cosa con 
un parere tecnico negativo delegando poi allo stesso Dirigente il passaggio gestionale su 
cui il dirigente già si è espresso negativamente, insomma è questo il paradosso io non 
voglio togliere nessuna competenza al Consiglio Comunale di votare qualsiasi cosa 
nell'ambito della… della decenza però c'è anche il rischio dell’'inefficacia di quello che si 
vada a provare perché poi magari coi pareri negativi non ci sono gli atti conseguenti e 
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questo è il caso per esempio del famoso emendamento dei 30.000 euro, per il 
prolungamento dell'orario di lavoro delle insegnanti dell'Azienda Farmaceutica 
Municipalizzata, per cui non ci si muove su quella cosa là ma solamente attraverso la 
ricontrattazione del contratto di servizio, perché i Dirigenti appunto hanno detto che non 
si può fare benché  il Consiglio Comunale abbia approvato, abbia deliberato in tal senso e 
neanche naturalmente la parte politica si può sostituire ai Dirigenti o ai funzionari 
nell'ambito degli atti amministrativi e gestionali e quindi magari in attesa di darci queste 
regole, probabilmente può essere una formula e una come diceva Giuseppe Berto una 
modesta proposta per prevenire, per dichiarare la sostanziale condivisione degli obiettivi, 
dichiarare la volontà di porli in essere efficacemente ed evitare che si tratti solamente di 
buoni propositi che poi non hanno degli effetti concreti”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie Sindaco, prego”. 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“Presidente, colleghi, io riprendo la parola per dare atto al Sindaco dello sforzo che ha 
fatto per riconoscere la bontà di queste due proposte e rimandare a una soluzione che si 
dovrà cercare e trovare. Mi permetto però di dire due cose: una sul piano tecnico il 
presidente e in più abbiamo ringraziato e plaudito alla sua decisione di mettere a voto 
tutte le… gli emendamenti anche quelli che riportavano i pareri negativi e abbiamo votato 
tutti gli emendamenti anche con parere negativo e che deve essere chiaro, nello specifico, 
nello specifico, il parere… parliamo della Perdonanza del Forum del Dirigente recita così, 
non so se il Sindaco l'ha letto: Negativo, non favorevole, perché la proposta di riduzione 
delle risorse riferibile all'attività diretta del Comune in materia culturale riduce in sostanza 
si riduce lo stanziamento. Due la coerenza con il DUP e col programma di mandato. Qui 
c'è l'una e l'altra cosa, cioè la coerenza col DUP e col programma di mandato più c'ha la 
copertura col pareggio di bilancio, quindi mi permetto di dire che qui non rischia nessuno, 
con quel parere che è forzato dal mio punto di vista. Quindi stiamo parlando di questo 
non di prelevamento da 3600 e via discorrendo, lo stesso capito… lo stesso Settore che tra 
l'altro è impinguato di parecchio da 68.000 a cento… a 160, ma al di là di questo, con le 
variazioni di bilancio ci fossero altri progetti di promozione turistica, benissimo, io sto a 
sostenerlo. Seconda cosa: perché se no accetterei pure questa… questo suggerimento 
perché sono costruttivo ma noi ci crediamo alle cose che scriviamo o no? Allora perché noi 
possiamo fare un forum serio facendo venire a L'Aquila prima o durante la Perdonanza le 
città che sono venute anche qualche anno addietro, noi ci dobbiamo muovere non domani, 
ieri per riattivare questa rete di città, perché vengono a portare un contributo, con studiosi 
e via discorrendo, quindi stiamo ad aprile rischiamo di non farlo, di mettere fra un mese in 
bilancio con una variazione o nella Perdonanza delle somme inutilizzabili perché non 
produrranno i risultati. Per il Santuario caro Pierluigi io sono stato chiaro: ho difeso credo 
il Comune da una… intervento esterno che ci avrebbe esposto non a una bella figura, se 
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noi questa cosa non la facciamo la faranno altri, dico solo questo. Ecco perché invito, vi 
imploro c’è… questi sono due emendamenti approvabili, coerenti con i programmi e con il 
programma di mandato… col DUP che io ho contribuito a emendare, la copertura 
finanziaria c'è, scusate, se questo non si fa ho sbagliato io, grazie, tolgo il disturbo”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Considerato le spiegazioni che ha dato il consigliere De Santis, vorrei che si pronunciasse 
il Dirigente se conferma o meno il… i pareri dati alle… alle proposte, agli emendamenti 
numero 3 e 4 del consigliere De Santis, prego” 

 

FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“Grazie Presidente, grazie Consiglieri allora mi spiace che, diciamo, mi rendo conto e 
spero che vi rendiate conto anche voi che non è semplice sintetizzare in poche righe e in 
pochissimo tempo quello che abbiamo avuto a disposizione, dei concetti un po' più ampi 
ma di emendamenti ne abbiamo esaminati molti, abbiamo dovuto scrivere un parere per 
ciascun emendamento, almeno un parere tecnico in alcuni casi anche due, diciamo io 
vorrei spiegare meglio quello che pensavo di aver reso in questo nemmeno brevissimo 
diciamo excursus che ho condotto per il parere all'emendamento numero 3 presentato dal 
consigliere De Santis. Due ordini di problemi: poi c'è il terzo la coerenza col DUP, che non 
è diciamo un problema di coerenza politica, è un problema di coerenza amministrativa 
perché il DUP ha due sezioni: la sezione diciamo strategica di impianto più strettamente 
politico e la sezione operativa in cui sono declinati gli obiettivi principali 
dell'Amministrazione, obiettivi che sono assegnati direttamente ai Dirigenti anzi 
sappiamo che nella gran parte dei casi sono proposti dagli stessi Dirigenti e sono molto 
gestionali ne parlavamo ieri col Segretario Generale, quindi sono a volte anche, hanno un 
livello di dettaglio anche eccessivo rispetto a quello che il documento richiederebbe, nel 
caso di specie tuttavia, diciamo il vizio di legittimità per l'impianto dell'emendamento, 
magari si può recuperare in termini diversi, ma per è come scritto l'emendamento che 
parla di rinnovo contrattuale, noi siamo ripartiti dalle esamine della situazione 5.000 euro 
più IVA per ciascun cartello, quindi 12.000 euro l’anno, periodo 14-16 sono 36.000 euro, 
con i 12.000 che aggiungeremmo non capisco bene per quale periodo però questo diciamo 
è problema marginale, andremmo al di sopra della soglia comunitaria che è notoriamente 
di 40.000 euro; 40.000 euro nei confronti dello stesso soggetto e per lo stes… per il 
medesimo servizio vanno intesi, ormai è chiaro sia in dottrina che in giurisprudenza, come 
riferibili al complesso gli affidamenti appunto eseguiti nei confronti dello stesso 
aggiudicatario nel caso di specie quindi con questo ulteriore affidamento, si supererebbe la 
soglia dei 40.000 euro che è quella oltre la quale ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera A 
del Codice degli Appalti Pubblici, è necessario comunque esperire una procedura di gara 
non che per importi inferiori non si debba comunque procedimentalizzare un affidamento, 
è necessario svolgere delle… un iter procedimentale tant'è che la norma parla di 
affidamenti diretti adeguatamente motivati. Quindi diciamo, il primo equivoco che volevo 
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fugare è che da quanto desumibile dall'emendamento ma mi sembra chiaro, è che la soglia 
comunitaria si supera con questo ulteriore diciamo affidamento, che va a rinnovare per il 
quarto anno; poi c'è un altro problema sempre di ordine tecnico, quindi di legittimità, il 
divieto generalizzato di rinnovo contrattuale previsto già dalla legge comunitaria del 2005 
e ormai consolidato anche in dottrina, ma anche nella prassi amministrativa. Quindi 
rinnovare un rapporto scaduto al 31 dicembre 2016 o al gennaio 2017, sarebbe comunque 
contra legem, prevedere degli stanziamenti nel bilancio in conto competenza 2018 per un 
rapporto scaduto nel 2017 lede alcuni principi contabili, ma in primis il principio della 
competenza finanziaria potenziata, per il quale come noto ormai dal 2015 le obbligazioni 
devono essere registrate nel momento in cui si registrano le obbligazioni stesse, 
contabilmente, con imputazione nell'esercizio in cui le stesse vengono a scadenza. Quindi 
un contratto scaduto a dicembre 2016 va rinnovato, va prorogato entro quella data e la 
copertura finanziaria va riferita alle due annualità ’17 e ’18, ovvero all’annualità di 
riferimento che potrebbe essere anche una sola. Quindi diciamo queste sono tutte 
argomentazioni di ordine tecnico che nulla hanno a che vedere con, diciamo motivazioni 
di altra… di altra estrazione e mi spiace se ripeto in questo breve excursus che ho fatto non 
ho reso l'idea. Altro problema è che come consuetudine io diciamo ho avuto altro incarico 
fino a due mesi fa lo sapete tutti, quindi mi sono trovato sempre con l'Amministrazione in 
difficoltà a… ad accogliere integralmente le richieste formulate dai Settori soprattutto 
quan… afferenti a spese non obbligatorie, le spese di cui stiamo discutendo noi sono tutte 
spese non obbligatorie, quindi come ogni anno anche quest'anno, anzi quest'anno sono 
stati addirittura più diciamo disponibili le risorse rispetto agli altri anni, pertanto rispetto 
alla… al… gli stanziamenti richiesti abbiamo ricevuto un taglio inferiore a quello gli altri 
anni, quindi di circa il 35% rispetto alle richieste e la non coerenza col DUP non ha nulla a 
che vedere con le linee di mandato del Sindaco ma si riferisce soltanto al fatto che sono 
state messe in campo, ah, tra l'altro alcune di queste cifre so’ state già impegnate dalla data 
dell'inizio dell'esercizio perché, sappiamo che i nuovi principi contabili consentono 
l'utilizzo di risorse in dodicesimi sensibilmente superiore rispetto a quello del pre 2015, 
cioè prima… fino al 2015 era possibile impegnare in dodicesimi nelle more 
dell'approvazione del bilancio, un dodicesimo per ciascun mese di esercizio provvisorio 
rispetto allo stanziamento del singolo capitolo, quindi limitando notevolmente i margini 
di manovra delle Amministrazioni; dal 2015 con l'entrata in vigore dei nuovi principi 
contabili di cui al Decreto Legislativo 118/2011, con la definitiva entrata in vigore di questi 
nuovi principi, è possibile spendere nei primi mesi dell'anno quindi nelle more 
dell'approvazione del bilancio previsione, un dodicesimo dell'intero programma che nel 
caso di specie del turismo consentendo avendo una base di calcolo più ampia agli Enti di 
gestire e di spendere risorse in misura sensibilmente superiore rispetto a quelle che 
potevamo spendere negli anni precedenti. Quindi molte di queste risorse che si leggono 
nel bilancio previsione sono state già impegnate e in alcuni casi anche pagate dal Settore, 
pertanto diciamo, anche nel caso della non coerenza col DUP, mi riferivo esclusivamente 
alle azioni scritte nel DUP e alle conseguenti risorse stanziate in bilancio, quindi non è una 
valutazione legata al programma di mandato che resta, ma afferisce esclusivamente alla 
parte strategica, alla sezione strategica del DUP. Io quando parlo di Documento Unico di 
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Programmazione, del Settore Politiche per il benessere della persona e non 
dell'Assessorato, mi riferisco esclusivamente alla sezione operativa in cui in particolare noi 
abbiamo, perché… perché era impostato in questo modo il precedente lavoro, perché 
effettivamente il nostro Settore rispetto ad altri è articolato in maniera più dettagliata, è 
più multiforme come linee di azione, quindi la declinazione del documento diciamo, porta 
alla individuazione esatta delle risorse iscritte in bilancio allo stesso titolo, rispetto ai 
programmi scritti di carattere gestionale scritti nel DUP, che non co… tali da non 
consentire grossi margini di . Quindi diciamo mi spiace se la mia sintesi è stata letta in 
termini diversi, tuttavia volevo intendere semplicemente quello che ho inteso specificare 
meglio spero in questa sede. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, consi… però c'è… si è già presentato si è già… però De Santis per cortesia, aspe’ 
c’è il consigliere Iorio che ha chiesto la parola già precedentemente, quindi…(voci di 
sottofondo)… va bene, però, va bene però siccome c’era Iorio, se Iorio permette, va bene, 
vada, prego consigliere De Santis”. 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“L'emendamento io lo ho presentati entrambi per colmare una svista 
dell'Amministrazione attiva, perché ritenevo avendo visto, letto, raccolto, recepito, 
dall'Amministrazione attiva, dal Consiglio Comunale, questi temi, queste proposte nel 
programma di mandato pensavo che fosse conseguente inserirli nel DUP e c'è e nel 
bilancio, punto. Quindi io ho supplito facendo questi emendamenti, dopodiché per quanto 
riguarda l'emendamento numero qua… tre, vorrei soltanto ricordare al di là della… del 
tecnicismo del dottor Giannangeli, che noi stiamo parlando di un eventuale non rinnovo, 
io ho parlato dell'anno in corso, sapendo che in… itinere tutto un altro ragionamento a 
favore del Comune ma l'affidamento a Ad Moving, è in esclusiva perché la Società dei 
Parchi si avvale di questa … e basta non è che possiamo fa’ ‘na gara ammesso e rivolgere, 
no la Società dei Parchi Ad Moving, punto. Ora io ripeto poi tutto il resto facciamo quello 
che riteniamo, io sto al di là del tecnicismo, alla valutazione politica, io sto qui a dare il 
mio contributo amministrativo e politico penso di stare nel giusto e di essere in sintonia 
con il punto di vista del Sindaco e dell'Amministrazione espresso in precedenza, che mi ha 
portato anche ad esprimere un certo tipo di valutazione e di voto punto. Io vorrei, ecco che 
si valutasse questo, quando parliamo di accoglimento o meno di che non è ripeto, un 
problema o un'esigenza mia non mi interessa più di tanto, punto. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, una brevissima sintesi del… dell'assessore Di Cosimo prego”. 
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SABRINA DI COSIMO ASSESSORE ALLE POLITICHE CULTURALI E TURISMO 

“Grazie Presidente, mette le mani avanti pensando che forse potrei essere prolissa, intanto 
buonasera a tutti perché a quest'ora insomma siamo quasi arrivati a mezzanotte ai 
Consiglieri, al Sindaco, ai Colleghi della Giunta, vorrei fare delle… delle piccole premesse 
ad oggi se l'Assessorato si era… si era impegnato su alcuni obiettivi o si era espresso 
diversamente sui tabelloni era riferito esattamente alla disponibilità finanziaria che era 
stato concesso al mio Assessorato e ad oggi per questo dico, forse non si conoscono 
neanche bene le… le… le variazioni diciamo così tra un capitolo di bilancio e l'altro perché 
ad oggi per gli acquisti e servizi concessi al mio Assessorato, per le iniziative per il 
Turismo ci sono 5.000 euro per l'intero anno 2018…(voci di sottofondo)… io ne ho chiesti 
no, Lelio, io ti ho ascoltato se… se provate a non interrompermi forse riesco a fare anche 
un discorso logico, io avevo diciamo da vecchio bilancio preventivo che eri… diciamo da 
Piano Triennale degli anni precedenti 50.000 euro all'Assessorato al Turismo e ovviamente 
ne ho chiesti 50.000 in più con tutti i progetti che intendeva il mio Assessorato per correre 
e precorrere durante il 2018, me… me ne sono stati tagliati 10.000, quindi io sono 
felicissima questa sera perché tutto ciò che io avevo chiesto preventivamente il Sindaco 
adesso ha appena promesso che ci sarà presto una variazione di bilancio richiesta anche da 
altri colleghi della maggioranza, quindi io ringrazio tutti quanti, perché sono la più felice 
perché le mie casse verranno finalmente rimpinguate. Idem per la Cultura dove avevo 
150.000 euro ne avevo chiesti cento… 150.000 euro in più per gli impegni ambiziosi che 
avevo già annunciato, che era il continuare la candidatura per l'Unesco e vi annuncio a 
tutti che proprio oggi abbiamo finalmente finito e consegnato il Dossier al Mibact quindi 
domani, il Corriere partirà per Parigi quindi abbiamo lavorato posso dirvi due mesi 
costantemente 24 ore su 24 con il Mibact e ovviamente dal primo Aprile comincerà tutta 
una promozione di questa nostra candidatura. Quindi avevo chiesto 150.000 euro in più 
per sostenere questa candidatura e promuovere la candidatura a Capitale italiana della 
Cultura per il 2021. Da un discorso diciamo, da uno studio delle vincitrici sia a capitali 
europee che a capitale italiana abbiamo verificato che i vari progetti di sviluppo costano 
all'incirca tra i 100 e i 150.000 euro quindi per questo avevo rifatto una richiesta in più, per 
tutta risposta mi sono stati tagliati 50.000 euro, quindi ad oggi alla Cultura io mi trovo 
100.000 euro. Quindi ripeto io sono in questo momento forse, l'Assessore più felice del 
mondo perché c'è la promessa da parte dell'Amministrazione, della Giunta tutta, di 
rifornire il mio Assessorato. Per quanto riguarda gli atti e gli eventi promossi nel DUP, è 
da dire che appunto è una programmazione di attività finanziaria, in cui gli obiettivi 
strategici del programma di mandato politico, si calano all'anno, per rendere obiettivi 
operativi che quindi si devono raggiungere entro l'anno e quindi compatibilmente anche 
alle risorse finanziarie. Quindi tante… le cose che avete visto, ovviamente sono gli eventi e 
le… la programmazione delle politiche culturali principali, ma non le uniche quindi non è 
detto che quello che non trovate nel DUP non ci sia e quindi voglio riconfermare anche 
adesso qui ufficialmente perché avevo già fatto prima a voce, al consigliere Paolo Romano 
che ad esempio Sharper avverrà a settembre come è sempre avvenuta, non può stare nel 
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DUP perché noi non siamo gli organizzatori di quell'evento, quindi questo ovviamente è il 
nostro piano programmatico ma saremo sostenitori del… di Sharper con l'Università, 
come abbiamo sempre fatto. Al contrario il Festival dei Jazz invece rientra nella 
programmazione annuale, perché noi siamo organizzatori insieme all'Associazione del 
Jazz e al Mibact, proprio con il Sindaco a febbraio, abbiamo cominciato un protocollo 
d'intesa che a breve firmeremo, che quindi ci definisce insomma assolutamente 
protagonisti nell'organizzazione di questo evento. Poi mi ero segnato un po' di cose: anche 
per quanto riguarda la promozione del Munda, forse la consigliera Cimoroni non mi 
ricordo chi su questo aveva, sempre Paolo, posso, posso dirvi anche con orgoglio che dalla 
relazione della dottoressa Arbace, lei stessa ha riconosciuto che la giornata in cui ci sono 
state più frequenze per il Munda è proprio la giornata promossa dal mio Assessorato l’otto 
ottobre del 2017 con i bambini al museo. Quindi anche la… stessa Arbace mi riconosce di 
aver aiutato il… la… il poco sviluppo sicuramente del… delle frequenze del… del Munda 
e ovviamente questo non è che sia sufficiente che e quindi che sia l'unica… l'unico evento, 
non a caso ad esempio per il centenario della nascita di Remo Brindisi che cadrà il 
prossimo 25 Aprile, sempre con il Munda e con la dottoressa Arbace, stiamo organizzando 
una… una grande collaborazione con il Maxxi quindi stiamo cercando di organizzare una 
mostra di tutte le opere di Remo Brindisi che ad oggi non trovano neanche spazio allo 
stesso Munda, per il poco spazio espositivo che ha a disposizione lì sotto al Borgo Rivera, 
ma le porteremo al Maxxi a Roma. Quindi ci sarà questo grandissimo evento è ovvio che 
non è che diciamo ho detto tutte le cose che ci saranno durante l'anno, quindi ripeto, nel 
DUP ci sono le cose principali, come anche la Perdonanza del… delle Scuole, intanto 
quello è un compito che spetta al Comitato Perdonanza e come sapete il Comitato 
Perdonanza è un ordi… un organo giuridico diverso dal Comune dell'Aquila, altrimenti 
non si farebbe un Comitato e vi assicuro diciamo stando anche dall'altra parte come Vice 
Presidente e Coordinatrice che c'è tutta l'intenzione, quindi anche il consigliere Palumbo 
voglio tranquillizzare e rassicurare su questo tema, ci sarà la Perdonanza nelle Scuole e 
ottima l'idea di… del consigliere De Santis di rintraprendere l'iniziativa del Forum 
celestini ano. Quindi tutto ciò che non è scritto non è che non si fa, abbiamo scritto ripeto 
le cose principali, anzi sono stata anche tra virgolette, sgridata di essere stata troppo 
prolissa, quindi magari punti di vista; io sono felicissima di potervi dire tutte le iniziative e 
ripeto sono felice, in questa variazione chiederò altri soldi in più per il Turismo perché 
proprio la settimana scorsa ho chiuso una trattativa con la TIM, perché come avevo già 
detto e…(interruzione audio).. come avevo già risposto nell’ex…lo scorso Consiglio 
Comunale del 29 dicembre, innanzitutto questo Assessorato ha promosso altre iniziative 
magari più innovative e tecnologiche come l'apertura di un sito internet dedicato al 
Comune dell'Aquila e un'App su… mobile su piattaforma Mobile, dedicata proprio agli 
eventi turistici e culturali di questa città. Il partner è un partner importante, è Tim Spa 
Italia, quindi non stiamo parlando dell'ultimo arrivato, la piattaforma si chiamerà… l’App 
si chiamerà Viaggiart e in questo modo si verrà geolocalizzati all'Aquila, dovunque e in 
quel modo in quel momento il turista potrà avere tutto a disposizione, da informazioni 
non solo turistiche a livello di cultura o arte ci saranno addirittura se si cliccherà sul 
monumento, tutte le informazioni direttamente dal Mibact, tutte le informazioni artistico, 
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storico, culturale del monumento stesso; quindi non serviranno neanche più tra virgolette 
il cartellone attaccato alla Fontana delle 99 Cannelle che spiega il significato artistico, 
storico o religioso di qualsiasi chiesa. Quindi ripeto e sono ben felice perché questo 
progetto annualmente costa 12.000 euro e spicci, più IVA quindi sui 15.000 euro, quindi 
magari una volta che mi si rimpinguano le casse faremo ovviamente anche questo. Io sono 
ripeto felicissima e non è e adesso anzi informo anche l'assessore Piccinini perché non ho 
avuto neanche il tempo di dirglielo. Non solo quindi ripeto tutti eventi culturali e turismo 
ma si potranno pubblicizzare tutte le attività commerciali presenti, perché se il cliente 
vorrà prendersi, prenotare un albergo o addirittura andare in un ristorante o comprare 
qualcosa in cartoleria, avrà a disposizione tutto perché sarà tutto geolocalizzato; quindi 
quando vi dicevo che si stava studiando progetti e iniziative sicuramente il più innovative 
e tecnologiche e sicuramente più efficienti ed efficaci non era una bugia, ci si stava 
lavorando quindi spero in questo modo di aver tranquillizzato tutti sul… la volontà del 
mio Assessorato e dell'Amministrazione tutta, di valorizzare questa città e di portarla 
veramente in auge. Un'altra cosa che non era scritta nel DUP per esempio era il workshop 
che stiamo organizzando con il Maxxi, come saprete il 19 e il 20 aprile ci sarà qui a 
L'Aquila una sessione dedicata proprio a L'Aquila, quindi anche questo nel DUP magari 
non c'era scritto però ripeto si farà tanto di più di quello che c'è scritto. Grazie”. 

 

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie assessore Di Cosimo, proseguiamo con la discussione si è iscritto a parlare il 
consigliere Masciocco sull'emendamento eh…” 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE  

“L’emendamento… sull’emendamento, no io parlavo sull’emendamento, perché se no… sì 
anche su…poi faccio. Allora, assessore Di Cosimo se lei ha bisogno di soldi basta che parla 
alla sua maggioranza cioè nel senso che i soldi glieli dà… glieli dà la Giunta, gli dà la 
maggioranza, non è che, se gliel’assegnano, se glieli assegnano, glieli daranno, non li può 
chiedere a noi perché purtroppo non abbiamo, non abbiamo la possibilità di poterle 
finanziare tutte le idee che lei c'ha. Però il problema è politico non è un problema tecnico e 
non vorrei che ci si nasconde dietro un parere tecnico, per non affrontare un discorso 
politico. Allora io provo a farlo, cioè nel senso che, conosco fin troppo bene Giannangeli 
per la spiegazione che ha dato poco fa, il discorso è che nessuno con questo emendamento 
vuole mettere in difficoltà nessuno, cioè nel senso che, se questo emendamento dovesse 
passare perché il Consiglio è sovrano e si superano i 40.000 euro e non si può fare 
l'affidamento diretto, non si fa, perché il Dirigente non lo farà. Ma se invece si trova la 
soluzione per poterlo fare è una scusa dire, potrebbe superare i 40.000 euro, quindi io non 
lo faccio, il discorso è: io dò un parere della… di questione, dice la diminuzione di quel 
capitolo rispetto a quell'altro è possibile farlo si o no? Perché se è possibile spostarlo vuol 
dire che le risorse ci sono, poi tecnicamente non sarà possibile fare la gara? Non si farà, 
si… l'emendamento è fatto ma il Dirigente scriverà è impossibile poterlo realizzare perché 



Atti consiliari                                                     Comune dell’Aquila 

Pag. 120 di 136 

 

supera i limiti della… di 40.000 euro per l'affidamento, quindi bisogna fare una gara 
eccetera, eccetera, anche perché qua si parla di pubblicità, è vero che nella premessa si 
parla dei cartelloni nell'autostrada, però si parla di una pubblicità e sappiamo 
perfettamente perché ce lo possiamo dire, perché se no facciamo finta di non dircelo, che è 
questione di una discussione in… in città per qua… anche le risposte voglio dire che so… 
che sono state date nei precedenti… nei precedenti Consigli Comunali perché De Santis 
con questa storia dei cartelloni, non è oggi, viene avanti da… da almeno sei mesi  e ci sono 
state diverse risposte da parte dell'Assessore cioè no dice… non è sempre la stessa perché 
l'Assessore una… una volta ha detto non è conveniente fare quel tipo di pubblicità, perché 
17.000 euro cioè 15.000 euro so’ troppi e poi l'Amministrazione comunale…  ha fatto sca… 
la precedente ha fatto scadere il contratto e non lo hanno rinnovato; oggi si… ci si dice non 
si può fare no perché costa troppo, perché se… se… se… uno, se tu mi dai parere 
favorevole… e parere favorevole poi mi dici costa troppo te lo boccio e la maggioranza 
come ha bocciato tutti gli emendamenti precedenti, ce li ha bocciati. Oggi no, oggi ci si 
dice non si può fare non perché non ci sta la copertura, non si può fare perché se noi 
mettiamo in piedi un meccanismo del genere potrebbe creare… potrebbe creare una… poi 
la maggioranza deciderà quello che fare cioè non è questo, non è questo… però come 
dicevo le… le discussioni si… si possono fare in maniera aperta, nessuno contesta la 
legittimità delle operazioni che porta avanti, i singoli Assessorati, poi c'è la discussione 
politica cioè nel senso che questa è una percezione che uno… che uno c'ha e poi lei fa bene 
a difendere il suo… il suo lavoro ma, lamentarsi con noi del fatto che non le danno le 
somme necessarie per fare quello che lei vorrebbe fare, perché lei vorrebbe fare molto di 
più di quello che… che invece fa è un problema però della… della vostra maggioranza. A 
me il discorso è sotto il profilo contabile, adesso lo chiedo ad Amorosi, l'operazione che ha 
proposto il consigliere De Santis, sulla riduzione di un capitolo e sulla spostamento su un 
altro capitolo è legittima o no? A me non mi interessa che lei dà un parere contrario, io lo 
chiedo al Presidente, un parere contrario tecnico e lei di conseguenza lo dà conta… io la 
domanda Presidente per poter, poterlo votare è: gli spostamenti che chiede il consigliere 
De Santis possono essere fatti o no, ci sono le disponibilità nel capitolo che viene, che viene 
spostato oppure ci sono problemi che quelli capitoli già sono stati impegnati? Perché ha 
detto Giannangeli che in dodicesimi non è più possibile da tempo, quindi vuol dire che 
quei capitoli ancora non ci sono; io Presidente, se lei lo ritiene, io chie…(interruzione 
audio)… ma giusto per dare la legittimità all’atto cioè poi nel senso, poi il parere tecnico 
nel caso il Dirigente Giannangeli lo esprimerà poi successivamente, cioè però a me 
interessa sapere se tecnicamente sotto il profilo contabile questa operazione è possibile o 
meno. Poi me ne assumo la responsabilità e non chiediamo a nessuno di fare operazioni 
illegittime perché, perché se le norme le devono poter in qualche modo far rispettare i 
Dirigenti e poi sul punto 2, scusatemi Presidente così finisco, il punto due è allucinante 
cioè nel senso che questa strada, Liris l’ha… l’ha inaugurata insieme a Pietrucci non più 
tardi di 4 mesi fa, la strada di Fonte Cerreto le ca… Progetto CASE-Fonte Cerreto, l’avete 
inaugurata, cioè l’avete inaugurata o no? Ok, allora…(voci di sottofondo)… qua c’è, ok 
benissimo, qua c’è un emendamento che dice 40.000 euro in entrata e 40.000 euro in uscite 
pe’ fa’ la strada, la strada l'avete fatta,…(voci di sottofondo)… No… no sto dicendo 
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l'emendamento, l'emendamento dice, allora scusate, sto dicendo un'altra cosa lo sto 
dicendo al Presidente così chiedo, chiedo ma no a lei, chiedo al Tecnico che ha ammesso il 
parere il discorso è: abbiamo ancora pagato l'impresa no? Perché il problema è se mi fate 
un emendamento in entrata e un’uscita per quanto riguarda la strada che avete già 
realizzato due so’ le cose, o avete… o anticipato i soldi dell’Amministrazione Comunale, 
ho detto e ma non c'è, non serve l'uscita, perché se l'Amministrazione Comunale, allora sto 
dicendo due so’ le cose, o l’Amministrazione Comunale ha anticipato le somme e allora tu 
mi… mi aggiorni l'entrata, oppure secondo me, poi chiederò l'accesso agli atti, è stato fatto 
l'affidamento e ancora non viene pagata l'impresa”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“ Grazie consigliere Masciocco, allora consigliere Iorio, prego”. 

 

EMANUELA IORIO CONSIGLIERE COMUNALE 

“…intervenire sul fatto della… intanto ringrazio il Sindaco per l'apertura dimostrata nei 
confronti del mio emendamento, sicuramente dovuta al tema che tratta l'emendamento 
stesso, io vorrei chiedere una spiegazione al dirigente Amorosi, perché nel suo parere 
contabile negativo mi sembra di leggere… un'apertura perché dice ad un certo punto: -
pertanto nelle more della determinazione dell'avanzo di amministrazione 2017, che 
avverrà a chiusura del consuntivo 2017 e della definizione del giusto ammontare e del 
contenzioso e delle passività pregresse da ripianare nell'esercizio 2018, si ritiene di non 
poter accogliere- Quindi io chiedo se possibile eventualmente comunque portare avanti 
questo emendamento… emendamento però integrandolo con una postilla che dovrebbe 
recitare -condizionato al… al rendiconto- Perché in effetti il capitolo è di 5 milioni e 8 e 
anche negli anni precedenti non è mai accaduto che questo capitolo rimanesse sprovvisto 
da non poter sovvenzionare un emendamento da 40.000 euro; quindi siccome mi sembra 
di capire e naturalmente anche nei banchi della maggioranza sicuramente è un 
emendamento come dire, valevole dal punto, per… proprio per l'argomento che tratta, io 
porterei avanti se fosse possibile questo tipo di discorso, se il Sindaco è d'accordo in 
particolar modo il Dirigente credo”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Non so se sono d'accordo gli altri, io sono d'accordissimo però la parola al dirigente per 
vedere, per vedere, proprio per rispondere a questa domanda, prego Amorosi”. 

 

TIZIANO AMOROSI DIRIGENTE COMUNALE 

“Buonasera a tutti. Dunque anche in…(voci di sottofondo)… merito al… all'ultimo 
emendamento cioè all'utilizzo del capitolo che normalmente viene previsto in tutti i 
bilanci di previsione come fondo coperture di passività pregresse, contenziosi e eventuali 
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debiti fuori bilancio, è vero che negli anni passati è stato sempre utilizzato, ma è pur vero 
che i debiti pregressi non sono stati coperti, quindi… allora noi sappiamo, ci sono una 
serie di passività pregresse, che vanno comunque riportate in bilancio e quindi come 
scritto nella… nella deliberazione che ci a… che… che ci apprestiamo ad approvare e che 
ha già approvato la Giunta come schema di bilancio, abbiamo impostato una politica 
anche prudenziale e c'è… nel parere c'è il passaggio riferito al consuntivo proprio per 
questo, perché quest'anno c'è una nuova circolare che ci consente l'utilizzabilità 
dell’avanzo della copertura dei debiti pregressi e quindi noi dovremmo aspettare la… la 
chiusura del conto consuntivo del riaccertamento dei residui, che stiamo rifacendo in 
questi giorni e quindi se l'avanzo è certo approvato in conto consuntivo poi quelle risorse 
potranno essere utilizzate, verificati ulteriori eventuali debiti in… per al… per altre… per 
altre finalità. Ecco perché cioè, sì di fatto un parere condizionato diciamo così anche se 
normalmente si diceva prima non si mette, quindi in una singola posta non è un problema 
ma siccome erano diversi gli emendamenti che attingevano da quel capitolo, come ha 
detto bene prima il Sindaco, in sede di previsione quantomeno non possiamo utilizzarlo 
direttamente prima ancora che approviamo il bilancio. Quindi con quella modifica 
condizionata all'approvazione del conto… del conto consuntivo e quindi dell'effettività 
dell'avanzo, per me il parere può essere positivo condizionato al… ad attendere diciamo, il 
con… l'approvazione del conto consuntivo. Sugli altri pareri, invece, noi ci siamo mossi in 
questo modo come Ufficio Bilancio: siccome sono stati inviati ai vari Settori di provenienza 
quindi e sono diversi anche di piccola entità però poi cumulati insieme davano anche 
importi rilevanti, abbiamo comunque fatto proprio, il parere tecnico quando era negativo, 
dico quello che… come abbiamo lavorato, poi magari sarà anche opinabile e espresso un 
parere contabile negativo anche in presenza di un parere tecnico positivo, uno quando non 
era prevista la relativa copertura, quindi quello secondo pure i regolamenti nostri  è 
inammissibile per quello che mi riguarda, oppure nel caso dell'utilizzo… dell’utilizzo del 
fondo per passività pregresse; pertanto non c'è un'analisi sulla parte contabile se il parere 
tecnico già a monte mi dice che l'emendamento non è ammissibile. Non dovrebbe forse 
nemmeno essere espresso, questo è il modo che abbiamo, la… la modalità che abbiamo 
seguito per la miriade di emendamenti presentati…(voci di sottofondo)…”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Sì, ma è chiaro che la copertura c'è però è condizionata quindi però, però cioè non 
possiamo instaurare Masciocco mi scusi però, guarda l'ho capito io quindi l'avranno capito 
tutti…(voci di sottofondo)… perfetto. No, ha detto che è possibile però ci sta, è un fondo, 
praticamente l'utilizzo del fondo…(voci di sottofondo)… Sì, sì, l’ha detto, ha specificato, sì 
va benissimo, secondo il Dirigente ha detto di no…(voci di sottofondo)… secondo me non 
si può fa’, io… io non sono un tuttologo, io non sono un tuttologo Masciocco, c’è il 
Dirigente che ha espresso un parere e l’ha pure motivato; adesso per chi ritiene la 
motivazione sufficiente è, vota favorevole chi non lo ritiene sufficiente vota contrario io 
non devo convincere nessuno. Detto questo, allora chi è? Di benedetto, Di Benede’…no va 
be’… sto scherzando…” 
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AMERICO DI BENEDETTO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie, grazie Presidente. Io, solo qualche minuto perché vedete, da quando sto in 
Consiglio Comunale mi sono spogliato totalmente della veste tecnica, l'ho fatto anche 
qualche ora fa sul discorso della delibera riconducibile al programma dei Lavori Pubblici. 
L'ho fatto perché ho noia, avverto noia sugli aspetti tecnici e quindi mi piace di più 
impostare il lavoro sul lato politico, però adesso dobbiamo fare un po' di chiarezza perché 
altrimenti o diciamo devo trovare una scusa per non partecipare ai lavori o diventa un 
insulto all'intelligenza. Il parere di regolarità tecnica sulle procedure si dà sulla Delibera di 
Giunta che impegna lo stanziamento del bilancio che è un bilancio autorizzatorio. Noi qui 
non stiamo impegnando i fondi, stiamo facendo una programmazione di quello che 
vogliamo fare, la politica detta la linea perché abbiamo detto che il bilancio pure in 
Commissione è il documento fondamentale politico e io ho detto, guarda forse è troppo 
tecnico, poi l'abbiamo fatto diventare un po' più politico col DUP e ci abbiamo messo 
qualcosa sugli indirizzi generali di governo. Noi qui stiamo prevedendo gli stanziamenti, 
per far sì che poi l'esecutivo che potrebbe anche non utilizzarli, abbia la capienza per fare 
nell'ambito di quel capitolo le attività che ritiene opportuno fare e se decide con un atto di 
delibera di fare i cartelli alla Jenca, in quella Delibera si dà il parere di regolarità tecnica sul 
fatto che possa essere o meno procedibile, cioè superiamo il limite dei 40, evidentemente 
non siamo nel rispetto del codice degli appalti. Ma se i cartelli sull'autostrada li può fare 
solamente un soggetto, non c'è lesione del codice degli appalti, perché o li fa lui o non li fa 
nessuno e quindi anche questo potrebbe essere superato; però al di là del fatto, questo lo 
vedremo quando l'Amministrazione Comunale deciderà di fare la Delibera di impegno 
perché, la Bassanini ha distinto il ruolo politico da quello tecnico, prima la… prima la 
Giunta faceva l'impegno di s… prima la Giunta faceva l'impegno di spesa, poi è stata 
divisa no? Lo sappiamo tutti quanti, no? Il Sindaco, l'ho detto già più di una volta, prima 
stava nel… nella commissione di esame che sele… selezionava i dipendenti nei pubblici 
concorsi. Quindi io vi prego cerchiamo co’ tutto il rispetto di quello che ha detto il dottor 
Giannangeli di cui io ho una enorme stima, però capisco pure la farraginosità di arrivare 
ad esaminare gli emendamenti, anzi dovremmo fare una cosa, guardate: se, nell'economia 
dei lavori noi dovremmo creare una Commissione, una Commissione per gli 
emendamenti ne facciamo centinaia anche inutili, se noi organizzassimo i lavori in una 
certa maniera con i Dirigenti, noi convochiamo le Commissioni, discutiamo degli 
emendamenti, li prepariamo li rendiamo percorribile e discutiamo qui poi politicamente di 
emendamenti che già sappiamo se hanno in qualche modo la possibilità di essere rivisti 
anche da un punto di vista tecnico, perché oggi sembra casomai una scorrettezza dire a un 
tecnico di modificare la sua impostazione, ma un tecnico è un tecnico, come lo sono io 
come è l’avvocato Daniele, com’è l'avvocato Piccinini, com’è l'avvocato Mannetti, si 
possono dare dei pareri ma non è il libro santo diciamo così, il depositario della verità, ci si 
può anche riflettere un pochettino di più. Quindi io su questo aspetto cercherei di riflettere 
un pochettino in più anche perché un Comune come L'Aquila, della città capoluogo di 
regione, è la città capoluogo di regione ma veramente deve elemosinare 12.000 euro alla 
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Fondazione Cassa di Risparmio per mettere due cartelli sull'autostrada? Io credo che 
questo non sia corretto, da un punto di vista dell'etica politica, poi veniamo 
all'emendamento degli emendamenti. Allora la variazione in entrata e in uscita sulla 
strada che porta dal Progetto CASE di Assergi a Fonte Cerreto, facciamo una cosa eh? 
Mettiamo in entrata e in uscita mettiamolo a quel fondo famoso per… eh? Così ce ne 
usciamo preciso, dopodiché il Dirigente in occasione dell'approvazione del bilancio farà la 
procedura del riconoscimento del debito, siccome c'è la accrescimento non c'è nessun 
problema, perché la procedura è quella che è, veniamo qua lo approviamo e non c'è 
nessun problema, perché altrimenti diventa difficile, diventa difficile no…(interruzione 
audio)… strada è stata utile, utilissima è stata fatta benissimo se ci stavo io la riuscivo a 
fare con le procedure, molto probabilmente no, ma quando una… un’Amministrazione si 
assume una responsabilità anche in deroga, ma dà un'utilità alla collettività a me sta bene 
però non cerchiamo di fare i giochetti per sistemare le cose, aggiustiamola nella maniera 
che la procedura amministrativa richiede e siamo tutti quanti contenti, perché la strada c'è, 
è servita ha messo in sicurezza l'accesso alle piste di sci, oggi finalmente si sono riaperte e 
tutti quanti siamo d'accordo però dobbiamo essere d'accordo anche sulla procedura. 
Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere di Benedetto. Allora non ho altri interventi, dichiaro ammissibili 
tutti… prego”. 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, ma mi è passata la voglia di intervenire perché è una discussione 
infinita sugli emendamenti e però mi volevo unire ai ringraziamenti fatti dai Colleghi al 
Sindaco per l'attenzione anche alle… al contatto con l’AFM per risolvere il problema delle 
dieci maestre del pre-scuola in inter-scuola ricordando che quegli emendamenti 
l'emendamento per sistemare questa questione è stato fatto negli anni, firmati dai 
componenti della tua maggioranza il risultato è stato questo, che il contratto non si rivede 
perché scade nel 2030 o ‘31 e i 30.000 euro appostati sono andati in avanzo di 
Amministrazione. Quindi non l'ho riproposto quest'anno, non l'ha riproposto nessuno, 
però chiedo quell’attenzione perché non sono i Dirigenti a stabilire quello che si fa 
politicamente in un Comune, cioè noi dobbiamo risolvere quella questione, quindi 
rivedere il contratto di servizio, trasferire i 30.000 euro in più all’AFM e sistemare questa 
cosa indegna che si è verificata negli anni dal 2008 sono 10 anni. Per quanto riguarda 
invece il bilancio, be’ volevo che rimanesse una piccola traccia perché l'Assessore ha dato i 
numeri, benissimo e questi numeri però dicono qualcosa, qualcosa di importante che 
questa attendibilità, veridicità delle entrate barcolla un po', perché? Perché quell’avanzo di 
Amministrazione che esce fuori di circa 77.000 euro, è un avanzo di Amministrazione che 
deriva dal fatto che i residui attivi e passivi non so’ stati riaccertati quindi bisognerà 
procedere a un riaccertamento dei residui per dire che quell’avanzo di Amministrazione è 
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un avanzo di Amministrazione vero. Ma se quell’avanzo di Amministrazione è vero, 
quell’avanzo di Amministrazione può essere tutto vincolato al pagamento dei debiti fuori 
bilancio, perché non si può utilizzare com’è stato fatto negli anni passati per le spese 
correnti; allora quel capitolo 36.000 per le passività pregresse ha una capienza enorme e 
quindi quei pochi soldi che prevedono gli emendamenti proposti dai Colleghi possono 
essere sanati e la disponibilità del fondo c'è, perché 77 milioni so’ 77 milioni, non è… non è 
una lira. Altra considerazione sul bilancio che va fatta, va fatta a beneficio di tutti, questo 
bilancio è composto come gli altri anni eh…(interruzione audio)…  delle tasse e le 
imposte, trasferimenti per la Ricostruzione dello Stato, trasferimenti della Regione, entrate 
extratributarie no? Multe, alienazioni, che non si verificheranno mai le alienazioni, perché  
non se vende mai niente, chi se le compra le proprietà del Comune? Nessuno. Le multe 
saranno veritiere? I recuperi di ICI, TARSU, TARI, eccetera, eccetera, saranno quegli 
incassi previsti? Quindi l'attendibilità di queste entrate secondo me è tutta da verificare e 
soprattutto quell’avanzo di Amministrazione. Poi ‘na cosa, un consiglio, siccome su questa 
storia dei debiti fuori bilancio si è sempre… una cosa sempre opaca dai vari Settori, quello 
che vi chiedo: chiedete ai vari Settori e fatevi documentare e rispondere se ci sono debiti 
fuori bilancio da riconoscere emergenti in modo che non si immobilizzano delle somme 
che possono essere usate no? Per fare degli interventi e soprattutto riallineate il conto del 
Tesoriere con quello del Comune, se lì c'è stato un prelievo dal nostro conto, no? Va 
riallineato so’ 14 milioni e mezzo fatelo subito e non rimettete sempre come mettono gli 
altri anni che ci stanno delle somme da riallineare no? Questa è la cosa, altre 
considerazioni è inutile farle, perché sulle spese che l'Amministrazione intende fare ma 
come so’ scelte politiche che l'Amministrazione porta avanti secondo il programma che ha. 
L'unica cosa stridente che c'è tra le spese sono i fitti no? Cioè con le Proprietà, col 
Patrimonio che c'ha il Comune, con i soldi per …(interruzione audio)… per quanto 
riguarda quegli emendamenti io non ci voglio ritornare sopra, però quando si propone un 
emendamento da un intervento ad un altro e c'è la disponibilità finanziaria le somme non 
sono state impegnate, bisogna dare il parere sulla possibilità di spostare quelle somme, 
non quello che succede dopo, gare o non gare, non significa nulla quello, perché come 
quell’emendamento che citavo che gli anni passati c'è stato bocciato eh dice no si boccia 
perché bisogna rivede’ il contratto di servizio, ma quell’emendamento poi è passato, il 
contratto di servizio con l’AFM non è, non è stato rivisto e è andato in avanzo di 
Amministrazione. Allora la valutazione va fatta sulla possibilità no? Economico-
finanziaria dello spostamento da un capitolo all'altro, da un intervento all'altro e allora 
chiaramente si ha la misura corre…(interruzione audio)…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE   

“Grazie, consigliere Colantoni”. 
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FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Signor Sindaco, Assessori, Colleghi, io vengo da un'esperienza di tanti anni fa, in cui il 
Comune aveva da arrampicarsi sugli specchi per cercare di trovare delle risorse utili alla 
realizzazione di Opere Pubbliche, tant'è che tra le mie definite talvolta elucubrazioni 
dall'opposizione, ebbi ad inventare una soluzione che fece sorridere dall'altra parte della 
barricata i Colleghi e mi riferisco a quando sostenni per racimolare dei fondi, la possibilità 
di mandare all'asta le strade e le piazze per attribuire un nome e quindi incassare dei 
fondi. Oppure fini col sostenere la necessità di reperire fondi attraverso la vendita della 
legna o della intera tenuta di Santogna, erano… era… Santogna,  Santogna che 
rappresenta tutt'ora una realtà per questo Comune che forse pochi nuovi Consiglieri 
conos… pochi Consiglieri conoscono. Certo è che erano altri tempi, son passati dieci anni 
c'è stato di mezzo questo maledetto terremoto, ma quando sento dalle affermazioni del 
collega De Matteis cifre eclatanti del tipo 370 milioni, è chiaro che ne chiedo conto perché è 
la seconda e terza volta che lui finisce col precisare questa ingente somma di cui il 
Comune potrebbe disporre e mi ha dato conferma, prima a quattr'occhi, sostenendo 
appunto che sono fondi Cipe per 200 milioni, una parte dalla Regione, una parte dal 
Governo, dal Governo totale 370 milioni. Ma non basta io ho anche delle mie idee attuali 
per cercare di reperire altri fondi, chiaramente che fa il Consigliere? Il Consigliere 
consiglia, poi posso anche non essere ascoltato, perché il Consigliere consiglia, consiglia 
nel deserto così a babbo morto, lancia delle idee, vengono ritenute idee peregrine, idee così 
all'acqua di rose, però io le voglio dire e le dico per come le sento e per come sentendo 
alcuni amici, Aquilani o miei lettori sostengono la validità di queste mie stesse proposte. 
Primo: mi riferisco alla possibilità l'ho scritto su Facebook, di vendere i Progetti CASA, i 
Progetti CASA si possono vendere per fare cassa, molti mi eccepiscono su Facebook o nei 
confronti che si fanno tra il popolino, guarda ma i Progetti CASA sono ipotecati 
dall'Unione Europea e io ribadisco perfetto l'Unione Europea è un'entità che se il Comune 
chiede un tipo di frazionamento, i due terzi vanno a carico del Comune diventa proprietà 
del Comune, un terzo rimane per la Unione Europea, la quale Unione Europea può 
ottenere la propria quota parte per eventuali calamità naturali che noi scongiuriamo 
accadano in questa città. Bene è una proposta questa dei Progetti CASE, chiaramente per 
poterli vendere che cosa succede vendendo i Progetti CASE? Primo il Comune vendendo i 
Progetti CASA in una piastra ipotetica di venti appartamenti, si libera del fardello, del 
peso che ha sulle bollette di gas e di… e di luce perché soltanto i  10 milioni di energia 
elettrica sono un debito rilevante, a questo aggiungiamo quello del non controllo, c'è un 
appartamento della suocera in un Progetto CASA quando vado, vedo che il termostato sta 
fissa a 26 gradi, 26 gradi. Ma chi è che a casa tiene 26 gradi il termostato? È una… è 
un'utopia avere praticamente questo tipo di spreco, è uno spreco rilevante quello di… e 
non c'è un controllo mi risulta che nei Progetti CASA ci sono praticamente dei vandali, che 
vanno a sottrarre le lavatrici, lavastoviglie, i frigoriferi, tutto quello che sta lì e il contro… il 
Comune non riesce a controllare, perché? Perché manca il personale, ma possiamo 
mandare un Patrimonio…(interruzione audio)… nel momento in cui vendiamo un’intera 
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piastra si crea un Amministratore di condominio alla stregua dei privati e questo 
Amministratore di condominio finisce per gestire la situazione, dove chi non paga le 
bollette va in mora, ma va in mora a livello privato come in un qualsiasi palazzo 
dell'Aquila. Quindi il Comune si libera in primo luogo di quello che sono il gravame delle 
bollette di gas, di luce e di acqua; secondo: riesce praticamente il Comune ad introitare dei 
tributi di IMU, TARI e TASI, che sono praticamente un modo di fare cassa e quindi sono 
migliaia o milioni di euro a seconda di quanti diventano gli appartamenti venduti; 
siccome si parla di 4.000 appartamenti ammesso che se ne vendono la metà, è un'ipotesi 
no? La metà e si vende ad un prezzo accettabile, perché diversamente non li 
comprerebbero e ammesso che i clienti siano Romani, Campani, Marchigiani, noi finiamo 
per portare per esempio duemila famiglie a tre persone per famiglia, seimila persone a 
L'Aquila, sono seimila persone che vanno a investire nel tessuto sociale ed economico di 
questa città, quindi finiscono per andare a fare la spesa al Centro, finiscono per andare dal 
carrozziere, dal meccanico, tutto quello che può essere un giro praticamente per quanto 
riguarda introiti nella città ed è un aspetto importante, ma quello sapiente il terzo che 
potrebbe essere anche il primo punto è che si introitano diversi milioni, diversi milioni. Io 
ho la barba bianca e tenevo nove anni fa una sessantina d'anni adesso tengo, tengo, tanti 
anni, rappresento proprio per questo motivo, rappresento una parte dei Senior i miei 
amici Giancarlo Della Pelle Roberto Junior mi definiscono decano, decano, decano un par 
de mxxxxxa qua, sotto il profilo io debbo, io debbo, caro, caro, caro Mefisto debbo, non 
cominciamo, non cominciamo, decano, decano, significa che mi ricordano l’età, anche se 
poi quando sto co’ loro faccio un attimo la media del pollo e calo e calo negli anni, però 
penso di rappresentare quella fascia di età…(interruzione audio)…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere Colantoni le dò un altro minuto prego”. 

 

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“…non me fa’ ixxxxxa’ ju… Tempesta m’ha fatto parla’ ‘n'ora e mezzo tu me fa’ parla’ 
mezz'ora, se no chiedo l'autorizzazione al Sindaco, chiedo l’autorizzazione al Sindaco e ti 
declasso, allora il… il… il ragionamento è molto serio, è molto serio…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Tre, tre minuti”. 

 

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Prima sa che m’ha detto Sindaco? M’ha detto -però non parla’ ma… contro gnisciunu, sa 
che m’ha ‘ittu Presidè, non parla’- sto a parla’ contro? Quando parlo contro mi bloccate. 
Allora il… il… il ragionamento è serio è molto serio perché? Allora ho accennato a questo 
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primo punto, ma ne ho tanti di punti no? Il secondo quale può essere? L'abbiamo detto 
tante volte caro Mefisto tante volte, è quello riguardante la vendita degli appartamenti 
dell'equivalente, che equivalente non è, perché Cialente l'ha pagato tre  e mo lo vendiamo 
noi a uno, quindi Cialente ha commesso il grave errore dell’equivalente, prima ha 
mandato fuori la gente, con l'equivalente ha mandato fuori la gente e mo, quello che 
praticamente ha pagato tre, tra Fintecna e successivo passaggio di ristrutturazione a 1.270 
lo vendiamo a 1.000. Però se c'è necessità di fare cassa quando un poveruomo come un 
piccolo proprietario è costretto a dire ma qua pago la TARI, la TASI, l'IMU non incasso i 
fitti, se vado a vende… ma se è preso alla gola, vende, il Comune non è preso alla gola 
perché dispone ancora di tanti mezzi finanziari ed economici, però se vogliamo continuare 
a fare cassa teniamo 27 appartamenti disponibili che sono quelli già realizzati, finiti, nel 
contesto degli Aggregati e tutti sono 560, quindi, abbiamo in prospettiva una bella realtà 
da poter ragionare per fare cassa. La… la… il terzo, la terza possibilità di introiti, riguarda 
scusatemi eh? Scusate riguarda la terza possibilità di introiti, riguarda tutta una situazione 
che… che sono il famoso 4% del decreto Barca per il quale 4%, parrebbe che il Comune 
nella divisione della fetta del contesto del Cratere disponga di 400 milioni, 400 milioni che 
sono appostati presso il Ministero per il quale bisogna fare però i progetti, progetti che 
siano credibili e poi spendibili sul territorio aquilano. Allora dobbiamo sollecitare chi è 
capace a fare questi progetti di realizzarli, programmarli, lanciarli e attingere questi fondi 
che poi sono la fonte essenziale per i disabili, per quelli che vivono una situazione di 
precarietà, nel senso che sono disoccupati, giovani o anziani ma comunque disoccupati e 
poi è chiaro che quando facevo riferimento all'età e penso di rappresentare un mondo di 
pensionati, un mondo di pensionati, il pensionato non può proiettarsi a 80 anni, a 90 anni 
perché qua, su quello che sarà domani, ogni giorno è da scartare piano secondo la canzone 
che sappiamo bene, ogni giorno è da scartare piano, però allora proprio per questo  
motivo noi dobbiamo accelerare i tempi, i tempi sapete che significa accelerare i tempi? 
Significa passare dal cartaceo alla realizzazione effettiva, significa passare dai pezzi di 
carta delle Delibere all’attuazione di opere che siano pubbliche meno pubbliche eccetera. 
Tra le Opere Pubbliche che io suggerisco, penso per esempio ad un esempio 
elementarissimo che è la Piazza Duomo, Piazza Duomo sta lì da dopo il terremoto 
rattoppata co’ quell'asfalto che è una bruttura, co’ quei pezzi di porfido che praticamente 
saranno 5/600 pezzi, un giorno mi so’ messa a contarli 5-600 pezzi di porfido no? Che 
u…(interruzione audio)… una settimana e riuscirebbero a rimettere a nuovo, anche perché 
Di Benedetto non pensa di passare lì con i sottoservizi, Lombardi ha praticamente fatto 
scomparire il sogno del progetto sotterraneo dei parcheggi, quindi Piazza Duomo 
ripristinarla io me la ricorderei con me tanti pensionati come me e poi oltre a questo di 
Piazza Duomo i turisti che vengono hanno l'impressione che quel salotto che è Piazza 
Duomo è messa a nuovo, quando l’andiamo a fa' basta poco, pochi soldi ci stanno 70 mila, 
76 mila euro di avanzo di Amministrazione ma insomma i soldi che si possono racimolare 
sono tanti e le opere da fare sono diverse, ho accennato a Piazza Duomo, ma penso anche 
un sogno che io vorrei ricordare che era in programma già dall'epoca di Tempesta: si 
pensava di creare qualcosa di importante su Piazza d'Armi; io ho commissionato a due 
amici miei a un architetto e ad un pittore, ho commissionato il piano di copertura cioè un 
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progetto di copertura di Piazza d'Armi, un progetto copertura di Piazza d’Armi e lo fanno 
gratuitamente, un pittore accreditato che poi farò il nome al Sindaco è un architetto bravo 
che prenderà praticamente le misure sotto il profilo tecnico. Quindi è un altro sogno 
Piazza, Piazza d'Armi da coprire con un progetto che faranno gratuitamente due bravi 
Aquilani che ci mettono il cuore e poi Piazza, Piazza Duomo. Ma poi una terza cosa penso, 
penso alla Sercom perché è una realtà di 19.000 metri quadrati, dove appostano i tubi 
innocenti e dove appostano i morsetti e dove ci stanno i moraletti di legno e ci stanno le 
palanche e ci sta il legno di metri cubi e metri cubi e tonnellate di ferro, che stanno esposti 
a ludibrio e al libero arbitrio dei ladri perché c'è un passaggio segreto dove i ladri 
nottetempo arrivano, prelevano e se ne vanno a casa, non è bello che noi teniamo un 
patrimonio in quelle condizioni. Ma allora che cosa sostengo io? Prima di vendere. 
saranno pochi soldi perché è chiaro quando vendi il ferro vecchio te lo pagano poco, 
quando vendi il legno che è stato per anni sotto l'acqua e sotto la neve e sotto la pioggia s’è 
mezzo rovinato, quindi quello che poteva costare nuovo 300, mi sono informato 300 euro a 
metro cubo, mo lo pagheranno 10 euro a metro cubo, parlo del legno, allora sono però è 
un modo per liberare, per liberare, dal ferro, dai morsetti, da legno, quell’Entità strutturale 
di 19.000 metri quadri e sapete che cosa propongo signor Sindaco di realizzare alla 
Sercom? Non già il biscottificio, Mancini, Mancini tu che mi hai provocato per… per  
l'intervento per, per quanto riguarda la Sercom, sai che cosa propongo? Mo lo dico, lo 
dico, non ti preoccupa’, per la Sercom sapete che cosa propongo di farci qualcosa che 
sappia di un’arte e mestieri non il biscottificio, arti e mestieri, che non sia la succursale 
del… dei Gesuiti, dei Gesuiti o dei Salesiani, dei Salesiani, perché se tu inventi lì il 
tornitore o altre forme, significa poi creare…(interruzione audio)… delle scuole per 
sartoria, per orafo, per ceramista, per merlettai, tutta una serie di attività artigianali qui c'è 
la scuola e di là negli apposta… negli attigui, attigui 900, 800 metri quadri il laboratorio… 
però se debbo parlare in questo frastuono e pensare che stia raccontando, cose che non 
servono lascio perdere, siccome nel DOCUP nel… nel DOP, prima ho chiesto, prima ho 
chiesto alla Segretaria prima di intervenire, ho chiesto alla Segretaria se il DOP è uno 
strumento flessibile o rigido mi ha precisato che è uno strumento flessibile, quindi come 
tale può essere oggetto di integrazione, di revisione, basta che ci sia la volontà politica, ci 
deve stare la volontà politica, ci deve stare la volontà…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consi… consigliere Colantoni…” 

 

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“…così non va bene, così non va bene, non mi puoi toglie’ la parola, sto a fini’ ‘n 
intervento, ho anche il tempo del Capogruppo…” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…ventotto minuti, ventotto minuti…” 

 

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“…che ventotto minuti eh? Allora debbo parlare pure delle casette, delle casette non 
debbo parlare? Delle case… le casette so’ ‘na cosa seria…sovrapposizione di voci)… 
perché, perché, perché vogliamo, perché vogliamo, perché non vogliamo prendere in seria 
considerazione, io per le casette ho trovato una soluzione che si chiama la legittimazione 
delle casette…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…se pijo quiju che…” 

 

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“…non già la sanatoria, la legittimazione non l'ho trovata per la mia esperienza 
professionale che è di altro campo, ma l'ho trovata con un architetto che ha già risolto sotto 
questo profilo a livello nazionale, è di Modena questo architetto lo presenterò e con un 
ingegnere. Ho trovato già questa soluzione di legittimazione che cosa ne viene al 
Comune? Al Comune ne vengono sapete che cosa? Al… al Comune ne vengono di 
questa… di questa legittimazione gli oneri di urbanizzazione e l'architetto e l'ingegnere mi 
hanno precisato che mediamente si possono incassare dai 12 ai 15.000 per casette, 
moltiplica… moltiplichiamo per una parte che sono quelle non sanate con la famosa 
Delibera 58 cui molti hanno fatto riferimento, ma prendiamo tutte quelle che sono non 
sanabili, legittimabili e che si trovano fuori dalle zone di esondazione, fuori dalla 
vicinanza delle strade e quindi possono in qualche modo rappresentare a futura memoria 
per gli Aquilani proprietari la possibilità di mettere la testa al riparo nuovamente. In 
questa confusione, perdonatemi, è impossibile continuare è questo frastuono caro, caro 
Mancini che quando parli tu e quando parla Giustino non ci sta con la maggioranza che 
approfitta…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere, consigliere Ferella per cortesia…” 
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FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Non va bene, non va bene così. Va bene allora io volevo dire che se riu…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“..guadagni il suo posto per cortesia…” 

 

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“…in sintesi se riusciamo ad incassare questi soldi per come sto rappresentando e qui ci 
vuole la volontà politica, una volontà politica forte, riesci ad accorciare i tempi a far 
marciare la macchina comunale per il verso giusto, i Dirigenti al proprio posto, gli 
Impiegati al proprio posto, e c'è da integrare l'organico per quello che c'è una defezione 
attuale con i pensionati ed altro si integra l’organi…(interruzione audio)… derli in 
maniera solerte, perché ricordo, per due legislature ai tempi di Tempesta ogni 10 mesi 
prima delle elezioni, si parlava di Piano Regolatore poi ci sfumava in mano e rimanevamo 
col cerino acceso. Quindi questa esperienza mi ha insegnato che bisogna attivarsi da 
subito, con fermezza, con determinazione e questo è il motivo…(interruzione audio)… al 
di là di quelle richiamate da Giorgio De Matteis cioè anche attraverso queste strategie che 
sono strategie effettive che con la volontà politica si possono perseguire, per cercare di 
raggiungere un conseguimento di cassa sufficiente a spendere altro che poi trovare i 20 
41.000 ,per tutto il dibattito che ci è stato sollevato da Lelio De Santis e poi due ore intorno 
a quella discussione legittima e sacrosanta. Io ritengo che a questo punto avrei detto quasi 
tutto ma, avrei detto quasi tutto, il Presidente mi toglie… ho tanti… ho tanti appunti di 
ordine tecnico, ma l'aspetto tecnico come ha detto Di Benedetto in un bilancio di 
previsione l'ha fatto bene il Dirigente cui dò atto, ai collaboratori del Dirigente e dò atto al 
Sindaco che ha dimostrato un'apertura politica, lo dicevo prima con le Colleghe qui 
parlavo con le due colleghe a fianco a me, guarda il Sindaco come ha recepito con un 
orecchio attento politicamente, l'istanza di Lelio e della dottoressa Iorio. Io quando facevo 
opposizione ai tempi di Centi, vi posso giurare che in quattro anni di battaglie, con 
proposte anche serie, non so chi ci stesse allora in quella maggioranza, in 
quell’opposizione con me, però so che su tante proposte fatte a livello serio, non me ne 
hanno passato una solo perché stavo all'opposizione; notare questo tipo di apertura che il 
Sindaco ha dimostrato nei confronti delle proposte di De Santis e la dottoressa Iorio per 
me è degno di encomio e di lode, sotto un profilo di orecchio attento sotto il profilo 
politico. Grazie e buona serata a tutti”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, grazie consigliere, allora arrivato a questo punto io dò la parola per qualche 
minuto soltanto al Vice Sindaco Liris per quanto riguarda il problema della strada che… a 
cui è stato fatto cenno, prego”. 

 

GUIDO QUINTINO LIRIS VICE SINDACO DELL’AQUILA 

“In realtà non servono neanche minuti, la strada serviva chiaramente in tempi utili per 
poter essere alternativa alla strada esistente in caso di valanghe. Quindi abbiamo attinto 
all'accordo quadro già esistente, quindi ha già fondi che avevamo e l'abbiamo 
semplicemente reintegrati. Quindi abbiamo creato il capitolo d'ingresso, l'abbiamo presi e 
l'abbiamo poi ridesti nati, reintegrandoli al… al capitolo Manutenzione, quando so’ 
arrivati alla Regione abbiamo creato il capitolo d'ingresso e poi di uscita, l’abbiamo 
anticipati con l'accordo quadro già in atto…(voci di sottofondo)…è? Allora, 
l’emendamento tecnico è stato fatto perché non è stato messo nel triennale ed è stato fatto 
in maniera tecnica correttiva perché non è stato messo, noi che cosa abbiamo fatto? I 40.000 
già c'erano, sono stati dati dalla Regione, noi li abbiamo anticipati con l'accordo quadro già 
in fieri da parte del Comune e poi abbiamo reintegrato le somme delle manutenzioni”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Liris, allora prima di chiudere la discussione vorrei dire come si 
procederà. Allora verranno votati per appello nominale, la prima votazione, prima gli 
emendamenti di Romano del consigliere Romano, dopodiché si passerà alla votazione 
degli altri emendamenti, iniziando dal numero 1; quindi prima da… dal… dagli 
emendamenti del consigliere Romano, partendo dal numero 6 e poi si va ad oltranza. Non 
vedo il Sindaco… Sindaco, Sindaco, allora riprendiamo l’emendamento numero 8 per 
quan…(voci di sottofondo)… no, prendiamo l'emendamento numero 8 perché vorrei una 
spiegazione dal co… dal… da Amorosi, dal dirigente Amorosi che ha fatto un parere non 
favorevole, se si potesse, se si può fare, alla luce di quello che è successo, se si può fare 
magari un parere condizionato, un parere condizionato. Se lei si può dire se si può fare se 
non si può fare e se può esprimere un parere in questo senso, prego, no… l'emendamento 
del consigliere Iorio per quanto riguarda -contributi e iniziative, carattere sportivo per 
studenti disabili- che la diminuzione sul capitolo 36.000 di 40.000 euro…(voci di 
sottofondo)…va bene però … può esprimere…” 

 

TIZIANO AMOROSI DIRIGENTE COMUNALE 

“…il parere è già scritto questo e quindi se aspettiamo, se lo condizioniamo 
all’approvazione del consuntivo la utilizzabilità delle somme per me è positivo”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Perfetto quindi va be’ grazie così siamo chiari. Allora dichiaro chiusa la discussione 
consigliere Romano prego”. 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente solo per ritirare gli emendamenti dal 33 in poi”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene consigliere Romano quindi gli emendamenti dal 33 in poi vengono ritirati quelli 
del consigliere Romano. Allora adesso passiamo alla votazione degli emendamenti. 
Iniziamo dall’emendamento numero 6 a firma del consigliere Romano. Allora, Consiglieri 
per cortesia vi chiedo una cortesia, capisco l'ora che è insomma… se potete prendere 
posto. Allora per appello nominale emendamento numero 6 consigliere Romano. Prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con dodici sì e ventuno no, il Consiglio non approva. Adesso facciamo per alzata di 
mano, allora andiamo sempre a quelli del consigliere Romano, partendo dal numero 11. 
Chi è favorevole? Per alzata di mano, gli scrutatori… nomino gli scrutatori per questa… 
per… per queste votazioni Di Luzio, Ferella e Di Benedetto. Per… allora per alzata di 
mano. Chi è favorevole? Emendamento numero 11. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 
si astiene? Con ventuno voti contrari, dodici favorevoli il Consiglio non approva. 
Emendamento numero 12: chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Con ventuno 
contrari e dodici favorevoli, il Consiglio non approva…(voci di sottofondo)… Lo faremo. 
Emendamento numero 13, chi è favorevole? Chi è favorevole? Chi è contrario? Consigliere 
Colonna alzi la mano, chi si astiene? Ventuno contrari, dodici favorevoli il Consiglio non 
approva. Numero 14, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno contro, 
dodici favorevoli il Consiglio non approva. Emendamento numero 15, chi è favorevole? 
Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno contrari, dodici favorevoli, il Consiglio non 
approva. Numero 16, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno contrari, 
dodici favorevoli il Consiglio non approva. 17, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? Ventuno contrari, dodici favorevoli, il Consiglio non approva. Numero 18, chi è 
favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno contro, dodici favorevoli il Consiglio 
non approva. 19, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno contro, dodici 
favorevoli, il Consiglio non approva. Numero 20, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? Ventuno contro, dodici favorevoli, il Consiglio non approva. Numero 21, chi è 
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contra… Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno, contro dodici 
favorevoli, il Consiglio non approva. Numero 22, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? Ventuno contro, dodici favorevoli, il Consiglio non approva. 23, chi è favorevole? 
Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno contro, undici favorevoli e un astenuto, Mancini 
si è astenuto. Numero 24, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Con 
l'astensione di Masciocco e Mancini il Consiglio approva con 21 voti, non approva, non 
approva scusate, ventuno contro e dieci favorevoli e due astenuti. 25, chi è favorevole? Chi 
è contro? Chi si astiene? Ventuno contro, dodici favorevoli, il Consiglio non approva. 26, 
chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Ventuno contro, dodici favorevoli, il 
Consiglio non approva. 27, chi è favorevole? Chi è Contro? Chi si astiene? Ventuno contro 
e dodici favorevoli il Consiglio non approva. 28, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? Ventuno contro, dodici favorevoli, il Consiglio non approva. 29, chi è favorevole? 
Chi è contro? Chi si astiene? Ventuno contro e dodici favorevoli il Consiglio non approva. 
30, chi è favorevole? Chi è contro? Chi si astiene? Ventuno contro, dodici favorevoli, il 
Consiglio non approva. 31, chi è favorevole? Chi è contro? Chi si astiene? Ventuno contro, 
dodici favorevoli, il Consiglio non approva. 32, chi è favorevole? Chi è contro? Chi si 
astiene? Ventuno contro, dodici favorevoli, il Consiglio non approva. Adesso passiamo 
all'emendamento numero 1 proponente il Sindaco, incremento TARI, chi è favorevole? Chi 
è contro? Chi si astiene? Con l’astensione del consigliere De Santis, con undici no, ventuno 
sì e uno astenuto il Consiglio approva. Emendamento numero due consigliere Silveri, chi è 
favorevole? Chi è contro? Chi si astiene? E’ uscito Mancini è?...E’ uscito Masciocco e Di 
Benedetto, ventuno sì e dieci no, il Consiglio approva. Consigliere, numero 3, consigliere 
Lelio De Santis chi è favorevole? Chi è contro? …omissis… (voci di sottofondo)… Mi 
chiedono l’appello nominale, allora mettiamolo al voto per appello nominale in 
considerazione del fatto che, no gli scrutatori, c’era, non abbiamo il risultato, no…(voci di 
sottofondo)… Di Benedetto che, Di Benedetto lei c'era alla votazione? Allora, arrivato a 
questo punto gli scrutatori che ho nominato, Ferella e Di Luzio avete controllato chi ha 
votato? Quindi va bene, allora facciamo per appello nominale, facciamo per appello 
nominale, allora per appello nominale emendamento numero 3 prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Venti sì, venti sì, poi? Un astenuto e sei no, il Consiglio approva. Numero 4,  Lelio De 
Santis, allora sempre per appello nominale prego, allora è il numero 4 del consigliere Lelio 
De Santis ed altri: -Forum delle Città Celestiniane- per appello nominale prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Tredici no, undici sì, tredici no e due astenuti il Consiglio non approva. Numero 5, a 
firma del Sindaco -controllo e prevenzione al randagismo- per appello nominale prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…è il numero 5 a firma del Sindaco, per cortesia, state attenti, prego…Diciotto sì e dodici 
no, il Consiglio approva. Passiamo all'emendamento numero 8, a firma del consigliere 
Iorio: -Integrazione sociale alunni con disabilità-, sempre per appello nominale prego, è il 
numero 8”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Trenta sì il Consiglio approva. Numero 9, consigliere Palumbo, trentuno scusate, con 
trentuno sì il Consiglio approva. Allora, passiamo all'emendamento numero 9 a firma del 
consigliere Palumbo, sempre per appello nominale prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Diciannove no, dodici sì il Consiglio non approva. Emendamento numero 10 a firma del 
consigliere Palumbo, sempre per appello nominale prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Diciotto no, dodici sì e un astenuto il Consiglio non approva. Adesso passo alla votazione 
della Delibera così come emendata, sempre per appello nominale prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Aspettate che abbiamo la risoluzione dopo, aspettate, ancora non finiamo, aspettate, c’è, 
diciannove sì e undici no, il Consiglio approva. Adesso passiamo alla risoluzione urgente 
presentata dal… l'immediata esecutività, votiamo l'immediata esecutività della Delibera, 
levate da ecco ‘nnanzi, dai, per appello nominale prego, vai, vai, fai veloce su…silenzio 
per cortesia, l’immediata esecutività, dai”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Venti sì, sette astenuti e tre no, il Consiglio approva. Adesso passiamo alla risoluzione a 
firma dei consiglieri Vicini e Lancia la legge, legge la risoluzione il consigliere Lancia 
prego”. 

 

ERSILIA LANCIA CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, chiedo di poter leggere da postazione in realtà impropria brevemente. 
Il Consiglio Co… e be’ questa è del Vice Presidente...”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Su dai…” 

 

ERSILIA LANCIA CONSIGLIERE COMUNALE 

“…il Consiglio Comunale vista la necessità di istituire la figura del Garante comunale dei 
diritti delle persone private dalla Libertà personale, impegna il Sindaco a porre in essere 
tutti gli atti necessari alla istituzione di tale Figura di garanzia e a promuovere altresì al 
riguardo, un confronto costante e fattivo con la locale Camera penale, termine ad 
adempiere sei mesi”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? All'unanimità il Consiglio approva”. 

 

 

 

 


